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•z. Opera , a cui la REALE AL- 
TEZZA VOSTRA s' è degnata d'ac- 
cordare la, Jiia Preziofa Protezione, con 


ac- 


/ 


Digitized by Google 


accettarne la dedica , non doveva com- 
parire trafportata in lingua Italiana 
fé non fregiata del nome d' un SO- 
VRANO FILOSOFO;. SOVRANO 
FILOSOFO ejjfendo la REALE AL- 
TEZZA VOSTRA , o non dovevo io 
pubblicarla , o dovevo umiliarla al VO- 
STRO RE AL TRONO. ' 

VOI, PRINCIPE FILOSOFO , la gra- 
dile ; ed il Vojlro Gradimento è la più 
autentica tefiimonianza del fommo gra- 
do , in cui pojjedete tutte le qualità , 
e virtù , che fi ricercano in un Re- 
gnante . 

Gl' Imper adori Cine fi fono i padri 
del! ìmmenfa famiglia de' loro popoli , 
VOI lo fiete non filo di tutti i vofiri 
fudditi T o fi ani , ma degli e fieri anco- 
ra , che attratti dalla dolcezza del 
Vofiro quanto Giufto , altrettanto Ama- 
bile Impero, fi feutono fiavemente qua- 
fi violentati a figgettarvifi . 

Io 
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ut godo già da più anni i bene- 
fici effetti ; nè potendo dimoftrare all * 
ALTEZZA VOSTRA REALE la mia 
gratijjìma riconofcenza , che con umi- 
liarle quefìa mia piccola fatica , mT 
giudico il più felice fra gli uomini per 
la benigna accettazione , che la REu4- 
LE ALTEZZA VOSTRA Tè degna-' 

KaT . y; 

Confervi il Sommo Datore d' ógni 
bene profperi a tempo lunghi fimo i 
preziofi giorni dell' ALTEZZA VO- 
STRA REALE , e di tutta la REA-' 
LE FAMIGLIA , a benefìzio dei fuoi 
fedeliffimi fudditi , e di qualunque , che 
nato fìtto altro Cielo , elegga , come ho 
fatto io j di vivere fìtto la Protezione 
delle Paterne V oftre Savijfìme Leggi . 

Con quefti fìnceri voti y che fono fi- 
gli d’ un cuore penetrato da un' al- 
tiffìma ammirazione , e perfettijfìma ri- 
conofcenza r proJlrato al VOSTRO 

REAL 
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REÀl TRONO, ho& onore di dichi a- 
ranni con profondiffima vcnexamne\ 
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DISCORSO 

PRELIMINARE 


. DELL’ ABATE GROSIER . 

I L gran corpo di Storia, che noi già pub- 
blichiamo, mancava alla letteratura di tut- 
ti i Popoli dell’Europa. Non è noflro pende- 
rò d’efagerarne il merito con vani elogf. Ba- 
lla {blamente indicare il Tuo oggetto , ed ef- 
porre i caratteri della fua autenticità per far- 
ne conofcere tutta 1’ importanza. 

Fra le differenti parti dellearti, e delle faen- 
ze fiate coltivate nella Cina, lo Audio della 
Storia ha fempre occupato il primo luogo ; e 
quella favia Monarchia è forfè la fola , nella 
quale la cura di trafmettere alla poflerità la 
memoria degli avvenimenti pubblici fia fiata 
riguardata come un dovere dello flato . Quello 
zelo per la confervazione de’ monumenti Iflori- 
ci ha prodotto preffo quel popolo un numero 
prodigiofo di fcrittori • ma fra la moltitudine 
dell’ opere, che hanno i medefimi lafciate , i 
Cinefi diflinguono i loro Grandi Annali: de- 
pofito generale, in cui trovanfi regiflrati, fe- 
condo l’ ordine de’ tempi , tutti i fatti relativi 
alla loro Monarchia dopo 1’ epoca della fua fon- 
dazione ; Storia autentica riconofciuta da tutta 
St. della Gin. T. I. A la 
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ì DISCORSO 

la nazione, raccolta di fecolo in fecolo fotto 
gli occhi del governo , e continuata fenza in- 
terrompimento fino a’noflri giorni. L’autorità 
di quelli Annali è innegabile nella Cina; ed 
i Letterati dell’ Impero dimoftrano per quella 
Collezione una (lima, che fi avvicina alla ve* 
nerazione . Informati delle fcrupolofe mifute 
fiate prefe fotto ciafcuna Dinaflia per la com- 
pilazione di quella grand’Opera , non meno che 
delle diligenze, fatiche, ed imrrienfe fpefe, 
che la medefima è collata , e del merito dei 
grand’ uomini , che 1’ hanno fucceffivamente 
profeguita ; ed effendo, dall’altra parte , nel cafo 
di conofcere la fevera critica, che regola il 
Tribunale della Storia neH’efame di tutto ciò, 
che quello approva , que’ Letterati crederebbero 
di far torto alla ragione, e di non dovere am- 
mettere alcun principio d’ illorica certezza , fe 
formaflfero qualche dubbio intorno la verità de’ 
loro Annali . 

La Storia della Cina non v’era ancora nell’ 
Turopa . La Deferitone Geografica , Iflorica , 
Politica ec. di quell’ Impero fatta dal Padre Du- 
halde, le Lettere Edificanti , la Cina ilìujìrata 
del Padre Kirker, e le tante relazioni de’ Viag- 
giatori ci avevano fatto conofcere, per vero 
dire, i coflumi, gli ufi, le arti, e le produ- 
zioni di quella valla contrada ; ma non aveva- 
mo alcuna Storia ellefa, la quale abbracciane 
gli avvenimenti de’ regni di quella folla di So- 
vra • - 
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PRELIMINARE. 3 
Vranì, i quali formano le ventidue Dinallie, 
o Famiglie Imperiali , che hanno occupato il 
Trono della Cina. Non conofcevamo in quello 
genere che la picciola Storia Latina d’un folo 
volume in la fcritta dal Padre Martini; com- 
pendio troppo riftretto, che contiene foltanto 
la ferie, e la fucceffione de’ Principi, con po- 
chi aneddoti de’ loro regni eftratti da’ Grandi 
Annali; oltre che l’Autore termina il fuo com- 
pendio al principio dell’Era Crifliana. A que- 
lla picciola Opera del Padre Martini fi limita- 
vano frattanto tutte le noftre cognizioni iflo- 
riche intorno gl’ Imperadori Cinefi, de’ quali , 
per, meglio dire, non fapevamo ancora che i 
femplici nomi. Il Padre Duhalde, traducendo 
quell’ opufcolo in lingua Francefe, ne ha com- 
polli i fuoi Fajli: gli Autori Inglefi della Sto- 
ria Univerfale fi fono veduti coflretti ad attin- 
gere dalla forgente medefima ; e lo fleflo è ac- 
caduto a tutti quelli , che hanno fcritto finora 
fopra le Dinaflie Cinefi ; La fatica intraprefa 
dal Padre de Mailla abbraccia adunque una ma- 
teria non meno nuova , che intereflanfe per tut- 
ti i Letterati Europei ; e l’ Opera fua diviene 
il monumento più completo di quanti ne fiano 
flati pubblicati relativi alla Cina . 

Quelli Annali per la natura , e varietà degli 
oggetti che riunifcono, non fono meno inte- 
r e (Tanti della Storia de’ Romani , de’ Greci , e di 
qualunque altro popolo moderno dell’ Europa , 

A a Si, 
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Si trova in effi una Politica loflenuta, rivolu- 
zioni , guerre , conquide , maneggi di Corte , 
tratti forprendenti di generofità , di grandezza 
d’animo, di coraggio, e d’amor patriottico: 
fi vedono i progredì della civilizzazione d’un 
popolo immenfo: fi offerva il cammino lento, 
e graduale dello fpirito umano nella fcoperta 
delle arti ; e vi fi rileva il carattere , i coflu- 
mi, e gli ufi d’una folla di nazioni Afiatiche 
non meno antiche che moderne, delle quali 
non s’ erano da noi avute finora che troppo 
imperfette cognizioni . 

Alcuni favj Miffionarj ci avevano, colle lo* 
* ro relazioni, da gran tempo informati del me- 
rito di quello gran corpo di Storia, che ab- 
braccia uno fpazio di più di quattro mila an- 
ni. La maggior parte de’ Sovrani dell’Euro- 
pa, e molti curiofi particolari fi fono dati il 
penfiero di farfi venire con gravi difpendj il 
teflo originale di quelli Annali , per arricchir- 
ne le loro Biblioteche: in quella del Re di 
Francia fe ne trovano diverfi efemplari ma- 
gnifici. Ma quella Storia, fcritta in una lingua 
la più difficile, e la più complicata dell’ Uni- 
verl'o, ferviva piuttollo d’un monumento di 
curiofità , che d’ una forgente utile , aperta al 
maggior numero de’ Lettori j perocché non 
v’era nelle nollre Accademie che un affai pic- 
ciol numero di Letterati , che poteffero con- 
sultarla. La verfione, che noi pubblichiamo, 

do* 
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PRELIMINARE. 5 

dovuta airindefeffa fatica del Milionario Fran- 
cefe , metterà finalmente tutti i Letterati dell’ 
Europa in iflato d’attingere da quella forgente 
originale delle ficuce, precife, e dettagliate no- 
tizie fopra tutto ciò , che riguarda l’ antico e 
moderno flato , lo llabilimento , i progrefli , le 
guerre, e le rivoluzioni dell’ Impero Cinefe. 

La Repubblica delle Lettere riconofce da 
una combinazione di favorevoli circoflanze que- 
lla importante Traduzione . Dopo la famofa ri- 
voluzione , che , circa la metà dell’ ultimo fe- 
colo, fece paffare fotto il dominio Tartaro il 
vallo Impero della Cina; Kang-bi , falito fui 
Trono acquetatogli dal' valore de’ fuoi Ante- 
nati, l’occupò perii tratto di feffant’ anni . 
Quello Principe, amico, e protettore delle ar- 
ti , che coltivò elio medefitno , eflendo flato nel 
fondo dell’ Alia ciocché furono nell’ Europa 
Francefco I. , Colimo , e Leone X. , non ebbe 
appena terminate le guerre, delle quali vide 
turbati i primi anni del fuo regno , che fi ab- 
bandonò interamente alla fua inclinazione per 
la letteratura, e le feienze. Premurofo d’ac- 
creditare la fua lingua materna , e di perpetuar- 
ne F ufo , fi determinò a procacciare fubito alla 
nazione Mante heou ( Mancefe ) ( I ) , una verlìo- 
ne fedele della Grande Storia Cinefe. Riunì, 

A 3 con 

(1) Quello nome fi dà a’conquifiatorì Tartari, 
che hanno foggiogata la Cina, e che la governano 
ancora oggigiorno. 



6 DISCORSO 
con tale idea, i Letterati piu abili nelle due 
lingue che fi trovaflero nell’Impero, ne formò 
diverfi Tribunali, e fece da eflì efeguire que- 
lla Traduzione Tartara. L’idea di Kang-hi lug- 
ger! al Padre de Mailla (i), che fi trovava 

al- 

(i) il vero nome di quello Milionario è Moyria 
de Mayllac . Nacque egli nella provincia di Bugey, 
nel cartello di Mayllac , che da cinquecento anni in 
quà è nel la l'uà famiglia . Quella cala é antichirti- 
ma, ed ha occupati gl’impieghi più luminofi nel 
tempo, in cui le provincie di Breflia, e di Bugey 
erano fotro il dominio de’ Duchi di Savoja. Il Pa- 
dre de Mailla (noi continueremo a chiamarlo così, 
giacché non é conofciuto che lotto quello nome ) 
ha avuti due de’ Tuoi Antenati Conti di Lione più. 
di due fecoli addietro. I Tuoi nipoti dell’uno, e 
dell’altro fedo fono ancora ne’ capitoli nobili della 
provincia della Franca-Contea . Suo Nipote, il Con- 
te de Moyria de Maillac portìede tuttavia le terre 
del fuo calato . Noi abbiamo avuti quelli fchiarimen- 
ti da un altro nipote del Midionario, eh’ è l’Abate 
de Moyria de Maillac, Gran Cantore della Catte- 
drale del Nobil Capitolo di San-Claudio. 

11 Padre de Mailla é uno de’MiUionarj Francelì , 
a’quali lìamo noi debirori della grande, e magnifica 
carta della Cina, e della Tartaria Cinele formata per 
ordine di Kang-ki, ed incifa nella Francia 1’ anno 
i 7 ji. L’Imperadore , a cui furono fatti conolcere i 
ralenti di quello Religiofo, Io feelfe, perché facefle, 
inlieme coi Padri Regis, ed Henderer, le Carte par- 
ticolari delle provincie d’ hlo-nan , di Hou-kovang , del 
To-kien, di Ktang-nan , di Tchè-kiang , e dell’ilola 
Forinola. 11 Padre de Mailla, ritornato da quelle 
contrade, refe conto all’ Imperadore della Ina fatica; 
e quello Principe le ne mortrò tanto foddisfatto, che 

fia 
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PRELIMINARE. 7 
allora nella Corte di Pekin , quella di tentare 
una verfìone in Francefe della medefima Storia. 

I Tuoi faggi furono felici ; ed i fuoi amici , 
a’ quali egli gli comunicò , non gli permifero 
più di defiftere da quel travaglio. Finalmente 
queft’ abile, ed indefeflo Miflionario' ha avuto 
il coraggio , e la coftanza d’ efeguire da fe folo 
un’ imprefa, la quale pareva, che doveffe efi- 
gere le forze, la vita, ed i lumi di molti uo- 
mini uniti infieme. Il Padre de Mailla era, 
dall’ altra parte, più nel cafo di qualunque al- 
tro d’arricchire di quella grand’opera la lin-’ 
gua Francefe. Si può dire con tutta franchez- 
za, che pochi Europei abbiano avute maggio- 
ri cognizioni della Storia , e della Letteratura 
de’ Cinelì . Uno ftudio continuato ajutato da 
una memoria felice aveva refi ad elfo familiari 
i loro caratteri , le arti , le fcienze , e la loro 
mitologia : era egli in polfello di tutti i loro 

A 4 li- 

fin da quell’ifteflb momento volle averlo al fuo fer- 
vizio, e Io fiabill nella fua Corte. Quello celebre 
MilTìonarto vi morì il z8 Giugno 1748 nell’anno 
fettantefimo-nono dell’ età fua, dopo averne paflati 
4S nella Cina. Più di 700 pedone alfifterono al fuo 
funerale. Molti Mandarini, che lo avevano conofciu- 
to, fi videro in abito di duolo per le llrade di Pekin, 
mentre altri de’ medefimi accompagnavano la nicchia, 
in cui, fopra un rafo giallo, era fiato collocato l’or- 
dine, per il quale l’ Imperadore attualmente regnante 
accordava 1500 lire della moneta di Francia per le 
fpefe de’ funerali . 



8 DISCORSO 

libri antichi • c forprendeva i Letterati medefi» 
mi , qualunque volte avelie parlato con effi . 

Nel 1737 il Padre de Mailla mandò il fuo 
manufcritto nella Francia , dove divenne tofio 
r oggetto così della curiofità , come dell’ am» 
mirazione de’ Sapienti . Il Signor Freret , fra 
gli altri , giudice illuminato in quello genere 
di letteratura , n’ aveva concepita un’ idea cosi 
grande , che volle farfene egli Hello editore , 
ed incaricarfi della cura di pubblicarlo . Si ve- 
de dalle fue Lettere , che ho nelle mani , eh’ 
egli defiderava , che quell’ opera li llampalfe 
nel Louvre , ed a fpele del Re : Io defidero 
( fcriveva egli ) più ardentemente di chiunque al- 
tro di vedere quejla Storia pubblicata , e Jlenderò 
io medefimo il profpetto , che deve annunciarla ; 
ma vorrei , che un opera così importante non paf. 
(affé per le mani degli Stampatori ordinar ) , fem- 
brandomi un ’ imprefa ben degna della Stamperia 
Reale . La pubbli cantone della Storia autentica 
della Cina dovrebbe effere rivejìita nella Francia 
d' un autorità ftmile a quella , con cui comparve 
in quell' impero , per ordine dell' Imperadore Rang- 
hi ec. Da quelle lettere iftefle fi rileva, che 
l’accennato Accademico avelie già fatto qual- 
che palio per ottenere tal favore dalla Corte * 
ma la morte d’ alcuni Minilfri produlle delle 
difficoltà , e delle lentezze . Non mancò egli 
però di penfare alla progettata edizione * ed il 
pubblico la riconofcerebbc dalle fue premure , 

fe 
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PRELIMINARE. p 

fe la morte, che forprefe lui ancora, gli avef- 
fe permeilo d’ eleguirla . Qualunque defiderio 
forte flato dimoftrato da’ Letterati di vedere 
ftampari quelli Grandi Annali , alcune partico- 
lari ragioni , ed una catena d’ avvenimenti , i 
quali farebbe qui cofa inutile lo fviluppare , 
ne hanno Tempre in appreffo fofpefa la pub- 
blicazione . 

La rivoluzione , che ha diftrutta la focietà 
de’ Gefuiti nella Francia , ha fatto cadere que- 
llo importante manofcritto, flato già deporta- 
to nella Biblioteca del gran Collegio di Lio- 
ne, nelle mani del Miniftero pubblico. I Ma- 
giflrati , deflinati a formare l’uffizio d’Ammi- 
nirtrazione de’ due Collegj di quella città, Af- 
farono da principio la loro attenzione full’ ope- 
ra del Padre de Mailla, della quale già dive- 
nivano poffeffori . Avendo cffi fatti collazio- 
nare tutte le pagine di quella grande Storia , 
fu trovata perfettamente completa . Ma Acco- 
rile il manofcritto, ertelo fopra carta Cinele , 
era flato alquanto maltrattato nel tragitto » 
e nelle mani di coloro , che lo avevano fcor- 
fo , così gli Amminirtratori , coll’idea di me- 
glio afficurarfi della fua eiìftenza , crederono di 
doverne fare eftrarre una nuova e fuperba co- 
pia . Le carte , venendo dalla Cina , erano fiate 
incollate fopra altrettante tele ; e quella precau- 
zione le ha fatte giungere nell’ Europa tutte 
egualmente intere . Io debbo qui rendere un 

pub- 
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IO DISCORSO 
pubblico omaggio della mia ricojiofcenza agli 
Amminidratori dell’uffizio del Collegio di Lio- 
ne. Il Prelato illuminatiffimo (i) , che prefe- 
de a quello uffizio , e ciafcuno de’ membri , 
che lo compongono , hanno mollrata la più 
viva premura per la pubblicazione dell’ opera 
del Padre de Mailla • ed al loro zelo , ed al- 
la facilità, ch’effi m’hanno fomminiflrate , 
la nodra letteratura è debitrice di quella edi- 
zione . Premurali d’ ellendere le nollre illoriche 
cognizioni , i medefimi avrebbero creduto di 
renderli colpevoli verfo la Repubblica Lette- 
raria, fe l’ avellerò pili lungamente privata di 
quelli Annali Cinefi , i foli, che pollino fida- 
re i noflri dubbj , e comunicarci de’ lumi ficu- 
ri intorno quella Monarchia così interedante , 
la più vada , e la più antica dell’ Univerfo (z) . 

Io credo di dovere qui riportare alcune ge- 
nerali odervazioni intorno la fedeltà della Sto- 
ria Cinel'e . So pur troppo qual gran numero 
di contraddittori abbia efia trovati nell’ Eu- 
ropa. L’antichità di quell’impero forprende ; 
cd il nodro orgoglio umiliato fi perluade con 
pena, ch’elida nell’eftremità dell’ Afia un po- 
polo , il quale già odervade il corfo degli 

adi i , 

(1) Il Signor de Malvin de Montazet, Arcive- 
feovo di Lione, uno de’ quaranta dell’ Accademia 
Francefe . 

(2) Il manoferitto del Padre de Mailla, m’è da- 
to ceduto, in tutta propietà, per via d’ un Atto au- 
tenticato da Notati, in data del 3. Agodo 177$. 
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PRELIMINARE. n 
aftri , ed averte delle Leggi , delle Arti , delle 
Accademie, e de’Filofofi, mentre noi errava- 
mo ancora , in truppe felvagge , nelle forefte 
dell’ Alemagna , e del Nord . Si oppone , e fi 
ripete continuamente, che l’origine de’Cinefi* 
ed i primi tempi della loro Storia fiano rav- 
volti in una ofeurità profonda. Ma quando io 
ammettefli ancora la folidità di quefta obiez* 
zione, che ne rifulterebbe? L’origine (leda 
de’ popoli della Francia è forfè pili ficura , me- 
glio conofciuta , meglio (labilità ? Non ha ella 
fatta nafeere una moltitudine d’ opinioni con- 
trarie , e di fiftemi opporti ? Si potrà per que- 
llo conchiudere , che tale incertezza , la quale 
non riguarda che alcuni fecoli , debba rendere 
egualmente fofpetta la ferie, ed il totale del- 
la Storia Francefe ? 

Da limili tenebre fono coperti i principj 
della maggior parte de 'grandi Imperi; e que- 
fta ofeurità fparfa fulla loro origine pare, che 
dipenda dalla natura medefima degli ftabilimen- 
ti Politici . In fatti , le focietà nafeenti non 
fi danno il penderò di fcrivere la loro Sto- 
ria : neceflità più predanti occupano tutta l’ at- 
tenzione e del Fondatore , e della nazione 
che fi va formando . Il bifogno d’ unire degli 
uomini , di ftabilire la Polizia , le Leggi , il 
Governo , d’ inventare le prime arti , di fab- 
bricare delle Città , di didodare delle terre , 
di far fronte a’ nemici fono gli oggetti , ver- 
*. . fa 
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fo i quali fi volgono da principio tutte le ve- 
dute pubbliche. Non accade fe non dopo mol- 
te generazioni , quando un popolo abbia già 
prefa la fua forma , e la fua confirtenza , eh’ 
c ffò penfi a raccogliere i fuoi farti . Ma in 
qucA:’ epoca, i Compilatori, trovandofi ordina- 
riamente fprovveduti di memorie relative a’ 
primi tempi , nè avendo altra guida , per ifcri- 
verne la Storia , che una vaga , malficura , ed 
alterata tradizione , guidati dalla credulità , 
dall’ ignoranza , dall’ amore del maravigliofo , 
e dal deliderio di vantare un’origine illuftre, 
adottano quegli arturdi firtemi di Cronologia, 
quelle ftravaganti dipendenze , e tutte quelle 
finzioni ridicole, che fi leggono alla tefta de- 
gli Annali di quali tutti i popoli . 

La Cina ha ancor erta le fue favole, ed i 
fuoi fecoli di Mitologia adottati dal popolo; 
ma la parte illuminata della Nazione gli ha 
Tempre diftinti da’ tempi iftorici ; e tutti i Let- 
terati dell’ Impero fi uniformano intorno l’ epo- 
ca , che gli divide ne’ loro Annali . Se v’ è 
Storia antica , generalmente parlando , che pre- 
fitti de’ caratteri forprendenti di certezza , e 
d’ autenticità , io ofo dire , che quella fia la 
Storia dc’Cinefi. Quale interefle fi può a pri- 
ma villa l’upporre , che i medefimi averterò 
avuto , d’ alterare la verità nella raccolta de* 
loro falli ? Separati da tutte le altre Nazioni 
dcll’Afia per mezzo delle barriere naturali del- 
lo» 
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PRELIMINARE. 13 
loro Impero, e del fiftema Politico del loro 
Governo, che ha ad etti Tempre proibita qua- 
lunque comunicazione al di fuori , non po- 
tevano conofcere quell’ emulazione nazionale , 
che trafporta lbvente un popolo ad efaltarfi , 
a fine di conciliarli la ftima , ed il rifpetto 
de’fuoi vicini . La loro Storia , fcritta con quel- 
la nobile femplicità, che caratterizza i coflu- 
mi de’ primi tempi, pare, che non avelie avu- 
to altro fcopo le non d’ ilìruire la pofterità . 
Ella efpone i fatti lenza ornamento, e gli ac- 
compagna talvolta con rifleffioni , e maffime 
morali , credute proprie a fervire di guida alla 
condotta de’ popoli , de’ Grandi , e de’ Monar- 
chi . Il folo defiderio della verità pare , che 
abbia regolata la penna degli Storici Cinefi . 
Elfi non danno per ficuro ciò, che riguardano 
come dubbiofo : fi fermano , dove vedono man- 
care le autorità* e qualora non fi uniformino 
nel fentimento intorno qualche fatto, propon- 
gono le ragioni della loro opinione, e lancia- 
no al Lettore la libertà di decidere . 

La fincerità degli Scrittori Cinefi è anche 
garantita da una formalità ofTervata collante- 
mente nella Cina , e molto propria a bandir 
la menzogna da’ Falli di quel popolo . Quella 
formalità confitte nel raccogliere i fatti del re- 
gno d’ un Imperadore dopo la totale eftinzione 
della fua famiglia , o dopo che lo fcettro fia già 
pattato in un’altra. Durante il regno di qua- 

lun- 
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lunque Dinattia, gli Storici pubblici raccolgo-' 
no giornalmente i fatti , de’ quali fono telli- 
moni , gli fcrivono fopra fogli volanti , e fen- 
za comunicarli fcambievolmente le loro ofler- 
vazioni , gli depofitano in una fpecie di fcri- 
gno figillato con tutti i figlili dell’ Impero , 
al quale fi lafcia un’ apertura capace di rice- 
vere le carte , che vi fi gettano . Quello fcri- 
gno retta inviolabilmente ferrato fintanto che la 
(letta Famiglia Imperiale fuflifta fui Trono 
ma allorché la medefima è rimpiazzata da ui 
altra, fi unifcono tutte le memorie, fi confron- 
tano, fi difcutono; ed il governo fa fcrivere 
la Storia della precedente Dinaftia fopra quel- 
le trafcelte da una critica la pili fevera. Col- 
la riunione di tutte quelle parti è fiata for- 
mata la grand’Opera, di cui annunziamo la 
T raduzione . 

Si provino pure i detrattori della Nazione 
Cinefe ad invettigare delle mifure , e degli 
elpedienti più favj per afficurare la fedeltà del- 
la Storia ; e citino un popolo nell’ Europa , 
che pofla produrre delle prove d’ una eguale 
autenticità in favor delia fua. Quanti Annali 
fi leggono fenza fofpetto di falfità , quantun- 
que prefentino molti indizj di fuppofizione ! 
Diamo fede, per efempio, a quelli degli Egi- 
ziani : ammettiamo la ferie quali eterna delle 
loro Dinaftie , e loro Regi : citiamo le mara- 
viglie di Menfi, le cento porte di Tebe, e le 
t eoo* 
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PRELIMINARE. i? 
conquide di Sefoftri ; ma chi fon quelli , che 
ci garantifcano la verità di quelli fatti? Un 
picciol numero di monumenti informi , di mar- 
mi e di colonne mutilate , di rovine mezze 
confumate dal tempo, e pochi avanzi d’ifcri- 
zioni compofte in una lingua già morta , che 
noi non abbiamo mai intefa, e della quale i 
noltri pili eruditi Antiquarj hanno appena in- 
dovinato l’ alfabeto. 

Gli Egiziani nulla ci hanno lafciato in if- 
critto de’ loro Farti . I loro Sacerdoti erano i 
foli depofitarj così della loro Storia , come 
delle loro fcienze; e dalla bocca di quelli Sa- 
cerdoti Erodoto , e gli altri Greci avevano 
l’accolto tuttocciò , che fcriffcro di quel po- 
polo . L’ inclinazione pur troppo nota de’ Gre- 
ci al maravigliofo dovrebbe ferie infpirarci una 
ragionevole diffidenza intorno la fedeltà de’ lo- 
ro racconti. Se coftoro confufero la favola, e 
la menzogna fin colla propria loro Storia , fi 
crederà, che fodero Itati pii» finceri , ferven- 
do la Storia degli Egiziani ? Se ciò non ottan- 
te, fi ammette quell’ ultima , con qual titolo 
fi rifiuteranno gli Annali Cinefi , che non man- 
cano d’ alcuno dei caratteri di certézza , e d’ 
autenticità , de’ quali poffano effere rivediti ? 
Erti , in effetto , non furono raccolti nè da 
Scrittori ftranieri , nè in fecoli pofteriori , ma 
coll’ autorità dello Stato , e nel tempo mede- 
fimo, in cui accadevano i fatti, che fi fcriffe- 

ro, 
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ro, e fi depofirarono ne’ pubblici Archivj, per 
edere tramandati alla pofterità . Tutta la na- 
zione fa ficura tefiimonianza in favore della 
fua Storia , tutti i fuoi Sapienti , e fuoi Let- 
terati 1’ ammettono come incontraftabile ; e 
perchè non fi creda , che quello confenfo una- 
nime dipenda o da una prevenzione naziona- 
/ le , o da un poco illuminato dii’cernimento , 

riportiamo qui un fatto , che farà una prova 
evidentiffima della rigorofa imparzialità , col- 
la quale i Cinefi giudicano i loro antichi mo- 
numenti . 

Fra i libri canonici di quell’ impero , che 
s’ erano fmarriti , fi annovera il San-fen , pic- 
ciola opera , nella quale fi contenevano i prin- 
cipali avvenimenti de’ regni di Fo-hi , di Cbing - 
nong , e di Hoang-ti . Circa il principio dell* 
Era Criftiana ne fu trovata per cafo una co- 
pia preffo un particolare . Si oflervavano in 
quell’ efemplare tutti i caratteri dell’antichità’ 
ma ficcome 1’ opera era fiata fmarrita da du- 
gent’ anni prima , cosi i Letterati non ofaro- 
no affermare efler quella il vero San-fen j ma 
fi contentarono di dichiarare , che l’ efemplare 
ritrovato folle idoneamente conforme a ciò , 
che per mezzo della tradizione fi fapeva dell’ 
antico libro canonico , alla di cui perdita era- 
no oltre modo fenfibili . Una cosi fcrupolofa 
feverità non folo deve certamente allontanare 
ogni fofpetto di credulità dalla parte de’ Ci- 
nefi 
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PRELIMINARE. 17 
nefi , ma ancora gli caratterizza per un popolo 
fevio, illuminato, circofpetto , e foprattutto 
gelofo di non ammettere nella fua Storia che 
fatti ficuri , ed incontradabili . 

Io non mi fono in verun modo propodo di 
fviluppare tutte le prove , che dabilifcono I’ 
autenticità dei Libri Cinefi, e la certezza del» 
la loro cronologia . Quella difculfione , trafpor- 
tandomi troppo oltre, mi allontanerebbe da’ 
limiti , che mi debbo prefcrivere . Rimando 
tutti que’ Lettori, che valeflero fchiarire , e 
fidare pienamente i loro dubbj riguardo a quell’ 
articolo, alla dotta Prefazione polla dal Padre 
de Mailla alla tella della lua Traduzione, nel- 
la quale egli delinea rapidamente la Storia 
critica , e letteraria degli Annali Cinefi . Si 
trova in quella un eccellente ragguaglio di 
tutti gli Storici, i quali, fecondo gli ordini 
degl’ Imperadori , concorlera di fecolo in fecolo 
a compilargli: del tempo, nel quale elfi vide- 
ro: del loro carattere: della (lima, di cui go- 
devano nella nazione : di coloro , de’ quali fo- 
no date rifiutate le opere , e delle ragioni , che 
hanno impedito di poter far ufo delle loro me- 
morie. Si potranno confultare ancora le quat- 
tro lettere dell’ idedo Padre de Mailla l'opra 
la cronologia Cinefe, dirette al Signor Freret, 
'in rifpoda alle didertazioni di qued’ Accade- 
mico , inferite ne’ tomi X., XV., e XVIII. 
delle Memorie dcH’Accademia Reale delle Ifcri- 
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rioni, e Belle-Lettere. Quelle rifpolle, che 
non erano ancora Hate pubblicate , e che noi fa- 
remo fervire d’introduzione alla Storia Cine- 
fe , fono altrettanti capi d’ opera d’ erudizione , 
e di buona critica. 

Quello forfè farebbe il luogo di diflruggere 
le prevenzioni contrarie, che alcune interef- 
fate penne hanno voluto darci della nazione 
Cinefe. Nel numero degli Scrittori detratto- 
ri , non v’ è fenza dubbio chi abbia vomitato 
contro quella nazione più fiele ed amarezza, 
c che l’abbia calunniata con maggior arditez- 
za , e mala fede dell’ Autore delle Ricerche Fi - 
lofofiche / opra gli Egiziani, ed i Cinefi . L’odio 
dell’ accennato Scrittore contro quelli Aliatici 
fi manifella con una indecenza eccefiiva in cia- 
scuna pagina dei fuo libro. Egli gli dipinge 
fotto i più odiofi colori , rapprefentandogli 
come un popolo il più vilt , il più difprez- 
zabile , il più ignorante, il più corrotto, ed 
il più malvagio dell’ Univerfo ; caratterizzan- 
dogli, in una parola, per la feccia delle na- 
zioni . La loro Storia , che il medefimo non 
ha mai letta, nè ha potuto leggere, è a’fuoi 
occhi una ferie mal ordita di menzogne , e di 
Stravaganze : la loro eltrema popolazione una 
chimera : le loro Città rare , ed in picciol nu- 
mero; e le loro terre incolte. I più favj fra i 
loro Filofofi , come un Confucio , ed un Meng* 
uè , non furono che triviali pedanti sforniti 

fio 
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PRELIMINARE. i 9 
fin de’ primi elementi della morale . Efli non 
fecero alcuna di quelle feoperte , che loro 
li attribuifeono nell’ Europa . La ftupidità del 
loro fpirito gli rende affatto incapaci di qua- 
lunque arte. Sono ancora nell’ imbecillità dell’ 
infanzia per quello , che riguarda la Legisla- 
zione; ed il loro governo , febbene fuffifta 
Tempre full’ ifleflò piede , e fenza alcuna varia- 
zione da più di trenta fecoli , non è che un firte- 
ma rovinofo, ed un capo d’opera d’ irragione- 
volezza, di barbarie, di contraddizione ec. ec. 
Tal è , in poche parole , la foflanza delle ar- 
dite aflerzioni , che il Signor Paw , fedendo 
tranquillamente nel fuo gabinetto in Berlino, 
pronunzia fopra un popolo , che non ha mai 
veduto, e eh’ è porto fei mila leghe da lui 
lontano. Si perdonerebbe forfè al Signor Paw 
il tuono magirtrale con cui decide, fe fi de- 
gnarti almeno di far partecipi i fuoi Lettori 
delle autorità , che poteflèro legittimare le par- 
ticolari fue opinioni . Ma egli ha la difgrazia 
d’ eflere del numero di quelli Scrittori , che do- 
po aver fatte delle vafte letture , e mal digerite 
le loro cognizioni, ne pongono in dimentican- 
za fin le lorgenti . 11 Signor Paw cita poco , 
o cita male : cammina a parto fermo per la 
firada del paradoflò; ed allorché, nel feguire 
il filo delle fue idee fiftematiche, gli mancano 
le autorità, prova col calcolo delle probabili- 
tà, c delle congruenze, che le cofe debbano 

B z cf- x 


20 DISCORSO 
edere nella maniera , in cui elfo le difpone . 
Potrei eflrarre dall’opera fua tre o quattro-cen- 
to di quelle afferzioni avvanzate fenza prove, 
e fenz’ altro mallevadore che la fcienza parti- 
colare , e la buona fede del Signor Paw . M* 
era anche propofto di giudi ficare quanto ho af- 
ferito con un efame più minuto delle pretefe 
Ricerche /opra i Cine fi • ma prelento, che i 
Miffionarj , autori delle nuove Memorie relati- 
ve alla Storia , feienze , ed arti della Cina , ab- 
biano indrizzata al Sig. Bertin , Miniftro, e 
Segretario di flato, una confutazione completa 
dell’opera del Sig. Paw. Mi limiterò adunque, 
afpettando, che quella confutazione venga alla 
luce, a mettere lòtto gli occhi de’ miei Lettori 
alcuni efempj de’ grolfolani abbagli , e delle in- 
fedeltà meditate di quello detrattore della na- 
zione Cinefe . 

Un critico, qual è il Signor Paw, avrebbe 
dovuto piccarfi di non elfer inconfeguente . Di- 
chiara egli formalmente in più luoghi dell’ope- 
ra fua , che rifiuta come falfe , e fofpette le te- 
llimonianze de’Gefuiti Francefi, e degli altri 
Miflionarj , che hanno foggiornato nella Cina , 
trattandogli apertamente da furbi , da impoflo- 
ri, e da efageratori entufialli, che non hanno 
fcritto fe non per ingannare l’ Europa . Ciò non 
oliarne, qualora il racconto di quefii Miflio- 
narj s’uniformi all’opinione ch’egli abbraccia, 
quello fcrittore gli chiama per fuoi malleva- 
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PRELIMINARE. zi 
dori, e fi fofìiene, per così dire, colla loro 
autorità' nè trattieni! allora dal citare i Padri 
Trigault, le Comte , Fontaney , Contencin, 
Duhalde , gli Autori delle Lettere Edificanti ec. 
Ma fé quelli Religiofi non fono che relatori 
infedeli , perchè reggerfi co’ loro nomi , e co’ 
loro fentimenti ? E le 1 ’ autorità loro dee efler 
ammetta , quando conferma l’ idee congetturali 
del Signor Paw • perchè non dee poi avere al- 
cun pefo, ed alcun valore, quando le combat- 
te , e dittrugge ? Dico lo ttettb della Storia 
Cinefe, che l’Autore tratta in un luogo come 
^Annali Favolo/!, e che cita in un altro come 
veracifiimi, allorché ha bifogno di prenderne 
qualche fatto , che autorizzi le fue afferzioni . 

Il Signor Paw non è uno fcrittorc {incero • 
egli sfigura i fatti a fine d’ abufarne. Ne citerò 
alcuni efempj . „ La barbarie de’ Cinefi ( die’ 
,, egli) pare effere ftata grandilfima fin circa 
„ all’anno nz2 avanti l’Erq, nottra; peroc- 
„ chè fi dice , che allora un conquiftatore , 
„ chiamato Ott-vang con due, o tre mila uo- 
,, mini fi folle impadronito della Cina , dove 
„ avelie ttabilite alcune leggi , e procurato di 
„ fidare gli abitanti , che inclinavano ancora a 
„ menare una vita vagabonda , trafportando con- 
„ tinuamente da un luogo in un altro le loro 
„ borgate, che altro non erano fe non delle 
„ unioni di capanne portatili, e di tende 
Ou-vang non era nè venturiere, oè capo di 
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picciole truppe, come ce lo dipinge il Signor 
Paw , ma il principe di Tcbeou ; e non fi 
mofie che alle premurofe follecitazioni di tut- 
ti i Grandi dello Stato i quali gli facevano 
offrire la Potenza Sovrana , a marciare contro 
l’infame Cbeou-sin , ultimo Imperadore della 
Dinaflia de’ Chang • Quello oppofe una nume- 
rofa armata a quella del fuo nemico • ma ap- 
pena fu dato il fegno della battaglia , fi vidde 
abbandonato dalla maggior parte delle fue trup- 
pe, che abbuffarono le armi, e corfero fotto le 
bandiere di Ou-vang , il quale quel medefimo 
giorno fall pacificamente fui Trono, dove lo 
chiamava il voto generale della nazione. Ou- 
vang riftabilì foltanto le Leggi , ed i collumi, 
che il fuo predecelfore aveva aboliti : aprì le 
prigioni: rimife molte famiglie illullri nelle 
loro cariche, e formò divedi Principati , de’ 
quali decorò alcuni de’ fuoi congiunti . In que- 
lla fedele efpofizione fi trova nulla , che ci fac- 
cia credere , che i Cinefi folfero fiati un popo- 
lo errante, e fclvaggio fin circa all’anno 1122 
avanti la noltr’Era? Vi li vede un conquifia- 
tore fconofciuto alla tefia di pochi iòldati , che 
vada ad impadronirli a forza aperta della Cina, 
che la civilizzi , e che procuri di fiffdrne gli 
abitanti inclinati tuttavia alla vita vagabonda ? 
Dove mai il Sig. Paw ha letto, che i Cinefi, 
in quell’ epoca, .trafporta fiero le loro borgate, 
c che abitaffcro ancora nelle capanne portatili , 
-V^’ ' : C fot- 
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*e fottio le tende? Sempre afferzioni , c non 
mai autorità, che le confermino. 

Il Sig Paw fi diftingue coll’ audacia, e no- 
vità de’ paradoffi . Pretende in tutto il fuo li- 
bro, che la Cina fia molto irregolarmente abi- 
tata: che vi fi trovino de’ tratti immenfi di 
terre incolte, de’ deferti, delle folitudini : che 
nell’ interno delle provincie non fi vegga quafi 
alcun ombra di cultura ; e che generalmente la 
metà del fuolo di quell’impero non fia nè an- 
che refo fruttifero . Ecco alcune delle fue 
prove. „ Si polTono ( die’ egli ) riguardo a que- 
•„ fio , formare delie idee molto giufic , leggendo 
„ la definizione d’unimmenfo terreno, dove 
„ l’ Imperadore Can-bi ( Kang-bi ) andò a cac- 
„ eia nel 1721 coll’ Ambafciadore delle Ruf- 
„ fie. Quella folitudine non è più di due o tre 
„ leghe lontana da Pekin, e non fi potrebbe 
„ imm.iginar altro luogo più felvaggio: Era- 
„ no già fei ore ( dice il Sig. Antermony ) , dac - 
„ chè camminavamo a cavallo / e [ebbene avef- 
„ fimo già fatte quindici miglia d' Inghilterra , 
,, non fcuoprivamo ancora il termine della fore- 
„ [a . Ci volfimo verfo la parte del Me^gogiof 
„ no , e giungemmo in un terreno paludofo coper- 
,, to di canne molto alte , d' onde fi fece efeire 
„ una quantità di cignali . ,, E’ cofa molto gra- 
ziola , che il Signor Paw deduca da quello 
palfo la poca cultura delle terre della Provin- 
cia di Pe-tcbeli . Quella folitudine , quella 
B 4 forc- 
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foreffa immenfa forma il parco d ' Hai-tsè , ca* 
fa di campagna dell’ Imperadore , fituata qual- 
che lega in diftanza da Pekin . E non è un 
voler ingannare, e farfi giuoco della credulità 
pubblica il defcrivere quel foggiorno detonato 
a’ piaceri , ed a’ divertimenti d’un gran Principe 
per un luogo incolto ed arido, e per un terreno 
inutile , abbandonato , ed improprio a qualun- 
que cultura ? Potrei anch’ io provare nella fteffa 
maniera , che la Francia medefima folfe un 
paefe incolto; giacché fi trovano, , per così 
dire, alle porte della fua Capitale i parchi di 
San-Germano , di Fontainebleau , e di Com- 
pagne, che fono altresì immenfe forefte , va- 
lle f'olitudini ec. 

- Ad oggetto di foftenere la medefima affer- 
zione fopra la poca cultura delle terre della 
Cina, il Sig. Paw falfifica il motivo d’ un 
editto emanato fotto la minorità di Kang-1A 
nel i66z. „ I conquidateli Tartari (dic’egli) 
„ viddero al loro arrivo nella Cina gl’ incon- 
„ venienti fenza numero , che fogliono rifui- 
„ tare dall’ irregolarità fra’ cantoni foverchia- 
mente , poco , e nulla affatto popolati . A 
queflo riguardo fecero cffi due cofe molto 
„ forprendenti , per correggere il male fino 
„ da’ fuoi principj . Proibirono il commercio 
„ marittimo : demolirono quindi in fei pto- 
„ vincie le abitazioni fabbricate tre leghe in 
„ diftanza dal mare; ed obbligarono le fami- 
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PRELIMINARE. a 5 
i, glie a ritirarli ne’ paefi più entro terra . “ li 
fatto, che riporta qui il Sig. Paw , è ficuroj 
ma è falfiffimo , che 1’ intenzione del gover- 
no, nel dar queflo editto, folle Hata di chia- 
mare la popolazione nell’ interno del paefe , 
dove , per verità , non mancava . Tcbing-Tcbing- 
cong , famofo. capo di follevazioni , cuopriva 
allora colle fue navi tutti i mari della Cina, 
ne’ quali aveva già refo il commercio poco 
ficuro. Ora colla, per la teflimonianza di tutti 
gli Scrittori , che a folo fine d’ indebolire la 
potenza di quello formidabil nemico, col far- 
gli mancare i viveri , folle Hata incendiata la 
più gran parte delle colle' e che perciò folle- 
rò flati collretti i Cinefi , che le abitavano , 
a ritirarli più entro il paefe . La prova , che 
il Minillero Imperiale di Pekin non avelie 
avuta altra mira , lì è , che appena furono ri- 
melTi que’ ribelli al loro dovere , fi perniile 
alle famiglie difperfe d’ avvicinarli nuovamen- 
te al mare, e di tornare negli antichi loro 
loggiorni . Qual cofa diviene , dopo quella 
fpiegazione , il Piano Politico, che il noflro Au- 
tore attribuifee a’ Tartari , per illabilire un’ 
equilibrata popolazione fra i diverfi contorni 
della Cina? 

Le imputazioni calunniofe nulla anche co- 
llano al Sig. Paw. Quella, che m’accingo a 
dillruggere , deve difgullare qualunque perfona 
©nella , ed imparziale . Quello Scrittore vuole 

per- 
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perfuadere 1’ Europa , che i Cinefi fiano del nu- 
mero di que’ popoli fuperlliziofi , e barbari , che 
verfano il fangue umano a torrenti fopra i lo- 
ro fepolcri . Secondo lui , il fagrifìcio degli 
fchiavi è anche oggigiorno una delle cerimonie 
praticate ne’ loro funerali . „ Quell’ ufo ( die’ 
„ egli ) fuflifteva nella Cina fino ai nollri gior- 
,, ni * e noi dubitiamo , che per anco non fia 
„ abolito. Ciò che fomenta i noftri grandi e 

fatali dubbj a quello riguardo, fi è, che i Ge- 
„ fuiti dicono, che 1’ Tmperadore Can-bi (Kang- 
„ kì ) avefie fatta una legge , in vigor della 
„ quale fi proibiva di fagrificare degli fchiavi 
„ nella morte de’ Principi del Sangue • ed in 
„ un tempo pofteriore a quella pretefa legge , 
„ fono Hate tuttavia flrangolate delle donne nel 
„ funerale del Principe Ta-vang, fratello dell’ 
„ iftefio Imperatore Can-bi ( Kang-bi ) . Quella 
„ efecuzione è così recente, che alcune perfo- 
„ ne attualmente viventi in Pekin poffono 
„ averla veduta . 

l. E’ certo, che Kang-bi facefie la legge 
riportata dal Sig. Paw . Ma in quale occalio- 
ne, ed in quali circoftanze quello Principe 1’ 
ha pubblicata ? Quello folo tratto farà conofce- 
re con quale intrepidezza il noftro Scrittore 
abufi a fangue freddo de’ fatti che compila. Ec- 
co il motivo della Legge. Chun-tcbi , il primo 
de’ Conquiftatori Mancbeoux ( Mancejì ) , che 
occupafic il Trono della Cina, amava perduta- 

men- 
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PRELIMINARE. vj 
mente una delle fue mogli, che gli fu rapita 
dalla morte nel 1660. Il dolore, ch’egli ebbe, 
per quella perdita , non conobbe limiti j talché 
rinnuovò in favore della defunta Regina l’ufo 
deteflabile, praticato predo i Tartari, di fpar- 
gere il fangue umano ne’ funerali de’ perfonaggi 
illuftri . Più di trenta fchiavi furono fagrifica- 
ti . Quella barbara efecuzione difguflrò tutti i 
Cincfi , che difendo di coftumi più dolci , non 
^rano avvezzi ad una cosi fanguinofa cerimo- 
nia . L’orrore, eh’ efli manifeftarono in tale 
occalìone, fu ancora così pubblico, e così ge- 
nerale, che Kang-bìy falito poco tempo dopo 
fui Trono, fece la legge, in vigor della qua- 
le fi proibivano per 1 ’ avvenire fimili fagrifi- 
zj . Quello fatto non poteva effere ignorato 
dal Sig. Paw . Quale ingiullizia è adunque 
la fua 1 ’ imputare a’ Cinefi un coflume , che 
era proprio de’ Tartari: che quelli Conquifta- 
tori avevano portato dal loro paefe * e che non 
fi conobbe sì tolto nella Cina, che vi fu uni- 
verfalmente defedato? Con qual coraggio ci- 
ta egli in favore della fua aflerzione una leg- 
ge , che bada a didruggerla ? L’ efidenza me- 
defima di queda legge , fomminidra una pro- 
va aliai luminofa dell’ avverfione de’ Cinefi al 
fagrifù io delle vittime umane . 

2. Io non ho potuto fcuoprire in vcrun 
luogo , che l’ Imperadore Kang-bi aveffe avuto 
un fratello, detto Ta-vang * ed ignoro ciò, che 

fi fof- 
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fi folle fatto ne’ funerali di quello Principe ; 
ma è cofa probabiliffima , che quello, che ri- 
ferifce il Signor Paw fia inventato; perocché 
fe quello Scrittore non merita fede, quando 
ancora riporta de’ fatti per prove; con più ra- 
gione la merita meho , quando non cita , per 
fortificare la fua opinione, che teflimonianze 
vaghe, ed autorità aeree, come alcune perfone 
attualmente vìventi in Pekin . Noi , dall’ altra 
parte , abbiamo il dettaglio delle cerimonie 
praticate nel 1730 in occafione pe’ funerali del 
zio dell’ Imperadore attuale. Gli onori prefta- 
ti a quello Principe hanno oltrepaffati i con- 
fini dell’ etichetta ordinaria ; ma nulla vi fi 
fcuopre , che polla dare della verifimiglianza 
alle finillre congetture del Sig. Paw . L’ im- 
putazione , che elfo fa a’ Cinefi , non è nè an- 
che fondata riguardo a’ tempi più remoti del- 
la loro Monarchia : fi può leggere , per levarli 
di dubbio, il capitolo xxii. della quarta parte 
del Chou-king , dove fi riportano le cerimonie 
praticate r.e’ funerali degli antichi Re della Cina» 
La palfione, che anima il Signor Paw con- 
tro i Cinefi , manca anche d’ accortezza , ef- 
fendo troppo libera , troppo chiara , troppo 
poco circolpetta . Il noftro autore Alemanno 
avrebbe fedotto con più ficurezza , fe avelie 
laputo talvolta veftirfi d’ un’ apparente impar- 
zialità, e fpandere fopra l’opera fua quel ve- 
lo di moderazione aliai necelfario , quando lì 

vuo- 
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vuole mafcherare una ferie d’aderzioni calun- 
mofe fotro i colori della verità . Può egli lu- 
Angari! , che fi creda alle fue parole , quando 
dice, per efempio, di tutta la nazione Cine- 
fe , che fe s’ incontrano nella fua fioria de’ 
tratti di coraggio , e d’ eroifmo , fiano quejìi 
meri effetti dell' oppio ? Chi potrà perfuaderfi , 
che gl’ individui d’ un popolo efifiente da 4000 
anni , non abbiano fatta verun’ azione eroica 
fenza aver avuta la tefta , ed i fenfi offufcati 
da’ fumi inebbrianti d’ una bevanda fon ni fera ? 

Apro ancora cafualmente 1 ’ opera del Sig. 
Paw , e trovo un’altra fpecie d’errore. Egli 
aflicura, che i Cinefi , come tutti i Tartari, 
follerò flati popoli nomadi , o ambulanti ■ e 
deduce la fua confeguenza dalla figura medelì- 
ma delle loro cafe , le quali pretende , edere 
fiate fatte fui modello delle tende . „ Quando 
,, s’ efamina ( ei foggiunge ) una Città Cine- 
„ fe, fi vede non edere la medefima che un 
„ campo abitabile. Cosi leggo, che il Signor 
„ de Bougainville , parlando dello ftabilimen- 
„ to Cinefe predo Batavia, chiama fempre il 
„ loro quartiere il Campo de' Cinefi . ,, Balla 
riportare l’ origine di quello nome , per dimo* 
ftrare , che il medefimo non poda fervire di 
prova a quanto aderifce il Signor Paw. Quan- 
do gii Olandefi approdarono all’ ifola di Gia- 
va, fi ftabilirono in un campo, che fortifica- 
rono , e che fu da principio chiamato il cam- 
po 
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pe degli Olandefi. E (Tendo di poi quella colo- 
nia mercantile paffata in Batavia , i Cinefi oc- 
cuparono il luogo ifteffo; e la Città, che 
vi fabbricarono, ritenendo 1’ antico nome del 
(ito, 'fu chiamata il campo de’ Cinefi . A que- 
llo Beffo luogo lì farebbe potuto dare egual- 
mente il nome di campo de' Francefili o degl' 
Jnglefi , fe uno di quelli due popoli foffe fuc- 
ceduto alla Compagnia Olandele. Ma non fa- 
rebbe Hata poi cofa ridicola il dedurre da tal 
nome, che le città della Francia, o dell’ In- 
ghilterra non fiano propriamente che campi 
abitabili? 

Non m’ ellendo da vantaggio in quelle of- 
fcrvazioni critiche fopra il libro delle Ricer- 
che intorno gli Egiziani, ed i Cinefi. Mi ba- 
da d’ aver fatto conofcere, per mezzo degli 
addotti efempj , la poca fede , che fi poffa da- 
re a quella produzione , la quale non prefenta 
che uno flomachevole ammaffo d’infedeltà, d’ 
atroci imputazioni , d’ afferzioni azzardate , e 
di paradoflì fempre fmentiti da’ fatti . 

Avevo prometto nel mio profpetto di collo- 
care alla tefta di quella grande Iiloria un qua- 
dro generale dell’ I mpero Cinefe . Ma alcuni 
Perfonaggi, de’ quali devo rifpettare i lumi , ed 
i configli, m’hanno fatto riflettere, eh’ una 
tal deferizione della Cina avrebbe portato trop- 
po in lungo il racconto iftorico, di maniera 
che non avrebbe effo avuto luogo che nel 

fe- 
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fecondo volume . Ho io adunque riformata 
quella parte del mio piano , e mi fono rifer- 
vato di collocare alla fine dell’ Opera il qua- 
dro promefio. In elfo conti enfi una deferizione 
Topografica delle quindici Provincie della Cina , 
della Tartaria, delle Ilole , e degl’ altri Pacfi 
Tributar) , e dipendenti daqueff (Tempero . Si fpe- 
cifìca il numero, e la Umazione delle Città così 
del primo e fecondo, come ancora del terz’ 
ordine. Si dà uno fiato della fua popolazione, 
de’ tributi di ciafcuna provincia, delle ricchez- 
ze generali dell’ Impero ; e riunifeonfi tutte le 
particolarità , delle quali fiamo fiati informati 
fin ora riguardo a’ tre regni della fua ftoria 
naturale . Quella deferizione farà feguita da 
un diftinto ragguaglio delle cognizioni, che 
abbiamo intorno la Religione , il governo , 
la difciplina militare , i cofiumi , gli ufi , le 
arti , e le feienze de’ Cinefi . Mi fono dato 
una fpecial cura di delineare con mano impar- 
ziale queft’ ultimo quadro della Cina . Non 
fi riconofcerà in efiò nè il tuono dell’ entu- 
fiafmo eh’ efagera , nè quello dell’ odio che in- 
venta , o falfifìca i fatti per calunniare . La 
prevenzione è un prifma infedele , da cui uno Sto- 
rico Filofofodeve principalmente tenerli lontano. 

Finalmente gli Annali Cinefi faranno chi ufi 
con un gran numero di fcritti giuflifìcativi , 
iftorici , critici , geografici ec. relativi a divedi 
punti importanti di quefta grand’Opera. 

OS- 
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DEL SIG. DESHAUTESRAYES. 

S Ono già due fecali , dacché nell’ Europa 
fi ragiona de’ Cinefi ; e ciafcuno ne dice 
bene , o male fecondo le diverfe forgenti , dal- 
le quali ne ha attinte le notizie , o fecondo 
la paffione che più lo predomina . I Miffio- 
narj , che rifedono nella Corte di Pekin , ef- 
fendo più d’ ogn’ altro in ifiato di conofcere 
le fcienze e le arti, la lingua, i cofiumi , il 
genio, le leggi, e gli ufi di que’ popoli, ne 
parlano forfè con troppo ardore , ed entufiafmo. 
Altri , che non gli hanno efaminati fe non di 
paffaggio, e per cosi dire, a colpo d’occhio, 
fi fono appena degnati di diftinguergli dalle 
nazioni più barbare . Quanto i primi hanno 
procurato d’ efaltargli , tanto gli ultimi fi fo- 
no sforzati di deprimergli, ma con un impe- 
to tale , che manifefta troppo lo fpirito di par- 
tito , perchè la loro autorità polfa fare qualche 
impreifione nelle perfone fenfate. 

La prodigiofa antichità , che s’ è pretefo d’ 
attribuire a’ Cinefi , non ha poco contribuito ad 
eccitare la gelofia degli Europei contro quel- 
la fa via , e tranquilla nazione. I loro monu- 
rnenti , i quali, per non effere fiati prefentati 
fotto il vero loro afpetto , pareva , che diftrug- 



i i 


Digitized by Google 



OSSERV. DEL SIC. DESHAUTESRA YES. 33 
getterò le noftre più rilpettabili aurorità , han- 
no fatto dubitare della fedeltà della loro ftoria. 

L’Abate Renaudot, uomo di gran merito » 
e verfatiflimo nella letteratura Orientale» non 
è flato efente da tali pregiudizi » i quali par- 
rebbe, che non dovettero etter feguiti che dal- 
la gente poco illuminata. Ettendofi egli lafcia- 
to atterrire da que’ calcoli immenfi , che non 
avrebbe dovuto riportare fe non dopo averli 
ridotti al loro giuflo valore, ha concepito contro 
quelle antichità ed i loro autori , e contro tut- 
ta la nazione Cinefe unodio implacabile, che 
non era , in foflanza , appoggiato ad altro prin- 
cipio . 

Per avere un motivo di fviluppare ciò, che 
penfava , era ad etto neceffario un foiìegno . 
Tratte adunque dalla polvere le relazioni di 
due mercanti Arabi, i quali, avendo fatto nel 
nono fecolo un viaggio nella Cina , gli parve- 
ro molto proprj ad appagare le fue vedute . 
Quefli due Munfulmani n’ erano così poco 
ìftrutti, che al loro dire, in tutte le città 
di quell’ impero fi vedeva fopra la tefia del 
Governatore una fpecie di campanello attacca- 
to con delle corde , che s’ eflendevano per il 
tratto di quafi una lega T per commodo di co- 
loro , che fottero ricorfi alla fua giuftizia , e 
che fi trovaffero efiliati provvifionalmente per 
il corfo di dieci giorni dalla città, e condan- 
nati a due mefi di prigione: i Cinefi non 

St. della Cina T.I, C fep- 
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fepellivano i loro morti fe non dopo il giro 
d’ un anno , e nel giorno corrifpondente a quel- 
lo , in cui erano fpirati : duranti i tre an- 
ni del lutto , chiunque celfava di piangere , 
era punito a colpi di baftone : tutti i Ci- 
nefi , poveri e ricchi, grandi e plebei, impa- 
ravano a leggere ed a fcrivere: un Gover- 
natore reo di qualche delitto era fcannato , 
é pofcia mangiato: l’adulterio, l’omicidio, 
ed il furto fi punivano colla morte , ed i 
i cadaveri dei colpevoli fi lafciavano in balìa 
di chiunque aveffe voluto cibarfene. I due Ara- 
bi , generalmente parlando , dipingono i Ci* 
nefi come altrettanti antropofagi; nè arrofli- 
fcono di fcrivere, che nel tempo delle guer- 
re, che i Governatori di quell’ impero fi fe- 
cero fcambievolmente, il piu forte d’ elfi man- 
giale i fudditi del fuo nemico; crudeltà, e 
barbarie quivi pcrmelTa fin dalla religione, di 
maniera che ne’mercati vendevafi pubblicamente 
la carne umana. Alferifcono finalmente, che 
nella Cina non vi folfe alcuna cognizione delle 
Scienze . 

L’ Abate Rcnaudot, appoggiato a quelle 
grofiolane menzogne , fi crede autorizzato a 
parlar dei Cinefi con lomino fvantaggio . Se- 
condo lui , elfi non avevano nè fifica , nè me- 
tafilica. La loro abilità nella medicina fi limi- 
tava ad una fuperficiale cognizione del pollo ; 
perocché , fe fi foffe anche trovata qualche co- 
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fa importante relativamente alla botanica, ed 
alla chimica nei loro libri , ciò accadeva , poi- 
ché quelli erano Ilari ritoccati dai Milfionarj . 
Le cure maravigliofe attribuite ai loro medi- 
ci non fuperavano quelle fatte da’ Selvaggi più 
barbari dell’ America. Elfi ignoravano affatto 
le arti dipendenti dalle matematiche. La loro 
filofofia non aveva alcun metodo . La loro 
morale , che non conteneva in follanza , fe 
,non delle verità comunilfime, non appartene- 
va a’ medelimi più di quello che a tutte le 
altre nazioni , le quali non hanno fatto 
che poco ufo della ragione; ed i deboli rag- 
gi di lume , che in effa brillano , fi trova- 
no egualmente negli antichi Gnomonici, ne’ 
verfi dorati di Pittagora ,. nelle fentenze at- 
tribuite ai fette Savj ec. , che i Cinefi avran- 
no potuto conofcere per mezzo degli Arabi , 
e dei Perfiani , e che , fecondo la vanità ec- 
cefliva della loro nazione, fi fono fatti lecito 
d’appropriare a fe fteffi . Non offante però la 
regola della loro morale, elfi vendono, am- 
mazzano, o mutilano i loro bambini.. I loro 
Mandarini fono pieni d’ orgoglio, di crudeltà 
e d’ ingiulfizia. I popoli fi {filettano recipro- 
camente con un e {fremo furore, e fi danno in 
braccio ài luffo, ed alle diffolutezze. Sono elfi 
finalmente così mancanti di buon fenfo, che 
da 2000 anni in quà , la maggior parte dei 
C a ricchi 
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ricchi va in traccia della pietra filofofale , e 
della bevanda dell’ immortalità . 

La loro Politica ( ei foggiugne ) nulla è 
quivi giovata nè a formare un gran Principe , 

0 un MiniRro abile, nè a Rabilire delle favie 
leggi , nè a fabbricare la felicità de’ popoli . 

1 loro pretefi Letterati non hanno mai da- 
to un grand’ ajuto nelle rivoluzioni, nè al- 
cun efempio di fedeltà , o di coraggio . Riuni- 
rono dii, in foRanza , tutti i difetti , che 
han cagionata la rovina de piu grandi imperi 
nell’oriente; il potere difpotico, il luffo de’ 
Principi chiufi con delle donne e degli Eunu- 
chi nel loro palazzo, la negligenza per gli 
affari pubblici , la mollezza , ed il difprezzo 
dell’ arte militare . 

Nega egli, che i medefimi aveffero inven- 
tata la butela , l’arte del navigare, la Ram- 
pa , 1’ artiglieria , e la polvere da cannone ; 
perchè tuttociò non è foRenuto che dalla te- 
fìimonianza delle loro Storie, le quali fono 
molto fofpette ec. 

Finalmente, per venire all’oggetto, per cui 
l’Abate Renaudot prefe la penna in mano, e 
ferite le 57 pagine degli [chiarimenti [opra k 
feienze dei Cinefi , Rampate in feguito della re- 
lazione dei due Munfulmani ; egli pretende , 
che i Cinefi da 150 anni in quà non abbiano 
potuto imparare nè a fare un quadrante , nè 
a formare un calendario . Trova la loro ero* 
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Biologia , fecondo 1 loro cicli , affai difetrofa • 
e perchè i Padri , Martini nelle fue decadi , 
e Couplet nel fuo compendio cronologico li 
efprimono diverfamente , parlando dell’ inven- 
zione di quello ciclo , che 1’ ultimo d’ eflì at- 
tribuire ad un certo Tanao , il quale fioriva 
fiotto il regno d’ Hoang-ti j ed il Padre Mar- 
tini ad Hoang-ti medefimo ; Renaudot ne de- 
duce, che tal contrarietà fra due autori, che 
fcrivevano fu i libri ifteffi , deve rendere af- 
fai dubbiofa la teflimonianza della Storia Ci- 
nefe , di cui i due Miffionarj facevano i pili 
grandi elogj : deduzione non meno falfa della 
contradizione pretefa; perocché effa al piu non 
dimoftrerebbe fe non che i due Miffionarj non 
fi fiano uniformati nell’ interpetrazione d’ un 
termine Cinefe , lo che potrebbe accadere fenza 
che la fedeltà di quella Storia foffe polla in 
dubbio . 

Quella fteffa contrarietà , la quale non efi- 
lleva che nell’ immaginazione dell’ Abate Re- 
naudot, gli ferve di paffaggio per trattare del- 
le difficoltà , che s' incontrano , nell’ accordare 
la cronologia Cinefe colla Sagra Scrittura ■ co- 
me ancora le invenzioni attribuite dai Cinefi, 
ai loro primi Imperadori con quelle che la 
Genefi attribuifce ai Patriarchi . Stabilifce egli 
per principio , che il tello Ebraico , e quello 
della Volgata fieno più antichi delle Storie 
Cinefi , delle quali non fi trovano che copie 
C 3 ftam- 
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ftampate . „ Qualunque antichità fi accordi dai 
„ Cinefi all’ invenzione della (lampa ( ei fog« 
„ giunge , ) non v’ è carta che polla durare 
„ mille , o mille dugento anni . Effi non han- 
„ no libri cotanto antichi ; e qualunque voi- 
„ ta s’ è trovata qualche antica ifcrizione , 
,, neffuno 1’ ha intela . 

Dopo avere ((abilito quello principio , che 
non fi può cosi facilmente giufiificare, doven- 
do l’ autore confeffare , che l’ invenzione della 
(lampa foffe (lata affai più antica nella Cina 
di quello che nell’Europa, e che i tedi, dei 
quali egli fa menzione, fiano copie di copie • 
paffa a parlare del ciclo Cinefe j e pretende , 
che quedo non poffa avere l’ antichità che ad 
effo fi dà , non effendo poflibile il comprende- 
re, come 2.Ó97 anni avanti T era Cridiana , i 
Cinefi aveffero faputo imaginare la maniera 
di formare un ciclo come il loro j e molto 
meno quella d’infegnarlo agli altri in un tem- 
po , in cui non avevano che una molto im- 
perfetta cognizione dell’Aritmetica . Queda efa- 
gerazione farebbe credere , in certa maniera , 
che l’Abate Renaudot ignori quale fiala com- 
pofizione del medefimo: compofizione, peral- 
tro, femplicifiìma, é che certamente non efi* 
geva dei calcoli molto profondi ; non effendo 
effa formata che dal ciclo di io, e da quello 
di 11 , i quali, combinati infieme, ritornano 
dopo i'effanta volte al loro primo punto . 

Ciò 
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Ciò che egli dice fucceffi va mente del ciclo 
Hteffo , che trova affai difettofo , perchè i 
matematici di Tchong-kang non poterono pre- 
dire un’ ecliffe , e gli fiorici fi uniformano 
circa il tempo , in cui effa accadde , dimoflra 
evidentemente , che il noflro autore parli a 
cafo ; perocché fupponendo , che i matematici 
non aveffero potuto predire l’ ecliffe fuddetta , 
lo che non fi legge nella Storia Cinefe , efli 
non avrebbero potuto riferirne l’errore al ci- 
clo, il quale, effendo invariabile, non poteva 
produrlo . Le diverfe opinioni degl’ Iflorici 
riguardo al tempo dell’ eccliffe medefima, non 
ne provano meglio il difetto . Paffo fotto filen- 
zio tutto ciò, che il detrattore delle Antichi- 
tà Cinefi dice ancora degli altri cicli , la di- 
fpofizione attuale , e la regolar progreflione 
de’ quali attribuifce agli Europei , e che , ciò 
non oflante, trova falli in gran parte, feb- 
bene afferifca arditamente , effere effi flati ri- 
formati fulle tavole di Ticbon-brabe . 

Chiude finalmente la fua lunga declamazio- 
ne contro i Cinefi , e le loro fcicnze , col pro- 
teflare di non avere avuta idea di diminuire 
la giufta {lima che fi poffa avere delle loro 
cognizioni * ma fidamente di ridurle ai giufli 
limiti della verità, da cui gii Scrittori dell’ 
ultimo fecolo s’ erano troppo allontanati colle 
lodi ecceffive , che hanuo date a quella nazio- 
ne. „ Quelle eforbitanti Iodi ( ei foggi unge ) 
C 4 „ po- 
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„ potrebbero effere indifferenti, fe non ne fof- 
„ fero pericolofe le conlèguenze. La maggior 
„ parte d’ effe confifte nelle difficoltà , che 
,, nafcono, riguardo all’autorità dei Libri Sa- 
„ gri', la quale, prefcindendo ancora dalla Re» 
„ ligione , non può metterfi in paragone con 
„ quella delle Storie Cinefi. E* vero, che co- 
„ loro, che la fofiengono con più ardore, non 
„ ne fanno ufo fu quello articolo: ma rico- 
„ nofcendo , e flabilendo , per quanto è loro 
,, poffibile , la verità delle Storie medefime , 
,, le riipofte, che danno alle oppofte difficoltà, 
„ fono affai più deboli delle obbiezioni , e 
„ mettono le armi in mano agli empj , ed ai 
„ libertini. Se n’è veduto un efempio a’gior- 
„ ni nofiri nell’ Autore del Alterna de’ Preada- 
„ miti... Le pretefe antichità Cinefi diminuì* 
„ fcono infenfibilmente il difprezzo, che non 
„ folamente i Criltiani , ma ancora i Filofofi 
„ avevano moltrato per le tradizioni degli Egi- 
„ ziani , dei Babbilonefi ec. 

Tal è il giudizio, che ha creduto di dover 
dare dei Cinefi l’ Abate Renaudot , che non era 
mai fiato nella Cina , nè ne conofceva la lin- 
gua, ed i libri fe non per mezzo delle tradu- 
zioni , fopra le quali non era capace di pronun- 
ziare meglio d’ Ifacco Voffio , a cui egli fa lo 
fteffo rimprovero * giudizio, che foftiene colla 
teftimonianza di due viaggiatori ignoranti, le 
relazioni de’ quali , quantunque piene di men- 
zogne, 


Digitized by Google 



DEL SIC. DESHA UTESRAYES . 41 

rogne, e di ftravaganze, ha effo preferite agli 
ferirti delle pedone illuminate, e cognite, che 
non ne hanno parlato fe non dopo aver fatto 
un lungo foggiorno nella Cina, c dopo un ma- 
turo eiame l'opra i monumenti iftorici di quell’ 
impero . 

L’ Autore delle Ricerche filofofiche / opra gli 
Egiziani, ed i Cìnefi ha copiato l’iftefio qua- 
dro, e lo ha arricchito d’ alcuni aneddoti attinti 
apparentemente da forgenti non meno equivo- 
che delle due relazioni dell’ Abate Renaudot . 
L’aver egli caratterizzati come furbi, ed im- 
pofiori gli fcrittori , fu i quali forfè doveva fo- 
lamente fondarli , moftra affai chiaramente il po- 
co conto che fi dee fare delle fue ricerche , per 
fermarci a rilevarne gli errori . 

L’Abate Renaudot s’era determinato a de- 
primere i Cìnefi per il folo motivo di garantire 
la cronologia dei Libri Sagri contro gli affalti 
degl’increduli; ma è forza confeffare d’efferfi 
«gli fervitod’un mezzo affai ftravagante . L’Au- 
tore delle Ricerche , da noi citato, gli ha rap- 
prefentati come un popolo il più vile, il più 
difprezzabile , il più ignorante, il più corrot- 
to, ed il più malvagio, colla fola idea di pro- 
vare non effervi fiata alcuna comunicazione fra 
efli , e gli Egiziani ; lao nde le fue ricerche fi 
devono riguardare come una critica indiretta 
della memoria del Signor Deguignes, che non 
ha egli ofato attaccare apertamente, perchè la 
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natura delle prove impiegate da quell’ ultimo 
era fuperiore alle lue cognizioni. 

Quello farebbe il luogo di parlare dell’ ac- 
cennata memoria , e degli fchiarimenti avutili 
dalla Cina, che la combattono. Ma ficcome il 
Signor Deguignes ha in vano tentato di rifpon- 
dere ai dubbj da me proporti nel 175*?, e ne ^ 
la fua replica, in vece d’ attaccarne uno folo, 
non ha altro fatto che moltiplicare i fuoi ab- 
bagli , crederei cofa affai inutile il trattenerne 
jl pubblico, che poco ormai s’ intereffa in una 
-quertione riguardata da effo come decifa . 

Mi limiterò adunque a fcorrere rapidamente 
le memorie dei dotti Mifiionarj , che 1 hanno 
trattata , ed a dire con tutta fchiettezza il mio 
parere fopra alcuni punti , che ne formano 
1’ oggetto principale. 

Quelle nuove memorie , da noi dovute allo 
zelo d’ un illuminato Minirtro (i), che lì dà 
cosi utilmente- il penfiero del progreffo delle 
fcienzc , e delle arti , oppugnano affai vigore- 
famente il paradoffo letterario dell Accademi- 
co , cosi oltraggiolo alla buona fede , ed alla 
critica degl’ Iftorici Cinedi; e provano, che gli 
Annali di quell’impero la vincono a fronte dei 
documenti idonei delle altre nazioni per molti 
vantaggi uniti infieme dimoflrati evidentemente 
dal Padre de Mailla e nella fua prefazione, e 
nelle lettere fcritte al Signor Freret . 

La 

(i) II Signor Bertin, Minirtro, e Segretario di Stato « 
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* La memoria del Padre Ko, relativa all' ori- 
gine, ed all' antichità della nazione Cinefe (1), 
tende a provare, che quanto fi dice de’ tempi 
anteriori all’ Imperadore Yao, fia appoggiato 
fopra fondamenti rovinofi , nè meriti alcuna 
fede: che Yao, Chun , e Yu regnaltero nel 
Chen-fi ; e che Yao, capo della colonia che 
popolò la Cina , folte paflato per terra dalle 
pianure di Babilonia nella provincia fuddetta . 
Ma fe fi confronta ciò , che dice il Padre de 
Mailla nella lua prima lettera al Signor Fre- 
ret, parlando del diluvio di Yao, io non credo 
che fi pretenda di confondere quello diluvio con 
quello di Noè; e che fi faccia entrare Yao, 
colla tua colonia, nel Chen-fi, mentre Tonde 
frementi minacciano tuttavia il Cielo; peroc- 
ché ecco come il Padre Ko traduce il pafl'o del 
Chou-king ,, le acque immenfe del diluvio fi 
„ fparfero ; ed inondarono , e fommerfero tutto .• 
„ le montagne fi nafcofeto nel loro fieno : ■ le col- 
„ line vi ft fiepellirono : le onde mugghiatiti pa- 
„ reva che minacciafifiero il Cielo ec. 

Se le efpreflioni efagerate d’ un Principe af- 
flitto nel vedere le difgrazie del fuo popolo, e 
le orribili devaflazioni cagionate dall’ efcrefcen- 
za del Hoang-ho, fi potettero riferire al dilu- 
vio univerfale, ed allo fiato, in cui etto aveva 
lafciata la Cina, non farebbe difficile il rileva- 
re 

(1) Memorie relative alla ftoria, feienze, arti ec. 
de’Cinefi in Parigi, per Nyon, 1776. 
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re tutto il ridicolo, e del progetto di Yao di fa- 
re fcolare quelle acque, e della temerità di 
Koen, e di Yu, i quali s’ addogarono fuccefli- 
vamente la cura d’ efeguire tale intraprefa . Il 
Padre Amiot prende un altro abbaglio . Il Chou- 
kmg è fcritto in quel pafio fenza enfafi , e len- 
za poefia ; ond’ egli crede elfer cofa pili lempli- 
ce , e più naturale il dire : „ che i compilato- 
„ ri, o editori del Chou-king avellerò mal ap- 
„ plicato a qualche inondazione accaduta nel 
„ tempo di Yao ciò, che la ftoria racconta del 
„ diluvio univerfale . 

Oltre quelle contraddizioni , mi fembra , che 
gli autori di quelle memorie non fieno arrivati 
al vero punto della difficoltà relativamente al 
paradofio del Signor Deguignes , che procurano 
di diftruggere . Si diffondono molto full’ auten- 
ticità degli brinali Ctnefi , e fulla fedeltà dei 
monumenti a tenore de’quali furono quelli com- 
polli . Ma il Signor Deguignes non nega quella 
autenticità : folliene egli baiamente , che gli 
Annali medefimi foffero flati trafportati nella 
Cina dall’Egitto; e che contengano confeguen- 
temente la Storia degli Egiziani , non già quel- 
la de’ Cinefi. Dovevano efli adunque incomin- 
ciare dal provare , che i fatti contenuti nella 
lloria fuddetta , non abbiano la minima correla- 
zione coll’ Egitto. Non può negarfi , che il 
Padre Ko dica in un luogo (i), ejfere cofa affur - 

da , 

(1) 162. 


Digitized by Google 



DEL SIC. DESHAUTESRAYES . 45 

da , e ridicola , il volere accordare il Tu-kong colla 
geografia dell' antico Egitto ; e fi conviene con 
lui, che i due gran fiumi Kiang , ed Hoang-bo, 
fiumi non men riguardevoli del Nilo , diftrugga- 
no tutte le combinazioni, e che non vi fi a ijcrizjo • 
ne nel mondo , che pofld fare fparire le montagne 
innumerabili , delle qual t fi parla in quel capitolo. 
Ciò non oftante , non dovevano elfi , come ha 
fatto il Padre de Mailla , paragonare la geogra- 
fia della Cina , tale quale è defcritta nel capi- 
tolo ifteffo, colla carta moderna; ed entrare in - 
un dettaglio , che avrebbe dimoftrato che tale 
geografia fi convenga unicamente alla Cina, 
non già all’ Egitto? 

In vece di prendere quello metodo , che avreb- 
be tolte le difficoltà , e troncata tolto la contro- 
verlia , fembra che il Padre' Ko intraprenda a 
piè fermo ad efagerare le difficoltà dell’ Yu-kong . 
Secondo lui (i), vi ^fognerebbero più volumi 
in foglio per fpiegare quello picciolo trattato 
di geografia. Egli non fa d’onde alcuni Euro- 
pei abbiano prefe le favole , che hanno fpaccia- 
te relativamente ai grandi argini , dighe ec. fatte 
coltruire da Yu per tenere riftretti ne’ loro letti 
l’Hoang-ho, ed il Kiang. Poteva confultare 
gli fcritti de’ matematici , che formarono , per 
ordine di Kang-hi, la carta della Cina; avendo 
quelli veduti ed ammirati i travagli del gran 
Yu. Poteva conferirne col Padre Amiot , il 

qua- 
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quale, uniformandoli a ciò che feri (Te il Padre 
de Mailla, dice „ che nulla fi volle credere 
,, di ciò, che fi riferifee de’ tempi anteriori 
„ ad Yao. Pure balla leggere il Chou-kir.g y 
,, quel libro così antico, ed autentico per per- 
„ fuaderfi, che le arti, e le feienze già fiorif- 
„ fero fotto il fuo regno. I foli tributi, che 
„ gli offrivano i fuoi fudditi , ed i gran lavori 
„ di Yu, che fulìiflono ancora, provano, che 
,, fin d' allora tutte le cognizioni avelfero fatti 
„ dei progredì grandilTimi . 

Finalmente il Padre Ko , feguendo non fo 
qual moderno , attacca fino l’ autorità del Tu- 
kong’ e pretende, che quello trattato non polfa 
elfere flato fcritto , che fulla fine della dinallia 
degli Hi a , o anche più predo: perchè i lavori 
di Yu riguardano folamente un picciolo paefe, 
non avendo egli potuto feorrere le nove provin- 
cie, delle quali fi parla nel trattato: perchè le 
terre, efcite appena dalle acque, non mollravano 
così predo le ricchezze , che chiudevano nel loro 
fèno , ed il popolo , occupato da’ luoi bilogni , 
non poteva penfare a raccogliere minerali , pie- 
tre preziofe , ed altri oggetti di pura curiofità ; 
e perchè finalmente non è poflibile , che Yu avef- 
fe indicati i diverfi gradi di fertilità de’ terre- 
ni , i quali non potevano detetminarfi le non 
dopo efferfi vedute le replicate efperienze di 
più anni. 

Sopra tutti quedi ragionamenti , i quali , ol- 
tre 
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tre l’ eflere manifellamente affai deboli , non 
poffono diftruggere un fatto* io non farò fe 
non una feniplice rifleflìone. L’autore del Tu~ 
kong, fiafi chi fi voglia, ed in qualunque tem- 
po abbia fcritto, attribuifce al grand’ Yu , i 
lavori fatti nelle nove Tcbeou ( provincie ) pet- 
lo fcolo de’ fiumi* adunque o le nove Tcbeou 
efiflevano allora , o quello autore deve effere 
riguardato come impoltore e falfario . In tal 
cafo qual idea formeremo noi dei Cinefi , fuoi 
contemporanei, del giudizio di Confucio, che 
lo ha interamente trafcritto nel fuo Chon-king , 
e finalmente dell’ autorità del Cbou-king me* 
defimo , riguardato altrove dal Padre Ko (1) 
come il piu pregiofo , il piìt vetu/lo , ed il piu ri- 
fpettabil monumento dell' antichità? 

Noi non facciamo molta giullizia agli An- 
tichi , col fupporre , che follerò ad effi bifogna- 
ti dei fecoli per fare la più leggiera fcoperta : 
quello è un errore. L’uomo ha naturalmente il 
dono dell’ invenzione • ed il bifogno affretta i 
progreffi delle fcoperte . Le memorie , delle 
quali parliamo , afferifcono , che la colonia , 
che andò a popolare la Cina , portaffe con fe , 
dalle pianure di Sennaar, divede cognizioni d’ 
aftronomia, di mufica, e di poelia. Non fi po- 
trebbe domandare , dopo tal afferzione , fe è pof- 
fibile che la medefima aveffe trafcurate le co- 
fe ancora più utili, l’arte di coltivare la ter- 
ra, 

CO *s** 
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ra, d’edificare le cafe i borghi le città, quella 
di fabbricare le floffe, di coflruire le barche e 
le vetture, la metallurgia, ed in una parola, 
tutte le altre arti neceffarie alla fua fuflìflenza , 
e commercio più di quello che lo foffe fiata la 
mufìca , la poefia, e le oflervazioni aflronomiche ? 

Si abufa dello flato, in cui l’incendio de’ 
libri ha ridotta la floria anteriore alla dinaflia 
dei Tsin, per reflringere l’idea che dobbiamo 
formarci della Cina lotto quelle degli Hi a , 
de’CnANC, e dei Tcheou . Non fi trovano 
dettagli fopra le città, adunque fi dice, che non 
ve n’erano . Si deduce la flefl’a confeguenza , per- 
chè il Yu-kong non ne parla d’ alcuna • e pare , 
che non fi voglia fapere , che queflo picciolo trat- 
tato fia unicamente deflinato a defcriverc i tra- 
vagli di Yu per il diffeccamento delle terre. 

Ad oggetto di rapire ai Cinefi la gloria delle 
loro cognizioni aflronomiche, altri avanzano, 
(i) che fe i medefìmi fofTero flati più abili in 
quefla fcienza prima dell anno 'Jiz-, tempo, da 
cui Confucio incomincia il luo Tcbun-tfieou , non 
folo avrebbero confervato un più gran numero 
d’ oflervazioni , ma ancora le avrebbero ripor- 
tate con tutte le circoflanze neceffarie a veri- 
ficarle ; ed a fine d’infinuare, contro ogni ve- 
rilìmiglianza , che Confucio potefle avere avu- 
ta cognizione delle oflervazioni aflronomiche 
fatte in Babilonia, perocché l’Era di Nabonaf- 

far- 

(i) Prefazione del C bou-hìng ?i. ja. 
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farrc era Affata al primo di Febbraio dell’an* 
no 747 avanti l’Era Criftjana ; fi domanda, per 
qual accidente non fi foffe incominciato che 
dopo quell’epoca a fegnjre le ecclifli nella Ao- 
ria della Cina; e fi riguarda, come cofa trop- 
po /ingoiare , che i Cinefi non ne aveffero indi- 
cate fe non due fole durante 1’ intero corfo di 
1500 anni, che precederono l’epoca fuddetta? 

Non fi trova alcuna Angolarità , e molto me- 
no alcun accidente in tutto quello, La fiori» 
non è una raccolta d’Effemeridi. Particolarmen- 
te riguardo al Cbou-k’mg , farebbe , per lo con- 
trario , cofa ben Angolare, che tutti i difcorfi , 
che in effo fi contengono , e che non hanno per 
oggetto fe non la morale , la Politica , e lo fia- 
bilimento delle leggi, foffero interrotti da ca- 
taloghi d’ ecclifli, e d’offervazioni aftronomi- 
ehe.La ftoria Cinefe, divenuta l’oggetto dell’ 
odio di Tfin-chi-hoang-ti , dopo la fua ufurpa- 
zione , perì nell’ incendio ordinato da quefio 
Principe, talmente che ci fi rende imponibile 
il decidere prelentemente, fe fafle fiata effa efat- 
ta nell’ indicare i fenomeni celefti, o fe gli avef- 
fe trafeurati . Nulla adunque fi può dedurre 
nè in favore nè in disfavore dell’abilità dei Ci- 
nefi relativamente all’ aflronomia . 

Ma ficcome il Tchun-tfieou , fola opera ve- 
ramente idonea falvata dall’ incendio , contiene 
un numero grandiflimo d’ ecclifli, fi dee prefu- 
mere , che Confucio feguiffe , nel defcriverle , 

St. della Cina T. I. D il 


^6 '• ■" ossérVà'z't'owi 

Ì1 metodo tenuto dagli ‘àfttiéhi Iftorici della na- 
zione II’ Tcbun-tjìeou riférifce Soltanto te co- 
dini accadute d«pff ìSntìo ayanri-1’ Ew 
Crifoana : perocché effo noh incomincia la ilo-' 
na dei Rè di Lou che da tal epoca; nè fi vede 
in qual maniera fi {offe fare qui entrare Aac^ 

cidente. , , , .. _ 

Io tni'lufingo, che la -Traduzione degli Jfn* 
»ali Cineft balli effa fola afitfare quelli divèrfi 
punti di criticai éd a ’fat vedere, ficcome of-, 
ferva il Padre A miotiche coloro , 1 quali gl» 
hanno oppugnati , lo abbiano fatto , alcuni , coU 
le armi dèlia cavillazone : altri, fenza conofce- 
re il merito della caufa, ed appoggiati a fai fi 
fopnofo r un piccol numero , ad oggetto di fla- 
bilirc de’ fìflemi folle loro rovine; e la molti- 
tudine , per il folo piacere di contraddire , de- 
primendo una nazione , di cui fentiva, luo mal- 
grado, far degli elogi - 

Il Tont’-kten-kàty-Màti, tradotto dal Padre de 
Mailla , è fcritto ordinariamehte in un tuono 
leverò;’ nè vi fi devono cercare quegli ornamene 
ti di fole, i quali, fpargendo della vaghezza 
nella {loda, non giovano fovente eh’ a render 
'fofpetta la fede dello fcrittore. 

Sarebbe data certamente cofa defiderabile , 
che coloro , i quali fenderò quell’ opera , fi fof- 
fero maggiormente elle fi nel parlare degenera- 
li d’armata, de’Miniftrt, e degli uomini gran- 
ai , de quali ebbero occafione di far menzione . 

? * Q Que- 
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Quefti epifodj , tenendo fofpefo il filo della nar- 
razione , avrebbero follevata l’attenzione del let- 
tore, fìffatane la imaginazione, e fparfa più va- 
rietà, ed intereffe nell’ope'-a . Ma non è tale il 
metodo de’Cinefi ; e convien riflettere , che il Pa- 
dre de Mailla , nel prefentare una copia fedele , ma 
libera degli ^fanali, non deve prenderli verun 
arbitrio. Egli adempie, in effetto, le parti di 
femplice traduttore* e narra i fatti tali quali 
gli trova, evitando colla maggiore attenzione 
potàbile di frapporfi fra il lettore, e l’Iflorico 
che traduce; in una parola, non ha avuta al- 
tra mira che di traferivere gli originali Ci- 
nefi , e di fottomettergli al giudizio de’ fuoi 
lettori Europei. 

Allorché il Padre fuddetto ìntraprefe la fua 
traduzione , erano già 37 anni dacché fog- 
giornava in Pekin , dove , elfendofi applicato a 
ftudiare la lingua Cinefe, e Mantcbeoux ( Man - 
eefe) aveva, per così dire, porto in dimenti- 
canza il genio, ed il gurto della propria, come 
lo confetta candidamente nelle fue lettere. M’ 
è adunque convenuto ritoccare in gran parte il 
fuo ftile , ma l’ ho fempre fatto colla diicretez- 
za pili fcrupolofa , ed in una maniera che il 
fenfo non ne reftaffe mai alterato. Ho anche 
creduto di dover aggiungere nel corfo dell’ope- 
ra un gran numero di note fupporte da me ne- 
fcettarie per rendere il tefto più intelligibile . 
Siccome il Cbou-ktng non era per anco compar- 

D z fo 
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fo nell’Europa , quando il Padre de Mailla in- 
cominciò la traduzione degli limali , cosi quello 
dotto Milionario fiimò bene d’ inferirvi inte- 
ramente i difcorfi , che in elfo fi contengono, 
collocandogli nell’ epoche indicate efattamente 
dal Tong-kien-kang-mou . Ma effendo quell’ ope- 
ra fiata dipoi pubblicata in Francefe , ho (lima- 
to , che non folle per difpiacere la foppreflione 
d’ un gran numero di quei pezzi. Le arringhe 
del Cbou-king, in cui fi parla perpetuamente 
di quella virtù, che cofiituifce la bafe del go- 
verno Cinefe, divengono a lungo andare così 
nojofe, e danno alla fioria un’aria così mono- 
tona, che mi fono determinato a rifparmiare 
al Lettore una parte di quella noja. Ne ho 
adunque tolte alcune, ma procurando di con- 
fervare gelofamcnte tutto ciò , che poteva elfere 
del dipartimento della fioria , o facendone gli 
efiratti , o lafciando le parole medefìme de’com- 
mentatori , o dell’ ifieflo tefio , quando elfo m’è 
fembrato chiaro abbaftanza per non aver bifo- 
gno di parafrafi . 

Quello monumento, divenuto così preziofp 
a’ Cinefi dopo la perdita della loro fioria , fu 
raccolto da Confucio ne* tempi delle turbolen- 
ze, e dell’ ufurpazione , ne’ quali i Principi 
tributarj non cercavano che di far perdere la 
memoria della faviezza, e delle maflime dell' 
antico governo . Il fine del Filofofo , per lo 
contrario, fi era di richiamarne alla mente i 
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priucipj. Così nefluno deve afpettarfi di tro- 
vare nel Cbou-king, il quale, porto alla teda 
del codice di quella Monarchia , farebbe un’attai 
fuminofa figura, dna ftoria continuata de’ tempi 
eh’ erto abbraccia . 

Ciò non ottante , ficcome Confucio , per ren- 
der autorevole la fua raccolta , vi riporta le 
arringhe dette degl’ rmperadori , o de’ loro Mi- 
niftri , e le accompagna col racconto degli av- 
venimenti che ne furono il motivo; così ha 
cohfervati i fatti , e le particolarità , che gl* 
Irtorici Cinefi avevano diligentemente raccolte, 
e collocate negli JCnnali colla piu giudiziola 
critici. I Letterati di quell’ impero fi fanno 
ifn' merito d’ imparare a memoria le arringhe 
dèi Cbou-king pollo da’ medefimi nel numero 
de’ loro libri riattici ; talmente che agli autori 
del Tori^-kien-kang-moii badava lo indicarle nel- 
le epoche, alle quali- ette appartengono; ma 
non è lo detto degli Europei , a’ quali era rte- 
célfàrio farle conolccre . 

Le àrringhe , ’ generalmente parlando , fono 
fratte in uno ttile nobile , elevato , fentenziofo , 
ma così laconico , e vicino al fublime , che nba 
è' fénipré cofa facile il capirne il fenfo ; talché" 
coloro, che le hahno parafrafate , non fi fono 
uniformati nell’ interpetrazione d’un gran nu- 
mero di patti. Id ho adunque ufata la diligen- 
za di notare alcuni di querti patti medefimi ? 
é di (piegare i dìverfi fenfi che ad etti fp 
damio . D j .11 Pa- 
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Il Padre Amiot paragona la traduzione del 
Cbott-king fatta dal Padre Gaubil ad uno iche-' 
letro; e pretende', che non portano riconofcer* 
vifi le bellezze di quell’ antico monumento deU 
la faviezza de Cinefi , pib di quello che fi rico-, 
nofcerebbe nelle aride offa la figura, e, la fre- 
fchezza d’una perfona nel fiore degli anni. Que- 
llo aiudizio mi fembra troppo rigorolo , dopo 
la cura, che il dotto Padre Gaubil s’ è data per 
perfezionare quell’opera. Se la fua ; traduzione, 
non è perfetta , ciò accade , perchè è impoffibl- 
le che ve ne fiano delle tali; ma conviene ri- 
ferire tal difetto all’ ofeurità del tefio Cine- 
fe non già al traduttore,, ài quale, dopo aver 
lungamente bilanciato full’ interpetrazione. d i un s 
palfo difficile, fi vede cortretto a limitare le 
fue incertezze, ed ad adottare un fentimento 
Il Signor Deguignes, che ha pubblicata que-, 
ffa traduzione, feri ve, che la profa del Chu* 
kmg fia rimata, e preffo a poco, mifurata, fui 
oufto di quella degli Acato k allorché fi picca- 
no di fcrivere con eleganza; e cita, per provar- 
lo , una maflima eftratta da quel libro . Ma 
ciò non convince; perocché fi fa pur troppo 
dhe i proverbi de’ Cinefi fono rimari come quel-, 
li. degli' Arabi -, e come anche i noftri; e che_ 
fe ne trovano alcuni citati nei difcorli del Chou , -, 
kjng • Ecco a che fi • riducono le pretefe rime s 
perocché, fe mai fe n’inéontrano altrove., fi de-, 

vono effe attribuire alla fcarfezza de tei mini. 

-* 1 * 
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4 ’ Ulta, lingua comporta tutto dì monoGllabi' , e 
goeor-v^ria.indle definenze. Io non hp trovato 
u&iinaggipr numerosi rimemel Ctwfl-k>>g ' che 
odia Gendì Ebraica, nella quale il} Sjgppr Dc- 
guignes ne fisuoppe egualmente. • . -.. vA , ;^. u 

- Lafcarlezza delle deficienze della lingua: Cij 
nefe rende difguffol» .tea lettura della ftoifiare; 
lativamentei a itadti «9int. pipprj , i quali, (ehi 
bene fieno» didimi > sd.ao£he r differ$ntirt'um in 
que’ caratteri , fi! 'confondono , facilmente , quan- 
do’ gli • traferivi amo ne’.noftjri. Cosi r , _per efem- 
pio, è* importabile ;ril dirtinguete nefif nqftf:* 
ìcrittura gli TsiK^.Priodpii.tributarjiy ^e re-, 
gna vano nel Chen-fi, e»» che (uccellerò .alla di* 
ftia Imperialede, T chequ*: d»’ T91N che 
regnavano nel tèmpo medefnnp nel £feq-fi ; c 
dagli- 'altri -T siì-Nì chei riunirono fr impelo (ot- 
to il doro dominio^circà l’anno 2Ó5 deil’ Era 
Criftiana . Molte .famiglie ; diverfe, -portarono, 
«guàlmente il nome degli jy a n j; altre quello 
degli IOuet ec. Tal è il coftume della Cina, 
jebe i Principi , nel falire fui Trono , pr?ndapo 
4 nómi , (otto i quali , fonti pòi conpfciqti nella 
■ftoffo-d Ma perchè quelli nomi fono fempre fi- 
«gnificativi, ed additano alcuna delle loro quali- 
tà, come il guerriera , il pacifico , il cor aggio fo , 
il tranquillo j è impoflibile., che a lungo anda* 
re, i Principi non fieno obbligati ad adottarne 
■di quelli , che fono fiati portati da qualcuno de’ 
loro predeceffori . Qualora; erti fieno Principi 
- vì D 4 d’ una 
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d’uria dinadia differente, lì rende facile il diftin- 
èueroli col mettere avanti il loro nome, quello 
della° lor dinallia . Così , per efempio, per indi- 
care mólti Principi de’ Si-tfm , d e Tong-tfin , e 
degli Ouei, che affuflfero il nome di 
lì dirà Si'tfin-mifig-ti , Tong-tfin-mng-ti , Oiai- 
rt'tngù , Han-mìng-tl ; ovvero , ciò che figmfica 

10 fteflò, Ming-ti, IirlperadOfe degli Han, de* 

011 Ouei éc. Ma quando molti Principi dell 
ììteflo nome hanno regnato collateralmente nel- 
la Cina , come è accaduto l'otto la tersa dinalha 
Imperiale 1 ; alloi‘a fi rende^difficililfimo 1’ evita- 
re là confufione, che neceflariamehte ne rilulta; 
Per riparare a tal inconveniente, ho io forma- 
ta una tavola cronologica di tutti gl Imperadori 
delle prime quattro dinadie, che lì troverà alla 
feda di quella lìoria, ed in cui fi vedranno in 
un colpo d’occhio, ed ordinati fotto 1’ M® 
piano, i Principi tributari , il tempo della du- 
rata de’ loto regni, ed il primo anno di ciafcun 
collaterale della dinallia de’ Tcheou . Il biso- 
gno , che s’avrà qualche volta di ncolrerv» 
farà conofcerne l’utilità. Quefto quadro farà 
continuato a mifura che la lloria delle Ineri- 
ti dìnadie fi andrà fviluppando; e fi avrà la 
cura di collocarlo fui princìpio de’ relpettivi 
volumi , per guida del lettore nell epoche , che 
vorrà confuitare. 

Per pura curiofità ho aggiunto alla teda del- 
la tavola fuddetta un’ idea molto luccinta de 

r fi re- 
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DEL SIC. DÈSHAUTESRAYES. S7 
regni favolofi imaginati da’ Bonzi Toa-fle • 
ma perchè il lettore non prenda abbaglio, ho 
avuta 1’ attenzione d’ indicare il poco cafo , che 
dee farfene . 

Il Padre de Mailla s’ appoggia molto a’ regni 
anteriori ad Tao ; e le fue ragioni mi fembrano 
forti : ma convenendo , che vi debbano eflere 
flati alcuni capi anteriori a quello Principe, io 
non vorrei rellar mallevadore di tutti quelli , eh’ 
egli ammette, e molto meno delle differenti 
invenzioni , che ad efli fi attribuifeono . Gli 
fcrittori, che ne hanno parlato, fono moderni 
in paragone di quell’ antichità * nè ad efli re- 
flava alcun antico monumento, che avefle po- 
tuto autorizzarli . Dall’ altra parte , le favole in- 
numerabili , da’ medefimi inferite nelle loro pre- 
tefe tradizioni , devono metterci in guardia con- 
tro la loro fedeltà , la quale conviene confiderar 
fempre come fofpetta fino ne’ nomi , che i mc- 
defimi danno a que’ Principi . 

Io non porterò più avanti queffe offervazio- 
ni dopo la dotta Prefazione del Padre de Mail- 
la, ed il Difcorfo Preliminare dell’Abate Gro- 
fier già conofciuto, ed accolto dal pubblico, 
che nulla lafciano da defiderare riguardo all’ im- 
portanza degli Annali Cinefi . 



• • : f i 


c 




.'W'iVST 


J . . I « 


, . • ,» "■ 1 su-!:. i il ■ , -a 

. .'1 ìi v . : *b s : ■ • i/s 

• .'if * ' l . 

r* r .s ' : c'i? V :• . si s * I 

. si -, ' m 'i ;■ . « . r.«tfts 
. ■; v- • ,{. :r :• ,vì.v> .'■> : ;»?nt 
•. i r': : >■.# [ < 

i j 

. 1 - f.-r \>-i ir* . nnu 

*! rn ., • t s‘jsr.' , r ;; i!r-, 

•• > ? •• s ,‘j , i ; •.*:?• 

, • sili . r;o‘>*|r J t 

} ' :ii t : ìli s.'i.-T ni 

• .:;*':*! r./i'RS fi 

ì ’ • ..j . « t|ij 


n r r. . 


ir.. ìsK 


, f 1 * !• ■ 


• r 


. :S.T . ì O’iT/sSi • sr{... .1 jbj 

...>. Vi :. '2 . JIJ bi f C/tOl i.i Olt 

*• • , ..-a'.r ' i ; •* >1 

. i- 1 ’ s * -iH fi' iHnif.li ifljibb 
..Tir. sHsrr* i:n. ; i,i , óvjlityj siot ol 
. sii j::.rTi 1 -b. s v '. ; .m’ sili • •:! r.v 1» < .t 
• jn*r>' r.:® oh.ofiU li ■ > t ».l 



Digitized by Google 


S9 



ri.?' ' . . ' 1 

D Opo le notizie, che abbiamo da7 
te del vallo impero della Cina, 
e de’ paeli Tartari confinanti, comu- 
nicando all’ Europa la carta geografica 
da noi formata per ordine , e lotto la 
protezione del grand’imperatore Ching- 
tsou-gin-hoang-ti , ben cognito fotro il 
nome di Kang-hi ; era cola naturale il 
trattare del principio e de’ progredì 
d’una Monarchia , che ha riunita lotto 
il fuo dominio una sì grande eftenlìo- 
ne dipaefe, e di far cono (cere il carat- 
tere , il genio , e la forma del fuo go T 
verno . La fola ftoria può infegnarcc- 
lo; e quella ftoria appunto io intra-, 
prendo a fcrivere. 

.Nella Cina, come nella noftra Eu- 
ropa, lì trovano i buoni, ed i cattivi 
Iftorici, perchè le paftìoni fono quivi 
le iftelfe, e perchè, a mifuia de’diverlì 
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So PREFAZIONE, 
intereftì , li aggiunge fovente , o fi di- 
minuifce , fecondo il partito che fi te- 
nie, o che fi vuol fare prevalere. Ma 
fra la moltitudine dei dotti Cinefi* 
che fi applicano a fcrivere la ftoria, 
ve ne fono di quelli , che hanno fo- 
pra i nòftri autori profani tin vantag- 
gio accordato loro da una autorità, 
che quelli per ordinàrio non pbilono 
avere . 

Nella Cina vi fono, e vi furono fin 
dal principio della Monarchia , dei Tri- 
bunali per la ftoria, il dovere de’ quali 
fi è di raccogliere le principali azioni# 
ed i difcorli più iflruttivi degl’ Impe- 
radori , dei Principi ,• e dbf Grandi per 
tramandarli alla pofterità. (x) 

La fedeltà della ftoria è fémfpre ad 
elfi fernbrata cò9Ì importante , che , 
per facilitare agli fcrittdri pubblici la 
maniera d’ adempiere le Obbligazioni 
del loro impiego, gli hanno in ogni 
tempo divili in due clàffi ,■ delle quali 
l’una ha la cura di reg idrate tutto 
quello che accade fuori del palazzo, 
vale a dire, ciò, che riguarda gli aflfa- 
. ri 

(i) Soui-king-rsie-zi . -Se-ma-tsien . — Kong-ngio, 
koue. -IWa-toure-lin, ec. 
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PREFAZIONE. Sm 
ri generali dell’impero; e i’ altra di 
raccogliere quanto lì dice nell* interno 
del palazzo medelìmo , cioè , le azioni , 
ed i difcorli del Principe , de’ Tuoi Mi- 
nillri, e de’fuoi Uffizioli . Quelle rac- 
colte fervono di memorie a coloro,, 
che 1’ lmperadore fuole fcegliere per 
pubblicare la lloria. 

Gl’ Illorici, animati dal folo delì- 
derio di dire la verità , oflervano dili- 
gentemente, e fcrivono fopra un fo- 
glio volante, ciafcuno particolarmen- 
te, e fenza comunicarlo a nelfun’ al- 
tro , tutte le cofe , fecondo fuccedo- 
no. Gettano di poi il loro foglio in 
una fpecie di Icrigno, per una apertu- 
ra che a tale effètto vi lì lafcia; ed 
affinché il timore, o la fperanza non 
poffa avervi veruna influenza, lo fcri- 
gno non lì deve aprire fe non quando 
la Famiglia regnante perda il Tro- 
no, ovvero rimanga ellinta, e fucce- 
da ad ella un’ altra famiglia . Allora li 
prendono le memorie particolari , e li 
compone la lloria autentica dell’ im- 
pero . 

L’amore della verità è per quegl* 
lllorici un dovere così inviolabile , che , 

pri- 
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prima di tradirla, lì fono più voltò 
veduti avere il coraggio di perdere la 
vita . Tso-KÌeou-min , contemporaneo 
di Confucio ed Monco pubblico, rac- 
conta nel fuo commentario lui Tchun- 
. tjiou , che l'anno 548 avanti 1’ Fra 
Crirtiana, e vigelimo-quarto del legno 
dell’ Imperadore Ling-ouang della di- 
naftia dei Tcheou ; Tchuang-Kong , 
Principe di Tli , lorprefo da una paf- 
lìone amorofa per la moglie di Tfoui- 
chou, Generale delle fue truppe, fa- 
cete alla medeiima delle continue vi- 
fite , le quali difpiacquero a quel Ge- 
nerale. Fu cortui così fenlibile al t* af- 
fronto ricevuto dal Principe, che lo 
ammazzò, e gli diede per fùccelfore 
Kiw-kong . (1) 

Gl’ Iftorici del Principe ( perocché 
bifogna riflettere, che i Principi vaf- 
falli dell’ impero avellerò altresì i loro 
Iftorici particolari) non mancarono di 
re^irtrare nei loro farti così la morte 
data a Tchuang-Kong da Tfoui-chou, 
fuo Generale , come la caufa della me* 
deiìma. Tfoui-chou lo feppe dai fuoi 

efplo- 

(1) Tso-kieou-tnin . -Sse-ki . -Tong-kien-kang* 
jriou . -Nien-y-ffe . -Tsien-pien. 
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efploratori; e ficcome non voleva, 
die il fuo delitto lode conofciuto dal- 
la poderita , così depofe il loro Pren- 
dente , lo fece morire , e diede il di 
lui impiego ad un altro, il quale cre- 
deva , che non dovefle elìerglì contra- 
rio . Ma fu ben predo informato dai 
fuoi confidenti , che quello , entrato ap- 
pena in podeflò della fua carica , avel- 
ie regidraro tutto ciò, ch’era padato 
ih tale occalìone , ed aggiuntovi anche 
il motivo, e le circoltanze della mor- 
te del fuo predecedòre . Tsoui-chou ne 
concepì tal furore, che fece uccidere 
tutti gl’ Iftoricì che componevano quel 
Tribunale . Ma allora coloro , che fi ap- . 
plicavano a fcrivere nel principato T(i , 
efpofero così vivamente la condotta di 
Tfoui-chou, che quedo Generale co- 
nobbe non edervi altro miglior parti- 
to di quello di ridabilire il Tribunale, 
e di lanciarlo agire liberamente . 

Si legge nella doria autentica, che 
Tai-tsong , Imperadore della dinadia 
dei Tang, domandade un giorno a 
Tchou-foui-leang , Prefidente del Tri- 
bunale delle doric dell’ impero.- fe gli 
fojfe permeo di vedere ciò , cti egli 

ave- 
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aveva ferifta di lui nelle fue memorie,- 
Principe (rifpole il Prendente ) gli fio- 
rici del Tribunale regiftram ne’ loro 
ferini le buone e le malvagie azioni 
de’ Principi, le loro parole degne di 
lode o di biafimo , e quanto fi commet- 
te di bene ò di male nel loro governo . 
Noi fiamo tutti e fatti, ed ir re pr e ufi- 
bili intorno quefto punto , e ne j] uno ofe- 
rebbe mancarvi. Una feverità impar- 
ziale dee ejfere V attributo ejfeuziale 

della flotta, qualora fi voglia, eh’ ejja . 

ferva di freno a’ Principi , ed a' Gran- 
di ; e che gli trattenga dal commettere 
degli errori. Ma a me non è noto , 
che alcun Jmperadore abbia mai fino- 
ra veduto ciò, che fi fcrive va di lui 
ftejjo . 

E che ! ( dille l’Imperadore ) [e io non 
face fi alcuna buona azione , ofe ne com- 
mette fi qualcuna cattiva , voi , T chon- 
foui-leang , la regiftrerefle ancora ? 

Principe , n’avrei un vivo dolore ; ma 
ejjendo incaricato d’ un impiego così im- 
portante, come fi è quello di prefedere 
al Tribunale dell* impero, potrei non 
farlo ? \ 

Lieou-KÌ> uno de* membri del Tri-. 

bu- 
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bunale medelimo, preferite al difcorfo» 
foggiunfe ; T chou-smti-leang , [ebbene Jut 
Pre fidente del noftro T ribaltale non po- 
trebbe foflituire la menzogna alla 'veri- 
tà ; e s’ egli fofjè capace di quejìa man- 
canza, ì fuoi colleghi me definii gli Ji 
Solleverebbero contro ; uè mancherebbe- 
ro di far menzione ne’ loro fcritti della 
prevaricazione del loro capo . Anzi , 
foggiunfe il Prendente, la domanda di 
vojlra Maeflà , e la converfazione paf- 
fata fra noi avranno infallibilmente 
anche luogo nelle memorie . 

Scrittori di quella tempra non fono 
forfè degni di fede , o lì potrebbe , 
lenza ufare una ridicola parzialità , ne- 
gare alle loro memorie il più alto gra- 
do d’autenticità? Tal è la fioria, che 
l’ Imperadore Kang-hi ha fatto tradur- 
re in lingua Tartara, e di cui io ne in- 
traprendo la traduzione nella Francefe. 

Non può negarli , che l’ Imperadore 
Tsin-chi-hoang-ti , facendo incendiare i 
libri, abbia fatto un torto irreparabile 
al principio di quella fiori a ; ma le cu- 
re prefe fotte la dinaftia degli Han fom- 
minillrarono de’ materiali fuflicienti per 
far conofeere , almeno in una maniera 
- St. della Cina TX E ficu- 


66 prefazione; 

ficura cd incontraftabile , 1’ antichità 
dell’ impero , lo fplendore e l’ eftenlìo- 
ne eh’ elio ebbe in que’ pochi fecoli , 
e le regole ammirabili del fuo gover- 
no. Per poter giudicare qual grado di 
credenza li polla dare a tale ftoria , io 
voglio dimoftrare in poche parole di 
quali parti ila ella comporta > in qual 
guifa-iialì fupplito ai fuoi principi, e 
quali diano gli Autori che la traman- 
darono a noi . Quello efame critico 
mi obbligherà a lame in riftrecto 1* 
analifi. 

Secondo la tradizione collante de* 
Cinelì, la ftoria dopo Fou-hi, fonda- 
tore del loro impero, inclufivamente 
fino all’ Imper udore Cbun era comprefa 
nei libri San-fett , ed Ou-tìen . li Sajt- 
fen altro non era che la ftoria dei tre 
primi Imperadori Fou-hi , Chin-nong , 
edHoang-ti ; e conteneva le loro iftru- 
zioni , e la maniera del loro governo . 
IL’ Ou-tien abbracciava la ftoria de’cin- 
que Principi , ohe immediatamente fuc- 
celfero, cioè, quella di Chao-hao, di; 
Tchuen-hio, di Tì-ko, di Yao, e di 
Chun (i). ^ 

(i) Kong-ngan-koufc . -Sse-ma-tsien . —Soui-king- 
tsie-tebi . -Tchao-chi. -*Ma-toan-lin , ec. 
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Il libro San-fen è affollatamente per- 
duto, fenza faperfene il quando, o il 
come; e non ne reità che il folo no- 
me , e la tradizione . La più gran par- 
te del libro Ou-tien è perduta egual- 
mente . Non fe ne ha che un fram- 
mento molto imperfetto, riguardante 
i regni di Yao, e di Chun, il quale 
fi trova alla tefta del Chu-kirtg. 

La lloria delle tre Famiglie , che 
fuccelfero a quelli, cioè, degli Hia, 
de* Chang, e de’ Tcheou fino a Con- 
fucio , s’ era affai ben confervata ; ma 
perì nell’ incendio , di cui parleremo. 
Ne faremmo rimarti interamente pri- 
vi , fenza la precauzione prefa da quel 
Principe dei Filofofi Cineli , di farne un 
lungo ertratto nell’ opera conofciuta 
fotto il titolo di Cbu-king . 

Tsin-chi-hoang-ti , il quale fece di- 
poi incendiare i libri , non penfava di ri- 
fparmiarnc uno, la di cui morale con- 
dannava così apertamente la fua con- 
dotta . Fece egli rifìefiìone , che la fe- 
vcrità delle martìme fparfe in quell’o- 
pera non folo contribuilfe a perpetuare 
la turbolenza, ma che anche folfe Ha- 
ta la principal cagione delle fanguino- 

£ 2 fe 
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fe guerre, che avevano per così lun- 
go tempo lacerato l’ impero . Seflant’ 
anni dopo l’ incendio de’ libri , e lotto 
r Imperadore Hiao-ouen-ti , s' incomin- 
ciò a penfare come apporre qualche ri- 
paro a tal perdita (i). 

In quell’ epoca , la libertà refa alle 
lettere permife ai letterati di darli tut- 
to il pen fiero di ravvivare 1’ antica 
ftoria, e principalmente i cento ca- 
pitoli , che componevano il Chu- 
khig\ ma, malgrado tutte le polfibi- 
li diligenze e ricerche» non poterono 
mai riacquiftarne un efemplare. 

1 letterati di quel tempo , come 
quelli d’ oggigiorno , non erano cre- 
duti d’ avere la cognizione d’ un libro 
fe non lo fapevariò a mente a fegno 
di poterlo recitare fenza interrompi- 
mento dal principio fino alla fine . Si 
ricorfc ad un certo Fou-feng-di Ffi- 
nan d’ età di novanta anni , ed in con- 
feguenza nato circa trenta anni prima 
dell’ incendio de* libri ( 2 ). 

Fou-feng era letterato , ed abile fpe- 

cial- 

(0 Sse-ki. -Tong-kien. -Tong-kien-kang-mon . 
Han-chn. , v v 

(j) Han-chu. -Sse-ki. -Kong-ngan-koui .'-Kong- 
yng-U . -Ma-toan-lin ec. 
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fetalmente nella cognizione delle opere 
di Confucio, delle quali ebbe la cura 
di nafcondere un efemplare, allorché 
Ttin-chi-hoang-ti ordinò quell 7 incen- 
dio ; ma lo fmarrì dipoi nelle guerre 
che inforfero fotto quello Principe 
ideilo (i) . 

t Fou-feng aveva una memoria feli- 
ce ; ma febbene fàpeflè a ménte il 
Chu-kmg , non s 7 arrifchiò mai a feri-? 
verlo , per non efporii al rigore dell 7 
Editto . Tutto ciò, che potè fare fi. fu, 
di rinfrefearfene la memoria, recitan- 
dolo fpeflo, colla fperanza, che fa- 
rebbe venuto un tempo più favore- 
vole/in cui aveife la libertà di ferir 
verlo , e di tramandarlo alla poilerità . 

L’editto fu rivocato, e coll’idea, 
.che s’ebbe, di riftabilire il Chu-khig, 
fi polb 1’ occhio fopra Fou-feng ben 
cognito per la felicità della fua me* 
moria; ma egli, oltre l’efl'er lontano 
dalla Corte , dove s’erano riuniti i Let- 
terati più abili, fi trovava oppreflò dal 
pefo di novantanni paffati, che non 
gli permettevano d’ intraprendere un 

- E. 3 co- 

*; JO Kong-ngan-koul. -Ma-toan-lin . -Tchao-chi . - 

Hioiig-ifs-iy . 
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così lungo viaggio. Quella diificoltl 
fu fuperata col deputare Tchao-tso 
Uffiziale del Tribunale della ftoria, e 
coll’ incaricarlo di ricavar da lui tut- 
to ciò che averte potuto (i). j 

Quando Tchao-tso fu giunto fa 
Tsi-nan, ed ebbe detto a Fou-feng il 
motivo della fua fpedizione, quefto 
vecchio volle torto fcrivere da fé me- 
dclimo ciò , che la fedeltà della fua 
memoria gli averte fuggerito i ma la 
debolezza delle fue mani non glielo 
permife. Tchao-tso fi pofe a fcrivere 
l'otto la fua dettatura, ma Fou-feng 
articolava sì male , che quegli non 
F intendeva che a metà, e perdeva la 
maggior parte delle cofe che l’altro 
diceva (2). 

Fou-feng non fi perde di coraggio . 
Aveva culi una giovane figliuola , che 
chiamò perchè gli fervirt'e d’ interpo- 
rre jed in fatti, ella ripeteva tutto ciò, 
che diceva fuo padre a T. chao-tso ; e 
qùefli lo fcriveva con una lòmma di- 
ligenza . La cola riclcì in maniera , 
.. che 

(i) Soui-king-tsie-chì. --Kong-ngan-korè. -Tchao- 
chi . --Ma-toan-lin . --Hiong-fie-ly . 

(i) KoT)g-ngan-kouc.--Kong.-yng-ta.--Som->king*tsie- 
chi. —Tchao-chi. -Ma-toan-lin. ~Hiong-ffe-ly . . ! ; 
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che fi ri acquetarono fino a venti-nove 
articoli, o libri del Cbu-king , i quali 
Eou-feng, nel recitarli , diyife in foli 
venti-cinque , avendo uniti'infieme i li- 
bri Yaoltien ie Cbun-tien , e nelbiftef* 
& maniera il libro Y^tsi co d libri 


Kào^yatHtnou. , e 1 - Poan-keng ì. Aveva 
egli anche riuniti in un foìo articolò 
gli altri intitolati Kajrg-ouang^tc hì-yio , 
e Kou-nring , lo che ir riconobbe m le- 
gni to come qui apprefiò dirò. Quello 
fui quanto fi potè ricavare dalla me* 
morìa di Fou-leng *\ .. ì ilu 

- i venti-nove articoli, o libri ebbero 


da principio un gran corfo fra <gli 
uomini .dotti V ^cialcuno de’ quali' fera 
della premura pelli avergli, c molti gl* 
impararono a .memoria . Nondimeno, 
a motivo dell’ età avvanzata di Fou- 


jfeng, e per la marnerà con cui era paf- 
futo a t Tchao-tfò rutto ciò , che quello 
aveva detto, molti Letterati ti fidava- 
no poco di; quello; riftabilimento/ 1 ^ 
Chu-hiug ; allotchèy per una for^* ma “ 
fpettata , ne fu trovato un templari 
nel tempo in cui men* ^ operava, 
dotto li regno dell! .Uiperadore Han- 
ou-fi , .cento- trenta-due anni avanti l f 

' r : ’ e,, D. 4 .• • ' 
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Era Criftiana; ed cccone il come (i). 

Kong-ouang, Principe di Lou, ne* 
di cui itati il c trovava la Famiglia di 
Confucio, penetrato da una itima lin- 
golare per la memoria di quel l : ilofo- 
fo, volle fare rifabbricare la fua cafa 
jn una jnaniera per. elio onorevole. 
Con tal difegno, ordinò che fi demo- 
lilfe 1’ antica ; ed in quella occalione 
furono trovati nella grofiezza d’ un 
vecchio .muro molti libri, fiati nafeo- 
fti nel tempo della proferizione, e fra 
gli altri un efemplare della Chu-kmg > 
un altro del Lun-yu o libro di f evten - 
ze , ed il Hiao-kmg, o trattato delia 
ubbidienza filiale ; tutte opere di 
quct.Fiiofofo , che il Principe Kong- 
ouang fece confegnare alla fua Fami- 
glia ( 2 ). . 

* Sebbene quelli libri fodero in par- 
te rolì dai vermi, ed oltre ciò, fcrit- 
ti in caratteri Ko-teou-ouen , cioè, an- 
elai, che allora quali più non fi co- 
no ledano; una cosi felice feoperta 
fece fput are a. Konrngan-Kouè , nipote 

nell’ . 

Kong-hgan-Kout. -Kong-yng-ta. --Ma-toan-Iin. 
Hiong-lTe-ly . 

. ( 2 ) Soui-king-tsjé-tchi. --K^ng-ngoan-Koufc. -Kong* 
«Mj-ta. ~Tchao-chi.--M3-toan-Iì<i. -Hiong-ffe-ly . 
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pell’ undecinja generazione di Confu- 
cio, che per mezzo delle cognizioni 
che egli già aveva, ed ajutato dai venti- 
cinque capitoli dettati da Fou-fcng , 
poterte , inlieme co’Letterati più abili , 
Venire a capo di diciferare ciò , che 
y’era di più in quell’ efemplare . 

Kong-ngan-icouè hn dalla fua più 
tenera gioventù aveva molto coltiva- 
te le Lettere, e s’era fpecialmente 
applicato allo ftudio dei caratteri an- 
tichi . Siccome egli occupava allora 
nella Corte d’ Han-ou-ti una carica di- 
pinta, a cui lo aveva innalzatoli fuo 
inerito, così ricorfe a quello Princi- 
pe , per impegnarlo a chiamare preflò 
di fc le perfone verfate nella cogni- 
zione dei caratteri Ko-teou-ouen , ad og- 
getto d’ ajutarlo ad interpetrare i li- 
bri rinvenuti . Han-ou-ti diede fubito 
i Tuoi ordini, in confeguenza de’ qua- 
li accorfèro molti Letterati (i). 

Il primo loro lavoro fi fu di col- 
lazionare i venti cinque articoli , o li- 
bri dettati da Fou-feng coll’ efempla- 
re ritrovato , col che reità accurata 

la 

(i) Soui-Ring-tsie-tchi. --Kong-ing-ta. --Kong-ngan- 
Koue.-Ma-toan-lin. --Tchao-chi,--Hiong-flic-)y, ec. 
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fedeltà della memoria di Fou-leng. 
Non fi trovò altra differenza, fe non 
che de’ venti-nove capitoli o libri , egli , 
come fi è detto, ne aveva fatti foli 
venti-cinque . Accertati di quelli ven- 
ti-nove capitoli, elfi profittarono del- 
le cognizioni acquiftate per efaminare 
il refto dell’ efemplare , e pervennero 
a mettere in chiaro altri venti-nove 
libri, i quali, aggiunti a’ venti-nove 
primi, formano i cinquant’ otto libri 
o articoli, che compongono il Cj&«- 
kìng . 

Quella fcoperta preziofa per la fio- 
ria fomminiftrò una cognizione fuffi- 
ciente dei tempi, contando dal regno 
di Yao fino all’epoca, in cui Con- 
fucio incominciò il fuo Tchun-tjiou ; 
onde fin d’ allora fi concepì la fpe- 
ranza di rifiabilire quella antica fioria , 
fc non perfettamente, almeno relati- 
vamente ai fatti cronologici, rifalen- 
do fino ai tempi di Fou-hi fondato- 
re della monarchia. 

Il T chun-tfìou di Confucio, che in- 
comincia, predo a poco, dove finifce 
il Chou-kiug , contiene, fotto il nome 
di fioria del principato di Lou, una 

fpe- .i 
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fpecie di falli dell’ impero , c parla 
delle guerre» che allora vi furono fra 
i divedi Principi tributari , che lo com- 
ponevano . Infogna , al dir de’ Cindì > 
così ai Principi iftellì, come agl’Uflì- 
ziali il regolamento da tenerli , le 
virtù da praticarli , ed i vizj da lug- 
girli . 

Tfo-ivieou-ming occupava una cari- 
ca nel Tribunale della ftoria; e Con- 
fucio -aveva per collui tanta dima , 
che non lì tratteneva dal dire , eh’ 
egli non faceva conto fo non di quel- 
lo , che Tfo-KÌeou-ming. avelie approva- 
to . T fo-Kicou-ming damino il 7 chun- 
t fio li , e ne fece degli elogj ; ma gli 
parve troppo laconico, il che lo de- 
terminò, fenza allontanarli dall’ ordi- 
ne fteflò tenuto da Confucio, a pub- 
blicare la ftoria di quel tempo in tut- 
ta la £ua eftenlìone, fotto il titolo di 
commentario del Tchun-tjwtt , ftoria 
eh’ egli continuò più oltre fotto il no- 
me di K-oue-yu ( 1 ). 

Quella ftoria > ovvero commentario 
di Tfo-Kieou-ming, tanto ftimato dai 
-CV ; . ‘ '■ 1 - Ci- 

• • 1 

(0 Soui-kieng-tfie-tchi.--Kong-ngan-k ouè . --Kong- 

yng-ta.-Tchaochi.-Mo-toan-lin.-Hiong-lTe-ly.-Lunyu. 
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Cinefi che appena ofano contradirlo, 
ebbe una forte più felice del Chu- 
king, e degli altri antichi libri, che 
non 11 fono potuti ricuperare fe non 
in parte. Tfo-ideou-ming, morendo, 
lo lafciò nelle mani di Lou-chin : Lou- 
chin lo diede ad Ou-kì : da Ou-kì fu 
elio dato a Tfe id, da cui pafsò a 
Tou-tfìao, e da Tou-tfiao, per mez- 
zo di Yu-King, e di Sun-King a 
Tchang-tfang , che viveva fotto la di- 
nadia degli Han. Hien-ouang , Prin- 
cipe di Ho-nien , predo cui fù trova- 
to , allorché fi ridabilirono i libri , lo 
aveva avuto da Tchang-tfang , dopo 
edere flato falvato dall’incendio. La 
pofterità n’ è debitrice alla cura, che 
Sun-King fi diede per nafcondcrlo (i) . 

L’ Imperadore Han-ou-ti , che faceva 
molto conto dei Letterati , aveva pub- 
blicato un ordine per chiamare predo 
di fe le perfone più abili dell’ impe- 
ro , promettendo d’ impiegarle , e di 
aver cura delle loro famiglie. Così 
allorché vidde riftabilita una parte del 
Cbti-king , la quale, unita col Tchun- 
tfiou, c coi commentarj di Tfo-ideou- 

ming 

(i) Hiong-fle-Iy. 
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ming fopra quello libro , formava una 
così bella parte della ftoria , egli non 
difperò di riftabilirla interamente ( 1 ) . 

Per venire a capo del fuo difegno, 
ordinò, che gli follerò portate tutte 
le memorie, che fi trovavano nell’ im- 
pero , promettendo una ricompenfa 
degna di lui; fece fare dell’efatte ri- 
cerche nelle famiglie , che avevano 
avuti antenati impiegati nei Tribu- 
nali della ftoria ; e formò un’ Acca- 
demia delle perfone più abili di quel 
tempo in materie iftoriche , dove tut- 
te le memorie furono efaminate con 
una feveriffima critica. 

Dopo quello efame, lTmperadore, 
a cui furono prefentate le memorie 
trafcelte , le confegnò a Sfe-m3-tan , 
che nominò Prefidente del Tribunale, 
con ordine di fcriverne Ja ftoria . 

Siccome il Tcbun-tfiou , i commen- 
tar) di Tfo-Kieou-ming , ed il fuo 
Koue-yu formavano una continuazio- 
ne del Chu-king ; così tutto ciò, che 
Sfe-ma-tan facelfe , fi fù di dilporre 
quelle opere fecondo 1* ordine dei 

tem- 

( 0 Sse-KÌ.-Tong-aien-iang-mou.-Haa-ti. -Hoang- 
Éoa-mi.-Ma-jong. 
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tempi, dopo il che fi fervi delle me- 
morie doriche dei divedi flati, che 
s’ erano contrattata fcambievolmente 
la Monarchia della Cina . In tal ma- 
niera incominciò egli a feri vere la fua 
fioria , che una morte immatura non 
gli lafciò terminare . Ebbe queft’ ono- 
re Sfe-ma-tfien, fuo figlio, a cui ave- 
va elfo comunicate le fue memorie , 
ed il fuo piano (i). 

Sfe-ma-tfìen era flato Erede delle 
cognizioni del padre , e fu onorato, do- 
po la morte di quello , della carica di 
Prefidente del Tribunale della fioria 
con ordine di continuarla. Rividde 
egli tutte le memorie, ch’erano fiate 
confegnate a fuo padre ; ed avendo 
nelle medefime trovare folidamentc 
ftabilite le notizie dei tempi da Hoang- 
ti fino ad Yao, de’ quali non dubita- 
va; incominciò da quell’ epoca il fuo 
lavoro. Seguì il piano di Sfe-ma-tan, 
e continuando fino al principio della 
dinattia degli Ham , formò un corpo 
di dona, fotro il nome di Sfe-ki , cioè 
memorie idrotiche ; opera immortale, 

la 

(i) Otnng'cHt-KiwT . -Ma-jong . -Hoang-fcw-mi . — 
Kong-ngan-kouè. --Ma-toan-lin . 
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la quale gli procacciò fin d’ allora il 
gloriofo titolo di Rejiauratore della 
fioria che gli il dà ancora oggi- 
giorno (1). 

L’ardore, che fi Iparfe allora fra i 
Cinefi, per il rifiatali mento della Ita- 
lia antica , fomminiftrò dei grand’aju- 
ti a coloro , che avevano la cura di 
fcriverla. Ma ne rifultò altresì un in- 
conveniente, vale a dire, fi vidde 
comparire una quantità d’opere det- 
tate dalla gelofia , e dall’ errore . 

• Kia-y fi affrettò a raccogliere tut- 
te le memorie,. che potè avere, relati- 
ve a Tfin-chi-hoang-ti , ed alla di lui 
dinaftia , ch’era durata pochi (Timo tem- 
po ; e ne compofe una ftoria , la qua- 
le efièndo fiata da lui pubblicata pri- 
ma del Sse-ki di Sse-ma-tfien , fu ri- 
cevuta con grande applaufo dal pub- 
blico - 

Lieou-hiang non volle gareggiare 
con Sse-ma-tfien, e fi applicò a fcri- 
vere la ftoria delle donne illuftri , eh’ 
ebbe un felicifiìmo incontro. La pre- 
fazione, polla da lui alla tefta di 

quell’ 

(1) Sonl-King-tsie-tchi. — Ouang-chi-Kiun. -Hoang- 
fou-mi . r-Ma-jong. ~Ma*toan-lin. 
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quell’opera, meritò fpecialmenfe l’ap- 
provazione generale dei Letterati* 
Egli declamava con gran vivacità con- 
tro alcuni volgari fcrittori imbevuti 
della dottrina ridicola dei T ao- JJè , che 
avevano fallìfìcati i principj della fto- 
ria, mefcolandovi i loro lira vaganti 
vaneggiamenti . Forfè non difpiacerà 
il fapere ciò , che quei difcepoli di 
Lao-tse fpacciavano intorno i tempi 
puramente mitologici , ed anteriori al- » 
la ftoria autentica . 

Colloro ammettevano, come fonda- 
mento incontrallabile del loro iìftema , 
dieci Kiy vale a dire» dieci periodi, 
o rivoluzioni di tempo , le quali lì 
sforzarono di verificare in diverfi li- 
bri , eh’ ebbero la cura di fpandere a 
fine d’infinuare i loro errori. 

Ir. una di quelle . opere , intitolata 
T chun-tfiou-hoei , pretendevano , che 
dal principio del Mondo fino al tem- 
po » in cui comparve un certo anima- 
le llraordinario, chiamato Ki-Un fode- 
ro partati tre millioni dugento fettan- 
ta-lei mil’ anni » i quali dividevano in 
dieci età compolle di fettanta mila 
fei-cento lecoli , determinandole a loro 

ca- 
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capriccio . I nomi delle dieci età , 
ovvero Cbe-kij erano, I. Kieou-teou . 
II. Ou-long. III. Che-ti. IV. Ho-lo. 
V. Uen-tong . VI. Siti-min. VII. Sieou- 
fey . Vili. Hoei-ti . IX. T chen-tong . 
X. Sou-y (i) . 

Un’altra produzione di quella fetta 
medelìma , di cui era autore un certo 
Hoang-ya , non contava, dal principio 
del Mondo, che due niillioni lette-cen- 
to-fellanta nuT anni fino al Ki-lin , eh* 
egli divideva in dieci età o Che-ki , 
le quali comprendevano altrettanto 
tempo ; c per confeguenza erano , 
ciafeheduna di dugento-lettanta-fei 
mil’ anni , e chiamate coi medelìmi 
nomi di Kieou-teou , Ou-long , Che-ti , 
Ho-lo ec. (a) 

Un terzo fcrittore di quelli T ao- 
ffe , il di cui libro era intitolato Tchu»- 
tfiou-yuen-min-pao , contava , come il 
primo, 3, 276 000 anni, dal principio 
del Mondo fino al tempo del Ki-lin ; 
ma non follencva, come gli altri, che 
quello numero d’ anni folle fiato an- 
teriore all’ Impcradore Hoang-ti. 

. St. della Cina TJ. F Co- 
ti) Kong-yng-ta. — Sse-ki . -Tchun-tfiou-hoei. 

(2) Kong-yng-ta . 
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Collui divideva tutti quelli immenfi 
tempi in dieci età o Che-ki , tal di- 
visone elfendo , come s’ è detto , il pun- 
to fondamentale della loro fetta; ma 
pretendeva , che le iftelfe dieci età do- 
velfero elfer divife fra diverfe dinaflie, 
eh’ erano fuccedute le une alle altre , 
c che avevano avuta una diverfa du- 
rata; per efempio, che nel periodo 
Kieou-teou , regnalfero nove Principi , 
o Imperadori: cinque nel periodo Ou- 
lojig : cinquanta-nove nel Che-ti , tre 
nell’ Ho-lo ec. (i) 

Quelle dieci età, o Che-ki che i 
medeiimi follenevano, edere incomin- 
ciate col Mondo , non davano tutta- 
via il principio dei tempi ; poiché 
erano Hate precedute da certi Capi , 
detti T ien-hoang-chì , in numero di tre- 
dici, o fecondo altri, di dodici, i qua- 
li , avendo regnato l’uno dopo all’altro , 
erano vilfuti , ciafcheduno diciotto- 
niil’anni. Ai T ien-hoang-chì erano Suc- 
ceduti i Ti-hoang-chì in numero d’ 
undici, vifluti ciafcheduno d’clll an- 
cora diciotto miT anni . Finalmente, 
ai Ti-hoang-chi erano Succeduti i Gìn- 

hoang- 

(i) Kong-yng-ta. -Kang-kien. «Yuen-min-pao» 
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boetng-chì in numero di nove, i quali 
non avevano occupato fra tutti che 
lo fpazio di 45 , 600 anni . Alcuni 
volevano fare ad elfi precedere le die- 
ci età, o Cbe-ki-, ed altri gli confon- 
devano coi nove Principi , che aveva- 
no regnato nel primo periodo, detto 
Kieou-teou ( 1 ) . 

Tutte quelle llomachevoli llrava- 
ganze accelero Io zelo di molti let- 
terati , che li prefero la pena di con- 
futarle. Ma i San-boattgy vale a di- 
re, i tre Sovrani Tien-hoang-chì , 77 - 
hoang-chi e Gin-hoang-chr diedero oc- 
calione di qualche difputa fra i let- 
terati d’ allora , relativamente ad una 
pretefa tradizione, che i San-hoang , 
o i tre Sovrani, e gli Ou-ti , o cin- 
que Imperadori, follerò Itati i primi 
Principi della Cina . 

N’ era -data fatta menzione nel 
Tcheou-li , al capitolo Siao-£e-c be- 
te bang , libro d’ una grand’ autorità , 
febbene non fia pollo nel rango dei 
libri canonici. Dall’altra parte, Tso- 
itieou-ming parlava, nei tuoi commen- 
tar) fui 7 chun-tfiou , dei libri Sau-fìn 

F 2 ed 

(1) Yuen-min-pao. -Kong-yng-ta. -Kang-kien. 
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cd Òu-tien , i quali li diceva, che fof- 
fero la fiori a de’ San-hoang , e -degli 
Ou-ti. Ora liccome i due primi libri 
del Cbu-k'wg portavano il nome di 
Tien ( Y ao-tien , Chun-tien ), Yao, e 
Chun erano adunque due di quegli 
Ou-ti , o cinque Imperadori, dal che 
Kong-nga-Kouè , e la maggior parte 
delle perfone abili deducevano , che 
Fou-hi, Chin-nong, ed Hoang-ti fof- 
fero i San-hoang , e Chao-hao , Tchuen- 
hio, Tì-ko, Yao, e Chun foffero gli 
Ou-ti (i). 

Altri , del fentimento de’quali pare , 
che lìa flato Sse-ma-tllen , ammettevano 
Pioang-ti, Tchuen-hio , Ti-ico, Yao, e 
Chun per gli Ou-ti ; e Soui-gin-chi , 
Fou-hi , e Chin-nong per i San-hoang. 

Un terzo fentimento, uniforman- 
doli a quanto dice Confucio nel fuo 
Kia-j/Uy cioè, che i Principi domina- 
tori della Cina incominciarono a 
prendere il nome di Ti, o d’ Impc- 
radore da Fou-hi, ed a quanto l’iflef- 
lo Filofofo riferifee ne* Tuoi commen- 
tari full’ Y -king , cioè, che anticamen- 
te 

(i) Kog-ngan-KOufc. «Tong-KÌen-KaDg-mou. *• 
Kong-yng-ta . 
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te Fou-hi governò la Cina, che gli 
fuccelfe Ching-nong> e che dopo que- 
lli Hoang-ti , Yao, e Chun ne occu- 
parono il Trono; un terzo fentimen- 
to (ripeto) pretende > eder cola indu- 
bitabile, che quelli Principi fodero 
gli Ou-ti , o cinque Imperadori ; e che 
gli T ien-hoang-chi , T i-hoang-chi , e 
Giu-hoatig-chi li pollano ammettere 
come tre capi, che aved’ero regnato 
avanti Fou-hi, troncando le aflurdi- 
tà riportate da’ Tao-fle ( 1 ). 

Lieou-ju , che viveva l’otto la gran 
dinallia dei Song, fu forprefo, che 
una limile quellione a vede tenute oc- 
cupate tante abili perfone.* „ dove li 
„ trovano (ei dice) nei King , o nei 
„ libri di Confucio le parole San- 
„ hoang , ed Ou-ti ? Quello Filofofo, 
„ ne’ fuoi commentar; full’ Y-idng , 
„ parla di Fou-hi, di Chin-nong, di 
„ Hoang-ti, di Yao, e di Chun; ma 
„ non parla nè di tre , nè di cinque . 
,, Se dice nel fuo Kia-yu , che Fou- 
„ hi fu il primo, che avede prefo il 
„ nome di 77, egli vuol far cono- 

F 3 fee- 

(0 Kong-yng-ta. -Tong-KÌen-Kang-mou . --0*- 
tchuang-hou . 
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„ l'cere , non già , che quello Principe 
„ folle il primo degli Ou-ti ; ma che 
„ folfe dato il primo Imperadore del- 
„ la Cina. £’ cofa forprendente (fog« 
„ giunge ) che perfonaggi così abili 9 
„ come lo erano i letterati dei T sin > 
„ e degli Han, non li fodero accorti 
„ da qual velenofa forgente avellerò 
„ prefa o-igine quelli San-hoang , e 
„ quelli Ou-ti . Non fono forfè 
„ Tchuang-tse , e Liei-tse , che nei 
„ loro vaneggiamenti pubblicati , fulla 
„ detellabile dottrina di Lao-tse , ne 
„ parlarono i primi, come d’una tra- 
„ dizione ; febbene la medelima non 
„ folle fondata che nel loro confidò 
„ cervello? Chi mai ne parlò prima 
„ di loro? Se quei Letterati lì fode- 
„ ro data la pena di rifalire alla for- 
„ gente, avrebbero veduto, che i San- 
„ hoang , e gli Ou-ti erano enti pu- 
„ ramente immaginari , che non efide- 
„ rono giammai in quedo Mondo (i)“. 

Checche da di queda difputa, che 
io non intraprenderò a terminare, ci 
deve badare per licurezza della do- 
ria, che Confucio adicuri nei fuoi 

com~ 

(i) Tong-KÌen-Kang-mou. 
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commentar j full’ Y-kìng , che Fou-hi 
governò l’impero della Cina, e dopo 
lui Chin-nong, a cui Cuccefie Hoang- 
ti: eli’ egli dica nel Kia-yuy parlando 
al fuo difcepolo Tfai-ngo , che Chao- 
hao, Tchuen-hio, e Tì-ko regnarono 
fucccflivamente fra Hoang-ti , ed Yao. 
1 Rana deli’ Y-king , opera attribuita 
in tutti i tempi a Fou-hi fenza la 
minima contraddizione, 1 ’ Herbier at- 
tribuito a Chin-nong , cd il trattato del 
Po/fo di Koang-ti-, che Tfin-chi-hoang- 
ti aveva voluto , che lì falvafiero dall’ 
incendio , confermano troppo valida- 
mente, che que’ Principi vi furono, 
perchè fi potettero cancellare della fio- 
ria ; ma non fi regiftrarono così pre- 
fto nella niedefima, perchè fi feguì 
per qualche tempo il Sse-k-i di Ss-ma- 
tfien , che non incominciava la fua 
fe non dall’ Iinperadore Hoang-ti , e la- 
feiava agli altri la cura di rifalire fino 
all’origine della nazione. 

Non prima del regno di Han- 
n>ing-ti, Pati-piao ? capo del Tribuna- 
le della fioria, fu incaricato di fup- 
plirc a ciò , che mancava nel principio 
del Sse-ki e di fcriverne la continua- 

F 4 
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zione lino al nilabilimtnto della fa- 
miglia degli IIan leguito nella per- 
fona di Kouang-ou-ti , predeceflòre 
dell’ ideilo Han-ming-ti . Pan*piao, a 
cui era noto, che Mien-ouang , Prin- 
cipe d’ Ho-icien , avdfe fatta una rac- 
colta d’ eccellenti memorie , prima d* 
accingerli all’imprefa, volle conferire 
con elfo . ( i ) 

Mien-ouang, che viveva fotto Plm- 
peradorc Han-ou-ti, era un Principe 
appalfionatillimo per le feienze , e fpe- 
cialmentc per le antichità. Applica- 
zioni, fatiche, oro, argento, l'etcrie, 
nulla egli rifparmiò per ifcuoprirc ciò, 
che avelie potuto tuttavia fuflìllcre 
degli Antichi , e foprattutto per acqui- 
sire i libri che lì trovalfero confer- 
vati predo i Principi della Famiglia 
di Chai-hoang-ti, t predo coloro, eh’ 
erano flati incaricati di fcrivere la lo- 
ro doria . Hien-ouang fece acquido 
di più di cinque mila eccellenti volu- 
mi (2). 

Non fu difficile a Pan-piao , coll’ 
ordine dell’ Imperadorc , d’ottenere tal 

foc- 

( 1 ) Kong-yng-ta. ~Ma-toan-lin. 

( 2 ) Sse-ni.-Han-chu. --Tong Kten-Kang-mon . 
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foccorfo, il quale, aggiunto alle me- 
morie che Sfe-ma-tiien aveva avute 
fra le mani, lo providde di mate- 
riali fufficienti per riempire il voto 
del Sse-ki ; ma la morte lo interruppe 
nel meglio del fuo lavoro, e fofpefc 
T opera fino al tempo dell’ Imperado- 
re Han-:chang-ti , fuccdlòre di Han- 
ming-ti , che pofe Pan-Kou , figlio di 
Pan-piao, alia fella del Tribunale del- 
la ftoria , e gli diede l’ordine di con- 
tinuare il travaglio di fuo padre (i). 

Pan-Kou s’ era applicato dalla Tua 
più tenera gioventù allo ftudio della 
lloria ; aveva letto con attenzione 
tutte le memorie, eh’ erano nelle ma- 
ni di fuo padre; ed era divenuto il 
più abile uomo dell’ impero . Non 
volle però lavorar folo a quell’ ope- 
ra , ma vi afiociò Tchin-tfang, Yu- 
mey , Nong*KÌ , ed altri membri del 
fuo Tribunale, coi quali efaminò cri- 
ticamente tutto ciò, eh’ era fin allora' 
flato latto . Supplì a quello , che man- 
cava nel principio della lloria, e fece 
alcuni leggieri cangiamenti . Aveva egli 
penliero di continuare l’opera fino a 

Kouang- 


(0 Han-tchi. -Ma-toan-lin . 
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Kouang-ou-ti , fondatore degli Hant- 
Or 'ievtali nell’ anno 24 di Gesù Cri- 
fio; ma la morte di Pan-kou differì 
Tefecuzione dell’ imprefa . (1) 

L’ Imperadore Han-ho-ti , che fuc- 
ceiTe ad Han-tchang-ti 1’ anno 89 di 
Gesù Grido, in età di foli dieci anni, 
amava naturalmente le lettere. Quello 
giovane Principe non tralcurò la llo- 
ria da elfo riguardata come necelfa- 
ria per imparare a ben governare . 

Sotto il fuo regno la la via Tsao- 
ta-kou godeva della più grande reputa- 
zione. Era elTa figliuola di Pan-piao, 
e forella Pan-kou, che l’aveva data 
in moglie a Tsao-chi-chou . Quella 
donna , d’ uno fpirito raro , d’ una pe- 
netrazione prodigiofa, e d’ una me- 
moria felicifìima, elTendofi applicata 
fin dalla gioventù allo lludio, era di- 
venuta una delle più dotte per fona 
del fuo fecolo, e fcriveva colla più 
grand’ eleganza . Si leggono tuttavia 
con piacere le fue opere d’ eloquen- 
za . (2) 

Han-ho-ti , per fualo di non poter 

met- 
eo Kon-yng-ta. -Han-fchi. -*Ma-toan-Iin . 

(2) Ouang-chang.--Yang-yong . -Tchao-chi. -Ma- 
toan-lin. 
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mettere in mani migliori le opere di 
Pan-kou, la incaricò della reviiione, e 
dell’ edizione , con un ordine predio 
di terminarne incefiantemente il lavoro. 

Quella letterata aveva veduto tut- 
to ciò, che da Pan-kou fuo fratello 
era flato ferino, e vi aveva ancora 
avuta qualche parte; talmente che cor- 
rere foltanto alcuni leggieri - errori 
di cronologia sfuggiti a Pan-kou , or- 
dinò le memorie autentiche del Tri- 
bunale della floria, e prefentò quelle 
opere all’ Imperadore , il quale, dopo 
averle fatte cfa minare da un Tribu- 
nale particolarmente Aabilito a tal 
oggetto, le fece ftampare fotto il ti- 
tolo di Si-han-chu , o floria degli Han 
Occidentali , per dillinguere quelli Han 
da quelli , che dopo il riflabili mento 
decloro dinaftia per mezzo d’Kouang- 
ou-ti , avevano trasferita la loro Cor- 
te in Lo-yang (Honan-fou, all’orien- 
te di Tchang-ngan) dove i loro pre- 
dece (Tori avevano tenuta la loro , e 
che per quefla ragione furono chia- 
mati gl’ Han Orientali, (i) 

Mol- 
li) Tchmg-kia-tfi. -Hoang-yong-tfi . -*Hoang-fou- 
mi . -Vang-yong. --Ma-toan-lin. --Nien-y-fle. 
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Molte perlòne abili di quel tem- 
po, gelofe della gloria, che una don- 
na ad effe rapiva , lì pofero fui puni- 
to di contrattargliela , pubblicando 
una moltitudine di ftorie degli Hant 
Occidentali , che comparvero poco tem- 
po dopo , come quella di Fou-Kin- 
hong, di Ouen-hing, di Sou-lin , di 
Mong-icang, Ju-hing, di Tchang-tfe- 
tchuen» e di molti altri. La maggior 
parte d’effe non fervi che a rilevare 
la gloria di Tsao-ra-kou , e non fu 
ricercata che da perlòne non ricche 
abbaftanza per fare acquifto della ffo- 
ria di quella celebre donna (1). 

L’Imperadore Han-chun-ti , che fall 
fui Trono l’anno 144 dell’ Era Cri- 
ftiana, non ignorava quanto tempo s’ 
era confumato per ordinare la ftoria 
degli Han Occide?itali . Erano fcoril 
già più di cento anni, da che gli Orien- 
tali regnavano; e temè, che differen- 
do di fare ordinare le memorie del 
Tribunale , la loro fforia non tar- 
daffe molto a comparire, talché co- 
mandò, che fi fcrivefie. Lieou-tchin , 
Lieou-y, Lieou-tsao, Fou-vou-kì, ed 

al- 

CO Tchao-chi. -Li-fiuen-yea . -Ma-toan-lia . 

• \ 


Digilized by C 


PREFAZIONE. 93 
altri membri del Tribunale vi s’ im- 
pegnarono fuccelfivamente ; ma fenza 
che folle ad elfi permeilo di comuni- 
care con alcuno fuori di loro. L* 
opera non fù pubblicata che nel tem- 
po deiT$w fotto il titolo di Han-kiy 
cioè, memorie degli Han. (1) 
Quella Itoria fù trovata così male 
fcritra e male ordinata, che Tchin* 
tcheou, Prelìdente degli fiorici, ebbe 
la commilfione di rifarla . Tchin-rcheou 
era capacilfimo di fcrivere un’opera 
da fargli una gloria immortale, fe il 
foverchio attacco ai Principi d’Ouei, 
al fervigio dei quali era fempre itaro, 
non gli avelie fatto incominciare il 
fuo lavoro da quella parte, ove avreb- 
be dovuto finirlo, vale a dire, dalla 
fioria de’ tre regni , nei quali termi- 
na la dinafiia degli Han . In quell’ 
opera egli non parlava de’ Principi 
d’Ouei, dopo Tsao-pi, fe non come 
di legittimi Imperatori della Cina ; 
trattando da ribelli i Principi d’ Ou, 
ed i veri Imperadori degli Han. Ma 
ficcome v’è una legge nell’impero, che 

una 

(1) Tchao-chi . --Tchin-chi . -Ma-toan-lin . -Nien- 
y-fle. 
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una dmaftia allora li reputi eftinta , 
quando più non retta della medelima 
alcun Principe, che porri il titolo d’ 
Imperadorc ; così Tch:n-tcheou perdè 
per quella fola ragione la fua carica; 
e la faa ftoria non fù reputata au- 
tentica. (i) 

L’ anno fedicefimo del regno di 
T$in-ou-ti , un uomo di Kie-kiun 
venne ad offrire a quell’ Imperadorc 
un libro flato trovato in un fepolcro , 
fcritto in caratteri Ko-teou-ouen fot- 
to il regno di Siang-ouang, Principe 
d’ Ouei , mentre l’ impero era divifo 
in più principati (2) . 

L’ Imperadore lo prefe , e lo diede 
ad efaminare ad Ho-kiao, ed ad al- 
tri abili perfonaggi, che manteneva 
nella fua Corte . Colloro , dopo aver- 
lo attentamente conliderato, rifpofero, 
che ciò , che elfi avevano ricavato dai 
quindici volumi, contenenti ottantafet- 
te articoli, o libri, erano tutte co- 
fe fuor di propolìto , delirj , llrava- 
ganze , e fallita ; e che confeguen- 

te- 

(0 S.in Kouè-tchì . -Ouanff-cM-KÌun. «Tchao-chi. 
— Tchtn-chi . --Ye-choui-fin. -Siao-tchang . -Ma-toan- 
lin . --N'en-y-fle. 

(z) Ma toan-lin. 
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temente 1* opera non meritava d’elfere 
pubblicata. 

Quello libro incomincia da Chang- 
heou , Principe di T$in : da quello 
pafla ad Ouen-heou , a Tchao-heou ; 
e continuando la lloria di que’ Prin- 
cipi fino a quello che fi lafciò rapire 
i fuoi flati , uno fmembramento de’ 
quali formò il principato d’ Ouei , fa 
finalmente , fotto il titolo d’ Oaei-JJe-ki , 
ovvero memorie d ’Oueì-, la lloria di 
quello principato , che conduce fino al 
Principe Ngai-ouang (i) . 

Del rimanente , Siccome il libro me- 
desimo era Scritto in caratteri Ko- 
teou-ouen , che allora fi conofcevano 
pochillìmo, fe ne intefero affai poche 
cofe. Sono ancora tanto fofpette le 
copie, che fe ne fecero in caratteri 
correnti, che pofiòno chiamarli più 
rollo opere dei copilli, che copie dell’ 
autore . 

Le guerre intelline, inforte nella fa- 
miglia Imperiale dei Tsiisr dopo la 
morte dell’ Imperadore Tsin-ou-ti, ri- 
tardarono tanto la feconda parte del- 
la lloria degli Han, che Soltanto fui 

v prin- 

(0 Ma-toan-lm. 
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principio dei primi Song, vale a dire, 
circa T anno 960 dell’ Era Criihana , 
Fan-chui la terminò, ed anche ella 
non piacque. 

Il fuo lavoro fu rimeflTo a Sic- 
ching, a Siuei-yong , a Sse-ma-piao , 
a Lieou-y, a King-hoa-iciao , a Sic-* 
chin , ed ad Yuen-chan-lbng , fette 
abili per fona ggi , che diedero alla mc- 
delìma l’ ultima mano, e la pubblica- 
rono fotto il titolo d’ bleou-ban-ehu , 
o ftoria degli Han pofteriuri . Song- 
ouen-ti volle altresì, che fi lavoraf- 
fe fopra la ftoria dei tre regni ; e die- 
de ordine a Pey-fong , Prefidente del 
Tribunale, di ripigliare in mano ciò, 
che ne aveva fcritto Tchin-cheou, di 
levarne quanto v’ era d’ inutile , di 
correggere il refto, e di terminarla. 
Pey-fong adempì bene il fuo dovere , 
e perfezionò finalmente tutta la fto- 
ria della dinaftia degli Han. (i) 

Dopo la dinaftia dei T«in, l’im- 
pero fù lacerato da guerre quali con- 
tinue, che durarono fino all’ innalza- 
mento al Trono della dinaftia dei 

Tang . 

[1] Tchao-cfii. — Tchin-chi. -Ye-choui-fin . -Siao- 
tchang. -Ma-toan-lin . ••Nien-y-fle.. 
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Tang. Sì fatte Turbolenze ritardaro- 
no molto la pubblicazione, delia fto- 
ria dei T$in . 

I Tartari , conofciuti lotto il nome 
d’ Ouei , che s’erano impadroniti delle 
provincie Settentrionali , non fe ne 
diedero alcuna pena; e li contentaro- 
no di fare ferì vere la loro da Tsoui- 
hao, e da Ouei-cheou, ai quali ne fu 
data fuccelfivamente la commiftìone. 
I Principi di Song avevano, per ve- 
rità, ordinato a Sie-fing di travaglia- 
re fopra quella ftoria ; ma egli vi rie- 
fcì sì male, che non lì fece alcun 
conto del fuo lavoro . Gl’ Idonei dei 
Tchin imitarono quelli d’Ouei. Kou- 
ye-ouang , che n’ era incaricato , fcrifte 
foltanto la ftoria dei Principi, ai qua- 
li egli ubbidiva (i)* 

Chin-yo , Iftorico dei Principi di 
Leang, fù. l’unico che facelfe una 
raccolta molto conlìderabile della fto- 
ria dei T$in, dei Song, e degli Tsi * 
L’ImperadoreTfi-ou-ti , di cui era egli 
fudditOtgli aveva ordinato di fcrivere 
quella dei T$in. Leang-ou-ti, che di- 
flrufle gli Tsi , gli confermò l’ordi- 
St. della Cina T. L G ne 

(i) Tchao-chi.~Ye-choui-ma-toaH'Hn. -Nien-y-fle. 
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ne ifteflo; e confeguentemente egli 
terminò la fua ftoria, che intitolò 
T gin Song-tji-cbu , ovvero ftoria dei 
Tsin, dei Song, e degli Tsi , e che 
meritò l’ approvazione dei letterati . 

Per quanto folle buona quelta fto- 
ria; liccome le guerre avevan privato 
Chin-yo. di molte memorie , che lì tro- 
vavano nei Tribunali dei Principi dai 
quali egli non dipendeva, era ella per- 
ciò rimafta difettofa . Ma allorché fa 
riftabilita la tranquillità nell’ impero , 
ed i Tang fottomifero tutti i regni 
particolari; Tai-tsong, divenuto pa- 
drone alìoluto, potè facilmente avere 
tutte le memorie confervate nei Tri- 
bunali delle diverfe dinaftie , che ave- 
vano preceduta la fua. Quello Prin- 
cipe nominò diciatto Commiflarj T al- 
ia tetta dei quali pofe Yen-lfe-itou, e 
Kong-yng-ta , e fece loro confegnarc 
quelle memorie (i). 

Quelli fcrittori incominciarono la 
loro ftoria dalla dinaftia dei T$in ; ed 
* a fine d’ affrettare , e d* ordinare il 
loro lavoro , fe lo divifero . Fang-Kiao , 

ed 

(i) Tchao-cln . -Tchin-chi . -Tcbing-Kia-tfi . -Te- 
ch oui-fin. -Ma-roan-lin. -Nien-y-fse . 
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ed Ho-fa-ching s’ addolcarono la cura 
di difporre le materie : Hiu-King-tsan , 
Gen-Kia, ed alti fi occuparono nello 
fcriverle; e finalmente i matematici 
Chun-fong , Li-y-fou , Li-yen-cheou , 
ed altri loro compagni efaminarono le 
epoche, e difenderò i punti relativi 
alla cronologia , ed all’ aftronomia . 
Coftoro perfezionarono la fiori a dei 
T$in , che divifero in cento-trenta 
libri , e pubblicarono fottq il titolo 
di T(in-chu (i). 

La ftoria dei Song era tutto ciò, 
che Chin-yo avelie fatto di meglio .* 
talché gl’ Iftorici di Tai-tsong vi fece- 
ro pochi cangiamenti , e la pubblica- 
rono in cento libri fatto il .titolo 
Song-chu, cioè, fiona dei Song. Yao- 
lìè-lien , ed Ouei-ouei li applicarono 
a quelle dei Lmang , e dei i chin ; e 
lavorarono per dicci anni continui fo- 
pra le medelime, che divifero, la pri- 
ma in cinquanta-fei libri , e la fecon- 
da in trenta-fei . Quell’ opera non fe- 
ce compiangere il tempo, eh’ elfi vi 
avevano fpefo (2). G 2 La 

(1) Tchao-chi.-Tchin chl.-Ma-toan-Iin. --Nien- 
y-fse . 

( *) Tchao-chi . «Tchin-chi . -Ma-toan-Iin . -Nieii- 
y-fse . 
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La doria dei Tartari Ouei fù quel- 
la, che diede maggior pena. Gli fcrit- 
tori, che vi s’ erano applicati fotto 1’ 
ifpezione del Tartaro Narion-tse, per- 
fuafi , che i loro Principi non voiefle- 
ro altri fatti dorici fuori di quelli , che 
fodero per edi onorevoli , non folo ne 
avevano troncato tutto ciò eh’ era a* 
niedelìmi fvantaggiofo : ma avevano an- 
cora molto efagerato quello, che cre- 
devano che potelfe lulingargli ; talché 
la loro opera poteva piuttollo dirli un 
lungo, e diffido panegirico che una 
ftoria (i). 

Soui-ouen-ti , che fall fui trono 1 * 
anno 581 dell’ Era Criftiana, vi fece 
lavorare Ouei-tan , capo dei fuoi Ido- 
nei. Li-yen-cheou, a cui Tai-tsong or- 
dinò, che fofl'e confegnata infieme con 
quella d’Ouei-cheou accennata di fo- 
pra, e con tutte le memorie che (I 
poterono avere altronde, vi fi appli- 
cò lungamente, e ne formò la doria 
fotto il titolo di Pe-ff'e , cioè , ftoria 
' del Nord ; non avendo voluto far P 
onore ai Tartari di mettervi alla teda 

il no- 

(t) Oueudh«oa-pen-tclme« . -Tchao-cht . *-Tchin- 

chi.--Tsong-ouen-tsong-mou.--Ma-roan-lin.--Nien-y-fle 
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il nome della loro dinaftia . Queft’ ope- 
ra era divifa in cento libri , o articoli . 

I Principi di Soui avevano dato or- 
dine a Li-te-min , già incaricato della 
loro ftoria , di fcrivere quella dei Prin- 
cipi di Tsi ; e coftui vi s’era già occu- 
pato, quando effi perderono l’ impero. 
I Tang , che fucceftéro ai medelimi , 
confermarono Li-te-min in quell’ im- 
piego ; e quando egli fu morto, gli 
diedero per fucceflòre Li-pe-yo, l’uo 
figliuolo . Queft’ ultimo terminò . 1* 
opera , che divife in cinquanta libri , e 
pubblicò fotto il titolo di Pe-tfi-chu , 
vale a dire , ftoria degli Tsi del Nord ( i ). 

Ling-hou-te-fen , uno degli fiorici 
di Tai-tsong, fù propofto al Tribuna- 
le incaricato di fcrivere la ftoria dei 
Principi di Tcheou , che divife in 
cinquanta libri fotto il titolo di Tcheoti- 
chu , cioè, ftoria dei Tcheou. 

Più non reftava che quella dei Soui , 
della quale fu fpecialmehte data la 
commiffione ad Ouei-ouei,e ch’egli di- 
vife in ottanta-cinque libri fotto il ti- 
tolo di Soui-chu, ftoria dei Soui ; 

Quando le ftorie di quelle picciole 
G 3 dina- 

fi) Tchao-chi.-Ma-toan-lin. -iNien-y-fle . 
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dinadie furono terminate , l’ Impera- 
dorè diede ordine a Yen-de-Kou , ed 
a Kong-yng-ta d’ laminarle nuova- 
mente , e di ridurle in un fol corpo 
fotto il titolo d’ Ou-tai-jje-tchi , cioè , 
memorie idoriche delle cinque dina- 
die Song, Tsi , Leang, Tchin, e 
Soui , che fuccedero le une alle altre, 
fenza comprendervi gli Otiti , o Tarta- 
ri, ed i T cheoti riguardati come ufur- 
patori, e la dinadia dei T51N, la qua- 
le , per edere durata molto lungo 
tempo , fu creduta dover fare un cor- 
po di doria fcparata. 

Tchang-fun-vou-id , Yu-tchi-ning > 
Li-chun-fong , Ouei-ngan-gin , Li-yen- 
cheou, ed Ouei-ouei furono impiegati 
in quedo lavoro infieme con Yen-de- 
kou , ed Konh-yng-ta ; ma a Li-chun- 
fong fu data foltanto la commidione 
di ciò, che apparteneva all’ aftrono- , 
mia. Queda doria entra in un minu- 
to dettaglio di quanto è accaduto di 
confiderabile relativamente al gover- 
no (1). 

•• U codumc di non far comparire la do- 
ria 

(1) Tchao-chi . -Tching-kia-tsi . -Ma-toan Un . 
Nien-y*fle. 
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ria autentica d’ una dinadia fe non 
dopo la fucceffionc d’ un’ altra ; e quel- 
la dei Tang avendo occupato il tro- 
no predo a trecento anni, fu il mo- 
tivo, per cui li differì la pubblicazione 
della fua fino ai rempi della dina- 
dia dei Song . Gin-tsong, quarto Im- 
peradore della medefima , il quale in- 
cominciò a regnare fanno 1023 di Ge- 
sù Criflo , volle averne l’onore. 

Circa la metà del fuo regno, ordi- 
nò egli ad Ouang-yao-tchin , a Tchang- 
fang-pin , ec. di prendere le memorie 
neceffarie dal Tribunale della ftoria , 
e d’ applicarli ad ordinarle . Ma ficco- 
me conobbe, che in quello lavoro fi 
camminava affai lentamente , così vi ag- 
giunfe, diecianni dopo, Fan-tchin , 
Ouang-cheou, Song-mey-Ki'eou, Liu-hia- 
King, e Lieou-y-feou . Colf ajuto di 
cofloro, e con altri fei anni d’appli- 
cazione , efli la terminarono , e la pre- 
fentarono alflmperadore , che la fece 
padàre in mano di Ngeou-yang-liou , 
uno degli uomini di quel tempo che 
fcrived'e più elegantemente , con ordi- 
ne di rivederla , indente con Song-KÌ , 
e Tfeng-Kong-Kouang . Cofloro la di- 

G 4 - vi- 
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io 4 PREFAZIONE, 
vil’ero in dugento- venti-cinque libri 
fotta il titolo di T ang-chu , cioè , fto- 
ria dei Tano (i). 

Dopo i Tang, vengono le cinque 
picciole dinaftie dei Leang , dei Tang , 
dei T$in, degli Han, e dei Tcheou - 
pofteriori , che non poflederono il 
I rono fe non per pochi anni . Li- 
fang , Lieou-Kien, In-mou, Li-ideou- 
tchi, ed altri ebbero l’ordine d’ap- 
plicarviii inlieme. Siuei-Kiu-idou , uno 
dei Miniftri dell’ impero, fu incarica- 
to d’invigilare all’ efccuzione di quell* 
ordine, ed autorizzato a far palfarc 
nelle loro mani le memorie iftoriche 
di quelle cinque dinaftie . Così quell* 
opera fu formata , e pubblicata in 
cento-cinquanta libri fotto il titolo 
d ’ Ou-tai-JJe , cioè, lloria delle cinque 
dinaftie (2) . 

A Ngeou-yang-fiou parve efta trop- 
po lunga, e fcritta in uno ftile trop- 
po fiorito . Può darli ancora , eh’ egli 
folfe gelofo della gloria, che quelli 
fiorici s’ erano acquiftata colla loro 
cfattezza; onde ne fece una in feflan- 

ta- 

( 1 ) Tc hao-chi -hoeì-lìo. — T chin-chi. — Song-chi-pi-ki. 
— Tcheou-ping-yuen . --Ma-toan-lin. -Nien-yfle. 

(a) Tctao-chL. --Ma-toan-lin. -Nien-y-ffe. 
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PREFAZIONE. 105 
ta-cinque libri, che intitolò Sin-ou- 
tai-JJe-ki , cioè , memorie iftoriche del- 
le cinque nuove dinaftie. Ma quan- 
tunque F opera folle bene , ed elegan- 
temente fcritta , contuttociò non fu 
conhderata fuperiore all’altra, la qua- 
le confervò Tempre la Tua preferenza, 
e fopratutto quella d’ edere riguarda- 
ta come la fioria autentica delle cin- 
que accennate dinaftie ( 1 ). 

Qualche tempo dopo , Fan-tsou-yu , 
Prelìdente del Tribunale, pensò a ri- 
durre in un fol corpo tutta la fiorii 
Cinefe. Comunicò il fuo difegno a 
Sse-ma-Kouang ; e ne fecero inlieme 
un picciolo faggio, che prefentarono 
all’ Imperadore , a fine d’ottenere un 
ordine per 1’ efecuzione di tale intra- 
prefa . Convennero di prendere per mo- 
dello i commentar) di Tso-ideou-ming 
fopra il T chun-tfiou , ed il fuo Koue - 
yu\ e fecero in otto libri, e fotto il 
ritolo di Tong-tchi {fio ria penetrante ) 
un compendio della grande ftoria di 
Sse-ma-tlìen , che incominciarono dal 
tempo , in cui finiva il Kone-yu , e 

con- 

l 

(1) Tchao-cht. -Ma-toanlin . -Nien-y-fle . 
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continuarono fino al regno d’Eulh- 
chi-hoang-ti (1). 

L’ Imperadore Song-yng-tsong , a cui 
prefenrarono il loro compendio , lo 
lede con tanto piacere, che ordinò, 
che lavoralfero full’ iftelfo modello 
tutta la fioria della Cina: che alTo- 
ciaft’ero alla loro fatica Lieou-ju , Lieou- 
y-feou , Tchang-li, ed altri abili per- 
fonaggi: che troncalfero tutto l’inuti- 
le della grande ftoria, eftraendone ciò 
eh’ era eflenziale al governo dello 
flato; e che, in vece del titolo di Totig - 
tchi da elfi feelto , daflero all’ opera 
quello di Tse-tcbi-tong-kien , vale a di- 
re, vero fpecchio che ajnta a ben go- 
vernare gli J iati (2) . 

Sse-ma-Konang , e Fan-tsou-yu vol- 
lero profittare del Tong-tchi , del qua- 
le 1 ’ Imperadore s’ era moftrato così 
contento; e fuppofero come già fatto 
tutto ciò che li trovava nella ftoria 
da Oei-lie-ouang fino ad Eulh-chi- 
hoang-ti . Continuarono adunque il 
loro lavoro dall’Epoca fuddetta fino 

ai 

( 1) Tchao-ch 5 .--Tcbin-chi."Oa-y-ou-cb!. --Yong-tfi- 
hong-chi. .*-Siuen-ycn*li-chi . -Tcbu-chi. -Ma-tonn-lin. 

(. 2 ) Tchao-chi . — Tchln-chi . — Ou y-on-chi , -Yong- 
tfi-hong-thi. -Siuec-yen-ly chi. -Ma-tcan-lin . 
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ai Song efclulivamente , vale a dire , 
dall’anno 208 avanti l’Era Criftiana 
fino al 960 di Gesù Crifto (i). 

Effondo l’ opera già terminata fu 
quello piano , Ss-ma-Kouang volle fu- 
bito andare a prefentarla all’ Impera- 
dore; ma Lieou-ju vi fi oppofe, rap- 
prefentandogli, che vi mancava anco- 
ra ciò, che precedeva Oei-lie-ouang. 
,, Non fi trova tutto ciò ( dille Sse- 
„ ma-Kouang ) nel Chu-kìng , ne’com- 
„ mentarj del T chun-tfion , e nel Koue- 
„ yu di Tso-xieou-ming, eh’ è il mo- 
„ dello che noi feguiamo ? Quanto ai 
„ tempi anteriori ad Yao, vi fono 
„ poche cofe, che pollano aver luogo 
„ in un dileguo qual’ è il nollro . 

„ Ma ( gli replicò Lieou-ju ) non 
„ riflettete , che v’ è una quantità 
„ d’ avvenimenti nella lloria anterio- 
„ re ad Oei-lie-ouang , che non fi 
„ trovano nè nel Chu-kìng-, nè nelle 
„ opere di Tso-xieou-ming; perchè 
„ adunque lafciarle? Non farebbe, 
„ dall’altra parte , interelfante l’avere la 
» nollra fioria intera in un fol corpo? 

Que- 

fi) Tchao-chi. ••Tchin-cht .-Oa-y-ou-chi. -Yong- 
Tfi-honr-chi , -Siuen -yen-li-chi .--Tchu-cbi. -Ma-toan- 
li.n. •-Hior.g-fTe-ly . 
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Tal difputa elfendo arrivata fino all* 
orecchio dell’ Imperadore , quello fen- 
tenziò in favore di Lieou-ju, a cui 
diede la commifiìone di lavorarvi 
egli ftefiò. Collui lo fece; e per di- 
fiinguere la fua dall’altra opera, la in- 
titolò Tjì-chi-tong-kien-ouai-ki . Fifa in- 
cominciava da Fou-hi, e non riporta- 
va nei dieci libri, ond’era compolla» 
che i fatti illorici meno dubbiolì , che 
non lì trovavano nè nel Chu-htng , nè 
nelle opere di Tso-kieou-ming; e per 
tal ragione fu alla medelìma dato il 
nome d’ Ouai-ki , lloria oltre i King . 
L’Imperadore la vide con piacere, ed 
ordinò, che fofle polla alla fella dei 
dugento-novanta-quattro libri del T se- 
tchi-tong-kicn . 

Quella lloria meritò l’ applaufo ge- 
nerale dei dotti , che furon folleciti 
d’ aquillarla ; credito , in cui lì è efia 
così ben mantenuta, che è ancora og- 
gigiorno univerfal mente la più llimata, 
e la più ricercata, fenza che il nu- 
mero dei fecoli le abbia in minima 
parte pregiudicato ; non eflendovi let- 
terato , che non fi faccia un gran me- 

ri- 
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rito nel renderfela familiare ( i ) . 

Circa cento anni dopo la fua pub- 
blicazione, il celebre Tchu-hi, che la 
valutava infinitamente, fu di parere, 
che una fola cofa le mancalfe per 
poterli dire veramente perfetta. Cre- 
dè egli, che aggiungendovi un tefto 
quale fi è quello del Tchun-tjiou di 
Confucio, che prefenta fommariamen- 
te , ed in un colpo d’ occhio ciò che 
v’è d’ eflenziale nella fioria, la nie- 
delima farebbe allora paragonabile all* 
opera di quel filofofo accompagnata 
dai commentar; di Tso-Kicou-ming. 

Fece adunque, ad imitazione di 
Confucio, e nello ftile laconico del 
T chun-tfìou , tutta la ftoria del Tong- 
kieii, che v’inferì in caratteri maju- 
fcoli come un tetto, di cui il Toug- 
kien non fofl'e che il commentario. 
Intitolò quello tefto K.ang-mou y cioè, 
1* eflenziale della ftoria che fi prefen- 
ta; ed intitolò la ftoria congiunta al 
tefto medelimo Tong-kien . Quindi 
derivò il nome di Tong-kien-kang-mou. 

Quella ftoria , così diftinta per mez- 
zo 

(i) Tchao-chì. --Tchin-chi. --Ou-y-ou-chi.-Yong- 
tfi hong-chi .--Siuen-yea-ly-chi. -Ma-toaa-lm . 
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zo de’ tetti , o Kang-mou , incontrò tal- 
mente il gufto dei Cinett ( in ciò 
molto diverfo dal noftro ) , che gl’Im- 
peradori li diedero pofcia la cara 
d’ aggiungervi quelle dei Song, c de- 
gli Yuen, loro fucceflòri. Quella de' 
Song, fcritta da Li-tte-tching , non sì 
totto fu pubblicata ( lotto l’Imperado- 
re Yuen-gin-tsong) nella forma , ed 
eftenlione ordinaria , che Tchin-King 
ebbe ordine di ridurla nella forma 
del Tong-kien, c che Ouang-yeou-hio 
fu incaricato di farne il Kang-mou. 
Ma perchè la medelima non era ftara 
fcritta con molta diligenza, Yong-lo, 
altrimenti Ching-tsou, terzo Impera- 
dore della dinattia dei Ming, che 
hanno preceduta la regnante , diede 
ordine a Song-lien, capo del Tribu- 
nale, ed ad Ouang-hoei di rifonderla 
fecondo l’antica forma. Allorché que- 
lli l’ebbero terminata, Quang-tsong- 
yeou la ridutte a quella del Tong - 
kien-kang-mou , e ve l’ aggiunte. In ve- 
ce dell’ Ouaì-ki di Lieou-ju, inferì alla 
tetta del T ong-kien-kang-mou , il TJien- 
f 'ien , che valeva affai più . 

Kin-li-tfìang ? autore del Tfien - 

fien- 
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pien , viveva falla fine della dipallia 
dei Song. Coftui faceva tanta ftima 
del T ong-hìen-kang-mou , che lo aveva 
continuamente fra le mani ; ma non 
approvava , che Lieu-ju avelie portato 
lo fcrupolo tant’ oltre fino a nulla vo- 
lere indicare nel fuo Ouai-ki di quan- 
to già fi trovava n e’ King, o nelle 
opere di Tso-ideou-ming (i). 

Trattò egli adunque nuovamente 
quello principio di fioria ; e prenden- 
do una llrada diverfa, fece un’opera 
fondata fui Chu-king , Cbi-king , Y- ’ 
King, Li-kiì e T chun-t fiati , come an- 
cora fui commentar; di Tfo-kieou- 
ming , e lui Koue-yu di quello fcrittore . 
Vi aggiunfe altresì le tradizioni meno 
contraiate ; ed intitolò 1’ opera fua , 
che divife in venti libri , Tfien-pien , 
cioè , Annali anteriori , che furono ac- 
colti col più grand’ applaufo ( 2 ). 

Quando 1’ Imperadore Kang-hi, il 
più potente, e più illuminato Princi- 
pe dell’ Oriente , volle perpetuare nel- 
la nazione Tartara le feienze e la llo- 
ria dei Cinefi , non elitò fulla feelca 

che 

(0 Hiong-fle-Iy. 

( 2 ) Hiong-ffe-y , 
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che doveva fare; ed ordinò, che fi 
traducete in lingua Tartara il Tong- 
kien-kang-mou ì come la ftoria più fo- 
lida, più illruttiva, e meno fofpet- 
ta d’ errore . 

Col difegno di far conofcere all* 
Europa la ftoria della Cina, che po- 
teva io far meglio che imitare quello 
gran Principe? L’ho fatto tanto più 
volentieri, quanto la cognizione, che 
ho, della lingua Tartara, la quale non 
è foggetta agli equivoci quanto la 
• Cinefe , me ne ha maggiormente fa- 
cilitata V imprefa . 

La ftoria generale della Cina , che io 
pubblico , non è adunque , propriamen- 
te parlando, che la Traduzione del 
Tong-kien-kang-mou ; ma una tradu- 
zione , in cui non ho creduto di do- 
vermi foggettare a miei autori in una 
maniera fervile. Ho anzi imitato in 
quell’articolo l’Imperadore Kang-hi, 
che ne ha troncate più cofe , o per 
la loro poca importanza , o perchè effe 
farebbero Hate difficilmente intefe da 
quelli della fua nazione, eh’ erano po- 
co informati del genio , dei collumi 
c degli uli Cincli ; e ficcome la ver- 

lìo- 
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fione Tartara è molto efatta, e nulla 
dice che non fi trovi nel tefto; così 
io nella mia Francete nulla dirò, che 
non ha e nella verdone Tartara, c 
nel tefto Cinefe. 

Non mi fono fermato a parlare del- 
le differenti ftorie fcritte dai partico- 
lari ; perocché tal dettaglio farebbe 
(lato, per così dire, infinito, e fenza 
dubbio, molto inutile . Siccome colo- 
ro, che le hanno fcritte, non hanno 
travagliato, per la maggior parte, che 
Tulle memorie d* autori , che un do- 
vere indifpenfabile non tratteneva ne* 
legittimi confini , così è difficile , che 
i medefìmi non abbiano preti in di- 
verti punti degli abbagli. 

Mi contenterò di dire due parole 
del Nien-y-jje e dei Kang-kien , che 
eflèndo comparii dopo le ftorie auten- 
tiche , nulla per tal ragione hanno 
potuto riferire che fia contrario a 
quelle 

Il Nìeti-y-Jfe , perla moltitudine de* 
fuoi volumi , potrebbe formare una 
biblioteca completa . Elfo riunifcc in 
un folo corpo tutte le ftorie autenti- 
che delle diverfe dinaftic ; cd in ciò 
St. della Cina TJ. FI- la 
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la fua autorità è la medefima . Ma 
ficcome s’è pretefo d’ arricchirlo del- 
le vite degli uomini illuftri, ed anco- 
ra d’ un gran numero di diflertazioni 
full* agronomia, la geografia, i riti a 
ceremonie , la mulica ec. , così non 
darei per ficuro, che i Tuoi autori j 
qualunque cura fi fiano data , abbiano 
lempre attinto dalle buone forgenti . 

Quella immenfa , e (limata collezio- 
ne fù incominciata fotto Hoai-tfong, 
Imperadore della dinaltia dei Mingì 
circa l’anno 1660 dell’Era Crilliana; 
c può dirli , che fia un repertorio ec- 
cellente, in cui fi trova quali tutto 
ciò che fi vuole riguardo alle fcienze 
Cinefi . 

I Kang-kìen , molto diverfi per 1* 
efattezza e verità dei fatti, non fo- 
no che una ftoria compendiata del 
Nien-y-JJ’e . 11 primo , che ne abbia 
dato il modello, è un certo Yuen- 


hoang, a cui il fuo grado di Dotto- 
re aveva procurato un picciolo Man- 
darinato nel Tribunale della guerra , 


fotto 1* Imperadore Ouan-li , circa 1 * 
anno 1590 dell’Era Crilliana. 

Fec^ collui pubblicare 'più opere> 
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fra ie quali un compendio generale 
«della ftoria della Cina; imprefa in fie 
fteflfa eccellente , fe folle data bene 
jefegnka i ma in . vece d’ attenerli uni- 
camente a ciò che me dice la; ftoria 
autentica dell’ impero , egli vi pofe , 
fenza alcuna critica , e diicemimento, 
una parte delle ftrav aganze degli an- 
tichi Tafr-JJe del tempo dei X s i n , c 
degli Han. . •„ .. o , 

Il fuo libro nondimeno , il di cui 
baffo prezzo ne facilitava lo fmereio, 
non laido d’ aver .Corto* ma molti 
letterati , dopo lui, o per farli un no- 
me .,,0 anche per provvedere a’ loro 
bifogni, .pubblicarono varj di quefti 
compendi lotto l’ifteffo titolo di. Kavg- 
Aieii, i quali, in vece d’ aumentarne 
la ftima, l’hanno fatta ad eftì perde- 
re interamente. • or 
-n Io non ho avuto in penfiero che di 
dare un’ idea della ftoria autentica > e 
credo d’aver fùfficen temente adempi- 
to il mio difegno . j» . t 

< f La - ftoria autentica della Cina è 
fenza dubbio fra tutte le ftorie prò* 
fané quella, che et fomminiftra mag- 
gior .cognizione ré certezza dell’anti- 
-ndi H 2 chità 



né prefazione: 

chità de’ tempi. L’ autoiità di Còli', 
fueio, tenuto Tempre quivi in gran 
venerazione, fa rifalire l’antichità di 
quella Monarchia fino a Fou-hi , ch’egli 
pone per il primo Imperadore Cinefe* 
e che l’avvicina al tempo, in cui que* 
popoli , in vece di fcrirtura fi fervi* 
vano di nodi di cordelline; e lenza 
aver cafe, o capanne, vivevano d’er- 
be, e di carne d’animali, bevendone 
il fangue, o menando una vita bar- 
bara, limile più a quella delle bcftie 
che degli uomini. Lo Hello Filofofo 
dà a Fou-hi per fucceflòrc Ghin-nong: 
a Chin-nong, Hoang*ti; ed ad Moang- 
ti fuccelfivamente Chao-hao, Tchuen- 
bio, Ti-ko, Yao, e Chun. Quello è 
un principio di iloria» che i Ginefi 
più illuminati hanno Tempre riguarda- 
to, e riguardano ancora come certo; 
da quello adunque fio io dovuto in* 
cominciare. -h 

-•rjDa Fou*hi fino ai nollri ■ giorni » 
tutte le epoche degl’Imperadori-, il 
principio e la durata dei loro regni, 
gli anni della loro morte fono coftan* 
temente indicati in quella lloria » e 
fra la moltitudine innumerabile degli 

ferie- 
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{crittori , che non Cono caduti nelle 
ftravaganze dei Tao-lTe, non fi tro- 
vano che pochiflim’ anni di differen- 
za , lo che fembrerà molto forpren- 
dente in una così lunga ferie di fe- 
coli. Tal efattezza, ed un fentimento 
così generale e così collantemente 
feguito non poflono efier 1’ effètto 
del cafoi ma convincono in maniera* 
che fi rende impolfibile 11 confutarli. 

Alcuni punti di quella lloria fono 
così bene indicati, e dettagliati, che 
portano con fe un carattere di dirrio- 
llrazione . Eccone uno * eh’ io toccherò 
ora folamente di palfaggio, ma che 
riporterò interamente nel corpo della 
lloria* ove fi può vedere da ognuno. 

Secondo la medelìma* Yao inco- 
minciò a regnare nella Cina l’anno 
3357 avanti l’Era Cristiana. II fef- 
fantefimo primo anno del fuo regno, 
2296 avanti l’era fuddetta, vi fu in 
quell’impero una fpaventevole inon- 
dazione che fece dei danni infiniti. 
Koen* padre del grand’ Yu, fu occu- 
pato nove anni nel farne fcolare le 
acque, e non potè venirne a capo. 
Chun v’ impiegò Yu , figliuolo di 
i.. H 3 JCoen, 



c 


11S PREFAZIONE. 

Koen, che vi riefcì, e terminò quel- 
la grand’ opera 1 * ottante lìmo-quarto 
anno del regno di Yao, 2273 anni 
avanti l’era noftra. 

Yu, obbligato a (correre più volte 
l’impero per efeguire la commiflìone 
a lui data, ne profittò ancora per for- 
mare una deferizione geografica , che 
nel fuo ritorno prefentò all’Impera- 
dore ; e quella li trova nel Chu-hiug , 
e compone il capitolo intitolato Y u - 
Kong /vale a dire, tributo di Yu. 

Nella flefla deferizione geografica, 
che neflun Cinefe certamente ha avu- 
ta giammai l’idea di trafportare in 
altri paeli , fi vede il corfo de’ fiumi , 
e la difpolizione delle provincie, che 
allora componevano l’impero.* fi ad- 
ditano efattamente i fuoi confini , i Tuoi 
laghi, e molte delle fue montagne. 
Or quefla difpolizione dei confini d’al- 
lora , il corfo dei fiumi, ed i loro 
nomi che tuttavia fi confcrvano, il 
numero dei gran laghi, il nome dei 
quali non s’è ancora cangiato, le 
montagne medelime ec. fono una pro- 
va evidente, che quella deferizione 
non può riguardare che la Cina; e la 
. . car- 
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PREFAZIONE. np 
carta poi di Yu-kong , paragonata alla 
carta attuale di queft’ impero , rende 
tal verità incontraftabile (i). 

H 4 Do- 

Nota . II Pietre de Maill* , veramente zelante nel fo- 
llenere l’ antichità dei Cinefi , della quale vedeva tante 
prove , e tra (portato contro alcuni' figurini , che corrompe- 
vano la verità dei falli di quella nazione per adattarli al 
iParadifo Terre (Ire , alla ftoria dei Patriarchi , ed alla Pale* 
flirta ; credette di dover fìtuare nella fioria di Yao, ed in 
feguito dei tributi impolti da Yu, le rifleflionì feguenti . Ma 
l’opera del Padre de Madia non effendo che una traduzio- 
ne , ho io (limato bene , che tali rifleffiom fodero fuor di 
loogo nel corpo della floria , e eh’ entraffero più natural- 
mente nella fua prefazione . 11 lettore nulla perderà. Editori . 

* 

(t) Il folo efame della provincia di Ki-tcheou, in. 
cui il Yu-kong dice, che Plmperadore Yao tenerte la 
fua Corte, dimoflrerà evidentemente quella verità. 
Non lì tratta che di paragonarla alla provincia di 
Chan-fi , che i Cinefi hanno fempre detto ertfere P an- 
tica provincia di Ki-tcheou . 

Il Chan-fi ha PHoang-ho al Sud , ed all’Oueft, e le 
montagne Ta-bang al Nord; come l’antica provin- 
cia di Ki-tcheou ha un fiume chiamato, Fen-choui le 
di cui acque feendono dalle montagne, che hanno! 
medefimi nomi, la medelìma direzione, ed il medeli- 
mo corfo relativamente a Tai-yuen-foui; quello fiu- 
me va a fcaricarfi nell’Hoang-ho vicino alle monta- 
gne, dette Long-men , come nell’antica Kitcheou. Si 
vede ancora nel Chan-fi il fiume Heng-tchmg, che 
prende la fua origine nelle montagne Ti-tchou-chan,. 
e Si-tfing-chan , ed un altro, chiamato Yen-cboui , 
che prende la fua nella montagna Ouang-ou-chan, e 
preci fa mente nel Sud della provincia, prelfo il paefe, 
balTo di Tan-hoai, come nell’ antica Ki-tcheou. L’ 
Hoang-ho nel Chan-fi, all’ Ouelì di quella provincia, 
parta per una gola delle montagne , dette Hou-keou : 
di là icende verfo le altre, chiamate Long-men, d’on- 
de feorre fino ad un’altra, a cui fi dà il nome di Tai - 
hoa-chan , e che lo sforza a prendere lallradadel Nord-. 
Eli, ch’erto continua fino alle montagne Tì-tchcou- 

* chttn , 
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Secondo quella defcrizione , Timpcro 
di Yuo aveva predo a quattro-cento 

le- 

cb«n s dove s’ incammina all* Ed, Io che é conforme al 
corfo che tiene nell’antica carta di Ki-tcheou. Final- 
mente tutti i nomi di Hou-keou , di Lang-men , di Tai - 
hoa-eban , di Lcy-cbcou , di Fen-ehoui, di To-tcbang , di 
T/ing-tcbaitg) di Heng-tcbang , di Ten-cboui , di Tan- 
boai , come ancora i nomi delle montagne, ch’io non 
ripeto , e che fi veggono nell’antica Ki-tcheou , fi tro- 
vano egualmente, e nell’ ideila gofizione nella provin- 
cia di Chan-fi. 

Potrei efiendere quello parallelo a tutte le altre 
provincie, e far vedere la Uretra correlazione dell’an- 
tica colla moderna geografia; ma un fimil dettaglio 
farebbe nojofo , ed io ne lafcio la cura a coloro , che 
fi vorranno dare tal pena < Dopo quella verità , la di 
cui dimodrazione non pub ammettere alcun dubbio, 

10 dico, che l’impero di YaO é Verilfimo, e tal quale 

11 capitolo Tu-kong Io tiferlfce ; ch’eflo comprendeva 
le provincie del Pe-che-ìi , del Qban-tong , deli' Ho-nan , 
de! C bari- fi, del C ben- fi , del Kiang-nan , del Sse-tcbuen, 
delf Hou-kouang , ed Una parte del Kìang-fì , vale a 
dire, ch’era allora più grande dell’ Alemagna, della 
Francia, e della Spagna unite infieme. Aggiungo, 
che gli dati di Yao, malgrado i danni cagionati dall* 
inondazione accaduta durante il fuo regno, erano an- 
cora affai ricchi, e potenti, come è facile il giudicare 
dai tributi impodi da Yu; e che la arti, e le faenze 
non dovevano elTervi ignorate, perocché i foli lavori 
di Yu, e le loro fuperbe reliquie, che fi vedono anco- 
ra ai nodri giorni, provano la grandezza del genio, 
e le cognizioni, che poffedeva quel grand’uomo per 
effer riedito in un’ intraprefa di tal natura. Ora, gio- 
vine, ficcome era, avrebbe egli acquidate tante cogni- 
zioni, fe le feienze fodero date allora ignorate? L’ar- 
te ancora della navigazione aveva già farto qualche 
progreffo in quel tempo; e gli abitanti delle ifole ma- 
rittime, che prefemavano i loro tributi alla Corte, 
non dovevano ignorarla, perocché altrimenti come 
avrebbero potuto andarvi ? Il capitolo Tu-kong ri por- 
ta 
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PREFAZIONE. tu 
Pieghe d’ cftenlìonc Eft, ed Outft, e 
predo a fei-cento Nord, c Sud. Yu, 

do- 
ta a riguardate 1 * impero di Yao come un grand’impe- 
to . Ma polliamo credere, che fotte divenuto tale, fe li- 
sa ammettere la progrettìone di più lecoli ? 

L’Imperadore Kang-hi, Principe illuminato, ed il 
più abile del fuo tempo, credeva sì poco, che fi po- 
tette dubitare delle verità geografiche del capitolo 
Tu-kong, che dopo ettere fiata da noi formata la carta 
moderna del fuo impero, terminata nel 1721, il vt- 
gefimo della feconda luna dell’anno fefianrefimo del 
iuo regno , diede 1 ’ ordine feguente al Mandarino 
Tfiang-ting-fi, letterato del primo ordine. 

„ La carta della Cina, che s’ì terminata, è un 
„ lavoro di più di venti anni. Voi, Tfiang-ting-fi, 
„ prendete quella carta e tutte le fue parti : radunate 
„ 1 gran Mandarini di tutti i Tribunali, paragonatela 
„ coll’altra che noi abbiamo ricavata dal capitolo Tu- 
„ k*ng del Chu-kmg: eraminate le amendue con di- 
„ ligenza, pane per pane; e fe trovate che quella, 
„ che ho fatta fare, fia mancante in qualche punto, 
,, notatelo, e fatemene la relazione. 

Tfiang-ting-fi radunò i grandi di tutti i Tribunali; 
e dopo un efame di più giorni così delle carte mo- 
derne , come delle antiche formate in diverfi tempi , 
in nome di tutti coloro che avevano allifiito all’ efame, 
diede la feguente rifpcfia all’lmperadore < 

„ In efecuzione dell’ordine, che Vofira Mae fi i ci 
„ ha dato di paragonare la nuova carta della Cina 
„ coll’antica ricavata dal capitolo Tu-kong del Chu- 
„ kìng i io Tfiang-iing-fi, fuo fedel luddito, ho prefe 
„ tutte le noftre antiche, e nuove carte ; ed aven- 
„ do radunati i Mandarini di tutti i Tribunali, le ab- 
„ bianio infieme efaminate , e paragonate coll’ efattez- 
„ za poflibile, parte per parte, e fiamo convenuti, 

„ che le noftre antiche carte fette fulle tradizioni fcrit- 
„ te, e verbali non pottbno dirli molto efatte : chele 
„ montagne, ed i fiumi non vi fono indicati fecondo 
,, la loro «fatta pofizione, ed il loro corfo ; e che le 
„ città vi fono mal collocate . 

,, 
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dopo i fuoi viaggi , divife quello vado 
paefe in nove gran provincie > delle 
> qua- 

„ V offra Maeftà , che con ano fpirito veramente 
„ penetrante fa apprezzare tinte le Scienze, ha fcclte 
„ perfone abili, e le ha fpcdite in differenti luoghi 
„ cogli frumenti neceflarj alla mano , per mifurare le 
„ diftanze , e determinare le diverte longitudini, e 
,, latitudini di tutti i luoghi del noftro impero, dan- 
„ do zoo li a ciafcun grado d’un gran cerchio; e con 
„ tal metodo , la differenza dei giorni , il tempo preci* 
„ fo dei venti-quattro punti del zodiaco, la grandezza 
„ ed il momento delle eciiffì , le diftanze e le poftzio- . 
„ ni di rutti i differenti luoghi, il cotfo dei finmi ec. 
„ tutto è indicato con eftrema efattezza . 

„ Il noftro impero t: comprefo fra due grandi linee, 
r, il punto di principio delle quali è alla montagna 
„ di Koen-lun. L’una di quefte linee, ditetta da 
„ Koen-lun al Nord-Eft, coffeggia i Selvaggi dell’Oueft, 
„ fcende per la montagna di Ngan-ling nella provia- 
„ eia di Leao-tong , pafla fu i confini della Corea , e 
n và a finire al mare. L’altra, da Koen-lnn fi dirige 
„ al Sud-Eft, pafla alle provincie di Yun-nan, Kouè- 
„ tebeou, Kouang-fi, ed Hou-Kouang, coffeggia il 
„ Kiang-fi cosi al Nord, come al Sud, giunge alle 
B provincie di Tchè-aiang, e di Fou-KÌen , e termi» 
„ na al mate. Tutte le acque comprefe fra quefte due 
„ gran linee, i laghi, i fiumi, i monti confiderabili , 
„ gii ftàgni, le fingenti fino ai contorni, ed ai feni 
„ dei rufcelli, le differenti gole delle montagne, le 

fortezze che le difendono, i porti del mare, ed i 
„ gran fiutai , i borghi, L villaggi, le fortezze, ed ì 
„ pofli , le valli, e le colline, le firade maeftre, e 
„ le ttaverfe; tutto fi trova nella nuova carta di Vo- 
„ ftra Madia con una eiàttezza, ed un ordine prodi- 
„ giofo. Simile alle ftelle del Cielo, ed alle fcaglie 
„ dei pefei , ciafcuna cofa è fiflata nel fuo fito naru- 
„ rale ; quella t P opera più perfètta da noi veduta 
„ fin ora in tal genere . 

„ Al Nord Eft, ed al Sud-Eft effa termina al mare; 
,, al Nord-Oueft, ed al Sud-Oueft, fi eftende fino ad 

,, al- 
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PREFAZIONE. itj 
quali determinò i tributi fecondo la 
natura delle terre, e de luoghi dif- 
. ' fe- 

,, alcuni paefi, che non c’erano cogniti. Vi fi vede I» 
„ firada , che fa l’Hoang-ho ,e l’He-choui, firada che 
„ gii flranieri facevano altre volte per recare i loro 
» tributi nella Cina ; ciò che è foggetto al noliro im* 
n pero , e ciò che non lo è . Coll’ ajuto di quella 
,, carta fi poflòno fcorrere tutti gli accennati paefi con 
i, tanta facilità , con quanta fi condurrebbe un cavallo 
« per la briglia; e conofcere così perfettamente, co- 
» me una cafa aperta da tutti i lati ; vantaggio, che 
„ noi non abbiamo trovato in alcun’ altra carta . 

„ Quella gloria era rifervata a Vedrà Madia. 
„ Dobbiamo la pofizione propria di ciafchedun paefe 
,* alle premure, che la medefima da trent’ anni s’b 
« data, di fargli efaminare minutamente tutti, e di ri- 
,, durli, colla regola, ed il compatto alla mano. Quali 
i, obbligazioni non le abbiamo noi, e tutto l’impero 
„ d’ un vantaggio così preziofo ! Al primo colpo d’oc- 
„ chio riconofciamo fopra quella carta i noflri proprj 
„ paefi , come fe vi foffimo ; ed impariamo a cono- 
,, fcere quelli, dove non fumo mai flati, come fevi 
„ felTìmo foggiornati per tutto il tempo di noflra vita. 

„ Ciò che abbiamo di geografia nel capitolo Yu- 
„ kong del Cbn-Àìng, e nei noflri libri antichi, e nuo- 
„ vi, eh’ erano divenuti per noi così ofeuri, s’è refi» 
„ ora fenfibile; i noflri dubbj fparifeono , e fvanifeo- 
„ no le noflre difficoltà . La nuova carta di Voflra 
„ Maeflà t veramente preziofa ; limile al Sole, ed al- 
„ la Luna, ci rifehiara e dittìpa le nuvole, e conferverà 
„ il nome di Voflra Maeflà per tutti i fecoli avveni- 
„ re. Oferemo noi fperare, che Voflra Maeflà voglia 
„ gratificarcene ? 

,, Ecco ciò, che i voflri fedeli fudditt , Tfiang- 
„ ting-fi, ed i gran Mandarini di tutti i Tribunali 
,, offrono col più profondo rifpetto a Voflra Maeflà, 
n per ubbidire a’ fuoi ordini, colla fperanza ch’ella 
,, vorrà accordare a ciafcuno di loro un efemplare 
n della nuova carta „. 

L’ Imperadore feri Ile lotto quella rifpofla dei Manda* 

ri- 
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ferenti» ed a proporzione della loro 
lontananza dalla Corte, 

Dopo le devaftazioni caufate dalla 
grande inondazione , e confeguente- 
mente dopo la perdira d* una infinità 
d’abitanti, fe l’impero lì trovava an- 
cofa così ertefo e florido, come è fa- 
cile il giudicarne dai tributi importi 
da Yu fulle diverfe provincie, non è 
forfè una prova* che il medelìmo era 
già antico, c che Yao non n’era fta- 
to il primo capo ? Pochi fecoli fono 
adunque ballanti per iftabilire un ta- 
le impero > Finalmente, quello fatto 
così bene dimoftrato nel libro Yu - 
Kong forfè non allicura la folidità del- 
la lua cronologia , e la verità della 
fua ftoriàrJB'1 

Non parlerò qui della congiunzione 
dei cinque pianeri» di cui fi parla fotto 
l’Imperadore Tchuen-hio, cento anni 
avanti Yao, nè delle oflbrvaziòni che 
i matematici d’ Yao fecero di certe 
rtelle ai quattro punti cardinali , de- 
gli équinozj , e dei folftizj riportati 

nel 

r \ 

tini. Sìa: fi dia a T fiung-tìng-fi , ed a clafcuno dei 
grandi dei Tribunali Un elemplare della nuova carta; 
e quell’ ordine s'inferifca nei regiftri del Tribunale , 
A cui elio appartiene , 
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PREFAZIONE* itj 
nel Chu-king . La verificazione di que- 
lli due punti aftronomici è troppo 
fottile per fermarmi a parlarne; maefli 
provano almeno, che in quei tempi 
remoti vi erano degli aftronomi nella 
Cina, i quali non poterono divenir 
tali in poco tempo ; perchè non s* 
ignorano le difficoltà, - che dovettero 
incontrare i primi che vollero for- 
marli un fiftema del Cielo, e regolare 
il movimento degli altri, 

• L’ eccliflb folare , che accadde il 
primo anno dell’ Imperadore Tchong- 
Kang , cioè , 2 159 avanti 1 * Era Cri- 
ltiana , è un punto aftronomico , che 
non ammette replica. La difputa noti 
cade fopra un’ ecclilTe , che farà fia- 
ta malamente calcolata . I matema- 
-tici , che non hanno , come era il 
loro dòvere , faputo calcolarla , furono 
condannati a morte, e fi rintluovaro-t 
tio in tale occafione le pene impofte 

* quelli che averterò errato. 

- „ Bifogna ricordarci (dice il Ge-? 

nerale delle truppe 1 di Tchong- 
>, Kang) delle belle iftruzioni a noi: 
„ lafciate dal gran Yu . . . Secondo- 
» quefte iftruzioni , gli antichi Prim 
« „ cipi, 
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„ api , che diedero la prima forma a 
„ quell’ impero, non furono così felici 
„ fé non perchè fecondarono la vo- 
„ lontà del Cielo , e vi fi uaiforma- 
„ rono nella loro condotta . I Mini- 
„ rtri , che fi trovavano preifo di lo- 
j, ro, non avevano altre mire che 
„ quelle di praticare la. virtù. , 

„ Noi veggiàtno oggi giorno Hi 
„ ed Ho, (ithmèrlì nel vino», e nelle 
„ difiolutezze » [rovesciare le règole di 
„ quella virtù v> non fare vcrun conto 
„ dei no fi ri buoni cofturffi » e {cordarti 
„ interamente del loro; dovere. J1 prir 
„ mo giórno della Luna » eh’ er^ inlìe- 
», memente, 1*. 'equinozio <T autunno -, 

„ filile otto ore della, mattina » vi fù 
„ un’ecclifTe del Sole nella eo$ell»?.ione 
„ Fang {fior pione )\ ed -fii* «d Ho 
* fingono di , infila faperne . Inoltri 
„ antichi Imperadori lolev^np -punirò 
», colla penjfcdifporte, quulora*ion 
„ fero llati/efattamence preveduti i mor 
n vini enti celefti ; ed abbiamo fteljcjcg- 
„ gì a noi da elfi lafciate»i che, quantp^ 
„ volte il tempo di qualche ( avvenir 
„ mento celefie- o non Jia bene indir 
r> calo , o mn Jia preveduto, nel ca- 
' » toh 
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,, lendario pubblico » l’ una e V altra 
a negligenza debba ejjer punita coll* 
rr ejìremo fupplizio.. 

Da quello, difcorfo, tenuta dal Ge- 
rurale Yn agli Ufficiali delle lue trup- 
pe, li deduce.* 1. che Yu, nelle igni- 
zioni lafciateei , non avrebbe parlato 
dei Principi, che diedero la prima 
forma a quell’ impero , come di Prin- 
cipi antichi , fe dii non fodero vif- 
fiiti lungo tempo avanti Yao, eGhun, 
dei quali era egli contemporaneo. 2. 
Che fe gli antichi Impecadorì aveva- 
no fatte delle leggi così rigide contro i 
matematici negligenti , bifogna fuppor- 
re , che l’ impero fofl’e già in buon li- 
ftema ; lo che conferma P antichità 
dei Cineli , e la verità della loro cro- 
nologia . Molti altri , ed io lidio ab- 
biamo verificata l* ecclide del Sole r di 
ctìi fi parla v ed abbiamo trovato pon 
(blamente , eh' edà; fu tale quale il 
Chu-king V annuncia, ma ancoraché 
non potè comparire fuorché ne’ paefi 
Orientali della Ginà » non già pelP 
Europa , e nel rimanente dell’ Afia . . 

. Se i Cineli, dopo V incendio de* 
libri , non hanno potuti rilUbilire che 

trop- 
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troppo imperfettamente i farti i fiorici 
anteriori a tal epoca , fi può dire , che 
la cura, che i medefimi tempre han- 
no avuta, d’indicare efattamente i di- 
veri! fenomeni del Cielo, confermi la 
loro cronologia, e la verità dei fatti 
iftorici riferiti nei loro King. ; ^ 

E’ vero, che non rimane nei libri 
cammei , fino ai tempi ne* quali Con- 
fucio incominciò il fuo Tchun-tfiou 
che la fola ecclifiè di Tchong-icang, 
di cui fi è parlatol e l’altra, indicata 
nel Chu-kii/g , nel fefto anno del regno 
di Yeou-ouang, cioè 77# anni avanti 
1 * Era Criftiana ; ma quelle due eccliffi 
fono così chiaramente efprerte , che 
dimoftrano- la realtà dei j tempo,' in 
cui fono collocate , e jier conseguen- 
za la verità della ftoria , nella quale 
ili " *' — ■ ■ '■W.Xiì 

L’ efattezza di Confucio nell’ indi-) 
care le ecclffli , ci fà fentire con di* 
fpiacete la perdita fatta in tal genere 
nel principio dell’ antica rtoria di que- 
lla nazione , e ci fa conofcere nel tem- 
po medefimo quanto i Cinelì abbiano 
tempre avuto a cuore ciò che poteva 
confermare la certezza dei tempi*. ! 

- Del- 
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Delle trenrafei tcliflì iolari riporta- 
te da quello filofofo non ve ne fono 
che due delle falfe , e due, le quali, 
febbene follerò Hate reali, non pote- 
rono edere vilibili nella Cina ; turtc 
le altre fono iìcure, e fono Hate fuc- 
ceflivamente verificate dagli aHronomi 
Cinelì fotto le dinafiie degli Han, 
dei Tang, e degli Yuen. Molti Eu- 
ropei hanno voluto alficurarfene per 
mezzo del loro calcolo, come ancora 
di quelle di Tchog-Kang, Imperadore 
della dinafiia^ degli Hia, e di Yeou- 
ouang, Imperadore di quella dei Tcheou. 
Il Padre Adamo Schall ha calcolate 
quefie due ultime, e molte del Tchttn~ 
tjtoti , delle quali foce fiamparc il com- 
puto in caratteri Cineli. I Padri Ke- 
gler, e SlavilfeK, Gefuiti Alemanni, ne 
hanno ancor elfi verificate molte. Ne 
ho io fiefiò calcolate alcune , ma il Pa- 
dre Gaubil ha voluto efaminarle tut- 
te; ed eccettuatene le quattro da me 
accennate, il calcolo ce le ha refe 
rtalillìme nei tempi, e nei giorni in- 
dicati dai Cineli , : qualunque fofiero le 
tavole afironomiche , di cui ci liamo 
^ferviti. Abbiamo forfè noi nell’ i<uro- 

St. della Citta T. I. I pa 
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pa cofa che ci aflìcuri così perfetta- 
mente della cronologia della, ftoria 
profana ? E quello folo punto non de- 
ve elferci un mallevadore fullkjen- 
te dell’ elatrezza dei Cinelì? 

Gli amatori della Politica » che 11 
compiacciono d’ efaminare da vicino 
quel fantuario della fapienza umana , 
troveranno nella ftoria Cinefe di che 
contentarli ; ed ammireranno certamen- 
te un governo , che ha potuto confer- 
varli durante un così prodigiofo nume- 
ro di fecoli, malgrado i gran cangia- 
menti prodotti da una moltitudine di 
rivoluzioni, che, originate fucceftìva- 
mente dagl’ intrighi» e dalle molle i 
Politiche, fanno conofcere la penetra- 
zione, il genio, e la vivacità dello 
fpirito di quella nazione. 

Ciò, che trovo anche più degno 
della noftra ammirazione, fi è la molti- 
plicità degli efempj delle virtù attin- 
te dalla piè Tana morale ivi pratica- 
ta.- Principi, che colle eroiche loro 
azioni richiamano i più bei giorni 
della Grecia, e di Roma: Miniftri, e 
Giudici , che per lo zelo della giufti- 
zia, per l’attacco al ben pubblico , ed 
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al vantaggio d Jl’amminillrazione ,, ar- 
rivano a fagrificare generofamenre la 
loro vita ! , fenza lafciarli intimorire 
dagli efeinpj fanelli che hanno fotto 
gli occhi.-' Generali ammirabili non 
meno nell’ abilità e nella condotta, 
che nel coraggio,, e nella fedeltà. 
Donne, delle quali le une marciano 
alla teda delle armate, e combattono 
da Eroine., e le altre profondono il 
loro fangue , e s’ incamminano con 
gioja ad un infame fupplizio per l’o- 
nore del loro Principe.* Letterati, che 
foftengono con ardore, e fenza mai 
darli ripofo la dottrina ricevuta da* 
loro antenati; è s’ efpongono alle pe- 
ne più rigorofe per difenderla contro 
l’ ideilo loro Sovrano impegnato nelle 
opinioni d’ un’altra fetta; Popoli, final- 
mente, intenti al loro dovere, labo- 
rioli all’ diremo , e forniti d’ una ma- 
ravigliofa indullria nel commercio , 
d’una ubbidienza rara, d’una dolcez- 
za, ed’ una politezza, che non li tro- 
va così facilmente nelle altre nazioni. 
-. 1 Geografi, e tutti quelli, che lì 
dilettano di feorrere le regioni flra- 
niere , fenza allontanarli dal loro ga- 

I 2 bi- 


Digitized by Google 



13* .PREFAZIONE!, 
binetto, e fenza molta fatica, potran- 
no , leggendo quella ftoria , illruirlì de* 
paeli vicini alla Cina , dal Giappone , 
dall’ una parte, fino ai fidi del Mar- 
Cafpio , dall’altra, dove i Cinefi han- 
no portate le loro armi . Elfi vi tro- * 
veranno lìcuramente delle cognizioni-, 
che non hanno fin ora avute nell’ 
Europa, fpecialmente intorno i Tar- 
tari, che hanno occupato , ed occupa- 
no tuttavia il paele fituato al Nord 
della Cina . 

Le guerre quali continue , avute dai 
Tartari llclfi coll’ impero fin da un 
tempo remotilfimo, hanno obbligati 
gl’ lllorici Cinefi a dare una defini- 
zione efatta dei collumi, paefe, ori- 
gine, e maniera di guerreggiare di 
quella nazione , con dei dettagli ballan- 
ti a foddisfare l’ alrrui curioiità . 

Ciò m’ha impegnato ad aggiungere 
alla carta geografica della Tartaria 
fatta per ordine del fu Imperadore 
Kang-hi , quella dei regni fituati all’ 
Occidente della Cina fino al mar-Ca^ 
fpio ; carta neceflaria per l’intelligen- 
za della lloria che ho tradotta, e for- 
fè utile , in qualche maniera , a coloro * 
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che vorranno conofcere quelle con- 
trade . 

■j La fiorii Cinefe, di cui pubblico 
la traduzione, non fa che indicare i 
palli del Chu-kmg fecondo l’ ordine 
dei tempi . Era , in fatti , cofa inutile 
il riportarli in un paefe, dove fareb- 
be vergogna ad un nazionale il non 
faperc quei libro a memoria. Non è 
o ftelfo 1 nell’ Europa , dove il Chu - 
j ìng lì conofce folamente per fama 
e ciò m’ha determinato a farne la 
traduzione, ed ad inferirla in quell’ 
opera , collocandone ciafcun fatto nel- 
la fua epoca; - 

Quello libro , il più llimato dai Ci- 
ne fi , e riguardato da efli come il fon- 
damento del loro governo , dimollra 
così chiaramente l’ antichità del lor 
impero, e la fedeltà della fua Horia 
per il corfo di più di mille-fette-cen-t 
to-venti anni , che ho creduto di non 
potermi difpenfare dall’ inferirlo inte- 
ramente. Toccandone qualche luogo, 
avrei temuto con ragione di non darne 
le non una notizia imperfetta. I palli 
tronchi e fiaccati da ciò che pre- 
cede, c che liegue, fanno formar quali 

I 3 fcm- 


Digitized by Google 



134 PREFAZIONE* 

Tempre un’idea troppo diverta da quel- 
la dell’ ifteiìò autore. 

Confetto, che i lunghi difcorfi, e 
le conferenze , che vi lì trovano , rie- 
fciranno nojofe, e non incontreranno 
il gufto della maggior parte dei let- 
tori . In quei dilcorlì però , ed in 
« quelle conferenze li manifella affai' 
meglio lo fpirito, e la Politica del 
governo Cinefe . Secondo i principi 
ftabiliti nel Chu-\ing , fi fono regolate 
tutte le dinaftie, eccettuatane quella 
di Tsin-chi-hoang-ti ; come adunque 
avrei io potuto ometterli? 

Tali fono le ragioni, che m’hanno 
determinato a darne una traduzione 
completa, tolto che del libro Hong - 
fan , che confello di non intendere 
baftantemente . Quello libro è una fpe- 
cie di filica mefcolata di morale re- 
lativa al governo , ma così lontana 
dalle nolìre idee, che difficilmente 
può capirli da noi . E’ cola certa , 
dall’ altra parte , che quello picciolo 
trattato, che l’Imperadore Chun or- 
dinò al gran Yu di formare, non ha 
alcuna correlazione colla lloria . 
lo non ho tradotto letteralmente 

il 


Digitized by Google 



PREFAZIONE. 135 
i\ Chthking in più luoghi; la cofa non 
è potàbile per ragione deli’ energia dei 
caratteri Cineli ditàcfli a compren- 
derli 9 e più difficili ancora a tradurli 
irt altra lingua-, in tali palli ho fe- 
guito? il fentimerrto dei cento-ottanta 
Iute rpe tri del libro conofciuro' comu- 
nemente fotto- il titolo di Chang-chtt* 
tcbing-ktai , o quello dell’ Imperadore 
Kang-hi, e de’ lelianta Dottori nel 
c rimontano intitolato Chu~kìng~ge~ 
-che quello, gran Principe fede 
tradurre in lingua Tartara , per ifiru- 
ziione r della fuanarioncy ver (ione che 
m’è Hata d’ un ;ajuto granditàmo . Mi 
fono nondimeno * attaccato , per -quanq 
tò mi è fiato potàbile 4 al fedo teftoy 
e m’ avanzo a dire d’i avervi pofta tut- 
ta la diligenza? e tutta l’applicazio- 
ne, di cui fono capace, peT rendere 
la mia traduzione efatta , fedele, e 
prècifa. 

Avrei fatto lo Hello riguardo al li- 
bro canonico Chi-kmg , fe le lue odi 
formalfero una ftoria continuata come 
il Cbu-king. Ma quello non è che una? 
raccolta di diverte poefie fatte fopra: 
Varj foggetti » ed in tempi differenti ; 

• - > v l 4 on- 
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onde mi lino' courentato d’ indicarla 
pelle loro epoche , e fecondo le oc- 
calioni che ne hanno fomminiftrata. 
la materia; lo che bafta per far cono-; 
fcerc il libro,; e per dar del medclVrr 
mo l’idea, che fé ne deve avere.-, ui» 
. Dico, lo fteflb così dell’ Y-king , co-! 
me de’ Koua di fon-hi , che non fo-r 
no, propriamente parlando, fe non 
lina materia ienza. forma e {ufqéttibile £ 
di, quella, che li volerle ;ad eflàdareo 
Ouen-ouang, e .Tcheou-Kong ,' periuafi, 
di quella verità , fe me fervirono per-t 
Spiegarli in una ; maniera enittirtiatica^ 
fcjka; gli affari decloro tempi. Im-u 
perocché, febbene lìa < diffìcile lo Evi-l 
Jfeppar tali enigmi per manc^rza delle* 
cognizioni di ciò> che allora accader 
va; la fforia ^nondimeno dice abba-i 
ftanza per farci cono fcerc ili foggetto, 
che qiieftì due. Principi trattavano in ciò, 
che hanno fcritro fopra i Koua . Si 
puòs aggiungere ancora, che la tradu- 
zione, di quel libro enimmatico , e le 
^legazioni, che ne fanno i Cinelì, fo- 
no ffatb già fpedice nell’ Europa al cu- 
oi' -anni indietro . J 
; In tal maniera , ficcome io do : il/ 
-, > .• l Tchun - 
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Tchiin-tpou di Confucio, tutto intero, 
fecondo. i commentari di Tso-Kieou- 
<ming, così qufclli» che faranno curioll 
di iapere; ciò,, che trattano i famofl 
libri canonici della Cina, faranno fodr 
disfatti , tolto che per quello che ri* 
guarda il libro Li-ki , che non parla 
le non delle cirimonie. 

: Non mi fono fervito in quella llo- 
ria del ciclo lelfagenario Cinefe per 
indicare la ferie degli anni ; e ciò per 
due ragioni . Primieramente , perchè , 
lìccorae nell’Europa v’è il collume di 
contare igli- anni fecondo l’Epoca deli’ 
Era Gtiltiina ^avanti o dopo ; così ogn’ 
altro metodo farebbe in qualche ma- 
niera riéfcita incommodo al Lettore . 
Secondariamente , per l’ Incertezza del 
tempo ; ili cui quello ciclo fu pollo 
collantemente in ufo; e per il.fuo in- 
tcrrompi'mento per lo fpazio di più 
d’un fecolo, di cui li lamenta Con-, 
fucio. ■■: [ 1 

; Non pretendo di garantire tutte le 
eccliilì riportare nella lloria , nè certi 
ragionahtenti d’ alcuni agronomi Ci- 
neli fui movimento degli adri^e prin* 
cipaluiente fullc llellc Me, delle qua-t 

1 • 
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li s'è penfato diverfamente nella Ci- 
na , come ancor nell’ Europa . Più di 
due fecoli di guerre, che precederono 
la dinaftia degli Han, recarono un 
così gran pregiudizio all’ aftronomia , 
che non fi è incominciato fe non con 
molta pena a riftabilirla fotto l’ Impe- 
radore Han-ourti; e ficcome ; gl’ Iftorii 
ci hanno collocata la maggior parte 
delle Ecclifli fecondo h predizione 
degli agronomi, più tofto che fecondo 
le offerv azioni celefti , così non deve 
recar maraviglia, fe ve ne lono delle 
falfe, o di quelle che non poterono 
efler vedute nella Cina : . lo do- una 
lilla delle verificate . r •' > 

Sebbene abbia io riconofciuto per 
mezzo del calcolo, che molte ecclilfi 
riportate «dagli fiorici folTero falle ; 
non ho creduto per quello di doverlo 
omettere, per far conofcere la ftiini j 
che i Cineli hanno fempre fatta dell* 
aftronomia riguardata collantemente 
da efli come un punto importante nel 
loro governo. 

* Non fono fiato così rigorofo fopra 
alcuni articoli di ftoria, che ho tra- 
scurati, come l’ho gii oflervato . Ta- 
li 
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li fonò le incombenze degli Uffiziali 
letterati, o guerrieri, che prefuppor- 
rebbero la cognizione di divedi im- 
pieghi troppo lontani da’ noltri , per 
dire con precilìone a quali pollano 
corrifpondere fra noi. lali fono an- 
cora alcuni fatti , per altre ragioni , po- 
co inportanti ; e finalmente alcune ri- 
de ffioni ricavate da certi principj Ci- 
ti eli , fopra i quali non ho creduto di 
dovermi fermare . 

I nomi deile città della Cina non 
fono uno dei minori imbarazzi-, che 
s’incontrano nel leggerne la ftoria, e 
che lì rendono difficili ai Cinell non 
meno che agli ftranieri. Quelli nomi, 
che fono Itati cangiati quali tante 
volte , quante fono Hate le dinaftie 
regnanti , cagionano una confufione 
tale, che fénza una particolare atten- 
zione , un lettore non fa più dove fia . 
Per prevenire sì fatto inconveniente 
io riporto quelli differenti nomi a 
quelli d’oggigiorno tali quali fono nel- 
la carta da me formata. 

Un* altra difficoltà che non riguar- 
da fe non l’Europa li è la maniera 
di fcrivcre i nomi Cinefì . Gli Spa- 
gli uo- 
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gnuoli, i Portoglieli, gl’italiani ed i 
Franceli fogliono fcrivergli così di- 
verfamente, che non li poflono più 
riconolcere da’Lettori , che fieno d’una 
nazione diverfa da quella dello fcrit- 
tore. 1 - • 

- Siccome ho io data quella llor/a 
in Francefe, così mi fono uniformato 
all’ufo della mia nazione, vale a di- 
re, gli ho fcritti fecondo fi devono 
pronunziare giuda la maniera dello 
fcrivere Francefe. Non è (c non be- 
ne i’ avvertirlo . L i plurali , ed i lin- 
golari non (1 devono diftinguere ; così, 
per efempio, //, bau-, taug quando 
faranno plurali, non fi devono mai 
fcrivere lis-hans-tangs . II. Tutte le 
parole fcrirtc colPH come han , ben, 
bon , devono edere afpirate, fenza il 
che non farebbero più 1’iftefia cofa, 
ed avrebbero per le orecchie Cineli 
una diverfa lignificazione. III. Le N 
finali non fi fanno troppo (entire nel- 
la pronunzia Francefe; ma le parole Ci- 
neli terminate con un N devono ef- 
fere pronunziate così forti quali avef- 
fero dopo un E muta , come fareb- 
bero bave, bene , bine ec. IV. II G fi- 

na- 
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mie preceduto da un N non fi deve 
far fentire ; così chang , lang , hong , 
phig fi devono pronunziare come 
nelle parole Franceli champ , laon , e 
come le iìllabe hon , e pein , o piu, in 
honteux , peiudre , pincer .. Le altre 
baila pronunziarle come fi trovano 
fcritte per non renderle aifatto ilra- 
niere anche ai Cinefi (1). 

. Per 

(0 Tutte le parole della lingua Cinefe fono mo- 
nofillabe , o almeno devono pronunziarti in una ma- 
niera così ferrata , che non le ne fenra che una fola 
fillaba. Il Padre de Mailla fi i attaccato a rendere 
i fuoni Cinefi fecondo il valore delle lettere France- 
fi ; ed ha avuto ragione di farlo. Ciò non ottante, 
ò cofa molto difficile , che tutti i MitTionarj Fran- 
cefi, che hanno avuta l’itìefla idea, fi accordino fra 
loro full’ ortografìa di quelle parole. Così, per efem- 
pio, otfervo, che effi fcrivono indiftintamente fuen , 
fouen , fen . Kiuen , kuen . Muen , moneti , men . Pouen , 
poen , pen . Pauon , poan , pan . Quoen , kouen , koen . 
Qouon , kuon , koan , kouan . Sieou , flou . T fteou , tfioa . 
Nìeou , nìou . Ngai , gai , gai . Se, fse, che . Guei , 
ouei. Gou , ou. Hiong, hioung , hioum . Kong, koung , 
eoum . Ehulh, eulb . Sii, sie, si, chi. Guei, ouei. 
Kouè , quoui ec. Quefta varietà d’ortografia fi trova 
nei dlverfi fcritti dei Miffionarj , talchi potrebbe im- 
barazzare il lettore, e metterlo in dubbio fpecial- 
mente riguardo ai nomi proprj . Così fi vedrà , che 
gli uni fcrivono Mong-tsò, e gli altri Meng-tsò , 0 
Meng-tsèe. Ma-touan-lin , e Ma-toan-lin . Ye-king, 
ed Y-king. Fou-feng , e Fou-cheng . Chin-nong , e 
Chen-noung. Tchun-tfieou, e Tchun-tfiou . Sse-ki , 
« Che-ki. Tao-fse, Tao-fsòe, e Tao-sèe . Vou-vang, 
ed On-ouang. ,Tfin*chi-hoang-ti, e Tfin-chè-hoang-tu 

Gae-koog,,. 
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Per contralfegnare la diilanza , dei 
luoghi ho lafciato fuflìfterc le mifure 
itinerarie dei Cineiì, per edere più 
precife delle Franceli. Elfi dividono 
la noftra lega in dieci parti , che chia- 
mano //; così dieci lì formeranno una 
delle leghe di Francia , venti li due 
leghe, cento li dieci leghe cc. febbenc 
quelle li variano nella Cina come le 
leghe fra noi, ciò non ottante l’ufo 
più comune oggi giorno fi è quello di 
dare dugento li per il mailìmo grado . 


r ,, • . 

LET- 

Gae-kong, Gai- Kong, e Ngai-cong . Tchoang-onang , 
« e Tchouing-ouang ec. Il g aggiunto alla fine della 
parola dopo la lettera n non fi deve far fentire nella 

f tronunzia ; e non vi fi mette che per diftinguere 
a n aperta dalia ferrata. Si pub fcrivere indift ima- 
mente Pe-KÌn, o Pe-qtiin, e Pe-KÌng. Nan-quin, e 
Naa-King . Editore . 


Dlgitized by Google 



i 


143 


LETTERE 

DEL PADRE DE MA IL LA 

Al Sic. Freret dell' Accademia delle 
Ifcrizioni e Belle-Lettere di Parigi 

IN RISPOSTA 

ALLE SUE DISSERTAZIONI 

Inferite nelle Memorie dell' Accademia delle Ifcrizioni 
e Belle-Lettere Tomo X. pag. 377. Tonto XV. p“g. 
5P^. e Tomo XVII. pag. 178. f opra C antichità e 
la certezza della Cronologia Cinese 

PER SERVIRE d’ INTRODUZIONE 

ALLA STORIA GENERALE DELLA CINA. 


LETTERA PRIMA. 

aas assi ; — rmss ssi 1 11 i "" 1 " Ri 

Signore . 

D Opo aver Ietta, l’anno fcorfo, la dotta 
differtazione fopra 1’ antichità , e la cer- 
- tezza della Cronologia Cinefe , da voi recita- 
ta nell’ Accademia Reale delle Ifcrizioni , in 
un’affemblea del venerdì 13-Novembre 1733; 
attendendo io maggiori rifchiarimenti , mi 
prendo la libertà di fpedirvi un’ affai lunga 
prefazione, da me polla alla teda della mia 
traduzione della ftoria Cinefe . Io m’ ero ri- 

ler- 


Digitized by Google 



144 LETTERA T. 

fcrvato di feri vervi quell’ anno piu a lungo,, 
per diffipare alcuni dubbj , che fate cosi ben 
lentire nella vofira diflertazione accennata j ed 
a quello appunto m’ accingo con quella libertà . 
letteraria, ch’efige l’efatta ricerca della verità. 

I. Mi confelferete lenza pena, che per rin- 
venire la verità d’ una fioria, fia inutile il cer- 
carla indifferentemente in ogni fpccie d’ auto- 
ri, e molto meno nei romanzi: che fia pru- 
denza l’ attingere i fatti dagli fcrittori ripu- 
tati finceri , e veridici ; e che fra quelli fi 
debbano fcegliere coloro, che per dovere , e per 
intereffe fono obbligati a dire la verità. 

Converrete altresì, che l’ autorità d’ alcuni 
particolari non fi debba preferire a quella d’ 
un’ infera Accademia compolla di personaggi 
abili, e di letterati illuminati, la riputazione, 
e la gloria dei quali fono infeparabili dal po- 
llo che vi occupano. Accade fovente, che il 
defìderio di difìinguerfi trafporta que’ partico- 
lari fcrit.tori ad abbracciare , appoggiati ad auto- 
rità molto equivoche , alcune opinioni che 
rigetterebbero, fe foffero meno preoccupati dal- 
la palfione. Sarebbe ora prudenza 1’ anteporre 
l’autorità di tali fiorici a quella d’ un Acca- 
demia qual io l’ho deferifta? 

Se ., ciò non ofiante, fe ne trovaffe qual- 
cun-> d’una autorità di gran pefo ed univer- 
falniente ricevuta , confeffo, che quella non fo- 
lo potrebbe bilanciare quella d’ un’ Accademia ; 

ma 
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ma che dovrebbe ancora efl'ere preferita ; e loft, 
ficuro , che fiate fu tal articolo dell’ iddio mio 
fentimento. 

Ciò che ho detto dei differenti autori , de- 
ve anche intenderfi delle loro opere, che fo- 
no i mezzi, ond’efli fi fanno conofcere Do- 
po averne efaminate le opere, una giudiziofa 
critica determina qual grado di ftima meriti- 
no i loro autori. Secondo quelli princip; , da’ 
quali non v’è chi po fifa difcordare ,, io , infic- 
ine co’ Cinefi , difiinguo i libri , e gli fctittori 
in tre claflì . • > 

Metto nella prima quelli d’una autorità in- 
contraftabile , e generalmente riconofciuta, co- 
me fono nella Cina Confucio, , ed i fuoi di- 
fcepoli , Tfo-icieou-ming , Mong-tsè, ec. Vi 
aggiungo gli fcritti da efli lafciati alla polle- 
ri rà ; e quelli dai medefimi onorati colla lo- 
ro approvazione, come ÌT-^, ed i commen- 
tar; di Confucio fopra le fpiegazioni fatte 
da Ouen-ouang , e da Tcheou-Kong dei Kou * 
di Fou-hi: il Cbu-k 'mg , il Chì-kìng , il Tchun - 
f/?<n»,ed i commentar; di quello libro comporti 
da Tfo-K.ieou-ming : il Lun~yu , V Hiao-kmg, il 
Kìayu ec. di Confucio: le opere di Mong- 
tsè'; ec. Tutti quelli fcritti fono d’ una cosi 
grand’autorità preflo i Cinefi, che non v’è fra 
quelli chi abbia ofato giammai , non dico can- 
giarvi foltanto il minimo carattere , ma nè an- 
> St. della Cina TJ, K r che 
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che mettere in dubbio , eh’ efli non portino cori- 
fe l’ impronta della verità . 

Nella feconda dalle , non confiderando fe 
non quello che riguarda la (loria, e la crono- 
logia , eh’ è il punto di cui fi tratta , pui>- 
aver luogo il Tftn-fsè , o la lloria dei Tsin: 
la lloria generale della Cina di Sie-ma-tfien , 
Pan-Kou, Tchin-cheou, Sfe-ching , Pey-fong , 
Chin-vo , Fang-kiao , Hiu-KÌng-tfong , Li- 
chun-fong, Yao-fsè-lien , Li-yen-cheou, Li-te- 
min , Li-pe-yo, Ling-hou-te-fen , Ouei-ouei , 
Yen-Ife-Kou, Kong-yng-ta , Ouang-yao-tchin , 
Ngèou-yang-fieou , Li-fang, Fan-tfou-yu, Sle- 
ma-Kouang , Lieou-ju , Lu-lfe-tching , Tchu- 
hi, Tchin-KÌng, Ouang-yeou-hio , Song lien , 
Ouang-hoei , Kin-ly-tfiang . ec. Tutti quelli 
fcrittori fono flati Prefidenti , o membri del 
Tribunale della lloria, fotto le diverfe dina- 
flie dopo quella dei Tcheou ; ed ajutati dai 
più abili letterati di quei tempi, hanno lavo* 
rato con buon fucceffo lopra la lloria dei re- 
gni precedenti . 

Nella terza clalfe fono tutti gli autori par- 
ticolari , che hanno fcritto cogli ajuti , che fi 
fono procacciati da lè medefimi , come Fou- 
KÌn-hong , Ouen-hing , Sou-lin, Mong-icang , 
Ju-heng , Hoang-fou-mi , Tchang-tfe-tchuen , 
Tchang-tche , Lieou-hiang, Hiu-heng, Y-han, 
Yuen-hoang , Ma-toan-lin , Ko-ching-tien , il 
Nien-y-lfe \ Kou-ing-tai , Tchu-tfing-yen , 

Tchong- 
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Tchong-fing, ed un’infinità d’altri, i nomi 
dei quali farebbe inutile il qui riportare. 

Non dovrei fermarmi a parlarvi di quelle 
ftorie favolofe pubblicate da’ fettarj del Filo- 
sofo Lao-KÌun, allorché, fotto la dinaftia de- 
gli Han , fh riftabilita la vera ftoria della; 
Cina . Ciò che ne ho detto nella prefazione 
della mia traduzione balla per darvene pna 
giuda idea . Ma ficcome le memorie , che vi 
fono fiate fpedjre , e fopra le quali avete fcrit- 
to, fi fervono del fuffragio dei più zelanti par- 
tigiani di quella fetta per indebolire la ve- 
rità della cronologia Cinefe ; così non poffo 
difpenfarmi dal farvi conofcere quello fettario , 
ed il grado d’ autorità , che merita l’opera da 
effo pubblicata fatto il nome di Lou-lTc. 

Lo-pi , autore di quell’opera, era nativo 
della città di Ki-ngan-fou nella provincia di 
Kiang-fi . Per la difperazione di non aver po- 
tuto profittare nelle lettere fotto l’ Imperato- 
re Kouang-tfong, dell’ultima dinafiia dei Song , 
egli abbracciò la fetta dà Tao-fle , e fcrilfe 
il fuo libro , di cui le vofire memorie hanno 
fatto un così bello elogio: Opera (dicono effe) 
in cui 'fono cfattamente riportate le opinioni de- 
gl' Inorici fopra la cronologia Cinefe , dimoflra - 
te le loro contrarietà , efpofli i loro differenti 
calcoli , indicate le forgenti delle opinioni mede « 
ftme ec. Lo-pi non iflabilifce che la fua fola 
opinione Ma cronologia Cinefe, che non fa 

K 2 paf- 
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pattare più oltre degli Hia : non ne riporta 
alcun’ altra, che s’uniformi a quella da voi 
attribuita a Sfe-ma-tfien • nè dice parola degli 
altri fiorici . Non adduce altro calcolo che il 
luo, e non indica altra forgente della fua opi- 
nione che quella di Hoai-nan-tsè , Tcuang-tsè, 
Sun*tsè cc. tutte perfone della fetta de’ Tao- 
fsè , eh’ egli profetava . Perchè fiate bene in- 
formato del Loti-(fe , di cui qui fi tratta , ve 
ne fo in poche parole l’analifi. 

Quell’ opera forma Ledici volumi divifi in 
tre parti . La prima contiene , in tre volumi , 
la fioria favolofa della Cina , eh’ egli , fecon- 
do la dottrina dei Tao*fsè , fpaccia per una 
lloria veridica , e pone nel fuo maggior lu- 
me . Fa rifalire il principio di quefla fua fio- 
ria, che è infiememente , fecondo lui, il prin- 
cipio del Mondo, a molti millioni d’anni . 
L’uomo, comporto di materia, fi trasforma, 
fotto la l'uà penna, in mortri di diverfe figu- 
re, ch’egli produce fulla feena d’ una moltitu- 
dine di dinaflie, delle quali deferive la fioria 
fino a Fou-hi efclufivamente . Le autorità , 
alle quali fi appoggia » fono quelle di Lao- 
iciun , di Tchuang-tfe , di Hoai-nan-rfe , di 
Sun-tfe, di Li-tfe, ec. e dei libri canonici della 
loro fetta . E’ vero , che quelli autori non 
fono tutti dell’ irteffo Pentimento fulla crono- 
logia di qùei tempi favolosi j ed è vero al- 
tresì, (he fi trovano fra efji molte contrarietà , # 
■ • - ' caU 
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calceli differenti ; ma ficcome io fono fom ma- 
mente perfuafo , che voi non ammettete le ve- 
lenofe forgenti di quelle diverfe opinioni, co- 
si non mi fermerò pili lungamente a moftrar- 
vi l’ afl’urdità , che vi farebbe nel volere qui- 
vi cercare la vera cronologia Cinefe. 

La feconda parte del Loit-ffe comprende no- 
ve volumi divifi inventi libri, .che contengo- 
no la floria da Fou-hi fino alla famiglia 
Hia inclufivamcnte. Relativamente alla fuc- 
celfione, ed alla durata dei regni dei Princi- 
pi , che hanno governata la Cina dopo Fou- 
hi , fi direbbe che Lo-pi non abbia fatto che 
copiare quella parte di cronologia , che voi 
attribuite a Sfe-ma*Kouang . Uniformandofi a 
lui, fa egli fuccedere Chin-nong a Fou-hi: a 
Chin-nong , Hoang-ti ; ed ad Hoang-ti , fuc- 
eeflivamenfe Chao-hao, Tchucn-hio, Tì-ko, 
Yao , Chun , Yu , Ki , Tai-kang , Tchong- 
Kang, e tutti gli altri Principi della dinaftia 
degli H)A fino a Tching-tang fondatore di 
quella de’ Chang efclufivamentc. Stabilifce 
parimente, preliba poco, la durata di ciafcur» 
regno, talché ciò che fi trova di piò in un re- 
gno , fi vede poi levato in un altro ; lo che 
rende le fomme totali , colla fola differenza d’ 
otto, o dieci anni, afiblutamente le fieffe che 
*. quelle della cronologia da voi attribuita a 
Sie-ma-Kouan . Riguardo alla floria, i princi- 
pali avvenimenti riportati dagli fcrittori più 
:• 1 K 3 au- 
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autentici vi fi trovano confufi con un sì gran 
numero d’afifurdità della fetta de Tao- ffe, che 
bifogna ufare una fomma attenzione per Appa- 
rarli . La congiunzione dei Pianeti fotta 
Tchuen-hio ( nel capitolo Yu-kong del Chu- 
k'mg ) , e reccliflfe del Sole , accaduta il primo 
anno di Tchong-Kang, fono punti, dei quali 
fa egli più chiaramente menzione. Arguendo i 
veri [fiorici dell’ impero . Ecco ciò , che ho ve- 
duto in quella feconda parte del libro di Lo- 
pi , in cui non ho ofifervato , eh’ egli riporti 
le diverfe opinioni degl’ Iftorici fulla cronolo- 
gia Cinefe, nè in confeguenza le levo contrarie- 
tà , » Uro differenti calcoli ec. lo che mi fìt 
credere , che gli autori delle voftre memorie 
non ne parlino fe non fecondo ciò che dice 1* 
iflefifo Lo-pi nella prima parte della fua ope- 
ra . Ne fono tanto più perfuafo , quanto egli 
parla anco più chiaramente di quelle contrarie- 
tà e di quei differenti calcoli nella terza parte 
del fuo libro, come vi farò vedere. 

Quefta terza parte, che forma quattro 
volumi, è comporta di cento difeorfi fopra 
ogni forte di materia , fopra diverfi punti di 
letteratuta , fopra i caratteri Cinefi , fopra i 
Koua di Fou-hi , fopra i nodi delle cordelli- 
ne delle quali fi faceva ufo avanti l’inven- 
zione dei caratteri, fopra i regni ftranieri, fo- 
pra le ifole del mare, fopra le montagne ed 
i fiumi , fopra le diverfe fpecie di fagrifizj 

e di 
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e di cerimonie , fopra il governo degli (lati , 
l'opra la fioria antica , e lua cronologia ec. 
Si potrebbe dire, che Lo-pi non abbia trat- 
tato quelli differenti foggetti che per prova- 
te al pubblico la fua abilità , e l’ ingiuflizia 
dei fuoi cenfori , che gli avevano negato il 
dottorato. Nel difcorfo appunto full’ antica 
cronologia , parla egli delle contrarietà , e dei 
differenti calcoli degl' Iflorici , e propone nel 
difcorfo medefimo fino a fette calcoli differen- 
ti , che ora vi efpongo . Sono efii prefi dai 
diverfi King , 0 libri canonici dei Tao-ffe. Il 
primo calcolo dal principio del Mondo fino 
alla prefa del Ki-lin, del tempo di Confucio, 
conta due-millioni-dugento-fettanta-fci-mila an- 
ni. Il fecondo due millioni-fette-cento-cinquan- 
ta-nove-mila-otto-cento-ottanta-fei . Il terzo due 
millioni.fettecento-feffanta-mila. Il quarto du- 
gento*feffanta-nove-mila-otto-cento-ottanta . Il 
quinto novanta-fei-millioni.nove.cento.feffant’uo 
mila-fette-cento-quaranta. Il fello dugento-no* 
vant’un-mila-otto-cento-quaranta; ed il fettimo 
ccnto-venti-quattro-mila-cento-anni fino all’Im- 
peradore Yao. Eccovi tutti i differenti cal- 
coli , e tutte le contrarietà , delle quali fi fa 
•menzione nel Lou-ffe di Lo-pi, che ho nuo- 
vamente fcorfo fino a tre volte, per meglio 
cfficurarmi di ciò che dice, e parlarvene con 
pili certezza. Ma ficcome non è la differen- 
za di quelle fpecie.di calcoli , che voi defide- 
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rate di’fapére, cosi non mi fermerò di vantaggio 
fopra quell’ opera , che non merita la pena che 
mi fon dato di leggerla. 

TI. Non mi fono eflefo fopra quell’opera 
di Lo- pi che per farvela conoicere , e per di- 
fingannarvi dell’ idea , che forle ne avrete con- 
cepita dopo le memorie , che vi fono cadute 
nelle mani. Effe non v’hanno fomminiftrata 
una cognizione più fincera dei libri Tcbou-chu , 
dei quali mi fembra che facciate molto calo, 
e ciò fi è quello, che procurerò di fpiegarvi. 

1. Non vi è libro, che io conolca, che 
abbia per titolo i due caratteri Tchou-cbu . 
Quello è il nome generale, che fi dà a tutti 
gli antichi libri fcritti fopra alcune tavolette 
di legname delle canne , dette bambou , pri- 
ma che fi foffe trovata la maniera di fabbri- 
care la carta . 

2. Quelli libri, fopra i quali avete voi 
lavorato, fono fenza nome d’autore • ma quan- 
do ancora i medefimi foffero antichi , come al- 
cuni da principio lo pretefero, e non foffero 
piene di flravaganze, e di fallita; non mi pa- 
re, che fi debbano preferire all’autorità d’ un 
famofo collegio, il di cui merito e zelo pa- 
la verità è troppo cognito . Un autore anoni- 
mo non è degno di gran fede, allor quando, 
per prova di ciò che avvanza contro un feri* 
timento generalmente ricevuto, non dà altro 
che un’ autorità incognita . 

3 .Per 
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3. Per quante ricerche foflero Rate fatte fot- 
te gli Han, ancora coll’autorità Imperiale, 
quelli libri Tchou-cbu reftarono incogniti nel- 
la Cina ; e folo nel primo anno del regno 
del fondatore della dinaftia dei T91N , che lue- 
certe a quella degli Han, nelle turbolenze, 
ond’era àgirato l’impero, il popolo di Kiè-hicn, 
dopo aver diftrutta la tomba di Siang-ouang , 
Principe d’ Ouei , ne cavò un libro lcritto in 
caratteri Ko-teou-ouen fopra tavolette di bambou. 
L’ Imperadore , a cui fu prefentato , lo ricevè 
come un libro raro ed antico, e lo diede ad 
efaminare al Tribunale della fioria. I lettera- 
ti , fattone l’efame, difiero allTmperadore , che 
quell’operà, comporta di quindici libri divifi 
in ottanta-fette articoli, era piena di cole fuo- 
ri di propofito, di vaneggiamenti, di ftrava- 
ganze, e di falfità manifeftej e che non v’era 
fc non un folo capitolo fopra la cronologia, 
che fi fa rifalire agli Hia , ed in cui fi fifla 
il principio dell’anno ufato fotto quella dina- 
' ftia , e lòtto quelle dei Chang , e de’ Tcheou , 
• nel medelimo tempo , in cui noi lo fiflìamo 
oncdqiomo, lo che è falfo. 

Sei anni dopo (dice Tchao-chi) per un ac- 
cidente confimile al riferito, nel fefto anno del 
regno dell’ Imperadore T$in-ou-ti , fi trovaro- 
no ne’ fepolcri diflrutti dai popoli di Kiè-hien 
fei volumi , contenenti otto-mila-cinque-cento 
quattordici caratteri Ko-teou-ouen, che furono 

pre- 
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preteritati all’ Imperadore. Quello Principe die- 
de ordine a Sun-hiu, ad Ho-idao, ed ad al- 
tri membri della ftoria d’ efaminare quell’ ope- 
re, e di fargliene la relazione, ioggiungendo , 
che incominciaffero dal farla trafcrivere in ca- 
rattere Ly-tfe , perocché i caratteri Ko-teou - 
ouen erano troppo poco cogniti in quel tem- 
po . Gli efaminatori , in confeguenza dell’ordi- 
ne, rifpondono: „ che il libro, al quale fi dà 
„ il titolo di Mou ’t 'ten •tse~tcbuen , cioè , tradi- 
„ ?icne dell' Imperadore Mou-oua»g, fecondo ciò 
„ eh’ era fiato riferito da Tfo-kieointiing 
„ nella fua opera intitolata Koue-yu , fi aggira 
„ quali tutto fopra i viaggi di quel Prin- 
„ cipe . Incomincia da quello, ch’egli fece 
,, fotto pretefto , fecondo dicono , di vifitare 
„ le provincie , dalle quali non riportò che 
„ dei lupi bianchi , ed alcuni cervi dello fteffo 
„ colore . Tfao-fou , 1’ uomo più abile di que* 

„ tempi nel guidare un cocchio , lo conduce 
„ dipoi, fecondo ì fuoi ordini, nelle quattro 
„ parti dell’ impero : al Nord , fino a Leou- 
„ cha, deferto della T artarìa • ed all’ Oueft > 

„ fino alle montagne Kouen-lun . Da per tut- 
„ to elfo empie le fuc narrazioni di fatti 
„ così aflùrdi, così ftravaganti, e così mani- 
„ feftamente fallì , che noi giudichiamo di co- 
„ mun fenti mento , che tal libro non meriti 
„ di comparire, nè d’efler letto Il dotto- 
re Tchin-chi dice: che l’anno duodecimo dell* 

iftef- 
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ifteffo Impcradore Ou-ti , i medefimi abitanti 
di Kie-hien , difiruggendo la tomba di Ngan- 
li-ouang , Principe d’ Ouei , trovarono anche 
un libro Tcbou-cbu divifo in fettanta capitoli 

0 articoli , fenp contare un altro capitolo, 
che pareva non appartenervi . Si volle far cre- 
dere , che folle un’ opera di Confucio ‘ ma lo 
Itile n’ è molto diverfo , e s’ avvicina troppo 
a quello degli Han. Il titolo di Kie-tchong- 
tcbou-tcbu , che ad elfo fi diede, non balla a cuo- 
prirne la maJa fede, oltreché quelli libri 
Tcbou-cbu fi fomigliano troppo ai Ki-ku-tcbu , 

1 quali non incominciarono, che fotto .l’ Im* 
peradore Ming-ti della dinaltia degli Han, 
e confeguentemente non meritano alcuna at- 
tenzione. 

Li-hiun-yen, celebre dottore della gran di- 
naflia dei Song , parlando del libro fuddetto , fi 
efprime in quelli termini : “ I T51N , i Soui, 
„ ed i Tang fanno tutti menzione d’ un pre- 
„ tefo libro antico fcritto in caratteri Ko - 
„ teou-oum , il eguale fh trovato , fecondo di- 
„ cefi , in Kie-hien nel fepolcro di Ngan-li- 
,, ouang. Alcuni hanno pretefo , che il me- 
„ defimo fia fiato commentato, o per meglio 
„ dire trafcritto in caratteri ordinarj da 
„ Kong-tchao . Gli uni lo div idono in dicci 
„ capitoli, altri in otto; ma tutti convengo- 
„ no , che quelli libri Tcbou-cbu , trovati nel- 
„ le tombe di Kie-hien , non vi fieno fiati po- 
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,, di che fotto i T 5 IN, e che non fieno efì- 
„ (liti avanti tal dinadia . 

Hong-jong-tfay della dìnaflia dei Sour 
parla cosi di quel libro Tcbcu-chu : ,, il libro 
„ Tcbou-cbu , tal quale efide oggigiorno in 
„ Ottanta capitoli , è del tutto divedo dal 
„ Cbu-King cosi riguardo alle cole, come al- 
„ lo flilc. Ciò, eh’ effo riferifce è talmente 
„ in veri limile , che non fi può leggere fenza 
„ eflèrne fdegnati . Da alcuni cOmpj fi potrà 
,, giudicare il redo. 

„ Allorché Ou-ouang vinfe Cheou-fin, eden- 
„ do arrivato ( effo dice) predo di quefto Prin- 
„ cipe , gli (cocco tre dardi di (opra il fuo 
» carro , dal quale cflendo difeelo, impugnò 
„ la fciabla , con cui feri leggermente Cheou- 
„ fin. Lalciando pofeia là feiabh, prefe una 
,, clava armata , colla quale lo uccile , e Oce to- 
f „ (lo innalzare una gran bandiera bianca . Do- 
„ po la morte di Cheou-fin, Ou-ouang andò 
piti oltre j e trovò, che le tre Principefife , 

• „ figliuole ddl’ Imperadore da elfo uccilò, s' 

• „ eràno impiccate . Sebbene le vedefle già 

• „ : morte j vibrò contro le mede lime tre delle 
' ,, fue frecce;, e prendendo in mano un’ accet- 

fa', tagliò in pezzi i loro corpi, e fece pofeia 
i ^ inalberare un picciolo denJardo bianco. Ou- 

• „ ouang falciò quei quattro cadaveri per fei 

«Giorni fenza volere che alcuno pii riaccade: 

" D c’ 

,, dopo il qual tempo, andò egli de(fo a tron- 

„ car- 
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,Ì carne le tefie , le quali trafportò nel paefe- 
„ de’ Tcheou appartenente alla fua fami*. 
,, glia , e le fece bruciare nella l'ala de’ fuoi 
,, antenati ec. Qual probabilità trovafr in que- 
,, Ilo racconto, dice Hong- jong-tfay? Allorché 
,, Ou-ouang attaccò Cheou*fin, egli feguiva 
,, in ciò gli ordini del Tien [Cielo) , ed 
„ appagava i defiderj del popolo. Qual ne- 
„ cefità v’era, che uccidere egli fteffo quel 
„ Principe? ec. Quella lloria è del tutto in- 
„ verifimile . ’ ■ 

Ciò che fi legge d’una caccia fatta fuccef- 
fivamente da Ou-ouang, è egualmente incre- 
dibile: „ In elfa (dice il Tcbou-chu) Ou-ouang 
„ prefe ventidue tigri , due gatti fel varici v 
„ cinque-mila-dugento-trenta-cinque grofii cer- 
„ vi colla pelle macchiata, tredici rinoceron- 
„ ti , fette-cento-vent’‘uno bovi con lunghe co- 
y, de e folti crini , cento-quarant’-un’ orli pie- 
,, cioli e cento-diciotto grandi , trecento-cin- 
„ quanta-due cignali , diciotto talli , Pedici ca- 
„ prè felvatiche, quaranta di quelle che pro- 
„ ducono il mufehio, e tremila-cinque-cento- 
„ due cervi di mezzana grandezza . ( Ciò che 
„ fiegue è anche più aflùrdo ) Dopo che Ou* 
„ ouang fi refe padrone dell’impero, intrapre- 
„ fe a fottomettere i regni vicini . Gli feor- 
,, fe per novant’ anni , vi fece morire dieci*; 
„ millioni-cento-fette-milà-fette-cento-fèttanta- 
„ nove abitanti, c ne riduffe trenta-millioni- 

„ du- 
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„ dugento-trenta in irta to di non poter agire, 
„ nè di poterli guadagnare di che vivere col 
„ loro travaglio. Quale efagerazione ! ( efcla- 
„ ma in quello palio Hong-jonh-tlay ) , o per 
,, meglio dire, quale dravaganza! Dove la- 
„ rebbe adunque quell’ amor per i popoli , da 
„ cui dipendeva tutta la gloria d’ Òu-ouang? 

Allorché quello libro Tchou~chu parla di 
quei regni flranieri , ne altera talmente i no. 
mi , che dà , in certa ma niera , il dritto di cre- 
dere eh’ efli non fieno fe non regni chimeri- 
ci . Fa pagare dai medefimi dei tributi in ge- 
neri i più llraordinarj : “ I popoli Ouci-gin 
„ ( elfo dice ) offrirono in tributo ad Ou- 
„ ouang un animale , detto tien-eul limile 
„ ad una feimia, che caminava a due piedi 
» come 1’ uomo , ed imitava perfettamente il 
„ grido dei fanciulli . I popoli Lang-y , ne 
„ offrirono un altro, che chiamavano tfay-tfe , 
„ il di cui corpo pareva , che folTe ricoperto 
„ di piaghe , e la teda perfettamente fimile a 
„ quella dell’ uomo . ElTo non gridava che 
„ cantando, e non cantava fe non quando gli 
„ fi bruciava il ventre . I Ti , popoli del Sud- 
„ Ed, prefentarono l’animale cbing-hoang , il 
„ quale aveva 1’ alpetto d’ un bel cavallo , e 
„ due gran corna fui dorfo . I popoli Orien- 
„ tali del paefe di Yuei arrecarono alcun 
„ rofpi, e granchj marini, un folo dei qual 
„ badava a caricare un carro . I popoli Niang 
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„ lin del Sud-Oueft ne conduffero un altro. 
,, chiamato [cou-eul, il di cui corpo era limile 
„ a quello d’una tigre, o d’ un leopardo. I 
„ popoli Ku-feou fecero vedere una fpecie di 
,, cane-alato , che fi cibava di tigri , e di 
„ leopardi. I Ku-yang ne arrecarono un altro 
„ conofciuto fiotto il nome di me-fey-fey di 
„ figura umana, affai pingue, ed inclinatilfi- 
„ mo a ridere ; ma allorché rideva , ritirava 
,, il labbro fiuperiore nella bocca come per 
„ beffare . Aveva ancora negli occhi una virtìi- 
„ attrattiva così pericolofa, che ririrava a fe 
„ gli uomini, e gli divorava. I Tou-KO,al- 
„ tro popolo del Nord , offrirono in omaggio 
,, l’animale fen-feng , fimililfimo ad un cane 
„ giallo . Quello aveva la forza d’ un uomo 
„ ed imparava facilmente a parlare. I Ki-uan , 
„ altro popolo ancora del Nord, ne diedero; 
„ un altro colla fella fomigliante a quella d’ 
„ un groffo gallo, il quale non lafciava dor- 
„ mir la gente ec. D’ un ammaffo d’ altre 
affurdità confimili fono ripieni i Tchou-cbu trat-_ 
ti dai fiepolcri fiotto l’ Imperadore Tpin-ou-ti , 
dal che fi può facilmente giudicare qual grado 
di ftima elfi meritino. \ 

Lieou-heou-tfay , Tchao-tfe-tchi , Li-gin-fou „ 
Fan-ye, Li-yen-cheou, Sie-ou-hoan ec. , e tutti 
coloro, che hanno parlato di quelli Tchou<hu t 
hanno quali tutti formato l’ illeffo giudizio j; 
e tal è l’ opinione generale x che ne hanno 

avu» 
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avuta in tutti i tempi i Cinefi , eecétfuathie 
alcuni in piccioliflimo numero , i quali , non 
avendo talenti badanti per didinguerfi fra le 
perfone abili , hanno creduto di potervi lup- 
plire, feguendo la cronologia di quei libri di- 
verfa da quella eh’ è uni venialmente ricevuta 
nell’ impero; come fe tale differenza folfe una 
prova della loro antichità, e f potcffe cuoprire. 
le affurdità ftomachevoli che yi fi leggono . 

I libri luddetti , cavati dai fepolcri , furo* 
no confegnati al Tribunale, .non già degli 
Han-lin , perocché non era dato ancora dabi- 
lito, ma a quello della doria, per ordine dell’, 
Imperadore Tcin-ou-ti, fotto il di cui regno 
incominciarono a comparire; e furono aflolu- 
taiYientc riprovati. Chin-yo, Idòneo ,. e Pre- 
ndente del Tribunale fotto la dinadia dei 
Leang, avendo avuto ordine di /Scrivere la 
doria di quella dei T$in, fece menzione dei 
Tibou-cbu come di libri antichi , dei quali 
proponeva la cronologia a titolo d’ unh nuova 
feoperta degna dell’attenzione del Tribuna- 
le medefimo. QjJefti libri, effendo dati adun- 
que nuovamente eiaminati , e dilettila la loro 
cronologia, furono unanimamente riprovati» 
come fuppodi , pieni di fallita , di dravagan- 
ze, d’ affurdità ec. 

Allorché San-tsou-yu , Sfe-ma-kouang , Licou- 
ju ec. lavorarono fopra la doria del Tong-kìen 
non fi può dire* che i medefimi ignoralfero 
'*•" l’ efi- ; 
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l’ efifienza dei Tcbou-chu , perocché- ne parlano 
in molti luoghi dell’ opera loro . Ciò non oran- 
te, nell’efame che fecero dell’ antica cronolo- 
gia , e quando difcufiero i fentimenti degl’ 
Iflorici , pare , che non fia caduto loro in pen- 
fiero di far ufo di quella dei Tcbou-cbu. Non 
ignoravano, ch’effa folle aflolutamente T iftefla 
che quella di Sse-ma-tfien dopo la famofa 
epoca Kong- ho, in cui l’ Imperadore Li-ovang 
abbandonò il governo dei Tuoi (lati* e quella 
ragione principalmente prova, che l’autore 
della cronologia dei Tcbou-cbu non ha fatto 
che copiare Se-ma-tfien, motivo per cui fu ef- 
fa deprezzata dagl’ Iftorici fuddetti . 

Si è cercato di pervadervi , che i Ci ne fi 
non abbiano ricufara la cronologia de’ Tcbou-cbu 
fe non perchè la medeftma era contraria ai fen- 
timenti già ricevuti , e tendeva a diminuire C 
antichità della nazione . Nulla v’ è di più fal- 
lo, e di più oppollo alla verità. I Letterati 
Cinefi non hanno avuto alcun riguardo a tali 
rifleffioni , e con una fevera critica hanno efa- 
minata la forma, lo ffile, e le efpreflioni di 
quelli libri prima di dare il loro giudizio. 
Perchè ( domandano eglino primieramente ) 
quelli libri fi trovano prefentemente nei fepel- 
cri dei Principi Siang-ouang , e Ngan-li-ouang 
morti molti anni avanti il regno di Tlìn-chi- 
hoang-ti ? Quale ragione vi poteva edere fia- 
ta di metterveìi ? Non fi vede, che vi fofle 

St, della Cina T. /. L fia- 
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fiata obbligazione di fotterrare i libri , per 
falvarli , avanti 1 * Imperatore Chi-hoang-ti , 
libri fpecialmente , che lo meritavano cosi 
poco. Effi adunque non vi fono fiati podi che 
nei tempi di Tfin-chi-hoang-ti ; e fe in con- 
feguenza dell’ editto di quefto Principe , che 
ordinava che fi brucialfero, fi è potuto al- 
lora nafconderveli , s’ è potuto egualmente far- 
lo fotto gli Han, e fiotto i T91N. Non 
perchè adunque quelli libri fono fiati trovati 
nei fepolcri di quei Principi, fi ha il dritto 
di conchiuderc , eh’ effi fieno antichi . 

Efaminandone di poi la cronologia in fe 
fiefla, i dottori Cinefi la trovarono così per- 
fettamente conforme a quella di Sfe-ma-tfien 
dopo Kong-ho , che parve loro moralmente im- 
ponìbile che l’ una non folle fiata copiata dall 
altra. Ora non fi può dire, che Sle-ma-tfien 
abbia copiata la cronologia dei Tcbcu-cbu , 1 
quali non erano ancora ufeiti dai loro lepol- 
cri • adunque l’ autore anonimo dei Tcbou-chu, 
è quello che ha copiato quel pezzo di crono- 
logia di Sfe-ma-tfien . 

Portando il loro efame più oltre , offerva- 
rono che l’autore dei Tchou-cbu aveva a que- 
lli data interamente la forma dei libri Ki-ku~ 
t;bu. Ora ( effi dicono ) non v’è perfona nel- 
la Cina, la quale ignori, che i Ki-kt+tcint 
foffero incogniti avanti gli Han; e che l’ Im- 
peradrice Ma-chi , moglie dell’Imperadore Han- 
.* A-'v ■ ’ * ming- 
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raing-ti, ne produceffe la prima uno di quel 
genere : adunque non fono flati fcritti che 
dopo Tlmperadore Han-ming-ti; lo che, dall’ 
altra parte, è confermato dallo Itile, che nul- 
la ha dell’ antico , e s’ avvicina moltifiimo a 
quello degli Han così nell’ efpreflione , co- 
me in alcune maniere particolari di parlare 
ufate folamente dopo gli Han ec. 

Quelle fono alcune delle ragioni riportate 
dai Cinefi, che obbligarono i Tribunali della 
ftoria del tempo dei T51N , e dei Leang 
a riguardare i Tcbou'cbu , come libri fuppo- 
fti , moderni , la cronologia dei quali anterio- 
re all’ Imperadore Li-ouang era così diverfa da 
quella ch’era ricevuta , che non lembrò loro , 
che naeritaffe maggior fede delle affurdità , on- 
de i medefìmi fono ripieni . 

Dopo quella plaufibile critica , credete voi , 
o Signore, che Sfe-ma-kouang , e gl’Iflorici, 
che lavorarono con lui fui Tong-kien , dovef» 
fero abbandonare le opinioni già ricevute , per 
adottare la nuova cronologia di perfone nulla 
cognite, tratta da libri pieni d’ affurdità, efa- 
minata con tanta diligenza, e riprovata con 
tanta ragione da due Accademie in tempi così 
divertì? Nò ficuramente; ed io fono troppo 
perfuafo , che per le ragioni medefime, che i 
Cinefi hanno avute di riguardare i Tcbou-cbtt 
come libri fuppofti, ne riproverete anche voi 
la cronologia . Dite nella voftra diffcrtazio- 
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ne, che i pareri de’ Cinefi Culla cronologia del- 
la loro antica tloria, da voi fuppotti differenti 
fra loro , pofTono ridurfi a quattro ; ed alcune 
linee pili Cotto Coggiungete, che la f celta non 
deve r aggirar fi , che full ' opinione di Sse-ma- 
kouang, e quella de' T cbou-cbu • ma che l’ultima 
non dovendo aver piti luogo , non vi retta a 
feguitare che quella di Sse-ma-kouang , che io 
fono pcrfuafo effere la vera . Ho fperanza , che 
ne converrete con me , allorché v* avrò fatto 
conoCcere il poco conto , che dovete fare delle 
memorie Culle quali avete lavorata la vottra 
dilatazione . 

Secondo quello che poffo giudicare da ciò 
che riportate , gli autori delle vottre memorie , 
prevenuti , che la cronologia del tetto Ebraico 
fia la Cola, che fi debba Ceguire, Cono pertuafi, 
che pofiòno , e debbono riprovare tutti i fatti , 
che loro fembrano alla medefima contrarj: 
non fare alcuna dittinzione degli autori, e delle 
loro opere, Ce non quanto gli trovano con- 
formi alle loro opinioni: rendere incredibili 
quelli, che i Cinefi riguardano come certi, ed 
indubitati : aggiungere al tetto Cinefe delle pa- 
iole corroboranti il loro fentimento , e troncare 
quelle che fotfero contrarie ; ttudiarfi final- 
mente di render CoCpette, falCe, e fuppotte l’e- 
poche aftronomiche dimoftrate vere dal calco- 
lo . Io fon perfuafo , che in ciò non vi è mala 
fede • ma che il Colo defiderio . di conciliare 

la 
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la cronologìa Cinefe con quella dei noftri Libri 
Santi abbia fatto ad efft riconofccrc nelle dieci 
età , o Che-k » della fetta di Tao-ffe i dicci 
primi Patriarchi del mondo: Noè nell’ Impera- 
dorè Yao; e nell’inondazione accaduta in tem- 
po di quello Principe le reliquie del diluvio 
nniverfale ec. Per me credo, che fcrivendo l'o- 
pra la dottrina, ftoria, e collumi dc’Cinefi, 
dobbiamo ufare la più fcrupolofa efattezza, la- 
rdando ai noflri letterati Europei la libertà di 
giudicarne come meglio ad effi piacerà . Con 
quello difegno , io fcorrerò diverfi punti della 
voftra ingegnofa diflertazione , incominciando 
daireccliffe di Tchong-kang. 

Secondo le vollre memorie , voi proponete 
tre difficoltà, le quali tendono a provare, che 
fe quel palio del Chu-k'mg non è alterato, e 
riguarda il regno di Tchong-kang; recclilfe, 
di cui elfo parla , non può edere la flelfa che 
la calcolata: I. Perchè il luogo dell’ ecclilfe 
riportato nel Chu-kìng non è conofciuto con 
certezza , ed il nome di Fang dato alla coftel- 
lazione Cinefe, che denota le ftelle della tella 
dello fcorpione , è un nome moderno, come fi ve- 
de nel dizionario Eulb-ya . Io nondimeno ri- 
spondo, elfer veriffimo, che quefta coficllazio- 
ne non ha mai cangiato nome ; e quello di Fatfg , 
che ad ella fi dà oggigiorno non cfiere fiato 
incognito agli antichi . Non addurrò altra pro- 
va che quella medefima del dizionario Eulb. 
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y a citato nelle voftre memorie . Ecco come 
efTo parla della coftellazione Fang ( al capitolo 
del Cielo, artic. <?, (opra il nome delle ftelle. ) 

„ Il Tien-ffe (carro del Cielo) nel tefto fi. 
„ chiama Fang , e nella fpiegazione , Long - 
„ ouei-tien-ma , i dragoni fono i cavalli del carro 
„ del Cielo , Hou-fang-ffe-fing-ouei-tcbi-Jfe , per» 
„ ciò le quattro ftelle della tefta della coftella- 
„ zione Fang , fi chiamano Tien-ffe . Imme- 
„ diatamente dopo ( foggiunge ) Ta-chin-fang. 
„ fin-oue-ye, Ta-cbin , fi è la ftella , eh’ è nel 
„ centro , o nel cuore della coftellazione Fang. 
Non è quello forfè un deferivere affai chia- 
ramente le ftelle dello feorpione , di cui le 
quattro, che ne fono alla tefta, fi chiamano 
Tien-ffe , il cuore Ta-cbin , c tutta la coftel- 
lazione Fang ? E fe è vero , come fi fa per 
tradizione, che Confucio, nato lungo tempo 
dopo quel Principe, s’è fervito nel Cbu-king 
del nome di Fang , per indicare le ftelle dello 
feorpione , il luogo dell’ eccliffe riportato nel 
Chu-cbing medefimo è adunque conosciuto con 
certezza . 

2. L’ eccliffe del Tcbong-kang ( dite voi ) 
fu un eccliffe folare ejlremamente confiderabile . 
Prima di rifpondervi , permettetemi, che vi 
metta fotto gli occhi lo flato delle cofe. L’Im- 
pcradore T’ai-kang, nipote del gran Yu, e fra- 
tello primogenito di Tchong-kang, duranti i 
nove anni eh’ egli occupò il trono , reftò in. 

fenfi- 
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fenfibile a tutti i configli del fuo miniftro Ye, 
che fianco finalmente di vedere riufcire inutili 
tutte le file premure , lo fece arreftare in un 
luogo, ove dopo fi fabbricò una città, chia- 
mata ancora oggigiorno col nome di Tai-kang. 
Tchong-Eang , che -quel miniftro collocò fo- 
pra il Trono , non volle prendere il titolo 
d’ Imperadore che dopo la morte di fuo fra- 
tello, accaduta dieci anni dopo, perchè non 
prima di quell’ epoca incominciò a contare 
gli anni del fuo regno . Ye , che aveva fino 
allora efercitata la carica di primo Miniftro, c 
di Governatore dell’ impero, temè tofto di do- 
ver decadere; ed a fine di confervarfi l’autorità 
fovrana che aveva , fi applicò a farfi un po- 
tente partito , in cui impegnò i matematici Hi , 
ed Ho, che fi trovavano allora nelle provincie, 
delle quali gli aveva nominati Governatori . 
Tchong-kang, Principe favio, e prudente, co- 
nobbe ben pretto i perverfi difegni del fuo Mi- 
niftro. Lo lafciò contuttociò nel miniftero, 
ma gli fece intendere , che per confervarfi la 
fama di Miniftro fedele, e zelante, bifognava, 
che cedeflc ad Yn la carica di Generale delle 
truppe, ch’egli occupava: Ye non fece al- 
cuna difficoltà . 

Frattanto Hi , ed Ho , profittando dell’ 
autorità e della protezione di Ye , non fi da- 
vano più alcuna pena d’adempire il loro do- 
vere di matematici . Efli non parteciparono 
L 4 all* 
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all’ Imperadore un’ ecdifle del Sole accaduta 
nell* autunno di quell’ anno. La diffolutezza 
in cui erano immerfi , e 1’ amore del piacere 
gli rendeva trafcurati in ogni altra cofa. Tchong- 
Kang irritato ordinò al Generale Yn d’andare 
a gaftigargli. Quello G^perale , avendo unita 
la fua armata , parlò agli Uffiziali ne’ ter- 
mini feguenti. 

„ Per farvi comprendere il delitto d’ Hi , 
„ ed Ho , bifogna eh’ io vi richiami alla me- 
„ moria le belle irruzioni a noi lafciate dal 
„ gran Yu. Secondo quelle, gli antichi Prin- 
„ cipi , che diedero la prima forma al nollro 
„ impero , furono fortunati , perchè feguirono la 
„ volontà del cielo , e vi fi uniformarono nel- 
„ la loro condotta... Noi vediamo oggigior- 
„ no Hi, ed Ho, immerfi nel vino, e nelle 
,, diflblutezze , rovefeiare le regole della vir- 
„ tu , e trafeurare interamente il loro dovere. 
„ Il giorno della Luna, nell’equinozio d’autun- 
„ no, Tulle fette ore della mattina vi fu un* 
„ eccliffe folare fotto la collellazione Fang . 
„ Hi, ed Ho hanno finto d’ ignorarla: i Man- 
„ darini minori fe ne fono turbati j ed i po« 
„ poli , per non eflerne (lati prima avvertiti , 
,, fi fono fpaventati ... io v’ ho adunque uni- 
,, ti, perchè mi ajutiate a ravvivare le noftre 
„ leggi . . . Peniate attentamente a ciò , che v’ 
i, ho detto, e difponetevi ad eleguirlo. 

Il Miniftro Ye (foggiunge l’ Illorico Cinefc ) 

ave- 
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aveva troppo fpirito per non conofcere, che il 
motivo del gaftigo de’marematici , non fotte che 
un prefetto apparente , di cui profittava l’Impe- 
radorej ma ficcome per la loro morte fi vide 
troncate le ali, cosi ditti mulò ec. Ecco, fecon- 
do tutti gl* Iftorici Cinefi antichi , e moderni 
quale era lo ftato delle cofe nel tempo dell* 
ecclifie folare, di cui s’ è parlato . Rifulta da ciò : 

1. Che Tchong-Kang fu veramente Impera- 
dore , non già fittamente di nome , come di- 
cono le memorie da voi feguite . Mai quello 
Principe non foggiomò nal cotto in una fo- 
litudine, mentre gli ufurpatori Ye , cd Han« 
tfou furono padroni dell’ impero . Gli autori 
delle memorie hanno confufo Tchong-Kang , 
con Chao*Kang . Quello , eh’ è nipote del pri- 
mo , foggiomò quaranta anni nafeofto in un ri- 
tiro , mentre f ufurpatore Han-tfou fignoreg- 
giò f impero. Ciò fi rileva chiaramente dà 
Sfe-ma-tfien , e dagli autori dei primi annali • 
ed è cofa forprendente , che fi fia attento nel- 
le memorie fuddette , che Sfe-ma-tfien , e gli 
autori dei primi annali non fi diedero il penfiero 
di farne menzione nelle loro fiorie . 

2. Che Hi , ed Ho non erano folamente ma- 
tematici , ma ancora Governatori delle provin- 
cie, ed in iftato d’ajutare il Miniftro Ye, in 
cafo di ribellione. Tchong-Kang non ignorava, 
che vi fotte dell’intelligenza fra loro, e che bi- 
sognava rompere le loro corrifpondenze . At- 
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taccare Hi, ed Ho come ribelli, farebbe (lato 
lo fteffo che impegnare Ye a collegarfi con 
efli. Profittò egli adunque fcaltramente dell’ 
eccliffe folare accaduta , per punirgli fecondo le 
leggi , fenza che il Miniftro poteffe opporvifi . 
Così ruppe i maneggi fegreti , ed i difegni am- 
biziofi del medefimo , e riparò nell’ ifteffo tem- 
po all’ infrazione fatta alle leggi , di cui fi par- 
la nell’ arringa del Generale Yn: io vi ho uniti , 

- perchè mi aiutiate a ravvivare le noflre leggi : i 
■ fudditi foftengono je Jleffi , fojìenendo il loro Prin - 
•ripe m Si trattava, in una parola, di diftruggere 
un maneggio ch’era fui punto di fcoppiare, e 
che poteva divenire formidabile. 

. g. Che fe i Principi , dei quali parlava il 
grand’ Yu nelle ìjlru^ioni ‘citate dai Generale 
Yn, non aveffero regnato lungo tempo avanti 
gl’ Imperadori Yao , e Chun , egli non gli avreb- 
be trattati dà Principi antichi , Se gli antichi 
Principi avevano dettate delle leggi rigide con- 
tro i matematici negligenti , è cofa ficura , che 
quelli fàpevano calcolare e predire le ecclifiì . 
E’ adunque certo, che i Cinefi fotto Yao non 
erano in uno fiato di barbarie , come s’ è pre- 
-tefo di darvi ad intendere. 

- Dite^ che l’ eccliffe trovata per mezzo del 
calcolo degli afironomi , fia un’ eccliffe Orizon- 
tale del Sole , e di meno d* un dito, vale a di- 
re, un’ eccliffe invifibile ad ogni altro fuorché 
agli afironomi , c forfè ancora agli ftelfi aftro- 
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nomi prevenuti; dal che deducete, che una li- 
mile eCcliffe nulla ha che fare con quella del 
C/ju-king, la quale dovette efiere molto confi- 
derabile per aver atterriti i popoli. Tutti gli 
a (Irono mi non hanno trovato col loro calcolo 
queft’ ecclifle Orizontale così picciola, come voi 
la fate . Voglio concedere , che tutti quei cal- 
coli la dimoftrino di meno d’ un dito; la con- 
feguenza però , che ne deducete, non farebbe di 
qualche pelo per 1 ’ Europa , che nel calo , in cui 
le tavole aftronomiche , delle quali s’ è fatto ufo 
fin ora , non avellerò avuto bi fogno d’ effer cor- 
rette per i movimenti del Sole, e della Luna; 
Ma noi abbiamo veduto più d’una volta, ed 
a noftri giorni medefimi , «he le diverfc tavo- 
le credute degne della noftra (lima non ci han- 
no fempre dato L* ideilo tempo , e l’ ideila quan- 
tità d’eccliffi, fpecialmente allorquando que- 
lle fono fiate Orizontali . Non dovrebbe adun- 
que recar maraviglia , fe le tavole , che pof- 
fediamo, non ci dieno fe non per poifibile un* 
ecclifle, - che la ftoria, quattro mil’ anni indie- 
tro, c’ infegna edere fiata di più dita. 

Ho detto per /’ Europa , perchè fiamo poco 
informati dei cofturni della Cina . Mi fpiego : 
oltre la ragione da me addotta, che può giufti- 
ficare il terrore de’ popoli , bifogna fapere, che 
nella Cina fin dalla più alta antichità vi fono 
de’ Mandarini minori del Tribunale de’ mate- 
matici, che occupati continuamente di giorno 

e di 
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e di notte nell’efam inare il Cielo, devono gior- 
nalménte render conto a’ loro Superiori di ciò 
eh’ hanno oflervato . Quelli Mandarini , il pri- 
mo annodi Tchong-Kang, neLgiorno indicato, 
avendo veduto eccliflarfi il Sole , e fapendo, che 
non n’ era (lato avvifato l’ Imperadore , ne ri- 
mafero eftremamente forprefi , e torto lo pub- 
blicarono. Il popolo, a quell’ avvifo , da erto 
ptefo per un funeftiflìmo augurio fui princi- 
pio d’ un regno , come i Cinefi dei noftri gior- 
ni tuttavia lo credono , ne fù fpaventato ’ e 
•ciò è quello, che chiaramente fi addita nell’ar- 
ringa del Generale Yn con quelle parole: i mi- 
nori Mandarini fi turbarono , c'd i popoli , per non 
ejfere flati awifati , ne furono atterriti . 

• Voi vedete , che quell’ ecclilfe Orientale 
del Cbu-king dovette eflere confiderabile per 
atterrire i popoli , febbene fia Hata trovata dai 
calcoli degli aftronomi dei noftri tempi di me- 
no d’ un’ dito' ed i popoli potevano eflere fiati 
fpaventati dalle relazioni dei Mandarmi , fenza 
che la medelima forte Hata eftremamente con- 
fiderabile . 

Ma fe il Cbu-king è alterato in queflo paffb ' 
di Tcbong-kang , come le voftre memorie hanno 
pretefo di farvelo credere: fe Sfe-ma-tflen , e gli 
autori de ’ primi annali fi aflennero dal farne men- 
zione nelle loro florie : fe a' tqmpi loro il nome di 
Tcong-fcanq non era ancora flato pofto alla tefla 
del Cbu-king , dove fi è parlato dell' eccliffe ad- 
dita- 
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ditata dagli aflronumi • tutto ciò , che ho detto 
fin qui , nulla prova in favore dell’ antichità 
della cronologia Cinefe. Sopra quello artìco- 
lo m’ accingo a darvi qualche fchiarimento . 

Se avete letto la prefazione da me polla alla 
tetta della ftoria Cinefe, avrete veduto, come 
ed in qual tempo il Cbu-king fu riftabilito, e 
porto nello ttato in cui l’abbiamo oggigiorno 
... Quello riftabilimento del Cbu-king è cosi 
ben confettato , che finora non s’ è trovato al- ; 
cun Cinefe cosi ardito , che n’abbia metta in dub- 
bio la minima circoftanza • e potete , fenza ti- 
more di foverchiamente avvanzarvi , sfidare gli 
autori delle voftre memorie a citarne un l'olo 
che ne difeonvenga . 

I venti-nove primi capitoli del Cbu-king , 
del numero de’ quali è quello dell’ Yn-tcbing , 
che riporta l’ eccliffe di cui fi parla , furono ri- 
cavati fedelmente dalla memoria del vecchio 
dottore Fou-feng , e quindi coliazionati con un 
antico efemplare . Dubitare, dopo ciò, che il 
Cbu-king fia flato alterato in quelli capitoli , è 
l’ ifteflb che voler far credere , che fia notte nel 
mezzo-giorno. Stante ciò, Sfe-ma-tlien , c gli- 
autori de’primi annali , fenza nè anche eccettuar- 
ne i meno degni di fede, collocarono tutti 1’ 
Imperadore Tchong-nang nel rango, che deve 
tenere nella ftoria . Come mai adunque le voftre 
memorie hanno potuto dire , che quelli s ajìen- 
nere dal farne menatone? Bifogna volontaria- 

men- 
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mente accecarli , per non vedere una verità cosi 
manifefta. Nettuno s’ardirebbe nella Cina di 
togliere, d’aggiungere, e nè anche di cangiare un 
fol carattere dei King , o libri canonici ; in qual 
maniera adunque li farebbe potuto aggiungere 
al Cbu-k'mg un intero capitolo? E’ cola incon- 
trattabile , qualora non li voglia prendere il par- 
tito di negar tutto , che il capitolo Yn-cbing fo- 
pra Tchong-uang fia tale oggigiorno quale fu 
raccolto , e trafmeflò alla pofterità dallo fteflò 
Confucio . Elfendo adunque quello fatto innega- 
bile , io ne deduco . 

X. Che l’ eccliffe folate , che il Chu-king rife- 
rifee elferc accaduta lotto Tcbong-kang , il pùnto 
giorno della luna nell' equinozio di' autunno , fullc 
fette ore della mattina , fotto la cofìellagioae Fang , 
verificata dal calcolo degli aftronomi dei nottri 
tempi, fia fiata un’ecclitte ficura, ed indubitata. 

z. Che il nome di Fang, dato alla coflclla- 
zione del luogo dell’ecclilTe fuddetta, ila l’an- 
tico nome, che fi dava ai tempi di Confucio 
alle ttelle dello feorpione . 

3. Che fotto Tcong-kang , l’attronomia dove- 
va elfere in molto buono flato, perocché i Re- 
gi , che il gran Yu trattava, nelle fue iflruzio- 
ni , d’ antichi Principi , punivano cosi fevera- 
mente la negligenza degli aftronomi . 

4. Che l’ Imperadore Tchong-kang non punì 
Hi, ed Ho folamente come matematici, che 
avevano mancato al loro dovere ; ma ancora co- 

» me 
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me Governatori infedeli , che fomentavano una. 
ribellione . 

5. Che i popoli poterono edere atterriti da 
quelle ecclidi, vedendo che i Mandarini i quali 
ne gli avvilivano , erano anch’ elfi turbati . 

6 . Che quel capitolo del Cbu-king, facendo 
regnare aleutamente Tchong-kang come Im- 
peradore , è cofa manifèflamente falfa , che fi 
trovino nel Chu-k'tng più articoli relativi a 
Tchong-kang* dal che hi fogna conchiudere , fe- 
condo l 1 opinione de' più abili critici Cinefi y che 
quel Principe non regna (f e che di nome nella Ci- 
na . Se le voltre memorie avelfero aggiunto per 
dieci anni, duranti i quali vilfe ancora prigio- 
niero l’ Imperadore Tai-kang , fuo fratello pri- 
mogenito , avrebbero detto il vero • ma è cofa 
evidentemente falfa, ch’egli non avefle regna- 
to dopo i dieci anni fuddetti . Quella non è già 
un’opinione preffo i Cinefi; nè v’è, e pollò 
afiicurarvi, che non v’è mai flato chi l’abbia 
polla in dubbio . 

7. Finalmente , che quella ecclide di Tchong- 
kang edendo potuta comparire foltanto nella 
Cina, non già nell’Europa, e nel rimanente 
dell’ Alia , e trovandoli per mezzo del nollro 
calcolo tal quale il Chu-king l’ha deferitta nel 
primo anno del regno di Tchong-kang, cioè, 
zi5p anni avanti l’Era Crilliana, è evidente, 
che la cronologia Cinefe, rifalendo fino a tal 
Epoca, fia indubitata, lo che non può, come 

vede- 
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vedete , accordarfi colla crono logia dei T chou-chtt. 

V. Sembra che non dubitiate, che l’ Impe- 
radore Yao abbia regnato nella Cina. Ma è cofa 
degna d' offeruagionc ( dite voi , certamente fecon- 
do le voftre memorie) che tutti i regni anteriori 
ad Tao fiano flati incogniti a Confucio , d' onde mi 
fe mitra rifultare una prova dimoflrativa , che 
queflo filofofo gli riguardale come una parte 
della floria / avolo fa , la quale non doveva aver 
luogo in un opera feria. Ma fe quello filofofo 
ne ha fatta menzione in una maniera chiara e 
fenza equivoco nelle fue opere ferie , fe vi ha 
nominati tutti i Principi , che le ftorie auten- 
tiche collocano avanti Yao, non farà quella 
uni prova dimoflrativa , che que Principi vi 
regnarono, e che le ftorie hanno dovuto farne 
menzione ? Ecco come l’ ifleffo filofofo parla 
nei fuoi commentar) fopra l’ T-cbing all’ articolo 
primo della feconda parte de’ fuoi Hi-tse , com- 
mentar) , che fi falvarono dall’ incendio dei li- 
bri , come lo dirò in appreffo : „ Allorché anti- * 
„ camente Fou-hi governava 1* impero , egli 
„ efaminava con diligenza i differenti afpetti del 
„ Cielo nei moti del Sole , della Luna , dei pia- 
„ neti, e delle delle: le diverfe produzioni 
„ della terra : 1’ ammirabile varietà degli ani- 
„ mali... Chin-nong, che fucceffe a Fou-hi, 

„ infegnò ai popoli f arte di lavorar i terre- 
„ ni, e di feminarvi le diverfe forti dei gra- 
j, ni.... a Chin-nong fucceffe Hoang-ti cc. “ 

Par- 
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parlando nel fuo Kia-yu al fuo difcepolo Tsay- 
ngo, che lo interrogava intorno ,i fuccefiori 
d’ Hoang-ti , rifpofe chiaramente , che Chao - 
bao , Tcbuen-hio , e Ti-ko avevano fuccejjivamen - 
te poffeduto l'impero fra Hoang-ti, ed Tao. E non 
è quella la prova più dimoflrativa, che que’ 
Principi non debbano effer confufi colla (loria 
favolofa della Cina ? 

Ma da che dipende (mi domandate, fecon- 
do le voftre memorie ) che Confucio ha '^comin- 
ciato il fuo ejlratto del Chu-king dal regno di 
Tao , e che non parla in quejlo libro nè di Fon - 
hi, nè dell' ijleffo Hoang-ti ? . . . Da che nafce, 
che vi fi legge in un difcorfo di quello Princi- 
pe: che le acque , le quali s' innalzarono .ALT RE 
VOLTE fino al cielo , bagnano xAJdCOR^I il 
piede delle più alte montagne, cuoprono le colli- 
ne meno elevate, ed inondano, e rendono impra- 
ticabili le pianure? Per tjual motivo Hou-ngan- 
Koue, famofo interprete dei King (foggiunge- 
te, Tempre fecondo le memorie medefime ) nel 
tomo I dei Tuoi commentar) , Cap. 4 , art. g 
fopra il Tchun-tfto u , dice , che Confucio in quél- 
luogo del Chu-k'mg, parla dei vcftigj dello (la- 
to primordiale della Cina , cioè , di quello , in 
cui s’ era elfa trovata nel tempo della fua pri- 
ma fondazione? Io rifponderò a quelle difficol- 
tà , e fpero , che le mie rifpolle vi (òddisfaranno. 

I. Confucio intraprefe a riunire la (loria 
in un fol corpo , perchè vedeva la poca cura , 

St. della Cina T. I. M che 
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che vi fi ufava per confervarla intera. Quella 
dei regni di Fou-hi , di Chi-nong , e d’Hoang- 
ti, ch’egli fapeva efiere fiata fatta fotro il ti- 
toli di San fea , più non fi trovava. Non 
refiavano che pochi frammenti di quella di 
Chao-hao, di Tchuen-hio, di Ti*ko,di Yao, e 
di Chun, fiata fcritta fiotto il titola d ' Ou-tìe»’ 
quelli frammenti riguardavano i regni di Yao , e 
di Chun . Confucio gli raccolfe diligentemente 
fiotto il titolo di T/e», Yao-tìen , td Yu-tien , 
per far conofcere alla pofterità, eh’ elfi non 
formavano che una fola parte della fioria Qu- 
tien , e che non dovevano riguardarli come 
i primi fovrani della Cina . Quello filofofo 
non aveva in villa che la più efatta verità • 
ed ecco perchè , non avendo trovate memorie 
fufficicnti per formare la ftoria dei Principi 
anteriori ad Yao, volle piuttofto non parlar- 
ne, ed incominciare nd fuo Cbu-king da Yao 
e Chun, cioè, dai due aitimi- dei cinque T/e», 
che dimofirano bàftantemeate l’efiftenza dei tre 
primi * Ecco ciò , che «e dice la tradizione 
Cinefe. Quanto all’ obbiezione ricavata dai 
filenzitì di Cònfucio nei libri Yao-tien , e Yu- 
tien, fopra. Fou-hi , ed Hoang-ti , fi rifpoa- 
de : I- Che in quelli fcritti non fi trattava 
della ftoria dei due Principi, ma di quella 
de loro fucceftori . 2. Che reftandoci foltanto 
una parte del Cbu-king y non fi può dar per 
ficuro, che Confucio non ne abbia parlato nell’ 
V. >. al- 
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altra , che fi è perduta. Nel capitolo Yn-tcbing 
non parla egli tacitamente di Fou*hi, d’Hoang* 
ti ec. fiotto i nomi de Principi antichi , che die* 
dero la prima forma all’ impero della Cina ? 
Nel capitolo Liu-hing, Mou*ouang non parla 
forfè di Tchi-yeou punito da Hoang-ti in una 
maniera efemplare? ec. Parlare di ciò, che ba 
fatto un Principe, nòn è lo fteflb che parlar 
di lui ? 

IL Da che dipende ( profieguite a domanda- 
re), che fi legge in un difeorfo di Tao, che le 
acque , le quali s innalzarono ^ALTRE VOLTE 
fino al cielo , bagnano %4NC0Rw4 il piede del - 
le piU alte montagne , cuoprono le colline me- 
no elevate , inondano \ ' e rendono le pianure im- 
praticabili ? Perchè polliate meglio giudicare 
di ciò, voglio mettervi qui la traduzione lèt-L 
ferale di quello paffo del Cbu-king, che ho 
fotto gli occhi in Cinefie, ed in Tartarei . : 

."'Nel feflantefimo primo anno del régno di 
Yao, vi fu un’inondazione, che cagionò delle 
devaflazioni infinite nell’ impero . Quello Prin- 
cipe fece radunare i fuoi grandi; e volgendoli 
al Sfe-yo cioè , al primo Ùffiziale, che aveva 
l’ ifpezione fopra i Governatori delle provin- 
ce, gli diffe : %Ahnè ! T inondazione [pavento* 
volo delle acque fà dei mali infiniti .* effe ba- 
gnano il piede delle Montagne, ricuoprono inte- 
ramente le colline ; é' pnre'] che vogliano m*’ 
nalrarfit fino al cieló / il popolo fe ne affli g- 

* ' ' Ma ge : 
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ge .* v è fra voi chi poffa apporvi qualche ri- 
paro ? Balìa darvi la vera traduzione di que- 
llo palio del Chu-kingy per farvi conolcere l- 
infedeltà di quella riportata nelle voltre me- 
morie. Perchè aggiungere al telìo le parole 
altre volte ed ancora ? Perchè mettere nel pria» 
cipio del difeorfo, ciò eh’ elfo dice delle ac- 
que , le quali pare , che vogliano innalzarli 
fino al Cielo? Perchè riferire al palfato que- 
lla elevazione d’ acque fino al Cielo , che il 
telìo riferifee chiarilfiraamente al tempo pre- 
ferite? Per.'hè aggiungere, che le pianure fono 
impraticabili ? .Perchè fopprimere , che il po- 
polo fe ne affligge? Se in una traduzione di 
due linee fi trovano tante infedeltà , qual giu- 
dizio fi deve formare delle memorie, che ven- 
gono dalla lìeffa forgente ?» - ■ , 

Sebbene il Chu-kìng non additi in qual an- 
no del luo regno Yao facette quel difeorfo 
a fuoi grandi ; gli fiorici hanno naturalmente 
fuppoflo, che fofle fiato nel tempo, in cui il 
fuddetto Principe domandò, che i medefimi 
gli fceglieffero un luqceflTore . Il Chu-king di- 
ce pofitivamente, elfere ciò accaduto nel lettati- 
tefimo anno del fuo regno, dopo che Pe-k,oen 
ebbe confcfiato, ch’égli non potè venire a 
capo di fare fcolare le acque; adunque . Yao 
nel felfantefimo .primo anno del fuo regno or- 
dinò quei lavori. Io domando, s’è cofa pro- 
babile, che Yao fi foffe così efprelfo dopa 

fef- 
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feffant’anni di regno, qualora fi foffe tratta* 
to delle reliquie d’ un diluvio univerfale ? Co- 
me avrebbe egli, potuto dire , che le acque pa- 
reva , che voleffero innalzarli fino al Cielo ? 
Quanti luoghi veggiamo noi in mare, dei 
quali potrebbe dirli i che le acquei che fi fono 
•ALTRE VOLTE innalzate fino al Cielo , ba- 
gnano ANCORA il piede delle più alte mon- 
tagne , cuopiono le colline meno elevate , ed inon- 
dano i e rendono impraticabili i piani ? Sarebbe 
prudenza il cercere qualcheduno, che procu- 
rale di dare ad effe lo fcolo ? Se quella inon- 
dazione poteva effer confufa col diluvio uni- 
verfale, la Cina non doveva allora formare 
che un arcipelago • Effendo adunque tutte le 
acque livellate con quelle del mare, dove mai 
Yao avrebbe pretefo di farle fcolare? Se fi fo- 
ftiene , che le acque di quella inondazione era- 
no reliquie del diluvio , che riempivano anco- 
ra alcuni baffi-fondi, farebbe Yao rimaflo fef- 
jant’anni fui trono fenza lamentarli dei mali 
terribili , che per le medefime avevan fofferti 
i fuoi popoli? Lo averebbe egli fatto nei 
termini da me riportati ? Per dir tutto in 
•breve, per quanto playfibile fieno quelle ra- 
gioni, balla, che la traduzione del paffo di 
Confucio traferitta nelle volìre memorie fia 
piena d’errori, perchè ne fia egualmente falla 
la confeguenza . Le lleffe memorie citano 1* 
autorità del famofo Mong-tsè , e gli fanno di- 
M i re , 
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re, che fino ai tempi d’ Yao la Cina era in- 
colta, e quali difabitata , perchè le montagne 
erano coperte di folte bolcaglie, e lé pianure 
inondate dalle acquei che Yao, avendo radu- 
nati , e civilizzati gli uomini fparfi nelle fo- 
rese , infognò ai medefimi a di (lodare le mon- 
tagne ec. Per farvi bene intendere il fenfo di 
quello palio di Mong-tsè , voglio tradurvelo 
più letteralmente che farà polfibile.’ “ Al tem- 
„ po d’ Yao 1’ impero non fi trovò tranquil- 
„ lo/ Vi fù una così terribile inondazione, 
„ che le acque, dilatandoli in ogni parte, pa- 
„ reva, che cuoprilfero tutto l’impero: l’er- 
„ be filvefiri , e le macchie divennero eftre* 
„ mamente folte, e fervivano di ricovero ad 
„ un’ infinità d’ animali felvatici , che nuoce- 
„ vano molto agli uomini , impedendo loro la 
„ fementa de’ loro grani ; da per tutto non fi 
„ vedevano che avanzi di quelli animali . Yao 
„ ne provò una fomnia afflizione , e coll’ aju- 
„ to di Chun , venne a capo di rimediarvi . 
„ Chun ordinò a Pe-ye di fervirfi del fuoco 
„ per diradare le montagne, e le paludi; e 
„ pervenne con quello mezzo ad allontanarne 
,, le bellie felvatiche . Yu condulfe al mare 
„ le acque di nove fiumi, To, Tfi ec. faci* 
„ litò il corfo degli altri minori, cioè Niu, 

„ Hall , Hoai , e Tsèe , che fi fcaricano nel 
gran fiume Kiang , aprendo a medefimi un 
„ ragionevol letto . Allora 1’ impero ebbe di 
* - * - , che 


Digitized by Googl 



LETTERA I. 183 
»> che vivere; ma Yu fù occupato per più 
» d’ott’ anni in quelli lavori fenza mai ripo- 
», farli, e pafsò tre volte avanti la l'uà cafa 
») fenza entrarvi giammai . 

Per meglio intendere quello palfodi Mong- 
tsè , convien riflettere , che nel tempo di quel- 
la inondazione , accaduta T anno feflagefìmo- 
primo dei regno d’ Yao, quello Principe pensò 
fubito a rimediarvi . La fua feelta fra i Gran- 
di , che egli confultò, cadde fopra Koen, pa- 
dre di Yu, che vi travagliò per nove anni 
fenza potervi riufeire; onde non bifogna ma- 
ravigliarli , fe dopo tale fpazio di tempo , le 
acque {lagnanti, e guade avellerò fatto crefce- 
re a quel regno /’ erbe filveflri , e le macchie ; 
e fe gli animali felvatici , moltiplicati confi de - 
vabilmente , nuocejfero tanto agli uomini , impeden- 
dogli di /orientare i loro grani. Tutto ciò do- 
veva naturalmente accadere , allorché Chun or- 
dinò a Yu di dar corfo alle acque di quella 
inondazione ; lo che non avvenne fe non tre 
anni dopo che Koen, fuo padre, ebbe confef- 
iato di non poterne venire a capo, vale a di- 
re , dodici anni dopo la grand’ inondazione . 

Io credo , che balli l’ avervi tradotto tutto 
il palio di Mong-tsè citato nelle voflre me- 
morie , per farvi giudicare fe elio le favori- 
fca. Voi non vi avete trovato che Mong-tsò 
abbia detto : che la Cina fino a' tempi di Tao 
era incoiata , e qua fi di [abitata ... . che Tao ub- 
isi 4 bia 
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bui radunati gli uomini , che vivevano fparft nel - 
le forejle , e gli abbia civilizzati ; perchè Mong- 
tsè non lo ha detto nè in quello palio , nè in 
alcun altro luogo delle opere lue. Conchiudia- 
mo adunque , che le autorità , le quali conte- 
lìano una grand’inondazione fotto il regno di 
Yao diverfa interamente da quella del diluvio 
univerfale, ci danno il dritto d’ aflicurare , che 
f opinione contraria non abbia alcun fonda- 
mento . 

L’ autorità d* Hou-rtgan-Koue non potrebbe 
effere d’ un gran pefo contro l’ uno , o l’ altro 
lèntimento . Dottore della dinaftia degli ulti- 
mi Song , non fi è egli refo famofo fe non 
perchè ebbe l’arditezza di fare fopra il Tcbun - 
t/iou alcuni commentarj , dei quali il celebre 
Tchu-hi , • fuo contemporaneo , faceva pochiflì- 
mo conto. Le idee particolari, onde que’luoi 
commentarj fono ripieni , non hanno trovati 
molti partigiani. Ho detto ciò, per farvi of- 
fervar di paflfaggio quali fieno coloro , che 
le voftre memorie mettono nel rango dei più 
celebri interpreti dei King ; perocché, dall’al- 
tra parte , quello medefimo non è del fentimen- 
to dell’ autore delle vollre memorie . Ecco co- 
me egli parla nel luogo citato, che ho attual- 
mente fotto gli occhi , e che ora qui tradu- 
ce. Si tratta nel Tcbun-t/ìou d’ un’ inondazio- 
ne accaduta fotto Hoan-nong , Principe di 
Lou, acculato complice dell’ alfaflinio del pro- 
prio 
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prio padre , a cui egli iuccedette . Confucio 
nel fuo tefto non dice che quelle tre parole : 
TJiou , ta-cboui , vale a dire , nell ’ autunno vi 
fìt una grand' inondazione . Hou-ngan-icoue par- 
la cosi fopra quello fello. 

„ Una grand’ inondazione è la confeguenza 
„ d’ un cattivo governo . Hoan-kong era un 
„ Principe viziofo, il fuo governo doveva 
„ foffrirne. Nel tempo di Yao le acque cad- 
» dero dal Cielo in così grand’abbondanza, 
„ che inondarono tutto l’ impero . Ciò non av- 
„ venne perchè il fuo governo foffe malvagio , 
„ ma perchè le acque non avevano un letto 
„ ficuro , per il quale potelfero facilmente fcor- 
„ rere; talché, per aprirne uno , quel Principe 
„ fpedì Yu, che ne venne a capo, e feccò i 
„ pantani {lagnanti nel mezzo delle campagne. 
„ In apprelfo vi fono flati degli uomini fen- 
„ za virtù , i quali nei tempi di cattivi au- 
„ gurj , hanno pretefo di fpiegargli coH’efcmpio 
„ prefo dal tempo di Yao; ma li fono gran- 
„ demente ingannati . „ Ecco 1 * intero paflo d’ 
Hou-ngan-icouè indicato nelle vollre memorie. 
Non è neceffario, che mi ci fermi di vantag- 
gio, baflando avervelo riportato tal quale elfo 
è per mettervi in illato di giudicare, fe fe ne 
può dedurre la confeguenza, che Yao fia fla- 
to il fondatore dell’impero della Cina. 

VI. Se avete letta la prefazione da me po- 
lla alla tefla della fioria di quell’ impero ; fon 

ficu- 
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ficuro, che ciò, che ho detto del capitolo Yu« 
kong , febbene in compendio , vi averà data 
un’idea della Cina lòtto l’ Imperadore Yao co- 
me d’ un regno ben grande , e già ben civi- 
lizzato. Or efib non aveva potuto acquiftarc 
quell’ eftenfione , nè ftabilire le manifatture di 
feta , e formare una Corte nello fpazio d’una 
generazione . 

Yu fu un eccellente geometra , abile foprat- 
tutto nel livellare le terre , buon tìfico, e d’ 
una eftenfione di genio forprendente . La Ci- 
na, ch’egli Teorie per ben quattro volte, e di 
cui presentò la deferizione ad Yao nel ritor- 
no della l'uà fpedizione, è un pezzo di geo- 
grafia, della quale è forza ammirare la regola- 
rità. I confini vi fono indicati quafi tali qua- 
li gli abbiamo trovati , allor quando , per or- 
dine dell’Imperadore Kang-hi , è fiata da noi 
formata la carta di queft impero. La difpofi- 
zionc delle provincie è la fiefia : i nomi ed il 
corfo dei fiumi così piccioli come grandi , i 
nomi e la fituazione dei laghi, e delle mon- 
tagne fono ancora quafi i medefimi, e quali 
gli abbiamo oflervati ec. 

Ma ciò, che abbiamo maggiormente ammi- 
rata, fi è l’abilità, colla quale aprì egli alcuni 
canali per indrizzar le acque, e farle icarica- 
re nel mare : la defi rezza, eh ebbe, di re- 
golare il corto dei fiumi minori dalle loro tor- 
centi fino all’ alveo dei grandi j e le pene , clic 

fi do- 
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-fi dovè dare per aflìcurarc a’medefimi i letti', 
e per impedirgli di nuocere a’ paefi , che attra- 
verfavano. L’Hoang-ho è flato in tutti i terru 
pi funcfto alla Cina per le fue frequenti efcrefcen- 
ze , alle quali le provincie di Chan-fi , di Chen-fi , 
e d’ Honan erano efpofte più di tutte le altre . 
Per mettere quefte provincie al coperto , Y u 
intraprefe di far paffare quel gran fiume a tra* 
vèrfo d’ alcune montagne altiflìme . Quali fpe- 
fe, quali travagli gli convenne farvi! Quale 
abilità doveva effer quella dell’ uomo grande, 
che riufcì in una tale imprefa / Si può giudii 
care della vaflità dei fuoi lavori da quello che 
fi offerva anche oggigiorno nelle montagne 
di Long-men , di Hou-kcou , e fpecialmente 
in quella di San-men , eh’ è d’ un’ altezza ftraor- 
dinaria, e nella quale Yu aprì tre canali, che 
ho veduti io fleffo nel formare la carta della 
Cina, e de’ quali fono rimafto attonito, e ma- 
ravigliato . Ora io vi domando , può quello 
effere un effetto di quella barbarie, in cui , 
fecondo le voftre memorie, era allora im- 
merfa la Cina? 

Seguendola geografia del Yu-Aong> l’im- 
pero di Yao aveva preffo a quattro-cento le- 
ghe d’ eftenfione Eli , Oueft , e preffo a tre- 
cento Nord, e Sud. Yu, dopo avere termina- 
ti i fuoi lavori , lo divife in nove gran pro- 
vincie, delle quali determinò i tributi, fe- 
condo le cognizioni , che aveva da tìfico , del- 
la 
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Ja natura dei terreni , e dell’ abiliti , ed in* 
duftria dei popoli , che gli abitavano. 

« I tributi , dei quali fa egli un dettaglio 
nell’ ifteffo capitolo Tu-kong , danno chiara- 
mente a conofcere , quanto V impero foffe 
ricco , e civilizzato « Si vede ne’ medefimi 
dell’oro, dell’ argento, del ferro, dell’accia- 
ro, del piombo, delle. pietre preziose lavorate 
e gregge : delle fete crude e meffe in opera , 
dei drappi dell’iftcffa materia, bianchi rolli, 
pavonazzi , vergati , neri ec. delle diverfe fpe- 
cie di tele: de’ legni di cipreffo, di pino, e d’al- 
tri alberi , per edificar cafe , e per coftruire na- 
tigli: delle pelli d’orfi, di volpi, di gat- 
ti falvatici, e d’altre forti d’ animali, per 
adornare i carri, e le corazze . 4 del legno di 
iìcomoro per fabbricare degli finimenti di 
mufica: delle pietre fonore per ufo della mu- 
fica ifieffa : delle penne di differenti colori 
per le bandiere , e ftendardi : delle piume deli- 
cate per le pellicce ; dell’avorio, delle fo- 
glie di teftuggine .ec. 

Se dopo le terribili devaftazioni cagio- 
nate. dall’ inondazione, l’impero di Yao fi 
trovava così efiefo , così ricco , così civilizza- 
to ; non era adunque così barbaro , e così 
nuovo come gli autori dèlie voftre memorie 
•vogliono farvelo credere. Un impero, in cui 
fi vede tanta abilità nelle feienze , e nelle 
arti, non potrebbe effer palfato in un tratto 

dal- 
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dalla barbarie allo flato della più perfetta ci- 
vilizzazione . Nello fpazio d’una fola generai 
zione fi può far tanto? Finalmente Yao, può 
egli eflere flato il primo Imperador della Cina ? 

VII. Gli autori delle voftre memorie, a fi- 
ne d’indebolire l’autorità del Cbu-kmg , e de- 
gli altri libri canonici y hanno cercato di per-- 
fuadervi , che l’ Imperadore Tfin-chi-hoang-ti 
aveffe fatti perire tutti i libri antichi.* che in 
appreffo , allorché fi ricercarono quelli che s’ 
erano falvati dall’incendio, fi riunirono con 
diligenza fino i più piccioli frammenti , non 
effendofi trovata veruna opera intera ec. ec. 
Dopo quefto racconto , hanno elfi creduto d’ a- 
Vere il dritto di render fofpetto d’ errore tut" 
to ciò, che nei King non- fi uniforma alle lo- 
ro opinioni ec. Veniamo al fatto, 

L’ Imperadore Tfin-chi-hoang-ti,' tre anni 
avanti la fua morte , ritornato dalla vifita del- 
le provincie, diede un magnifico banchetto ai 
fuoi grandi , nel quale fece ad elfi l’ onore d’ 
intervenire egli ftelfo. Volle , che vi lleflero 
con tutta libertà, e fi dichiarò, che avrebbe un 
fommo piacere di udire il loro fentimento in- 
torno la fua condotta... Li-fse, fuo prima 
Miniflro, profittò di quella occafione per pro- 
porgli la diftruzione dei libri, e gli parlò 
ne’feguenti termini: ” : . 

,, Noi non leggiamo nelle noflre florie , che 
0 > i noftri antichi Principi abbiano efeguito 
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tutto ciò eh’ era (lato ordinato dai loro pre« 
decedbri ; ma lappiamo, per lo contrario, 
che ciascuna delle tre famiglie , che hanno 
preceduta quella di V. M. , leguì i codu» 
mi ad e (fa particolari , fenza darfi , la pena d’ 
uniformarli a quelli della dinadia anteriore. 
Voi avete introdotto, o Principe, un nuovo 
fidema di governo, il quale, lecondo le rego- 
le dell’umana prudenza , deve mantenere per» 
petuamente fui Trono la vodra A ugu da fa- 
miglia ; tutti lo approvano, tutti lo rice- 
vono con fentimento di dima, e di vene- 
razione. Poche peritane dupide , uomini che 
fi piccano di letteratura , non vogliono uui- 
formarvifi ; ed hanno Tempre in bocca le re- 
gole degli antichi, delle quali parlando con- 
tinuamente, dordifeono chiunque le alcolta. 
E che v’ è di buono nel governo delle tre 
famiglie Imperiali, che hanno preceduta la 
vodra ? Dare a quella forte di gente la libertà 
di correre predò t differenti Principi , co- 
me hanno fatto nelle guerre palfate , per 
animarli, ed ajutarli a perpetuare le turbo- 
lenze nell’ impero , quedo è un grand’ incon- 
veniente. . 

?» Oggigi° rn(> tutto è fidato , tutti ubbi- 
dirono ad un folo padrone, c tutti vivono 
in pace. Conviene, per ovviare ai difordini 
avvenire , che V. M. obblighi i letterati 
ad idruirfi unicamente nelle nuove regole 

„ del 
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V, del voflro governo . Io fò , che niuno vi fi 
„ vuole uniformare; tutti fiudiano gli anti- 
„ chi cofiumi , biafimano i voflri , e perfua» 
„ dono in tal guifa i popoli a condannarvi . 
„ Appena fi pubblica qualche voflro ordine , 
„ che in ciafcuna cafa fi critica apertamente , 
„ fe ne altera il fenfo, e fi fpiega in manie» 
„ ra , che non fa onore alla M. V. Erti im- 
„ piegano le cognizioni , che hanno acquiflate 
„ per mezzo dello fludio, per infpirare nel po- 
„ polo un’ avverfione al voflro governo , ed 
„ a fomentare un certo fpirito di ribellione , 
„ Se V. M. non v’appone qualche efficace ri- 
„ paro , la voflra autorità perderà tutto il 
„ fuo vigore , e le antiche turbolenze fi rin» 
„ nuoveranno , e defoleranno l’ impero . 

„ Il mio fentimento adunque farebbe di 
„ fupplicare V. M. , che ordinale due cofe : 
„ la prima di far ridurre tante forti di carat- 
„ teri ufati nell’ impero in una fola forma , 
„ e d’obbligare fotto pene graviffime tutti i 
„ voflri fudditi a non fervirfi che di quelli 
„ di V. M. ; qual confufione è l’avere in uno 
„ fiato più di feflanta maniere diverfe di fcri- 
„ vere i nofiri caratteri/ Non è quello lo 
„ fteflb che tollerare un mezzo propriffimo 
„ a mantener la fedizione ? 

„ La feconda cofa, la quale, a parer mio, 
„ V. M. dovrebbe fare , farebbe di far bruciare 

generalmente tutti i libri , ad eccezione della 


» 


Ilo- 



tpz LETTERA I. 
lloria de’Tsm: d’ordinare, che tutti quel- 
„ li , che hanno il Cbu-king , il Cbì-king , c 
„ qualunque alrro libro, gli depofitino incef- 
„ fantemente nelle mani de’ Mandarini de’ re- 
„ fpettivi luoghi per edere ridotti in cenere; 
„ e ciò lòtto pena di morte , e di pubblica- 
„ re un editto contenente , che chiunque , do- 
„ po quella efecuzione , oferà parlare de’ li- 
„ bri Cbu-king , Cbi-king , ed altri , farà 
„ ammazzato nelle pubbliche firade : che co- 
„ loro, che ardiranno di biafimare il gover- 
„ no prefente, faranno elfi, e tutta la lo- 
,, ro famiglia puniti coll’ ultimo fupplicio ; ed 
„ a fine d’obbligare i Mandarini a fare il 
„ loro dovere , bifogna dichiarare , che colo- 
„ ro, i quali faranno negligenti nell’efecuzio- 
,, ne di quelli ordini , fi renderanno colpevo- 
„ li dell’ ideilo delitto , e faranno puniti come 
„ tali . Si polfono rifparmiare i libri di medi- 
„ cina, i Kotta , e quelli d’agricoltura. „ AU| 
Imperadore piacque tanto il configlio di Li- 
fle, che per timore, che alcuno de’fuoi grandi 
non vi s’opponelfe, diede follo ordine di farlo 
efeguire. 

Ecco ciò, che indufie Tfin-chi-hoang-ti ad 
ordinare l’incendio de’ libri. Ma, per quanto 
gli ordini fodero fiati precifi , e malgrado il 
terrore de’ gaftighi dati a’ piu ofiinati , non. fu 
polli bile 1’ impedire che non fi falvalfero più 
libri , anche di quelli , che Tfin-chi-hoang-ti 
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aveva pili a cuore d’ abolire. Avete veduto, 
che furono rifparmiati i libri di medicina, d’ 
agricoltura , e quelli , che trattavano de’ Koua 
d ell'T-king. Bifogna adunque fottrarre 1’ Y-king 
dal numero de’ cinque King, che furono forma - 
ti de frammenti , e de' peggi feparati, che fi riu- 
nirono al meglio, che fi potè. Fou*hi è indubi* 
tatamente l’ autore de’ Koua , e fin qui neffuno 
lo ha contralto . Chin-nong nella Beffa ma- 
niera lo è dell’ H‘rhier , a cui fi dà il fuo no- 
me , come il trattato del Polfo è opera d’ 
Hoang-ti . Quelli libri , che tuttavia fuffiflo- 
no, non fono una prova fufficiente che i Prin- 
cipi fuddetti vi furono ? I libri Beffi non fono 
flati compolli dopo Yao, adunque efillevano 
avanti . Ciò fia detto di paflTaggio . 

Se avete data un’ occhiata alla Prefazione 
della mia T radizione degli Annali , nella quale 
mi fono ellefo fulla maniera tenuta per riflabi- 
lire i King , avrete veduto, che i medefimi 
non furono compolli di peggi feparati , riuniti il 
meglio che fi potè . Ma per farvi evidentemente 
conofcere la buona fede , e la fcrupolofa efattez- 
za de’ Cinefi nella reltaurazione de’ loro King , 
e della loro Boria , bifogna che fappiate, che 
nell’efame fatto in appreffo degli efemplari del 
Cbu-ktng nuovamente riacquisti , ad eccezione 
de’ venti-nove capitoli completi , che vi furono 
trovati, il rello era talmente flato sfigurato 
dalla putredine e da’ vermi , che non fu poffi» 

St. della CinaT.l. N bile 
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bile di cavarne Un capitolo intero , ónde con-; 

venne, malgrado il travaglio, e le pene , con- 
tentarli de’foli titoli di molti degli altri capitoli ; 
tali fono quelli d’ Y-tfi , Yuen-ming , Tchong - 
ting , Ho-tan-kia , Tsou-y,. Tfiang-pou-kou ec. , 
ed indicarne il foggetto : ovvero , le i titoli era- 
no talmente diftrutti , che non fi poteflero aflo- 
lutamente diciferare , efporne il foggetto , o il 
motivo, come avvenne de’ due capitoli fatti da 
Ou-hien , primo Miniftro di Tay ou , in occafione 
d’ un prodigio accaduto in uno de’ cortili del pa- 
lazzo di quello Principe ec. ; e metter finalmen- 
te da parte ciò , che fu giudicato che fi conte- 
nelfe in quelle preziofe reliquie mezze conlu- 
matc, perche non fi pensò mai d unirli co ca- 
pitoli riacquillati interamente, nè di riguar- 
darli come King, ed autentici. Quelle lagune 
lafciano un troppo gran voto nel Chu-kmg . 

Domandate , come fiano flati riempiti quefii 
voti, e riuniti infume quefli frammenti ? Come 
fi è potuto farlo , fi la perdita degli antichi ma - 
numenti è fiata totale , fecondo fi dice ? E fi effa 
non lo è fiata , perchè non fi conofiono almeno i ti, 
tali delle opere filvate da quell' incendio} Avete 
già veduto, che la perdita degli antichi monu- 
menti non è Hata tanto totale, quanto fi è 
pretefo di far credere ; perocché il Principe 
Hiwvouang ebbe la maniera di procurarfi più 
di cinque-mila volumi . Certamente non v 
allettate di vedervi qui tutti i titoli di quelle 
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opere. Mi contenterò di parlarvi d’ alcune d* 
effe, delle quali gl’ Illorici fi fono ferviti pèr 
empire i voti della' ftoria, perchè faprete , 
che non fono fiati tutti riempiti. 

I. Sebbene l’ordine d’incendiare i libri non 
riguardaffe l’ T-k'mg , non fi trafeurò però di con- 
fervare con diligenza queft’ opera commentata 
di* Ting-koan , che viveva fotto i Tcheou ; 
quello libro medefimo , fotto il titolo di Tcbeou- 
y-tchucn , fù uno dei primi , che caddero nelle 
mani del Principe Hien-ouang . 

a. Il Cbi-k'ng pafsò dalle mani di Confucio 
in quelle dei fuoi difcepoli : dai difcepoli a Li- 
ne , a Mong-tchong-tfe , a Sun-ning , ed a 
Maho-hiang ; e da quell’ ultimo al Principe 
Hien-ouang. ^ 

3. Ho detto altrove , come il Tcbun-tfiou era 
paffato a quello Principe per l’ifieffa ftrada di 
Tfo-keiou-ming. L’ illeffo Principe ebbe anco- 
ra alcune opere del medefimo autore , fralle 
quali il fuo Koue-yu . 

4. Le opere di Kong-yang-nao , e di Kou- 
leang-tchi fopra il Tcbm-tjìou da’ nipoti di 
Kieou-itiang-Kong furono confegnati al Prin- 
cipe Hien-ouang. 

5. Il Tbeoù-koan di Tou-tfe-tchun , uno 
dei libri antichi , che Tfin-chi-hoang-ti odiava 
pili, ma che non potè abolire, fu confervato 
dalla diligenza di Li-chi , che lo nafeofe , e 
lo pafsò in mano del Principe Hien-ouang . 

; N z .. ó.Ko* } 
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6. Kao-tang-feng , che viveva fui principio 
della dinaftia degli Han , produfle diciaffet- 
te capitoli di Confucio in cinquanta-fei ti- 
toli differenti fopra le cerimonie , i quali il 
Principe Hien-ouang pagò a carifiimo prezzo, 
ed offerì all’ Imperadore . Molte altre raccolte , 
che fi fpacciavano per antiche , comparvero fuc- 
ceflivamente, colle quali fi formò il Li-ki , 
o libro delle cerimonie , eh’ è quello , che ab- 
biamo oggi giorno, ma d’ una autorità, fecon- 
do i Cinefi molto inferiore a quella degli al- 
tri King, febbene il medefimo fi metta nel 
loro rango per rifpetto dei diciaffette capito^ 
li di Confucio . 

7 . Il Ta-hio , ed il Tcbong-yong , due dei 
quattro libri, o Sfe-cbu di Confucio, faceva- 
no parte dei cinquanta-fei titoli in dicialette 
capitoli, dei quali v’ho ora parlato. Il Ta-bio 
ne formava il trentefimo primo, ed il Tcbong- 
yovq il quarantefimo fecondo . Solamente fotto 
gli ultimi Song, i filofofi Tchin-hao, e Tchu- 
hi ne gli cavarono per aggiungergli al Lun-yu 
di Confucio, ed alle opere di Mong-tsè, fot- 
to il titolo generale di Sfe-cbu , o dei quat- 
tro libri. Il Ta-bio , ed il Tcbong-yong non 
furono aggiunti agli altri due che più di mil- 
le anni dopo il riacquiflo dei libri . 

8 . Il Lun-yu fu trovato, nel demolirli la 

cafa di Confucio, ed offerto all’ Imperadore da 
Kong-ngan-kou, uno dei difendenti di que- 
fìo Filofofo- \ 9- Con 
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p. Con il Lun-yu fu trovato ancora l’ Hiao - 
king, ed il Kìa-yu egualmente di Confucio, 
una parte del dizionario Eulb-ya , fette capi- 
toli divifi in dugento feffant’ uno articoli con- 
tenenti trenta-quattro-mila-fei-cento-ottanta-cin- 
que caratteri di Mong-tsè; ed un libro dello 
Hello autore comporto di quattro capitoli fo* 
pra la natura dell ’ uomo , l' ubbidienza filiale ec, 
io. La floria dei Principi di Tsin, dei 
quali era rifteflfo Tfin-chi-hoang-ti, difenden- 
te da Fey-tfe , loro fondatore , che viveva ot- 
to-cento anni avanti l’Era Criftiana ec. 

Non mi farebbe difficile l’ innoltrarmi mag- 
giormente in quella numerazione ; ma ciò non 
fervirebbe che ad aumentare la mia lettera, 
già troppo lunga , d’ un gran numero di nomi 
barbari, che non potrebbero recarvi piacere - 
Mi balla avervi fatto conofcere, che i King 
Cinefi, tali quali fono flati riflabiliti , non 
meritavano d’effer trattati con tanto deprez- 
zo dall’autore delle voftre memorie. Coll’au- 
torità dei libri Y-king , Cbu-king , Chì-hjng , 
Tchun-tfiou , Li-kit Lun-yu , Ta-hio, Tckong- 
yong , Hiao-king , Kìa-yu di Confucio : dei com- 
mentar) di Tfo-kieou-ming fopra il Tchun-tfiou 
del fuo Koue-yu , e d’ altre delle fue opere , e 
di Mong-tsè , con quella dell’ Eulb-ya , e della 
ftoria de’ Tsin furono empiti i voti dell’an- 
tica lloria. Allorché i materiali mancarono, 
lì ricorfe al folo partito, che fi conveniva a 

N .j fcrit- 
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fcrittori veridici, e fi volle piuttofto lafciar 
nuda di fatti la ftoria di molti regni , che 
fupplirvi con de’ monumenti fofpetti, e d’ un* 
autorità non conteftata , come fi è quella dei 
libri , dei quali v’ ho ora parlato . Ecco la fo«. 
lozione delle difficoltà , che m’ avete propofìc. 
Effe meritavano tanto più quelli fchiarimenti , 
quanto dalle medefime dipende l’ idea , che 
dobbiamo avere, della certezza, e della veri- 
tà della ftoria della Cina . 

Io dico, che gli Scrittori Cinefi lafciarono 
dei voti nella loro antica ftoria , perchè non 
trovarono nei libri autentici di che riempir- 
li ■ e ciò può facilmente provarfi riguardo al- 
la prima dinaftia Imperiale, eh’ è quella degli 
Hi a, della quale gl’Iftorici fi contentarono di 
nominare i Sovrani, e d’indicare gli anni del 
loro, regno: tali fono gl’ Imperadori Ti-chou, 
Ti-hoai , Ti-mang, Ti-fie, Pou-KÌang, Ti- 
Kiong, Ti*KÌn, Kong-icia, TLicao, Ti-fa, la 
fomma dei regni dei quali afeende a 139 an- 
ni . Nella famiglia de’ Chang abbiamo Taij< 
neng, Siao-xia, Yong-id, Ouai-gin , Ho-tan- 
nia , Tfou-y, Tfou-fin, Ou-KÌa , Tfou-ting , 
Nan-Keng, Yang-icia, Lin-fin , Keng-ting, 
Tai-ting, che regnarono per 230 anni. 

Le voftre memorie vi hanno anche ingan- 
nato , nel volervi perfuadere , che Pan-KOU , 
e Sfe-ma-Kouang fodero fiati coftretti, a da- 
re in un luogo 104 anni di durata ad una 
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fola generazione, ed in un altro 184 a tre, 
lo che formerebbe 2,88 anni in quattro gene- 
razioni , e fembrerebbe contrario al corfo or- 
dinario della natura. f. Pan-kou non è entra- 
to in alcuna particolarità fopra i regni delle 
tre prime famiglie , e non ha date che le fom- 
me totali degli anni , ne’ quali medefime oc- 
cuparono T impero T z. a fine di mettervi pili 
al fatto , eccovi la ferie , e gli anni del regno 
della dinaftia dei Chang fecondo la crono- 
logia attribuita a Sfe-ma-Kouang, Tching-tang 
regnò , tredici anni: fuo figliuolo Tai-nia , tren- 
ta-tre: Ou-ting, ventinove: Tai-neng, venti- 
cinque: Siao-nia, diciaflette: Yong-si , dodici : 
Tai-ou, feffanta-cinque : Tchong-ting, tredi- 
ci: Ouai-gin, quindici: Ho-tan-nia, nove: 
Tfo-ui , diciannove: Tfou-fin, fedici : Ou-KÌa, 
venti-cinque: Tfou-ting , trentadue : Nan-iteng, 
venti-cinque: Yang-KÌa, fette: Pan-iceng , vent’- 
otto: Siao-fin , vent’-uno: Siao-y, otto: Ou- 
ting , cinquanta-nove .* Tfou-iceng , fette : Tfou- 
hia , trenta-tre : Lin-fin , fei : Heng-ting , vent’- 
uno ; Ou-y, quattro.* Tai-ting, tre: Ti-y, 
trenta-fette, e Kie, trenta-due, la fomma tota- 
le dei quali forma fei-cento-quaranta-quattro 
anni, che fu il tempo della durata della fa- 
miglia dei Chang . Non troverete nel detta- 
glio dei regni di quella famiglia una fola ge- 
nerazione , la di cui durata ecceda il corfo or- 
dinario della natura. Vi vedrete però Tai-ou, 
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che ville fino a cento-quattro anni , a cui fe 
n’ attribuifce un regno di feffanta -cinque . Ma 
quello è un punto di cronologia tanto piti cer- 
to, quanto il Cbu-k'mg al capitolo Vou-y, in 
una efortazione che Tcheou-Kong fa a Tching- 
ouang, per impegnarlo a non rifparmiarfi nel 
governo del fuo impero fotto pretefto di nuo- 
cere alla propria falute , gli cita per efempio 
Tai-ou , Imperadore de’CHANG , che governò ( ei 
dice ) fettanta-cinque anni con tutta 1’ appli- 
cazione, e la prudenza, di cui era capace, 
non ofando ftarfi un fol momento in ripofo. 

Vili. Conofcerete da quanto ho avuto 1* 
onore di dirvi , che gl’ librici Cinefi non fo- 
no fiati, per mancanza d’antiche memorie, 
nell’ impoffibdità di rifiabilire la loro fioria 
antica , anzi che hanno avuto , per farlo , delle 
memorie ficure, ed autentiche . Eliminiamo adef- 
fo , fe è vero , che gl’ librici Cinefi abbiano 
continuamente variata la cronologia della lo- 
ro ftoria. Io per me fono perfuafiffimo del 
contrario; e fpero, che anche voi ne conver- 
rete, allorché avrete letto l’ cfame compen- 
diato, che ora ve ne fo. 

Avete ridotte le variazioni degl’ libri- 
ci Cinefi, riportate nelle vofire memorie, a 
quelle di Sfe-ma-tfien , di Pan-Kou , di Sfc- 
ma-KOuang , e dei Tcbou-cbu ; ma bifogna 
primieramente levarne una , eh’ è quella dei 
Tcbou’cbu per le ragioni riportate di fopra; 
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e tanto piti, quanto l’autore non ha potuto 
vivere che dopo Sfe-ma-tfien , il quale non 
eflendogli flato d’ alcun foccorfo l'opra l’epoca 
Kong-bo , di cui parlerò in appreffo , non ha 
egli avuta altra guida che fe medefimo , e per 
confeguenza li è allontanato moltiflìmo dalla 
verità. Veniamo adunque agli altri. 

Le voftre memorie v’ hanno dato ad intende* 
re, che Sfe-ma-tfien contaffe da HO*fNG-Tl 
fino all’anno quarantefimo-prìmo d’OU-TI t Im - 
per ad ore degli H^fN y due-mi la-quattro- cent o-trent • 

uno anni. Sse-ma-tfien però nella fua fioria non 
ha determinati nè gli anni del regno degl’ Im« 
peradori , nè la durata delle dinaftie anteriori a 
quella di Tfin-chi hoang-ti ; ma ha incomincia- 
to a notare gli anni dei loro regni dall’ epoca , 
in cui l’ Imperadore Li-ouang della dinaflia dei 
Tcheou , in una emozione popolare da effo ec- 
citata , fu obbligato a fuggire , per falvare la 
propria vita, nel qual tempo Tchao-mou-KOU , 
e Tcheou-Kong , due fuoi Miniftri , prefero le 
redini del governo; epoca, a cui fi diede il no- 
me di Kong-bo , vale a dire , unione generale u In 
quefla fletta epoca cade 1’ anno 841 avanti l’Era 
Crifliana, d’onde Sse-ma-tfien ha incominciato 
a regiftrar gli anni nella fua ftoria. Senza fon- 
damento adunque le voftre memorie danno , fe- 
condo la ftoria di Sse-ma-tfien, un calcolo d’an- 
ni dall’ Imperadore Hoang-ti . Ora dopo l’ epoca 
Koang-ho , Sse-ma-tlìen , Pan-Kou, c la crono- 
logia 
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logia attribuita a Sse-ma-Kouang fi accordano 1 
perfettamente nel numero degli anni cosi nel 
particolare , come nel totale .Ma potevano , dall’ 
altra parte , non convenirne , avendo nelle mani 
la ftoria della dinaftia di Tsin-chi-hoang-ti , 
che s’era interamente confervata? In che adun- 
que la cronologia di Sse-ma-tficn differifce da 
quella di Sse-ma-Kouang ? Palliamo ora a vede- 
re , fe quella differifca da quella di Pan-Kou. 

Pan-Kou, ch’era incaricato di fare folamente 
la ftoria degli Han anteriori, non entra, come 
aveva fatto Ssc-ma-tfien , in alcun dettaglio 
degli anni del regno dei Principi delle tre fa- 
mìglie Hia, Ching, e Tcheoo; ma fi con- 
tenta , fenza dire una fola parola dei tempi an- 
teriori a quelle tre famiglie fino a Fou-hi in- 
clufivamente, di notare il totale degli anni di 
ciafcuna. E’ adunque falfo, I» che Pan-Kou 
abbia incominciato a notare gli anni dal regno 
di' Tao , e che gli abbia contati dal principio di 
quefto Principe fino allo ftabilimentt degli HAN 
Occidentali, z. Che Pan*kou confefli, che i cro- 
nologifti , che lo avevano preceduto, toglielfero 
171 anni da quella durata. Io mi fono dato la 
pena d’ cfaminare nuovamente , e con diligenza 
Pan-kou , e non v’ ho trovatr una fola parola 
fopra i cronologilli che lo precederono . Vi può 
elfere differenza fra la cronologia antica di que- 
llo Iftorico, e quella da voi attribuita a Sse*> 
ma-kouang ? Ciò debbo efaminare . 

Avre- 
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Avrete certamente letto nella prefazione che 
vi ho pili volte accennata , che Sse-ma-kouang , 
non ebbe alcuna parte nella cronologia, di cui 
le voli re memorie lo fanno autore , e eh effa è 
tutta di Lieou-ju, e di Kin-li-tfiang. E vero , 
che allor quando V Ouaì-bi di Lieou-ju, ed il 
T fìen-pien di Kin-li-tfiang furono porti alla te- 
fta del Tong-kicn-kang-mou , Sse-ma-kouang nul- 
la perdè dell’ onore che s’era acquiftato , prefe- 
dendo al Tribunale , che aveva lavorato fopra 
il Tong-kìen . Checché ne fia , 1 Ouai-kt di 
Lieou-ju , ed il TJìtn-pien di Kin-li-tfiang non 
furono pofìi alla tefta del Tong-hien che dopo 
un lungo , e rigido efame , fpccialmente fopra 
la cronologia . Quelli che furono feelti per far 
quell’ efame, ftabilirono per principj, e come 
fondamento dei loro calcolo cronologico le cc- 
clifii di Tchong-kang , del Tchun-tfioit , di 
Yeou-ouang, e l’epoca Kong-ho , i di cui tem- 
pi erano indubitati . Sopra quelli principj ficu- 
ri, e fopra le notizie, che avevano altronde del- 
la durata dei regni , conchiufero che la dinaftia 
degli Hia aveva avuto un corfo di 441 anni, 
quella dei Chang di £44 , c quella dei Tcheou 
d’ 86 j : che Pan-kou non poteva ignorare l’ e- 
poche delle ecclifli folari riportate nei King ; 
che il Cbu-klng al capitolo Vou-y nota gli anni 
dei regni dei Principi Tai-ou, Yong-ki , Ho- 
tan-kia, Yang-kia, Ou-ting, Tfou-keng , Tfou- 
kia, Lin-fin, Ou-y, e Tai-ting della dinaftia 

de’ 
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dei Cha ng ; elfo non avrebbe dovuto effere dif- 
ferente nella fomma totale della durata di quella 
famiglia, che fa afcendere a 6 ip anni, ed alla 
quale ne fcema quindici; differenza che non 
avrebbe apparentemente ammeffa, fe foffe entra- 
to nel dettaglio dei regni, dal che conchiufero 
che la lomma totale dei regni della dinaflia dei 
Tcheou di $67 anni era efatta; ma che quel- 
le degli Hia , e dei Chang erano erronee; per- 
chè la prima, che dovrebbe effere di 441 anni, 
non fi trovava che di 432, ed era feconda 
di 6 2p, che avrebbe dovuto effere di Ò44; 
errore che non doveva riguardarfi fe non come 
un puro abbaglio di calcolo, non formando che 
una differenza di p . anni nel totale degli Hia, 
e di quindici in quello dei Chang . 

Per rendervi fofpetta la verità della cronolo- 
gia attribuita a Sse-ma-kouang, fi è voluto 
pcrfuadervi, ch’egli aveffe aumentato il totale 
della durata di quefle due dinafiie, perchè l’an- 
tichità , che Pan-kou dava alla fua nazione , non 
gli era fembrata affai grande . Ma fe ciò foffe 
fiato, Sse-ma-kouang fi farebbe contentato d’un 
accrefci mento di venti-quattro anni, che è l’u- 
nica differenza, che fi trova fra quefii Ifiorici? 
E fi può far cafo d’ una si picciola fomma in una 
cronologia di più di tre mil’anni? 

Ma ciò che dimoflra il folido ragionamento 
che preiedè all’efame della cronologia fotto 
Sse-ma-kouang , c l’ identità dell’ una , e dell’ 

al- 
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altra, fi è l’ecclifie di Tchong-kang. L’ uno 
c l’altro la conofcevano. L’uno e 1 ’ altro la* 
pevano fino a qual tempo efla rifaliva ; onde 
convengono infieme fopra la durata della dina- 
flia dei Theou . Se mancano venti-quattro an- 
ni nella cronologia di Pan-Kou per rifalire fino 
al primo anno di Tchong-Kang, quello è un 
leggiero errore nel totale , che non deve tratte- 
nerci dal riguardare la cronologia di Pan*Kou 
come interamente uniforme a quella di Sse- 
ma-KOuang . Così le pretefe variazioni fopra la 
cronologia fra quelli celebri Iftorici Cincfi fo- 
no puramente chimeriche, e fenza fondamento. 

IX. Dite, che Sfe-ma-KOUang pone il prin- 
cipio del regno di Yao nell’anno 2357 avanti 1 ’ 
Era Criflianà . Ciò è vero , dandofi , co’ più abi- 
li interpetri del Chu-king , cento anni di regno 
a quello Principe, e contandone tre di lutto 
dopo la fua morte. - cinquanta a Chun: undici 
a Yu : nove a Tì-kì , e venti-nove a Tai-icang , 
la fomma dei quali , eh’ è di 202 , aggiunta al 
2,155 , quando incominciò a regnare Tchong- 
Kang, fuccelfore di Tai-Kang , ed accadde 1 ’ 
ecclifle folare , forma efattamente 2357 anni 
per il primo anno di Yao. Ma fe , con altri 
interpetri non meno abili dei primi, compren- 
diamo i tre anni di lutto nei cinquanta di 
Chun, gli togliamo dagli undici di Yu, e dai 
nove di Tì-kì , ed allora non avremo per pri- 
mo anno dì Yao, che il 2348. Vi fono al- 
cuni, 
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cuni, che non danno ad Yao pii» di novanta- 
nove anni di regno, altri che gliene danno 
fino a cento-tre , ed altri cento-uno . Gli an- 
ni di Chun non fono meno efenti dalle difpu- 
te: alcuni ne danno ad eflo quarant-otto , al- 
tri cinquanta, e tutti pretendono effere appog- 
giati a quello che ne dice il Cbu-king , d’ on- 
de apparentemente gli autori delle voftre me- 
morie hanno ricavate le loro undici opinioni 
differenti fopra 1* epoca del regno di Yao J 
ma voi ben conofcete , o Signore , che quella 
differenza non è confiderabile , e che non fa 
alcun torto alla ficurezza, ed all’antichità della 
cronologia Cinefe . 

Credo d’ avervi dimoflrato qui avanti in 
una maniera degna della vollra approvazione, 
«he Yao non era (lato il primo Imperadore 
della Cina, e che dovettero effervi molti Prin- 
cipi prima di lui. Sfe-ma-tfien incomincia la 
fua Horia da Hoang-ti , perchè quello Princi- 
pe fi è lo flipite , da cui fono difeefi i fon- 
datori delle tre prime famiglie , Hia , Chang , 
e Tcheou ; ma pretende , che non fia flato 
il primo Imperadore , perocché dice affai chia- 
ramente , effere egli (lato innalzato alla digni- 
tà di padrone della Cina , dopo aver disfatto 
in una battaglia l’armata di Chin-nong, fuo 
predeceffote . Sfe-ma-tfien dà per fucceffori ad 
Hoang-ti Chao-hao , Tchuen-hio , e Tì-ko 
avanti 1’ Imperadore Yao ; ma non dice per 
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quanti anni quelli Principi occuparono il tro- 
no . Hoang-fou-thi , che viveva fulla fine de? 
gli Han, e fui principio dei T$in , nel fe- 
condo fecolo dell’ Era Criftiana , attribuire , 
non sò fopra quale autorità , cento anni di 
regno ad Hoang-ti, ottanta a Chao-hao, fef- 
fant’-otto a Tchuen-hio, e fettanta a Tì-ko. 
Si deve nondimeno prefumere, che quell’ auto- 
rità folfe di qualche pefo , perocché tutti i 
Tribunali della lloria, ed anche tutti gli fio- 
rici particolari, che fono venuti in appretto, 
l’ hanno collantemente feguitata in tale artico- 
lo . Secondo quello calcolo , il primo anno d’ 
Hoang-ti farà , al dire di Sfe-ma-Koang , 1 * 
anno z6 85 avanti l’Era Criftiana; e fe a que- 
lla fomma fi aggiungono i nove anni del re- 
gno di Ki , fratello primogenito di Yao , 1 ’ anno 
fteflb farà il 2694. Sfe-raa-tfien parla dell’ Im- 
peradore Ki , ma Pan-Kou non ne dice paro- 
la , certamente perchè egli fu detronizzato , e 
Yao fuo fratello pollo in fuo luogo . Quello 
Idoneo rifale fino a Fou-hi , a cui dà per 
fucceflbre Chin-nong, a Chin-nong Hoang-ti ec. 
Ad efempio di Sfe-ma-tfien , nulla egli deter- 
mina fopra i tempi dei loro regni. Sfe-ma* 
Kouang dà cento-quindici anni di regno a Fou- 
hi , e cento quaranta a Chin-nong , fenza dub- 
bio colla folla degl’ Iftorici fuoi predeceflori 
fopra l’ autorità d’ Hoang-fou-mi ; dal che ne 
fiegue, che l’anno 294? avanti l’Era Chri- 

diana 



ao8 LETTERA I. 

ftiana fari flato il primo anno del regno di 
Fou-hi , ed il principio della Monarchia Cinefe. 

Secondo quello calcolo, è evidente, che nef- 
funa delle opinioni dei feguaci del Tello Ebrai- 
co poffa accordarfi colla cronologia Cinefe; ma 
fecondo la più grande, e la più fana parte di 
coloro , che s’ attaccano ai fettunta , quelle due 
cronologie, in vece d’elfere oppode fra loro, 
fi iodengono fcambievolmentc . Seguendo quel- 
la di Giufeppe , la colonia , che andò a popo- 
lare la Cina , avrebbe avuto , dopo il diluvio , 
trecento-cinquanta anni per formarfi , per paf- 
farvi , e per iflabilirvifi . L’opinione di Cle- 
mente Alelfandrino ne darebbe alla medefima 
quattro-cento-trenta-tre : quella di Niceforo cin- 
que-cento-nove , e quella di Suida otto-cento- 
nove. Se fi aggiungono i regni di Fou-hi, c 
di Chin-nong, tali quali gli ho riportati fecon- 
do gl’ Idorici Cinefi , avremo per il princi- 
pio del regno di Hoang-ti, dopo il diluvio, 
60$ , Ò8S, 7Ó4, e 1054 1’ anno • Or quello 
tempo non badò forfè , perchè una colonia 
avefle potuto diventar molto numerofa, e già 
formare fotto Hoang-ti una confiderabile na- 
zione ? 

Mi direte fenza alcun dubbio, che io non 
dò , cogl’ Idorici già citati , fe non due pre- 
deceffori ad Hoang-ti , mentre il padre Par- 
renin , in una lettera fcritta al Signor de May- 
rans , dice , che è oggigiorno cofa incontrajla- 
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itle nella Cina , che vi fi ano flati nove Re an~ 
teriori ad HO^dNG-TI ;e che, per portare anche 
più oltre l’antichità della Monarchia Cinefe, 
Lieou-ju, collega di Sse-ma-Kouang nel Tribu- 
nale della ftoria , ed autore dell’ Onai-k< , aggiun» 
fe altri quindici nuovi Re fra Fou-hi , e Chin- 
nong . Avete veduto nella mia prefazione de- 
gli annali, che quell’ opera non è che una fe- 
rie di fatti iftorici, che non fi trovano nei 
King , ma nella quale lo fcrittore diftingue, 
da giudiziofo critico, il vero dal falfo. Quan- 
do dà nomi dei quindici pretefi Regi, che le 
fue memorie gli fomminiftravano , ha egli la 
cura d’avvertire, che i medcfimi fono i nomi 
di quindici perfone , che aiutavano Fou-hi nel 
governo dei fuoi popoli, Tfo-fou-bi-tcbi-koan . 
Dice ancora dei fette, i nomi dei quali po- 
ne fra Chin-nong, ed Honng-ti, ch’effi gover- 
navano l’impero fotto l’autorità di Chin-nong, 
e per timore di non errare, non riporta la 
morte Chin-nong che dopo la vittoria della 
battaglia, che diede l’impero. ad Hoang-ti, il 
quale dice chiaramente effergli immediatamen- 
te fucceduto. Il Padre Parrenin avrà fcritto 
fenza dubbio al Signor de Mayrans, ch’era 
cofa irtèontràfiabile nella Cina , che Fou-hi ne 
fia fiato il primo Sovrano, e ciò è vero. Ma 
ficcome dopo Fou-hi fi trovano i nomi di quei 
fette Mandarini, voi ne- avrete dedotto falfa- 
mente , che quefii fi dovevano mettere nel mi- 
St. della Cina T. I. Q me» 
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mero degl’ Irpperadori . Ciò che è incontrafta- 
bile nella Cina , fi è quello , che dice Confucio , 
cioè , che.Fou*hi yi regnò, che a Fou-hi fuc- 
ceffe Chin-pong, ed a Chin-nong Hoang-ti. 

X, Il padre Gaubil pi ha infegnato ( voi mi 
dite), che la pretefa congiunzione dei pianeti 
lotto Tchuen-hio, non aveva altro fondamen- 
to che un calendario pubblico del tempo de- 
gli Han , conofciuto fotto il nome di Tchuen- 
hio, e riguardato da piti abili Cinefi come ^ 
un’ opera fuppofta ; ed offervate , fenza dubbio 
collo Ite fio fcrittore , che jl tetto della ftoria 
Ciriefe pon parla affatto di tale congiunzio- 
ne riportata fidamente nell’antica gioia . Al- 
lorché il padre Gaubil fcriffe nell’ Europa fo- 
pra quella congiunzione, egli non aveva avu- 
to ancora il tempo d’efaminare con certezza 
ciò che fe pe dice nella ftoria Cinefe , Ave- 
va veduto nel Tong-kien-kang-mou , che gl* 
Iftorici dei Song , fpiegando il principio del 
calendario di Tchuen-hio, avevano data nella 
loro glofa la ragione, che aveva determinato 
quel Principe a fcegliere la Luna più profli- 
ma al primo giorno della primavera • glofa ca- 
vata parola per parola dai Sfe-kt , o ftoria di 
Sfe-ma-tfien , cioè , che la congiunzione dei pia- 
neti, non fi trova in quella glofa, ma nel 
tefto di Sfe-ma-tfien , molto anteriore al calen- 
dario di Tchuen-hio, di cui parla il padre Gau- 
bil . I caratteri , ed i termini flati mandati 
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nell’ Europa {opra la congiunzione fuddetta fo- 
no dell’ ifteffo Sfe-ma-tfien , che ne parla come 
d’un fatto indubitato * onde non ho fatta 
alcuna difficoltà di riportarla nella mia tradu- 
zione degli annali , dopo averne fperi menta to 
il calcolo , il quale mi dà il medefimo anno , 
ed il medefimo tempo , che noi abbiamo ve- 
duto qui nel 1734, effer flato trovato, e pub- 
blicato dal Signor Kirch negli atti di Berlino . 
Sebbene quefte congiunzioni calcolate non adem- 
piiamo interamente tutte le condizioni ripor- 
tate negli Annali Cinefi • avendo riguardo pe- 
rò alla lontananza di piu di quattro-mila an- 
ni , ed alla difficoltà d’avere delle tavole per- 
fette, fpecialmente dei pianeti, per quei tem- 
pi , effe fi avvicinano cotanto , che v’ è luo- 
go di credere, che quella congiunzione fia fia- 
ta reale nel tempo , che gli annali la riportano . 

Il Padre Gaubil dice, che l’ ifteffa congiun- 
zione è riguardata dai piti abili Cinefi come 
cofa fuppofta; ma io non sò con qual fonda- 
mento . Sse-ma-tfien , e Sse-ma-Kouang , eh’ era- 
no alla tèfta dell’ Accademia , e che in materia 
di ftoria fon confiderai per i piu abili della lo- 
ro nazione, parlano di quella congiunzione co- 
me d’un fttto ficuro. Tutti gl’ Iftorici , che 
fona flato Obbligato a feorrere per adempire 1* 
impegno che avevo intraprefo , ne parlano dell’ 
ifleffa maniera, nè ho trovato che alcuno la ri- 
guardi come fuppofta. E’ vero, che Pan-Kou 
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non ne dice parola , ma egli non s’ era prefiflo 
che di fcrivere la fioria degli Han Occidentali * 
talché da Fou-hi fino agli Han, s' è contenta- 
to d’indicare la fucceflione dei Principi, lenza 
entrare nel dettaglio di ciò, eh’ è accaduto fot- 
to i loro regni. 

XI. V’ è ancora un altro punto , che non 
devo lafciare fenza rifpofla’ e quello riguar- 
da il ciclo de’òo, di cui fi fervono i Cinefi . 
Voi avete creduto , eh’ efli ne facefléro ufo co- 
me d’ un ciclo lunisolare , per ricondurre la 
Luna al Sol? • e che fupponeflfero , che fette-cen- 
to-quaranta-due Lune eguagliavano il numero 
dei giorni compre!! in feffanta anni . Quello 
è quello, che io non ho mai udito dire, nè 
ho letto in alcuno dei loro libri antichi , o 
moderni, da trenta-quattro anni in qua, da 
che foggiorno nella Cina . Il ciclo de’ 60 . pref- 
fo i Cinefi è un ciclo puramente civile , tale 
quale era 1 ’ indizione preffo i Romani ’ nè 
ha alcuna relazione coi moti del Sole, e della 
Luna ; onde il fiflema da voi fopra d’ elfo fab- 
bricato , per quanto fia ingegnofo , non può effere 
d’ alcun ufo per iflabilirc la cronologia Cinefe. 

XII. Finifco. La vollra dilfertazione del Ve- 
nerdì iq-Novembre 1733 è tuttà^ appoggia- 
ta alle memorie fpeditevi dalla Cina , e da 
voi fuppofle vere • e con tal fuppofizione fate 
conofcere l’ impoffibilità , in cui farebbero (la- 
ti i Cinefi di rilhbilire il principio della lo- 
ro 
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ro fioria, e di non urtare in variazioni con*» 
tinue. Ma ficcome v’ ho già dimoflrato il po- 
co cafo , che fi deve fare delle opere , che ef- 
fe citano , e l’ infedeltà delle loro citazioni , e 
v’ ho , dall’ altra parte , fcoperte le pure iorgenti , 
dalle quali gli fcrittori Cinelì hanno attinte 
le loro notizie, così fono perfualilfimo, che 
più non foflerrete quella pretela impoHibilità . 

I foli capitoli Tu-kong , ed Yn-tcbing del 
Cbu-kìng badano per farvi giudicare dell* 
antichità della cronologia Cinel'e , lenza aver 
ricorfo alle altre antiche memorie , delle quali 
vi ho parlato in quefia lettera. L’autorità 
di Sse-mat-fien , di S$e-ma>kuang , c di Pan- 
kou fodenuta da quella di Confucio , di 
Tso-KÌeou-ming , di Mong-tsè ec. non può ef- 
fere bilanciata dai delir] dei Settarj , e dei 
Romanzieri , dei quali gli Autori delle vodre- 
memorie hanno fatto ufo . 

Ho io trattate con poco riguardo le me- 
morie , fopra le quali avete lavorato , e non 
ve ne chiedo fcufa. La verità, che mi è fem- 
brato , che cercavate con tanto zelo, e che 
vi liete inutilmente sforzato di trovarvi ; e 
la fottigliezza medefima , con cui procurate di 
difenderle, ne fono la principal cagione. Il mio 
fine fi è dato di farvi vedere queda verità fen- 
za velo ; e non avrei potuto pervenirvi fenza 
dimodrarvi l’ infedeltà delle memorie, che ve 
T avevano mafeherata, Felice, fe ho avuta la 

O 3 tuo- 
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buona forte di riufcirvi come defidero! La ve- 
rità nelle mani d’ una pedona del voflro meri- 
to non può mancare d’ aquiftare un nuovo 
fplendore . 

Sono cc. 

Pè-king , Maggio 1735. 


- — — — l ' _ ■ I I, . Mg 

LETTERA SECONDA. 



Signore 


H O ricevuta la lettera, che m’avete fat- 
to l’onore di fcrivermi nel mefed’ Ot- 
tobre 1735. Ho molto goduto nel leggervi , 
che la prefazione da me polla alla tèda della 
ftoria Cinefe, vi fia in qualche maniera piac- 
iuta . Sono ora fìcuro , che la rifpofta , che 
ho fatta alla voftra diflertazione fopra l’ an- 
tichità, e la certezza della cronologia Cinefe 
fia per piacervi anche piti . 

„ Vorrei (dite voi), che nella vofira pre- 
„ fazione indicafte almeno le controverfie , che 
„ dividono i letterati Cinefi fopra la crono- 
„ logia dei tempi anteriori ad Ouei-lie-ouang 
„ della dinaftia dei Tcheou. I lettori, al- 
„ quanto informati della letteratura Cinefe, 
„ domanderanno fempre con qual fondamento 
M gli autori del Tong-kien-kang-mott , abbiano 

„ po* 
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LETTERA IL 2I? 
a potuto determinare o la durata generale 
delle dinadie , o la particolare dei regni 
,, anteriori ad Ouei-lie-ouang ec. ,* Se ne 
folli dato dà voi con Alitato , non avrede avu- 
ta queda opinione dei letterati Cinefi ; Io sò 
quello chef vi ha fatto credere,' eh’ dii fieno 
divifi fopra la cronologia dei tempi anteriori, 
ad Ouei-lie-ouang < Se i vodri corrifpondenti 
avellerò impiegato qualche anno di piti nell* 
efattà ricerca di quede pretefe controverfie , 
ve ne avrebbero data un’ idea del tutto dif- 
ferente .• Nò • i letterati Cined non fono' di-, 
vili fopra qued’ articolo , e non potrebbero 
efferlo . Non v’ è fra edi alcuno , che noa 
ammetta l’ idedo numero d’ anni ,0 1’ ideila 
ferie d’ Imperadori da Fou-hi fino a Kien-long 
oggigiorno regnante J nè alcuno y che noa 
fia perdiamo dell’ ecclide accaduta fotto Tchong- 
kang . Non fono edi adunque divili fopra fanti-, 
chità della loro cronologia , che riguardano 
come indubitata. Non v’ è Cinefe che dubiti 
dell’autenticità del Cbu-king , del Tcbun-tftou , 
di Tso-kieou-ming , della doria della dinadia 
di Tsin-chi-hoang-ti , e confeguentementci 
di quanto riguarda la cronologia in quedi li- 
bri .• Non ve n’ è alcuno , che non convenga , 
con Pan-kou , e Sse-ma-Kouang: , della durata 
generale delle tre dinadie Hi a , Chang, e; 
Tcheou , come lo avrete veduto nella mia 
rifpofta alla vodra didertazione ■ dove è adun- 

O 4 que 
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que la controverfìa dei letterati Cinefi fulla 
durata generale di quelle dinaftie? Eliminia- 
mo ora fe può effervene alcuna fopra la du- 
rata dei regni particolari di ciafcuna d’effe. 

li L’epoca Kong-ho , in cui Sle-ma-tlien ha 
incominciato a notare la durata particolare dei 
regni da quella di Li-ouang, per la ragione da 
me detta altrove , incomincia l’ anno 878 avanti 
1 ’ Era Crilìiana . 2. La fioria della dinaliia di 
Tsin-chi-hoang-ti fiffa per epoca dell’ Im- 
peradore Hiao-ouang l’anno pop : ora Ouei-lie- 
ouang non ha incominciato a regnare che nel 
425 : ecco adunque 484 anni anteriori ad Ouei- 
ie-ouang, nel corfo de’ quali la durata de’ re- 
gni non puòeffere fiata creduta varia dagli fcrit- 
tpri Cinefi; dunque gli autori del Tong-kien - 
kang-ntoH hanno potuto , e dovuto determinare 
a 4S4 anni la durata particolare dei regni an- 
teriori ad Ouei-lie-ouang , d’ altra parte , incon- 
traflabile per l’autorità del Tcbm-tficu , e delle 
eccliffidel Sole, che vi fono riportate.^. La du- 
rata dei trenta-cinque regni dei Tcheou , toltine 
fette , è adunque tanto certa, che neffuno let- 
terato Cinefe potrebbe metterla in dubbio. Ri- 
guardo a quelli fette regni, il Cbicking, al capi- 
tolo Kou-nii»gt dice, che Tching-ouang regnò 
ttcntarfette-anni : Tso-KÌeou-ming , che Mou- 
ouang ne regnò cinquanta-cinqttt , e la tradizio- 
ne colante adottata da tutti gl’ Morie i fi è , che 
Tchao-ouar.g nioriffe il ù yiquantejìmo primo an- 
4 O no 
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no del Tuo regno per una caduta da un ponte „ 
che rompendogli!! lotto i piedi , fece precipitare 
nel fiume d’ Han lui , e tutti i grandi che lo 
accompagnavano . Non v’ è fra i letterati chi 
non fappia, che Ou-ouang, primo Imperadore 
di quella dinallia regnaffe lbpra tutto T impero 
per fòli fette anni . De’ trenta-cinque regni adun- 
que, non ne rimangono che tre, de’ quali i Savjj 
della Cina potrebbero difputar la durata , vale 
a dire, la ripartizione di leflanta-tre anni fra 
Kang-ouang, che regnò tra Tching-ouang , e 
Tchao-ouang.* e fra Kong-ouang, ed Y-ouang, 
che regnarono tra Mou-ouang, ed Hiao-ouang. 
Ora fupponiamo, che i Cinefi foflero di vario 
fentimento fopra la ripartizione di quelli feflan- 
ta-tre anni fra i tre Principi ; credete voi , che 
la differenza , che ne rifultaffe , potrebbe pre- 
giudicare in qualche maniera alla cronologia ? 
Io fon ficuro , che nè pur vi caderebbe in men- 
te ; non è gih , eh’ io creda , che gli autori del 
Tong-kìen-kang-mott non abbiano avute delle 
ragioni fortiflime per dare venti-fei anni di re- 
gno a Kang-ouàng , dodici a Kong-ouang , e 
venti-cinque ad Y-ouang. La loro efattezza fo- 
pra quell’articolo, che m’è-fembrata qualche 
volta arrivare fino allo fcrupolo , me n’ è un 
badante mallevadore, tanto più, che nelfuno 
gli ha mai contradetti; ecco adunque 6 p 6 anni 
anteriori ad Ouei-lie-ouang,il calcolo de’ quali 
è ficuio . • * *•- 
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z. I Letterati CineG non fono divifi , e noil 
hanno potuto eflerlo fopra la cronologia parti» 
colare dei regni della dinaftia dei Chanc più 
di quanto lo fiano l’opra quella dei Tcheou . 
I. La ftoria della famiglia dei Principi di 
Tcheou, intitolata Kbi-ki , è d’ un’ antichità 
nulla contrasta * e d’ una autorità tanto più 
rifpettabile , quanto è erta appoggiata a quella 
del Cbi-king ì e del Li-ki * Ora quella lloria , 
che non è fe non cronologica * dice , che Kou- 
Kong , avo d’ Ouen*ouang , padre d’ Ou-ouang , 
flabilì il principato di TcheoU l’anno ventefi- 
mo fedo di Siao-y, Imperadore della famiglia 
dei Chang, che morì due anni dopo, nel ven- 
tefimo-ottavo del fuo regno ; e continua quella 
ferie cronologica fino all’ anno y in cui Ou- 
ouang prefe polfelfo di tutto l’ impero , notando 
regolarmente come il Cbu-king al capitalo V ou-y : 
i regni d' Ou-ting d' anni 5 p, di Tsou-Keng 
di 3 confermati dal Cbu-king all’iflelTo capito- 
lo: di Tsou-iua di 34: di Lin-fin di 4, come 
lo dice il Cbu-king al capitolo medelìmo , di 
Keng-ting di 21 : d’ Ou-y di 4; e di Tay- 
ting di 3 anni , fecondo la durata , che affegna 
anche il Cbu-king • Di Ty , di 37 * e di Cheou* 
fin di 33 , in cui finifee la dinallia dei Chang. 
La fonima intera di quelli regni forma 230 
anni , che non fi potrebbero mettere in dubbio , 
e fopra i quali i letterati Cinefi non polfono 
elfere divili nei pareri . 2. Il Cbu-king , nell’ 

„ ìftel- 
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ifteffo capitolo, Ou-y dà iz anni di regno a 
Yong-KÌ: 75 a Tay-ou: 13 a Tchong-ting; 
z ad Ho*tan-KÌa' e 7 ad Yang*KÌ. 3. Non 
v’è chi ignori, che il celebre Tching-tang, fon- 
datore della famiglia de’ Chang, occupò il tro- 
no per tredici anni , e che 1 ’ anno ottavo d’Ou- 
ting , morì Y-yn , fedel Miniftro di Tching-tang t 
e del fuo fucceffore Tay-ida , a cui il Cbi-ki dà 
trenta-tre anni di regno . Ora Ou-ting , figliuolo 
di Tay-KÌa , fi refe così famofo per aver nomina- 
to fuo fratello Tai-Keng fucceffore dell’im- 
pero , preferendolo al fuo proprio figliuolo , che 
non v’ è chi non fappia , che il regno d’ Ou- 
ting fh di zp-anni, e quello di Tai-Keng di zj. 
Così , dei vent-otto Imperadori della dinafiia dei 
Chang eccone diciannove, la durata dei regni 
dei quali , da neffuno contrafiata , dà la fomma 
di 43 z anni, che aggiunti a’ 696 , forma- 
no nz8 anni anteriori ad Ouei-li-ouang ; re- 
gni , la cronologia particolare dei qaali ci è in- 
dubitatamente cognita. Refiano i regni di nove 
Imperadori della fteffa dinafiia; vale a dire, di 
Siao-Kia, che regnò 17 anni fra Tai-Keng, ed 
Yong-KÌ: di Ouay-gin, che ne regnò *15 fra 
Tchong-ting, ed Ho-tan-KÌa : diTsou-y,che 
ne rtgnò ip: di Tsou-fi, che 16 : d’ Ou-aia, 
che Z5 .* di Tsou-ting, che 3Z -• e di Nan-Keng , 
che z5 ; Principi che occuparono il trono fra 
Ho-tan-kia, ed Yang-kia: di Poan-keng che 
ne regnò z8, e di Siao-fin, che zi , amer.due 

fra 
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* fra Yang-KÌa,eSiaoy ,laqual Comma forma ip 8 
anni. Ora fìccome io trovo che il Cbi-king 
nelle odi Pi»-fong y e Ta-ya ci fà conofcere, che 
l’anno vigefimo-fecondo di Li-kouè , ultimo 
Imperadore degli Hia , uno degli antenati d* 
Ouen-ouang, detto, Kong-lieou , andò a pren- 
der polTeflò del paefe di Pin , d’ onde Kou-nong 
di poi pafsò al principato di Tcheou, e che i 
Cbì-k’i , o memorie cronologiche di quella fa- 
miglia notano tutti gli anni dei regni degl’ Im- 
peradori , da Kong-lieou fino ad Ou-ouang ; 
non è adunque cofa evidente , che abbiamo la 
durata dei regni di tutti gl’ Imperadori della 
dinaflia dei Chang? In oltre, leggo nel Chi - 
kmg , al capitolo Tc bang- fa di Chang-fong , che 
Tchu-koue, padre di Tching-tang , morì, ed 
ebbe Tching-tang medefimo per fucceflore nel 
principato di Chang, l’anno trentefimo-terzo 
del regno di Li-kouè; e nel libro Ti-ottang- 
cb't-kt , o fioria cronologica degl’ Imperadori , 
che Tching-tang nacque V anno vigefimo-fetti- 
mo di Kong-kia , Imperadore degli Hia , che 
regnò qi-anni , ed ebbe per fucceffòre fuo figlio 
Kao,clie ne regnò ir: Fa, figliuolo di Kao» 
ne regnò ip, lo che ci dà la fomma di 
irg anni della dinaflia degli HiA, e non ci 
allontana daU’eclifTé di Tchong-itang che 280 
anni. Ora fe,coi pochi ajuti , che m’ è riufcito 
procurarmi , poflo aflìcurare la durata di .tanti 
regni , e rifalire a 134 p anni avanti Ouei-lic- 
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ouang, ed a 1875 avanti l’Era Criftiana- che 
non ha potuto fare una celebre Accademia , 
munita dell’autorità Imperiale, ed ajutata da 
tutti i foccorfi , che fi potevano avere nell’ im- 
pero ? Abbiamo fra noi alcun* antichità pro- 
fana. che fia così ben provara ? E non rilulta 
evidentemente da ciò che ho detto fin qui , 1 : 
che la cronologia dei Tcbou-cbu è falla , e fuppo- 
fta ? 1 : che i letterati Cinefi non hanno potuto 
eflere divifi nei pareri fopra l’eflenziale della 
loro cronologia ? Sono fiati trovati divifi fopra 
l’applicazione delle lettere del loro ciclo agli an- 
ni: fopra alcuni principi o fini di regni, e lo* 
pra altre minuzie , che non fanno alcun torto all’ 
eflenziale della cronologia * ma fopra quell’ ar- 
ticolo non v’è mai fiata alcuna controverfia fra 
elfi. Il poco che ho avuto l’onore di dirvi ba- 
lla, a parer mio, per farvi conofcere , che gli 
autori del Tongkirn-kang-mou non hanno de- 
terminata con leggerezza nè la durata generale 
delle dinafiie, nè la particolare dei regni ante- 
riori ad Ouei-lie*ouang . 

2. Mi dite di aver trovato nella traduzio- 
ne d’ un frammento del Cbu-k'ng inferito nel- 
la mia prefazione , 1. che 1 * cedi (Te di Tchong- 
Kang fuccedeffe fotto la coftellazione Fang. 
2. che il giorno della congiuntone folle anche 
il giorno dell’ equinozio d’autunno. E vero, 
che trovando io nel mio calcolo quelle due cir- 
coftanze, mi fono troppo facilmente abban- 
- ■' dona- 
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donato, riguardo al primo punto, al fentimcn- 
to di Lieou-hiuen della dinaftia degli Han, 
il quale tanto fi uniforma al mio calcolo iflef- 
fo\ che mette quella ecclifle nel luogo del So- 
le, dove io la trovava; ma il teflo la pone 
nel Fang , ed i padri GoIIet , e Gaubil lo han- 
no afTai ben tradotto. Sopra l’altro punto elfi, 
hanno il torto , per eflcre urtati , riguardo 
al fecondo, nell’errore, in cui fono io caduto 
riguardo al primo. Non hanno certamente fat- 
' ta riflefiione fopra il .carattere A», d’onde in- 
comincia quel palio, che è un diftin rivo dell’ 
equinozio d’autunno, come il carattere Mong 
lo è di quello della primavera. Per quella ra- 
gione, gli antichi Cinefi diedero al carattere 
Ki il lignificato di fcemare , ed al Mong quello 
di crefcere, e fe ne fervirono nei due equi- 
nozi , per indicare quello della primavera, in 
cui i giorni incominciano a divenire più lun- 
ghi delle notti , e l’ altro dell’ autunno, in cui 
elfi diminuifeono . I caratteri del Cbu-king fo- 
no i feguenti: Ki-tjìou-yue-fou-tcbing-fey-tft-yu - 
fang, che fi traducono letteralmente così.* Ki 
nell’equinozio: Tfiou, in autunno: Tcbing al- 
le otto ore della mattina : Yue-fott , il primo 
giorno della Luna : Fey-tfi , quella fi oppofe 
al Sole ( lo ecclifsò ) Yu-fang , in Fang . E’ 
vero , che la maggior parte degl’ Interpetri , 
fooponendo quello carattere fufficientemente co- 
gnito, fi contenta di dire, che quel giorno 

d’ au- 
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«T autunno era il primo giorno della nuova 
Luna , lo che ha fatto errare i padri Gol- 
let , e Gaubil . Ma gl’ Interpreti del Chu - 
kmg-ge-k't*ng dell’ Imperadore Kang-hi lono 
flati più efatti così nella loro interpreta- 
zione Cinefe, come nella verfione Tartara e 
del teflo, e della interpretazione. Effi tradu- 
cono il primo : nell'autunno , fu! la fine dei gior- 
ni lunghi , il primo dì della Luna , vi fu un ec- 
cliffe filare nella cojlellagione fang • ed il fe- 
condo,* full a fine dei giorni lunghi , nell' au- 
tunno , il primo dì della nuova Luna vi fu un ’ 
eccliffe folate ec. feguendo in ciò il libro, che 
dice , che fulla fine dei giorni lunghi , il primo 
dì dèlia nuova Luna ec. Ora fe il carattere Ki 
indicava folamente la nuova Luna, come lo 
hanno intefo i due Miflìonjarj , vi farebbe 
fenfo nel dire; nella nuova Luna in autun- 
no , il primo giorno della nuova Luna ec. men- 
tre ballava dire; in autunno , il primo giorno 
dalla nuova Luna ec. Perchè il Ge-k'tang tradur- 
rebbe egli in Tartaro falla fine de giorni lun- 
ghi , fe ciò non folfe per indicare l’equinozio 
d’autunno? Per quello nella mia prefazione 1 * 
ho indicato efprelTamente , febbene non lo 
abbia detto nel corpo della Jloria. 

Dopo tutto ciò , che ho avuto 1 ’ onore di 
dirvi, credo, che non fia neceffario il fermar- 
mi a parlarvi dell’ eccliffe del Sole, che il Si- 
gnore Cafóni ha verificata nell’ Ottobre 2007. 

Ve- 
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Vedete affai chiaramente da voi fteffo , eh’ effa 
non potrebbe accordarli colla cronologia Cinefe . 

Riguardo a ciò che mi dite della Setta dei 
Tao-[fe, fiate ficuro, che la medefima non ha 
alcun libro anteriore alla dinaftia degli Han . 
Le opere di Lao-tfe, loro capo, e contempo- 
raneo di Confucio, e quelle di Tchuang-ti'e , 
contemporaneo di Mong-tsè.^ trattano unica- 
mente d’ un culto idolatra, d’una rigorofa mo- 
rale, ed’ una Politica chimerica , Tenia il mi- 
nimo fegno dell’ antica fioria . Solamente fot- 
to gli Han , quando le lettere riaquifiarono 
la prima loro libertà , molti fcrittori , coll’ 
idea, che tutti gli antichi libri foflero fiati bru- 
ciati , ne compofero dei nuovi , che vollero 
far paflar per antichi , come il Chan-bai-klng , 
che fuppongono efiere i viaggi diYu, a fine 
di dare lo lcolo alle acque del diluvio di Yao: 
il Tcbun-t/iou di Yuen-ming-pao: il Tcbou-cbu ec. 
libri pieni di tante favole, cd aflurdità , che 
molti ne furono condannati al fuoco , e fu 
proibito , fiotto pena deliavita, di tenerne gli 
efemplari . Tali libri nulla pofiòno infognarci 
di certo fopra 1 ’ antica fioria . 

Sono ec. 

Pè-k'tng , I (^-Ottobre 1 736. 

P. S. Dopo avere fcritta la mia ìcttera, ne 
ho ricevute due del Padre Morand, l’una fe« 
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gnata fotte il dì 20 , e l’ altra fotto il dì 2$ 
Agoflo. Mi dice egli nella prima: io parto 
fulla fine dell corrente per un viaggio di due , 
0 tre me fi , ma fcriverò al Signor Freret avanti la 
mia partenza • e nella feconda mi parla , riguar- 
do alla Rampa della Roria Cinefe , che io gli 
ho inviata, d’ un progetto ideato col Signor 
Perrichon , PrepoRo dei mercanti di Lione , 
che fembra intercffarfene vivamente ; ma nulla 
mi dice di ciò che avete avuta la bontà di 
fcrivergli a tal propofito ; lo che mi fà giu- 
dicare , eflere egli già partito per il fuo viag- 
gio , quando la voftra lettera giunfe in Lione . 
Del reRo , ficcome , dopo più di trenta-cinque an- 
ni , io mi fono fcordato del mio idioma natura- 
le , per applicarmi interamente a due Rranie- 
ri , che gli lòno totalmente oppoRi • così è 
àmpoffibile, che nella mia traduzione non fi 
Trovino molti errori contro la purità dello 
ftile , e la correzione della lingua , che il Pa- 
dre Morand avrà fenza dubbio emendati. Io 
ne 1’ ho pregato, inviandogliene i primi tomi, 
come ancora di ricordarfi , che quella era una 
traduzione della Roria Cinefe , eh’ elfo dove- 
va feguire efattamente . Se il progetto di 
» ftamparla è poffibile, mi pare, ch’egli non 
avrebbe dovuto efitare * ma non v’ è che un 
par voRro, che pofla farlo riufeire . 

Il Padre Gaubil m’ ha detto quefii gior- 
ni pallati , che avevate pubblicata una dif- 
fertazione fopra i caratteri Cinefi. Son già 

S t. (Iella Cina T. I. P più 
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più anni, che io inviai al Padre Stefano Sou- 
ciet in Parigi la ftoria , in cui fi vedono 
gli autori , il principio , i progrefli , i can- 
giamenti , e le differenti maniere di fcrivere 
quelli caratteri , con diverfe moftre di ciafcu- 
no di efli . Se avelie avuta quella ftoria , 
forfè non vi farebbe Hata inutile. Il Padre 
Souciet mi fcrifle di poi, ch’egli l’aveva 
polla nella Biblioteca del noftro Collegio di 
Parigi: fe avete la curiofità di fapere ciò, 
che fi deve penfare dei caratteri fuddetti , e 
del fcntimento che ne hanno i figurini Cinefi , 
credo , che farete contento • il Padre Souciet 
fi farà un piacere di procurarvene la lettura. 

Pè-k'tng , 28 -Ottobre 1 73 ò. 


LETTERA TERZA. 

A Lor che ricevei la lettera che mi avete 
fatto 1’ onore di fcrivermi , in data del 
primo Novembre 1736 , m’ero appunto libe- 
rato da una malattia di più di due meli , 
che mi aveva ridotto in iftato di non poter 
rifpondervi j prefentemente vi fupplifco. 

Mi fembrate maravigliato, perchè attacco 
vivamente 1 ’ autorità del Tcbou-chu. Se io lo 
avelfi fatto così vivamente come avrei do- 
vuto , fon perfuafo , che avrefte lafciato d’ ono- 
rarmi della voftra liima . Nel 5735 , .aUor- 

quah- 
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quando vi fcrivevo fopra i Tcbou-chu, io non 
ne chiamavo veruno col nome di Tcbou-chu- 
ki-nien , perocché non ve n’è alcuno, che ab. 
bia quello nome . Il Tcbou-cbu-ki-nicn , di cui voi 
parlate, non è che l’ultimo capitolo del libro 
Tcbou-cbu , di cui v’ ho citati alcuni palli , 
i quali provavano fufficentemente , che le 
difficoltà contro la ftoria , e la cronologia 
Cinefe fondate fopra un tale autore , come 
Io dite voi ftefto , non hanno più forza di 
quello , che avrebbero contro la certezza , e la 
cronologia della ftoria della Francia le difficol- 
tà ricavate da’noftri antichi romanzi di ca- 
valleria. In fatti, il Tcbou-cbu , di cui li 
tratta , merita d’ occupare uno dei primi 
podi fra quella forte di libri . Nei fettanta- 
due capitoli , ond’ elfo è comporto , e che 
io ho fcorfi nuovamente, ho trovata cosi po- 
ca ragione , che peno a perfuadermi , che vi 
fia un romanzo che porta fuperarlo . 

Voi pretendete, che quelle favole, e quelle 
afliduità nei dettagli iftorici nulla pregiudi- 
chino alla cronologia . Non fi tratta ( dite voi ) 
che di riguardare la teftimonianza dell’auto- 
re come quella d’ un uomo , che riferifee le 
opinioni generalmente ricevute; perocché la 
ferie cronologica degl’ Imperadori , e la du- 
rata del loro regno era allora una cofa co- 
gnita a tutti . Ma : I. un racconto romanze- 
feo, e favolofo di fatti Iftorici non previene 
troppo favorevolmente il lettore riguardo ai 

P z fat- 



ai8 LETTERA III. 

fatti cronologici derivati dalla fleffa forgente : 
2 . Per aflicurarfi d’ una tal cronologia , Info- 
gnerebbe poter riguardare la teftimonianza dell* 
autore come quella d’ un uomo, che riporta 
fedelmente le opinioni comunemente ricevute. 
Ora la fua infedeltà nel racconto dei fatti i fio- 
rici , cogniti più comunemente dei"cronologici , 
prova abbaftanza ciò che fe ne deve peniare . 
g. Qual giudizio fi può formare d’ una cro- 
nologia , che nulla ha di fido ? Voi fapete , 
che l’autore di quefto Tchou-cbu ci dà le fiam- 
me cronologiche degli Hia , e dei Chanc , 
ci dà le durate particolari dei regni , ed il 
primo anno di ciafcuno di effi per mezzo delle 
note cicliche . Ora le fomme totali non s’ accor- 
dano nè colle durate particolari , nè colle note 
cicliche, nè quefle colle durate particolari. E 
non rifulta da ciò una ragione evidente del poco 
conto , che fi deve fare d’una limile autorità ? 

Voi aflicurate, che le fomme totali fono 
manifeftaraentft-. ve 88° f°* 

pra quali fondamento. Forfè perchè le note ci- 
cliche fono ficure, ed infallibili ? Se gli anni 
di ciafcun regno avellerò tutti le loro note 
cicliche, vorrei pure concederlo. Ma ficcome 
effe non fi trovano che nel folo prjmo anno 
■di ciafcun regno, chi può aflicurarfi, che ta- 
li mote fieno quelle , che convengano ad un 
tal anno? Ed allorquando paragono la ferie 
delle note cicliche colla ferie degli anni chia- 
ramente indicati , non ho altrettanta ragione 
*-i ■.% di 
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di dire , che le note cicliche fieno raanifefta- 
mente erronee, quanta d’afficurarvi, che le du- 
rate dei regni particolari fieno egualmente al- 
terate ? In tale incertezza , v’ è chi polla deter- 
minar fe fteffo a dichiararfi per quella crono- 
logia ? Determiniamovici , ciò non oftantè , per 
un momento , e fupponiamo con voi efler be- 
ne Io attenerli alle note cicliche. 

Le note cicliche del primo anno di Yaa 
fono, nell’ autore del Tcbou-cbu~ki-nien , i due 
caratteri Ping-tfe , e quelle del primo anno di 
Chun , i due caratteri Ki-ouei • adunque paf- 
farono cento, e tre anni dal primo di Yao 
inclufivamente, fino al primo di Chun efelufi- 
vamente . Il primo anno di Yu è indicato 
dalle note cicliche Gin-tfe : dal primo anno di, 
Chun inclufivamente fino al primo di Yu efclu- 
fivamente , fi devono contare cinquanta-tre 
anni ; adunque dal primo anno di Yao inclu- 
fivamente fino al primo di Yu efclufivamente , 
che fti il primo Principe della dinaftia degli 
Hia , vi corfero cento-cinquanta-fei anni . Se- 
condo tutte le note cicliche, additate dall’au- 
tore del Tcbou-cbu-ki-nlen , per il primo anno 
di ciafcun regno delle dinaftie Hia , e Chang , 
troviamo, chela dinaftia degli Hia fia dura- 
ta 4pi anni, e quella dei Chang 514; e 
che il totale di quelle tre fomme formi n^r 
anni , i quali, aggiunti ai 1 121 , primo antlod’ 
Ou-ouang, fondatore della dinaftia dei Tceou, 
danno l’anno 2282 avanti 1 ’ Era Criftiana per 

- ’* PJ 4 


Digitìzed by Google 



* b C * 

' . 

' V* 

230 LETTERA III. 
il primo anno dei regno di Yao * il che po- 
trete facilmente verificare colla ferie delle no- 
te cicliche del primo anno di ciafcun regno 
da Yao fino ad Ou-ouang, che unifco a que- 
lla lettera , e che ho ricavata dal Tcbou-chu-ki - 
nien . Potrete confrontar quella con quel che il 
Padre Gaubil m’ ha detto d’ avervi inviato . 
Efaminiamo adeffo quella cronologia ciclica 
del Tcbou-cbu-ki-nien . 

1. Paragonandola a quella, che voi attri- 
buite al Tong-kien~k.a,ig-mou y il quale mette il 
primo anno di Yao nel 2357 avanti 1 ’ Era 
Crifliana , che io credo effere il 2345 ; la dif- 
ferenza di quelle due cronologie farà di 75 , 
ovvero di £3 anni : differenza , che non deve 
effere confiderata come molto grande in un 
così lungo tratto di tempo. 

2. Quello Tcbou-chu-ki'men , che dà cento 
anni di regno ad Hoang-fi, fi "contenta di di- 
re , che Chao-hao gli fuccefle immediatamen- 
te, fenza far parola per quant’ anni regnaffe. 
Dice , che Tchuen-hio ne regnò fettant’- 
otto.* Ti-cho feffanta-tre • e Ti-ki nove. Così, 
dando , con tutti i Cinefi , ottanta-quattro an- 
ni di regno a Chas-hao, e dugento-cinquanta- 
cinque a Fou-hi , e Chin-nong ; il primo anno 
d’ Hoang-ti farà , fecondo il Tcbou-cbu-kì-nien , 
l’anno 2616 avanti l’Era Criltiana, e quello 
di Fou-hi il 2S71 , novanta-otto anni avanti 
la nafcita di Fa leg , fecondo la cronologia de* 
Samaritani, che voi avete abbracciata; ed il 

, pri- 
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primo d’ Hoang-ti cento-cinquanta-fette anni 
dopo , fupponendo quella nafcita 2773 anni 
avanti l’Era Criftiana. Ma fe, fecondo i [et- 
tanta , fuppongo con voi la nafcita di Faleo 
l’anno 2877 avanti Gesù Crillo, e confronto 
con effa il primo anno di Fou-hi, fecondo il 
Tong-kien-kan-mou ; quello non farà anteriore 
alla nafcita fuddetta che di foli feffanta-nove * 
anni , ed il primo d’ Haong-ti pofieriore di cen- 
to-ottanta- fei . Così l’inconveniente, che voi 
trovate fopra tal’ articolo nel feguire la crono- 
logia del T ong-kien-kang-mou , è ancora più gran- 
de nella cronologia ciclica del Tcbou-ebu-ki-nien . 

3. Volete, che giudichiamo della certezza 
della cronologia del T chou-cbu-k't-nien dalla 
correlaziine , eh’ effa ha coi mille e più an- 
ni dell’ intervallo , che Mong-tsè mette fra 
Chun , ed Ouen-ouang ; ma quello compen- 
fo non mi par molto giufto . Fate inco- 
minciare i fuddetti mille e più anni dal 
tempo, in cui Yao affociò Chun all’impero, 
che il Tcbou-cbu-ki-nìen pone nel fettantefimo- 
terzo del di lui regno , e per confeguenza , fe- 
condo la fua cronologia ciclica, nell’ anno 2209 
avanti Gesù Criflo , e che voi fate termina- 
re al regno d’ Ouen-ouang , non fopra il prin- 
cipato di Lou , di cui non fu mai padrone , 
ma fopra quello di Tcheou, da cui la dina- 
ftia prefe il titolo. Se fi tratta del principio 
del fuo regno , effo incominciò il trentèlimo* 
terzo anno di Ti-fin, venti-cinque anni avan- 
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ti la totale rovina dei Ghang, ovvero l’an- 
no ii4<5 avanti Gesù Crifto. Se fi tratta 
della fine del fuo regno , egli morì , fecondo 
il Tcbou-cbu-ki-nien , il quaranrefimo-primo an- 
no di Ti-fin , che fecondo la fua cronologia 
ciclica , era il 1138 avanti Gesù Cnfio. 
Così T intervallo di mille e più anni di 
Mong-tsè, farà di 1064 , o 1070; perocché 
fe que’ mille e più anni incominciaffero nell’ 
ultimo anno di Chun , l’ intervallo non lareb- 
be che di 932, o di 990 , lo che farebbe ma- 
nifefiamente contrario a Mong-tsè . Se con- 
tiamo quindi mille e più anni , fecondo il 
Tong-k'ten-kang-mou che mette il primo an- 
no di Yao nel 2357 dopo la fine di Chun, 
l’ intervallo medefimo dei mille e f 4 ù anni , 
che termina il principio , o alla fine del iuo 
regno nel paefe di Tcheou , fi trova eflere o 
di 105Ó, o di 1064 , dal che è chiaro, che 
i mille e più anni di Mong-tsè non lo- 
no un mezzo molto ficuro per giudicare dell^ 
una , o dell’ altra cronologia ; e che fe noi 
dobbiamo giudicarne dalla correlazione, eh 
elfe hanno colle fomme di fopra addotte , fi 
deve piuttofto inclinare per la cronologia del 
Tong-kien-kang-mou , che per quella del Tcbou - 
ebu-ki-nien , fopra tutto fe fi vuole feguire efat- 
tamente • e mettere l’ultimo anno di Chun 
nel 2199 avanti Gesù Crifto, ed il primo 
d’ Ouen-ouang nel paefe di Tcheou nel 117? 
avanti 1 ’ Era noftra j perocché 1 ’ intervallo 
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dall’ uno all’ altro non farebbe allora che 
di 1020 anni, che fi poffono beniffimo addita- 
re per i mille e più anni di Mong-tsè . 

4. L’ecclifle di Tchong-kang deve termi- 
nar la difputa . Il Tong-kien-kang-mou la pone 
nel primo anno di quello Principe 2159: il 
Tcbou-cbu-ki-nien nel quinto 2154" e voi, Se- 
guendo il calcolo del Signor Caflini , nell’ an- 
no 2007 avanti Gesù Crifio . Secondo la cro- 
nologia ciclica del Tcbou-cbu-ki-nien , che è la 
fola , che voi ammettete, l’anno 2154 avanti 1* 
Era Crifliana era il vigefimo-quarto di Chun 
ed il 2007 il fettimo del regno di Chao-kang 
dopo il fuo riftabilimento fui trono dell’ impe- 
ro • il regno di Tchong-kang, fecondo la ftef- 
fa cronologia , incominciò l’ anno 2085? , e ter- 
minò il 2081 avanti Gesù Crifio. Nefluna 
di quelle ecclifli potè adunque accadere fotta 
il regno di T chong-Kang . Il primo anno di 
quello Principe è , fecondo la cronologia cicli- 
ca del Tcbou-cbu-ki-nien , pofteriore di trenta- 
fei anni all’epoca del 215^ e l’ultimo ante- 
riore di fettanta*tre aH’ecclifie del 2007 ■ e lìc- 
come il Tong-kien-kang-mou pone il primo anno 
di Tchon-kang nel 215^, avanti Gesù Crifio, 
così è evidente , che l’ecclilTe del Chu-kjng deci- 
de la queftione in fuo favore , e dimoftra la fal- 
fità della cronologia ciclica del Tcbou-cbu-ki-nien. 

Per nulla lafciare addietro , febbenc ripro- 
viate la cronologia del Tcbou-chu riportata in 
quello libro così nella fomma totale, come 

nel 
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nel dettaglio dei regni, giova nondimeno il- 
farvi conoscere quelle tre forti di cronologi* 
dell’iftelfo autore, affinchè giudichiate qqal gra- 
do di fede dobbiate dare e ad elfo, ed a coloro, 
che ve ne hanno fpedita una quarta , come appar- 
tenente al Tcbou-cbuy tutto che non lo fia, e 
da voi adottata come tale fulla loro autorità . 

Il Tcbou-chu-ki-nìen , di cui ho le due cro- 
nologie , che v’ accludo in quella lettera , dà 
nelle fomme totali 471 anni alla durata della 
dinallia degli Hia , e 4 96 a quella dei Chang ; 
100 di regno ad Yao, e 50 a Chun. Quelle 
tre fomme riunite producono li 17 anni, ai 
quali fe fi aggiungono i n 21 , principio del 
regno d’ Ou-ouang , avremo il 2238 per il 
primo anno del regno di Yao, da cui fot- 
traendo 150 anni de’ regni d’ Yao, e di Chun; 
rimane il 2088 per il primo del regno di 
Yu, anteriore di 28 al primo di Tchong-kaDg, 
il quale fù confeguentemente 1’ anno 2060 avan- 
ti Gesìi Crifto : e ficcome il Tcbou-cbu-ki-nien 
fa regnare quello Principe al più per nove 
annÌ,° cosi l’ultimo anno del fuo regno fù il 
2051' l’uno, e l’altro troppo lontani dagli 
anni 215 e 1007, epoche delle due ecdilfi 

in queflione. - 

Formando lo lleffo calcolo l/rfpra la terza 
cronologia del Tchou-chu, determinata fecon- 
do le durate particolari de’ regni , troviamo 
. che quelli di Yao , e di Chun furono di 

150 anni: la dinallia delli Hia di 4 ° 3 -* ® 

quel- 
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C RO N 0 LI 

DEL T C H O U-C H 

SECONDO LE DURATE DE REGI' 
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Tì-ko 62 
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quella dei Chang di 515; e confeguentemente 
il primo anno diYao farà l’anno zipp avanti 
Gesù Crillo, il primo Tchong-kang il 2021 „ 
e l’ultimo di quell’ ultimo il 2015 ; le due ec« 
dilli adunque del HSp, e 2007 non pofiòno 
eflere (late fotto Tchong-nang . 

Vedete da quello, che ho avuto l’onore di 
dirvi , quanto le vollre memorie fiano poco fede- 
li riguardo alla cronologia Cinefe. Vi è flato 
fcritto , che fecondo la cronologia del Tcbun - 
ehu-ki-nitn , il primo anno del regno di Yao fofTe 
il 2205 avanti Gesù Crillo , e nulla v’ è di più 
falfo . Ma fe ciò folle anche vero , l’ eccliffe 
di Tchong-kang prova altresì evidentemente la 
fallìtà di quella quarta fpecie di cronologia ; 
perocché , fe il di lui primo anno fù il 2205 
avanti Gesù Crillo, il primo anno di Yu farà 
flato il 2055 , ed il primo di Tchong-kang 
il 2027. Il regno di quello Principe non fu , fe- 
condo il Tcbou-cbu-ki-nien , che di fette, o di 
nove anni , 1 8 , o 20 avanti il 2007 . Da tutto 
ciò, che ho detto delle quattro fpecie di cro- 
nologie del Tcbou-cbu-ki-nien , è evidente, che 
l’ecclilfe di Tchong-kang ne dimollra la falfi- 
tà . Io ve ne fo giudice . 

Vedete ora fe ho avuta ragione di rigettare 
1 ’ autorità de’ Tchou-chu , e particolarmente 1 * 
opera intitolata Tcheou-cbu, il di cui primo ca- 
pitolo è il vollro Tcbou-cbu-ki-nien . Quale fil- 
ma , in fatti , fi dee fare d’ un cronologifta , 
che li accorda così poco con fe Hello , [opra una 

cofa 
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cofa faputa da tutti , e che egli trovava da per 
tutto ? D’un cronologifla, il quale Tembra, che 
non abbia conofciuto fe non troppo imperfetta* 
mente la ferie degl’ Imperadori , il tempo dei 
loro regni, e fino i nomi coi quali furono cfli 
chiamati? Poteva egli ignorare, che Tay-kia -, 
della dinaftia dei Chang , fuccedeffe immedia- 
tamente a Tching-tang, fuo avo? Che nel ca- 
pitolo del Cbu-king, intitolato Tay-kia , il Mi- 
nierò Y -yn , pochi mefi dopo la morte di Tching- 
tang, conducete il giovine Principe alla tomba 
del fuo avo , e ve lo ritenelfe duranti i tre an- 
ni del lutto? Come adunque non lo fà egli re- 
gnare che fei anni dopo la morte di Tchin- 
tang? Come s’è avviluppato a fegno di prende- 
re gli anni nei quali videro Ouay-ping , e 
Tchong-gin, Zii di Tay-kia, per gli anni dei 
loro regni? Il Cbu-king, al capitolo Vou-y , dà 
tredici anni di regno a Tchong-ting : fette a 
Yang-kia: tre a Tlòu-king: quattro a Vou-y: 
tre a Tay-ting ec. mentre il Tbou-cbu-ki-nien 
non ne dà che nove al primo , quattro al fecon- 
do, undici al terzo, trenta-cinque al quarto , 
tredici al quinto ec. 

Quefi:’ anonimo non fi ricorda nè anche dei 
nomi dei Principi , che regnarono nella Cina 
in tempi cosi lontani. Dà a Tay-neng il nome 
di Siao-Keng: ad Ou-KÌa, quello di Kay-ida : 
a Ltn-fiii, quello di Fong-fin. Finalmente nulla 
veggo nell’autore incognito del Tcbou-c bu-ki-nien , 
che non molili la falfità della fua cronologia . 

La 
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La fola contraddizione , che fi trova , fra la cro- 
nologia ciclica , ch’egli dà, e fra quella fecon- 
do la durata dei regni da Yao fino a Tching- 
tang , deve farla riguardare come falfa , e pu- 
ramente romanzefca . Dei venti-nove regni da 
Yao inclufivamente, fino a Tching-tang efclu- 
fivamente , non ve ne fono fe non quattro , 
che abbiano l’ifieffa durata; tutti gli altri 
differirono d’ uno , di due , di quattro , di no- 
ve , e fino di venti-fei, e di trent’-otto an- 
ni . Quando fi vede una cronologia , piena 
di tali contraddizioni , fconvolgere i nomi dei 
Principi , opporfi ai libri claffici , additare 
un’ eccliffe , che non ha potuto accadere fe non 
venti anni avanti o dopo il tempo affegnato 
nella fua tripla cronologia ec. ; non fi direbbe , 
che l’ intenzione dell’ autore fia fiata di premu- 
nire i fuoi lettori contro le firavaganti af- 
furdità da effo inferitevi ? 

Non fi può dire lo fteffo della cronologia 
del Tong-kìen-kang-mou , che non ha veruno 
degli fvantaggi , eh’ io v’ ho fatti ofiervare nel- 
la prima; non trovandovi!! nè contraddizioni , 
nè cofe che fi poffano provare per falfe. Effa 
è perfettamente conforme a quanto i libri ca- 
nonici riportano d’ iftorico , e prova la fua ve- 
racità per via di dimoftrazioni , per quanto al- 
meno una così efiefa cronologia poffa provar- 
lo con fatti afironomici , eh’ è difficile il 
rigettare , e dei quali la congiunzione dei 
pianeti accaduta fotto l’Imperadore Tchuen- 

hio 
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hio è certamente uno dei più riguardevoli . 

Voi confelfate, che quella congiunzione pia* 
netaria , additata lotto il regno di Tchuen-hio, 
non già l’anno 245 p t ma il 1461 avanti 1* 
Era Crilliana, può formare una difficoltà for- 
tiffima contro la cronologia del Tchou-chu-ki-nien * 
ed io la credo molto vicina alla dimollrazio- 
ne in favore di quella del T ong-kten -kang-mou . 
Siccome voi non avete ancora veduto il cal- 
colo da me fattoi cosi io ve lo invio , infic- 
ine coll’ intero palio della ftoria , che i lette- 
rati dell’ Imperadore Kang-hi hanno tradotta 
in Tartaro: „ Allorché l’ Imperadore Tchuen- 
,, hio formò il calendario , egli ftabilì il prin* 
„ cipio dell’ anno , nel principio della primave- 
>, ra . In quell’ anno , nel primo giorno della 
„ prima Luna , la primavera era già incomin- 
,, data, e cinque pianeti fi unirono nel Cielo 
„ pallata la coflellazione Che • i ghiacci allora 
„ fi fciolfero, i vermi nalcolli bulicarono, i 
„ galli cantarono per tre volte ec. Quello è il 
„ palio , di cui fi tratta . 

Per verificarlo , bifogna adunque : 1. Che 
il principio dell’anno folfe (lato prcl'o dal Li. 
tchun , ovvero principio della primavera , fif- 
fato in tutti i tempi nel 15®. dell 'aquario. 

2. Che il principio della primavera avelie 
preceduto il principio di quell’anno. 3. Che 
cinque pianeti fi follerò uniti . 4. Che tutto 
ciò folle accaduto, pallata la coflellazione Che. 
Ora fe fi trova un anno fotto il regno di 

Tchun- 
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Tchuen-hio, nel quale fi verifichino quelli quat- 
tro punti, non è cofa evidente, che tal an- 
no è certo , che la cronologia deve rifalire 
fino a quel tempo, e che Tcheun-hio regnò 
nella Cina? 

Incominciamo dallo ftabilire la difpofizione 
del Cielo di quel tempo. Secondo le tavole 
del Signor de la Hire, la prima ftella dell' 
ariete era nel punto dell’equinozio della pri- 
mavera nell’ anno 360 avanti Gesìi Crifto : 
nel 1700 dell’Era Criftiana nel 2 p°. d’ariete , 
ed in quell’anno 1738 nel 2 p°. 33', 8"y 
cammino, ch’efla ha fatto dal 360 avanti 1* 
Era Criftiana, nello fpazio di zopS anni. Ora 
dal 360 avanti l’Era Criftiana fino al 2461, 
che è l’ anno , di cui fi tratta , vi fono fcorfi 2101 
anni, duranti i quali quella ftella, la prima d’ 
ariete , aveva fcorfi 28°: 59', 34" fino al 24.61. 
Quella iftelfa prima ftella d’ariete era adunque 
58^, 32', 42" fopra del luogo, in cui lì 
trovava l’anno 1738, vale a dire, nel i° , 
27', 18" dei pefci . La ftella algenib dell* 
ala di Pegafo è lontana dalla prima d’ ariete 
24 0 , io', 3 p" ; era efta adunque nel 7 0 . 
16 ', 3p" dell’ aquario nel 2461 , e markab nel 
21°, 36' y 2" del Capricorno. 

Fiffata tal pofizione ftellifera del Cielo, il 
Li-tcbun, o' principio della primavera , è , fecon- 
do la pratica , il giorno , in cui il Sole fi tro- ' 
va nel 1 5 °. dell’ aquario . Quello Li-tcbun , fu , 
fecondo lo Itile Gregoriano, il dì 4 di Feb- 

brara 
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braro dell’anno Europeo 2461 avanti l’Era 
Chridiana , come potrete vederlo nel calcolo che 
v’ invio . 

Secondo il teflo Cinefe , il Li-tchun , o prin- 
cipio della primavera precedè il primo giorno 
della prima Luna di quell’anno Cinefe. Ora, 
fecondo il mio calcolo, quel primo giorno fu 
il ledo di Febbraro, due giorni dopo il Li - 
tchun . Il giorno medefimo in Pou-tcheou del 
Chan*tong, o in Kao-yang del Tao-ting-fou , 
dove, fecondo la ftoria, Tchuen*kio teneva la 
fua Corte , città amendue , prelfo a poco , fotto 
l’ ideilo meridiano di Pe-KÌn , fi vide la con- 
giunzione de’ pianeti nel fegno dei Pefci . 

Sulle 
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Sulle fette ore , e mezza della fera , il 
quarto giorno della prima Luna, nono di Feb- 
braro, nel tempo ifteflò,fi videro la Luna , Sa- 
turno, Giove, Marte, e Mercurio in congiunzio- 
ne nello fpazio d’n°. 58', 55" in longitudine 
fopra fette gradi all’ incirca in latitudine . Ecco 
ciò, che ho ricavato dal calcolo, di cui v’ac- 
chiudo una copia in quella lettera. Finalmen- 
te, la Luna ufcì l’ultima dalla coftellazione 
Che, e fulla fine del giorno del Li-tcbun in Kao- 
yang-hin il Sole n’ era già lontano otto gradi • 
tutto ciò che è riportato nel teflo Cinefe, av- 
venne paflata la coftellazione Che . 

Mi direte fenza dubbio , che il tefto parla 
chiaramente d’una congiunzione di cinque pia- 
neti, e che dTa fi trova di quattro per mez- 
zo del calcolo . A quello rifpondo: I* Che 
il Sole , e la Luna effondo del numero dei fette 
pianeti , che comunemente fi ammettono , non 
fembra , che fi debbano efcludere da un numero 
minore de’ fette. Ora nel numero dei cinque 
pianeti, dei quali il tefto fà menzione, fenza 
determinare nè il tempo precifo della loro con- 
giunzione, nè i loro nomi, trovandofi la Luna 
nel numero dei cinque, tre giorni dopo la con- 
giunzione, il tefto è adunque verificato fopra 
quell’ articolo, e ciò deve ballare. Cosi il Si- 
gnor Kirch confefla in tal propofito , che nu- 
merar qumque planetarum ejl completar . 2. Quan- 
do il Sole , e la Luna non follerò del numero 

.JV. della Cina T. I. Q^ de* 
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degli altri , detti pianeti , non fi dovrebbe , fe- 
condo il genio dei Cinefi , riguardar come fai- 
fa una congiunzione di quattro pianeti, ch’efli 
pubblicarono elfere fiata di cinque . Sull’ inco- 
minciare del regno di Yong-tching, ve ne fu 
una di tre folamente, che viddimo, ciò non 
ofiante, pubblicare liberamente, elfere fiata di 
cinque. 3. Quando ancora quella congiunzione 
non folle fiata che di quattro, tal quale fu il 
primo giorno della Luna , una tal Epoca altro* 
nomica non ha meno forza per la cronologia , 
eh’ è l’ufo, che noi ne facciamo. 

La fioria Cinefe fa menzione d’ una congiun- 
zione di pianeti l'otto l’ Imperadore Tchuen-hio , 
in un luogo determinato del Cielo ftellifero , il 
primo mele dell’anno lunare fufficientemente in- 
dicato nel 24Ò1 avanti l’Era Criftiana; e noi 
la troviamo tale per mezzo del calcolo più di 
4000 anni dopo . Ora quella non c’ afiìcura , in 
una maniera molto vicina alla dimoftrazione, 
della verità del regno di Tchuen-hio 24Ò1 avan- 
ti l’Era Criftiana? Tanto più, ch’è efla folle- 
ruta dall’ ofiervazione delle ftelle nei quattro 
punti Cardinali fotto 1 ’ Imperadore Yao , di 
cui fi parla nel Cbu-king, fecondo la difpofizio- 
ne del Cielo nel 2461 fotto Tchuen-kio, ed 
il movimento delle ftelle fiffe, fui quale il Si- 
gnor de la Hire ha formate le fue tavole . Nel- 
lo fpazio di 105 anni, che pacarono dal 24Ò1 
fino al fecondo anno del regno di Yao, le ftel- 
le 
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le fide s’ erano innoltrate d’ i° , 28' , 49", che 
aggiunte alla (Iella blu , o fomabant , che il 
Cbu-kìng pone nel folftizio d’inverno, ed al- 
le (Ielle mao, o pi e j adì , che pone nell’equino- 
zio dì primavera, troviamo, che nell’ anno di 
Yao fono, fomabant nel primo grado di Ca- 
pricorno, e le pie) adì nel primo d 'ariete. Final- 
mente, fe a quefle due oflervazioni aftrohomi- 
che noi aggiungiamo l’eccliffe di Tchong-kang 
nella coftellazione Fang ( lo fcorpione ), una del- 
le di cui delle era anche una delle quattro 
che apparirono fotto Yao nell’equinozio d’au- 
tunno, non è ciò una dimoftrazione , che c’affi- 
cura della folidità della cronologia del Tong- 
kien-kang-mou , e della fallirà di quella del 
Tcbou-cbu-ki-nien ? 

Voi fiete pienamente convinto (fecondo mi 
dite ) , che conviene preferire la cronologia dei 
Settanta. In fatti, è cofa evidente, che nefluno 
dei quaranta e più fentimenti dei rigorofi fe- 
guaci del Tefto Ebraico potrebbe accordarfi col- 
la cronologia dei Cinèfi , fenza parlare di quel- 
le degli altri popoli . Ma non è meno vero, 
che i venti e tanti dìverfi fentimenti fopra la 
cronologia dei Settanta non fieno fenza difficolti . 
Quelli , i quali , come il Padre Riccioli , con- 
tano 5<5 j? 4 anni da Adamo fino a Gesù Crifto, 
non incontrano alcun inconveniente nel met- 
tere Fou-hi fui Trono della Cina avanti la na- 
scita di Faleg , faranno meno imbarazzati ■ e 

Q. z quel- 
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quelli, che come voi, non contano nell’ifteflà 
maniera , fe fi uniformano al fentimento de’ 
6000 di Suida , o a quello de’ 5904 , che Ric- 
cioli crede e (Ter probabile , troveranno dal 3 1 1 1 
avanti Gesù, Criffo , epoca della nafcita di Faleg , 
fino al 2953 primo anno di Fou-hi, il di cui 
intervallo è di 158 anni , un tempo fufficiente per 
formarfi una colonia, che fi fceglie un capo tal 
quale Fou-hi , riguardato da tutti i Cinefi co- 
me fe fofle fiato il primo Principe , e primo 
Re del loro impero . Checché ne fia , non rocca 
a noi il decidere tal quefiionej ma dobbiamo 
contentarci di far conofcere agli Europei ciò , 
che troviamo in quefte lontane contrade degno 
della loro curiofità , fpecialmente fopra le arti , 
e le fcienze' e di lafciar giudicare alle perfone 
abili , vofire pari , fe quello , che vi mandiamo , 
merita la voftra attenzione. Tutta la difficoltà 
confitte nel poter conciliare gli antichi fatti 
aftronomici , che troviamo nella fioria Ginefe , 
con qualcuno dei fentimenti ricevuti nell’ Eu- 
ropa, lo che non fembra impoffibile nel gran 
jiumero dei calcoli differenti, avanti o dopo 
A bramo 4 Soprattutto relativamente alle anar- 
chie dei giudici , ed al tempo della dimora de- 
gli Ifràéliti nell’ Egitto ; ciò che fa , che la vo- 
cazione di quel Patriarca , e 1 ’ anno della fua 
nafcita fieno fegnati così diverfamente . Giufep- 
pe pone la feconda nel 2107 avanti Gesù Crifto: 
Clemente Aleffandrino del 222 6 : Niceforo di 
■ ^ *btrp' - Co- 
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Coftantinopoli nel 2311: Eufebio di Celarea 
nel 1441 : S. Ifidoro nel 2022. cc. Tutti que- 
lli , infieme con molti altri abili perfonaggi, 
fieguono i Settanta. Non parlo dei feguaci del 
Tcflo Ebraico, che lì dividono in più di qua- 
ranta fcntimenti divedi , perocché neflùno di 
quelli può conciliarli colla lìoria Cinefe . Ma 
fe fi fiegue la cronologia dei Settanta dei S?°+ 
anni , de’ quali ho parlato di l'opra , fi avrà la 
nafcita di Faleg nel 3 in, 158 anni avanti il 
regno di Fou-hi nella Cina; ficchè la colonia, 
che andò ad abitarla, poteva eficre, più o me- 
no, numerofa nel tempo della feparazione , del 
che fi può verifimilmente giudicare dalle con- 
feguenze della colonia medefima. 

Sono ec. 


LETTERA QUARTA. 


H O ricevuta la lettera, che mi avete fatto 
Tenore di fcrivermi in data del primo No- 
vembre 1737 • Mi proponete inefia alcune diffi- 
coltà fopra la cronologia Cinele : difendete il 
meglio, che v’è poflibile i Tcbou-chu ; e fo- 
Henete l’idea che vi liete già formata dei ca- 
ratteri Cinefi . La lettera , a cui aggiungo anche 
quella, mi pare, che rifponda fufficentemente 
ai due primi articoli . Soggiungerò nondimeno 

Q. 3 aU 
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alcuni fchiarimenti in rifpolla a diverfi altri arti- 
coli della voflra, che mi fono fembrati particolari . 

1. L’autore Chao-yong, da voi riguardato 
come la forgente della cronologia del . Tribuna- 
le, mi è affatto incognito; fìcchè m’attribuite 
lenza dubbio ciò, che vi farà flato fcritto da 
qualche altro, cioè, Che tutti fteguano /’ opinio- 
ne eli Chao-yong adottata dal Tribunale. Io non 
parlo così della cronologia Cinefe del Tribuna- 
le nella mia prefazione. Avrefle forfè attinto 
quello Chao-yong dalla notizia del Padre Gau- 
bil, di cui mi parlate? Prima di fpedirla nell’ 
Europa, ei me la fece vedere, e me ne doman- 
dò il mio fentimento. Io la difapprovai, e lo 
efortai a non mandarla che dopo un più ferio 
efame , ed una cognizione più efatta degli autori , 
che citava, e di ciò, che faceva ad eflì dire . 
Poco contento di me , la moflrò al Padre Re- 
gis, che glie l’approvò anche meno; ma abbia- 
mo faputo , che ve l’ aveva inviata in Parigi 
tale qual era. Siate ficuro, che i cronologici 
Cinefi non fono (lati mai così divifi d’ opinio- 
ne riguardo alla maniera , con cui fi dovevano 
empire i voti della iloria, come quella detta- 
gliata notizia lo dà ad intendere. 

2 . „ Sse-ma*tfien ( dire voi ), malgrado tutte 
le fuc ricerche non potè fare rifalire la ferie 

„ cronològica più oltre di Li-ouang . L’ ulti- 
mo anno del regno di qurflo Principe è il 
„ più antico di quelli , ai quali egli affegna 1’ 

„ epo- 
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„ epoca ciclica , ma non dà le note cicliche ai 
„ trenta-fette anni precedenti , apparentemente 
„ perchè non era abbaflanza ficuro della loro 
„ durata ec. „ I. L’Imperadore Li-ouang, fe- 
condo l'ifteffo Sse-ma-tfien , aveva regnato 51 
anni: l’epoca Kong-bo incomincia l’anno trente- 
fimo-oftavo di quello Principe * è adunque co- 
fa piìi che probabile , eh’ era egli ficuro de’ 
trenta-fette anni precedenti . 2. Perchè dopo l* 
epoca Kong-bo , rifletto Iflorico attegna collan- 
temente le note cicliche ai quattordici anni con- 
fecutivi fino al regno di Suen-ouang, che fono 
incontraftabilmente di quello di Li-ouang; fo- 
pra quali memorie dite voi adunque, che /’ ut- 
t mo anno del regno di quejlo Principe è il pih 
antico di quelli , ai quali egli affegna /’ epoca 
ciclica ? 3. Sse-ma-tfien aveva ficuriflìmamente 
nelle mani la ftoria della famiglia di Tfin-chi- 
hoang-ti,o almeno dei Principi di Tsin, prede- 
ceffori di quell’ Imperadore : poteva egli adun- 
que rifalire colle fue note cicliche fino al regno 
di Hiao-ouang. Non ignorava il Kia-tcbi della 
famiglia dei Tcheou; nulla adunque lo impe- 
diva di rimontare fino a Kiang-yuen. Non dire- 
te, che quel famofo Illorico non abbia avuta 
cognizione dell’ Y-k'ng , e dei cornmentarj di 
Confucio fopra quell’ opera , che Tfin-ki-hoang. 
ti volle, che fi falvatte dall’incendio dei libri; 
da che adunque dipende , eh’ egli non ha fatta 
rifalire la fùa fioria fino a Fou-hi , e che noq 

Q. 4 l’ ha 
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1’ ha incominciata fe non da Hoang*ti ? Ignora- 
va forfè , che Confucio, nei fuoi commentarj fopra 
1* Y-king , dice chiarifiGmamente , che Fou*hi fu il 
primo Imperadore della Cina , che gli fuccefie 
Chin-nong , ed a quello Hoang*ti ? Potretfio 
forfè conchiudere, ch’egli non abbia avuto ri- 
guardo a quelle fiorie , nè a ciò , che dicono 
i commentarj di Confucio , apparentemente per- 
chè non n’ era ficuro ? La fioria autentica Ci- 
nefe non ha in mira che il buon governo 
dello Rato, fenza avere riguardo a quello dei 
Principi particolari, fe non quanto i medefimi 
hanno qualche connefione nella loro condotta 
col governo generale dell’ impero . E quella 
è la ragione , per cui non ho io parlato nella 
mia prefazione delle fiorie dei Principi parti- 
colari , e meno dovevo anche farlo delle me- 
morie delle particolari famiglie; memorie, che 
piò forfè non fi trovano fe non in qualche 
biblioteca , in cui non ci farebbe permeilo di 
penetrare . 

3 . Nel Cbu-kìng non v’ è capitolo Tcbao- 
*» 0 ; ma da quello, che mi dite ho veduto, che 
avete dovuto parlare del capitolo Tcbao-kao , 
di cui ecco il paffo : 1’ Imperadore Tcbing- 
ouang , il ventefimo-primo della feconda Luna nel 
fettimo anno del fuo regno , il giorno-Y-ouei , prc- 
fe la ri follinone ec. nella toga Luna , il tergo 
giorno Ping-ou , i due Mìnijlri Tcbeou-kong , e 
Tcbao-kong partirono ec. Dite , che il fejlo gior- 
no 
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no dopo il plenilunio del primo mefe nel fotti- 
mo anno della reggenza di Tcheou-kong fu Y- 
cuoi; ed il Cbu-king dice, che il fello giorno 
fu della feconda Luna di quell’ anno , non già 
della prima: a. Avete potuto vedere nella 
mia prefazione , che Confucio s’ era lamentato , 
ch’era flato interrotto per pili d’un fecolo 
l’ ufo del ciclo feffagenario ; e che il tempo , 
in cui il medefimo ha incominciato, e conti- 
nuato fenza interrompimento, foffe affai incer- 
to . Non crediamo , in fatti , che ne fia fiata 
fatta menzione nel Cbu-king fino al fettimo 
annodi Tching-ouang : 3. Vi vogliono ingan- 
nare quando pretendono di farvi credere, che 
la cronologia del Tong-kien-kang-mou non s ac- 
cordi colla data di quello fettimo anno , e che 
il Bonzo Y-hang l’abbia notato dell’ottavo 
fecolo. Nulla ho giammai veduto di fonile 
in tutto ciò, che lafciò fcritto quello dotto 
Bonzo . 

Pretendete, che una tradizione collante di 
fatti non polfa elTere di qualche pefo relati- 
vamente alle nollre llorie ? Un fondatore di 
dinaflia porta con fe la ragione della tradizio- 
ne , nell’ iftcffa maniera che la fua condotta 
regolare, ed infolita, fino all’odio dell’ Ini - 
perndore Ou-ting, di nominare fuo fratello 
Tai-neng per fuo fucceffore, in pregiudizio di 
fuo figliuolo ec. Checché ne fia, veggo dalla 
voflra lettera, che inclinate moltilfimo per la 

notr- 
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notizia dettagliata del padre Gaubil. Il dile- 
guo è buono , ma il dettaglio non è vero. 
Se lo fofle fiato, non vi avrei fatto nel 1736 
r altro dettaglio cronologico, che avete veduto. 

5. Sopra il Tcbou-cbu nulla mi refta d’ag- 
giungere a ciò , che vi ho fcritto nella lettera , 
a cui foggiungo quella . Non potrei che copiar- 
vi ciò che vi dicevo fopra il carattere Ki i 
che è un diflint ivo del giorno dell ’ equinozio d' 
autunno , come l’ altro Mong lo è del gior- 
no dell' equinozio dì primavera * permettete che 
mi conrenti di quanto quivi v’ho detto. Per 
confeguenza l’ anno 2007 non può eflere quello 
del Cbu-king . 

Ho letto le voflre diflertazioni llampate nel- 
le memorie della voltra illuftre Accademia, e 
vi ho trovato quanto vi fi può; uno fpirito 
brillante in ogni parte, ma ragionamenti fta- 
biliti fopra falli princip; . Sono però perfua- 
fo, che oggi ne conofciate la falfità , e che piu 
non crediate, che i Cinefi non abbiano alcu- 
na cognizione degli [piriti diflint i dalla mate- 
ria. I medefimi ne hanno Tempre riconofciu- 
ti, e fin dalla piu alta antichità: la lettura 
dei loro libri lo dimollra più chiaro del gior- 
no . Non farelle vpi obbligato , Signore , a far 
qualche ritrattazione? Sulla coRruzione dei ca- 
ratteri de’ Cinefi ho detto tutto ciò, che fi può 
dire nella lettera , che il padre Souciet vi ha 
fatta vedere. Elfi non hanno che le fei re- 
gole 
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gole date loro da Fou-hi : tutto ciò, che di- 
cono i figurici è pura invenzione* e quello, 
«he dite voi, è troppo fiottile per i CineG. 
Io non poflo fipedirvi per quell’ anno il dizio- 
niario Choue-ouen , lo avrete nella fieguente (bi- 
gione . 

Sono ec. 


Pè-k.ing 1 6 -Novembre 173S. 

Fine delle Lettere del Padre de M alila, 
al Signor Freret. 


^ ss 'ed*' 

^ 


y y y y 
r* n 

y 


j<r fc 


LET- 


Digitized by Google 



152 


4 


LETTERA QUINTA 


Del Padre de Mailla relativa alla fua Jloria 
manufcritta della Cina. 


M. R. P. 

H O ricevuta jeri la voftra lettera del pri- 
mo Ottobre dell’anno pallata, che ci 
è fiata a tutti d’un fommo piacere, cd a me 
più che a qualunque altro, perocché veniva 
da voi. Quando i PP. Lacharme, e Chaliers 
partirono dall’Europa per venire a raggiun- 
gerci, fupponefte bonariamente, che ci avreb- 
bero recate delle notizie; ma credercfte voi, 
che i medefimi le hanno, per la maggior parte, 
avute qui? 

Se è vero, che i due primi volumi della 
fioria Cinefe , che avete avuta la bontà di fpe- 
dire in Lione al P. Morand , vi facciano de- 
liderare gli altri , ho tutto il luogo di fpera- 
rc, che poco tempo dopo aver ricevuta que- 
lla lettera , farete contento . Sulla fine del 
mefe del pallata Agofto, ne feci partire fei vo- 
lumi di qui per Canton, per mezzo di tre Ci- 
nefi , novizj della Compagnia . Quella fioria ar- 
riva fino all’anno 1369 di Gesù Crifto. Pre- 
vedo, che mi domanderete fe, io abbia penfiero 

di 
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di condurla fino al noflro tempo. Rifpondo 
primieramente , che fe le cofe non cangiano , 
ciò mi farà difficile ; perocché la ftoria della 
dinaftia precedente non comparifce ancora in 
una maniera autentica • e quella , che efille , 
è così mal fatta, che fe doveffi ridurla nella 
forma che ho feguita , mi converrebbe con- 
fumarvi altrettanto tempo , quanto ne ho im- 
piegato nella traduzione della metà degli otto 
tomi , che ho già fpediti . Ho ottenuto in que- 
lli otto volumi T intento , che mi fono pro- 
poflo nella prefazione. Ciò non oflante, fe 
la ftoria autentica dell’ accennata dinaftia com- 
parine , lo che può accadere di giorno in gior- 
no, potrei intraprenderla; ma fenza quello , ho 
della pena a determi narmivi , qualunque iftan- 
za mi facciano il noflro Superiore generale, 
e molti dei noflri Padri. La ragione, che im- 
pedifce la pubblicazione di quella parte della fto- 
ria autentica , che è già pronta , fi è una dif- 
ferenza inforta fra i letterati Cinefi , e Tar- 
tari , che ne fono i revifori. Quelli non voglio- 
no fare incominciare la dinaftia prefente, fot- 
to il nome d’imperiale, che dopo la totale 
diftruzione della dinaftia precedente ; ed i fe- 
condi vogliono dare quefto titolo ai loro Prin- 
cipi fin dal tempo, che i medefimi furono 
padroni di Pè*king . Spero , che avrete per i 
fci tomi, che v’invio in quell’ anno, l’ ideila 
premura, che avelie per i due primi , di cui 
. , vi 
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vi fo mille ringraziamenti . Se io folli ficuro , 
che paflaflero liberalmente per Parigi , vi avrei 
aggiunta una nuova copia dei due primi un 
poco meglio fcritta di quella già arrivata in 
Lione . Ma il pericolo , che quefli volumi 
effendo uniti , non fi penfafie ad arrecarli , m’ 
ha determinato, come v’ho fcritto l’anno paf- 
futo , a mandarli , qualora fia neceffario , al- 
lorché avrò ricevute ficure notizie d’effere tut- 
to giunto in Lione. Io fono abbafianza infor- 
mato di Parigi , per prendere , a tal riguardo , 
tutte le precauzioni poflibili . Abbiate, vi pre- 
go , f ifiefia premura per quelli fei tomi , che 
avelie per gli altri. Non mi fembra conve- 
niente, che li vegga alcun altro in Parigi 
prima di quelli, ai quali fono efli indrizzati'. 
Se volete leggerne qualche cofa , i tomi fetti- 
mo, ed ottavo vi faranno di più piacere de- 
gli altri , per le notizie , che già fi hanno nell’ 
Europa, dei K'm y e di Gingis-kan , la di cui 
fioria è Hata già da lungo tempo ftampata in 
Francefe. 

Io ho aggiunto a quelli fei tomi qualche 
prefente ancora per voi. i. Un gran libro Ci- 
nefe- libro raro, e preziofo,di cui non fi tro- 
vano più efemplari , e che farà proprio per la 
biblioteca di Lione . 2. Un altro piccolo , di 
tre pollici, o alquanto più alto, e largo due, 
che l’ Imperadore Kang-ki portava Tempre ap- 
pefo alla cintura . Io l’ho avuto da un eunu- 
co 
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co del palazzo , e contiene in Cinefe le tavole 
dei Sini, e dei Logaritmi. 3. Due fcatole di 
ventagli , ciafcuna d’ otto . Ho avuti quelli 
della più picciola nella fcatola medefima dall’ 
Imperadore regnante , cogli odori , che vi tro- 
verete dentro ; ed ho avuti gli altri da’differenti 
Principi di quella Corte . 4. Un cannocchiale 
di lunga villa , i di cui tubi fono della più 
bella vernice di quello paefe, e lavorati dagli 
artefici del palazzo . 5. Una boccetta d’ar- 
gento , piena di fangue di capro felvatico , cofa 
rara, e preziofa , di cui non dovete dubitare. 
Quello è un dono del fu Imperadore Kang-ki : 
i medici, e gli fpeziali devono fapere ciò che 
fi a • in Cinefe fi chiama Ckan-yang-hiue . 6 . Il 
R. P. Hervieu , nollro Superiore generale, m* 
ha fcritto, che vi avrebbe aggiunto in Canton 
del Thè, e dell’ inchiollro della Cina. S’ io folli 
padrone, o folli in Canton, mi lufingo, che 
ìarefle contento di me , ma come fare ì Bifogna 
contentarfi di quello che fi può . Di tutto ciò 
fpedirete in Lione quello che crederete a pro- 
pofito. Io ve ne fo a doluto padrone, ben per- 
fitafo , che farete tutto per il meglio . Sareb- 
be intanto cofa ottima, che coloro, i quali fi 
danno la pena di ritoccare la ftoria , eh’ io fpe- 
difeo , fieno perfuafi , che non fono infenfibi- 
le al loro travaglio j così pigliatene ciò che 
defiderate , ed inviate ad efli il di più . Io per 
quell’ anno non ne farò loro parola nelle mie 
lettere . Vi 
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Vi avevo pregato di chiedere al Padre Ste- 
fano Souciet una lettera da me fermagli 
fopra l’origine , ed i diverfi cangiamenti 
dei caratteri, dei quali fi fervono i Cinefi , 
aggiungendovi delle moflre di quelli differen- 
ti caratteri (i)ec. Voi non mi rifpondete fopra 
quell’articolo; v’avrefte forfè trovata qualche 
difficoltà , eh’ io non poffo prevedere ? Sarei 
flato nondimeno molto contento , fc avefle 
potuto inviarla agli Editori della lloria Cinefc . 

Non v’è cofa più ragionevole dei rimpro- 
veri , che mi facelle 1’ anno paffato nelle vo- 
flre lettere, di non avervi fpedita in Lione 
la copia del libro Siro-Caldaico , da me manda- 
to al Padre Souciet . Io n’avrei almeno faputo il 
deflino , e qualunque ne folle flato , ne farci 
flato contento ; ma non ho avuto alcuna rifpo- 
fla fopra quell’ articolo . Non ho nè anche faputo 
fe tal copia era arrivata in Francia fe non per- 
chè mi facelle il favore di fcrivermelo l’an- 
no paffato . Siccome quello è un libro , che ha 
più d’ otto-cento anni d’ antichità , e di cui non 
ho potuto avere la copia che a forza di de- 
naro ; così non credevo , fulla relazione d’ uno 

de’ 

(t) Quella lettera ferina da Pè-king il primo di 
Gennaro 1725, fi è trovata, non fo come traferitta 
folla fine della traduzione del Chu-kìng del P. GaubiI ; 
ed il fuo Editore ha filmato bene d’ imprimerla nel- 
le ofTervazioni , fopra quell’ opera, pag. 380. jp8. 
T.dittrt , 
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de’ noflri Padri , eh’ è qui , di poter fare cofa 
migliore per la noflra Miflìone dell’ indrizzar, 
la a quel R. P. Il fuo filenzio, dopo due an- 
ni interi, mi fa credere, ch’egli abbia penna- 
to diverfamente da noi , e che non averà dif- 
ficoltà di rimettervela . Voi potete adunque, do. 
mandargliela in mio nome, ed inviarla in Lio- 
ne, dove almeno fervirà ad adornare il gabi- 
netto delle curiofità flraniere. 

Hofaputo dai noflri Padri, che fi trovano in 
Canton , che il P. Duhalde , facendo imprp- 
mere nelle lettere edificanti una delle mie lo- 
pra F accufa di Tchin-mao, Mandarino d’ar- 
mi , contro la Religione Crifliana , vi aveva 
aggiunta alla fine una lettera d’ un altro dei 
noflri Padri di 52 pagine , eonfecutivamente 
alla mia , quafi foffe fiata fcritta anche da 
me. Se nulla vi foffe in quefle 52 pagine 
di falfo, che poteffe produrre delle confeguen- 
ze , io non ne direi parola ‘ ma non fi tratta 
di meno che d’una- fupplica fuppofla, presen- 
tata all* Imperadore in difefa della Religione ; 
falfità di gran confeguenza , di cui il Signor 
Ripa, ora in Napoli, ed il Signor Fouquet, 
che fi trovavano allora tutti c due in Pè-king, 
potrebbero facilmente fervirfi per rendere al- 
meno fofpetto ciò , che noi fcriviamo nell’ 
Europa . Qual difguflo per la Compagnia , e 
qual amarezza per me di vedermi caricato 
d’una falfità così patente? Perchè non darla 

St. della Cina T.I. R ' fot- 
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fotto il nome di chi l’ha fcritta? Il R. P. Her- 
vieu , noftro Superiore generale, ha fatto ciò 
che ha potuto in Pè-king , perchè non avefli- 
mo notizia dei tre efemplari arrivati in Can* 
ton , e non ha giammai voluto fpedircene al- 
cuno . Io non dubito , eh’ egli non ne abbia fcrit- 
to in Parigi • in qualunque cafo , voi mi farefle 
un fommo piacere di difapprovare , in mio no- 
me, quelle 52 pagine aggiunte alla mia lette- 
ra . Intanto , ficcome quella lettera vi perverrà 
naturalmente nelle mani prima dei lei tomi 
della fioria ec. , che io v’ invio in quella fta- 
gione, non farebbe forfè che bene il non far 
parola di quanto v’ ho detto di fopra , finché 
non abbiate ricevuto tutto . Vedete il perchè. 

Il P. Hervieu mi fcrilfe , inviandovi le 
due fcatole d’ inchiollro della Cina ; ma non 
mi parla di tutto il rello , eh’ io v’aveva ag- 
giunto, nè pollo fin qui fapere, che ne fia ac- 
caduto. Non fono rimallo meno forprefo nel 
vedere nella vollra lettera , che il primo d’ Ot- 
tobre non avevate ancora ricevuto quelle due 
fcatole . Non mancate di farmi fapere , fe tut- 
to ciò , che vi fpedifeo giunge nelle vollre ma- 
ni , a fine che polla prendere qui le mie mifure 
per il tempo avvenire. 

Il P. Duhalde penfa egli di fare incidere la 
fua carta della Cina? Ci è fiato qui detto, che 
il Re di Portogallo faceva incidere quelle di 
ciafchcduna provincia, con diverfe fpiegazioni 

in 
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in forma d’ Atlante. Sarebbe cofa molto dan? 
nofa per noi , fe i Portoglieli ci rapiflcro que- 
lla gloria, e n’ attribuiffero l’ onore al folo P. 
Cardozo , come lo hanno già fatto in una del- 
le loro gazzette , che abbiamo qui vedute , c 
chela gazzetta di Francia ha ancora annunziata 
fotto l’articolo di Lisbona. Sarebbe forfè be- 
ne , che il P. Duhalde lo fapeffe . La carta 
della Cina, e della Tartaria, per verità, è 
opera dei foli Francefi. I PP. Cardozo Por- 
toghefe, e Fredely Alemanno, che hanno ac- 
compagnati alcuni di noi, non v’hanno avuta 
altra parte che quella della fatica, che è in- 
feparabile dal viaggio . Sarebbe bene , che egli 
lo fapeffe ; afpetta forfè qualche cofa di nuo- 
vo per inferirla nell’Atlante Cinefe, che me- 
dita da cosi lungo tempo? Ma io non veggo, 
che alcuno dei noltri abbia penlìero di fpedirgli 
cofa alcuna. 

Vi fcrifli l’anno paffato lo (lato, in cui fi 
trovava la Religione in quell’ impero, e le 
nuove ricerche , che 1 * Imperadore faceva fare 
dei Miffionarj , eh’ erano nelle provincie. La 
ricerca fu realmente vera, ed in vigor d’elfa, 
furono rimandati in Canton i PP. Henderer, 
Horquet e Jaquemin Gefuiti, eh’ erano rima- 
fti qui lotto prefetto di malattia , ed a forza 
di denaro • ed il P. Souza , anche egli Gefuita , 
che fi trovava prrifo il P. Henderer , fotto il 
prctello d’ averne cura , durante la Tua malat- 

Rz tia . 
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tia . Un Gefuita Cinefe è flato arreflato nella 
provincia di Fou-KÌen , da piti d’ un anno in- 
dietro, e non è flato ancora liberato, alme- 
no per quanto noi Tappiamo; febbene l’ordi- 
ne dell’ Imperadore non fia che contro gli 
Europei . Conofcerete da quello , che gli affari 
della noflra Miflione non fono in uno flato 
migliore dell’ anno paflato . Qui in Pè-ning 
camminano ancora in un piede pafiabile. Noi 
vi facciamo le noflre funzioni fecondo l’ordi- 
nario, ed i Criftiani il loro dovere. Ma nel- 
le provincie devono andare affai male; i Cri- 
ftiani fi trovano abbandonati a fe fteflx fenza 
foccorfo , e fenza Milfionarj , ad eccezione d’ al- 
cuni , che vi ftanno nafcofti , e che non poffo- 
no adempire il loro dovere fe non efponen- 
do loro fteffi, i Criftiani, e la Religione. 

In quelli giorni paflati, è morto in pri- 
gione uno dei fratelli del Principe, che l’ Im- 
peradore aveva perfeguitato, e perfeguita tut- 
tavia , per avere abbracciata la Religione Cri- 
ftiana , come lo avrete veduto nelle relazioni 
del P. Parrenin ftampate nelle lettere edifican- 
ti . Quello , che fi chiama Luigi, fu arreflato 
nell’ armata con Giufeppe fuo fratello , fulla 
relazione, che il Generale fece all’Imperado- 
re, eh’ effi erano Criftiani, ed avevano fabbri- 
cata una Chiefa in quei quartieri . ,L’ Impera- 
dore gli richiamò, gli fece mettere in catene, 
e chiudere in diverfe prigioni , con porta mu- 
rata , 
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rata , fenza avere altra comunicazione , che eia- 
feuno con un lervitore prigione con loro . 
Avete faputa la fine del Principe Giufeppe . 
Quefti giorni pattati il Principe Luigi , ebbe 
la forte di fuo fratello . Siccome egli viveva 
troppo per quelli , che lo volevano far mori- 
re , così s’ incominciò a fcemargli una parte 
del nutrimento , che gli fi dava ; ed alcuni 
giorni dopo , per ingannare il Mondo , gli fu 
mandato un medico , che voleva fargli credere , 
che fotte infermo. Il Principe gli rifpofe fem- 
pre , eh’ ei flava bene , e che non aveva bifo- 
gno d’altro che d’uno alquanto più abbondan- 
te nutrimento . Nondimeno , fei o fette gior- 
ni dopo , fu cavato il fuo corpo dalla prigio- 
ne , e depofitato nella fepoltura della fua fa- 
miglia , afpettando d’ avvertirne l’ Imperadore, 
e di faperne ciò , eh’ egli vuole che fe ne fac- 
cia . Io non ve ne dirò più per ora. Afpetto 
ancora alcune lettere , almeno del P. Morand ; 
quindi fpero di fcrivervi anche una parola per 
quefh Ragione. 

Sono ec. 


Pè-king , zy- Settembre 1730. 
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L E noflre lettere di Parigi , e di Roma fo- 
no arrivate , ma non ve n’ è alcuna del- 
le voRre; può darfi che non m’abbiate fcrit- 
to? Peno nel pervadermelo ; voglio credere 
piuttoRo per voRro onore , e per mia tranquil- 
lità , che tutte le lettere giunte in Canton per 
noi , non ci fieno Rate ancora fpedite , o che 
le medefime fiano in iRrada per Pè-King , e 
che fra effe fe ne troverà qualcuna delle vo- 
ftre diretta a me . Qpelle del P. Cottin , Pro- 
curatore della Provincia di Parigi, mi dicono, 
eh’ egli v’ ha inviati i primi due tomi della 
ftoria Cinefe , e che voi gli avete avvifato d 
averli ricevuti , che è ciò eh’ io defideravo ar- 
dentemente • e fe poteflì fapere , che gli ab- 
biate letti fenza pena, farei pienamente f©d- 
di sfitto fu queRo articolo . Nel dubbio , in cui 
fono avvolto , ne ho fatta fare una feconda 
copia , che mi fembra più leggibile della pri- 
ma ; ma la difficoltà del paflaggio per Parigi , 
m’ ha- determinato , nello fpedirvi i fei tomi 
feguenti, ad afpettare, che tutto fia nelle voRre 
mani, e ch’io lo fappia; allora, s è necefla- 
rio, e fe farò anche vivo, ve la fpedirò. E 
già un mefe, che i fei tomi feguenti partiro- 
no per Canton, per mezzo di tre novizj Ci- 
nefi della Compagnia. Ec- 
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Ecco, relativamente a quella ftòria, alcuni 
punti , fopra i quali credo di dovervi parlare . 
i. Dopo le deci (ioni di Roma fopra i riti 
Cinefi , e le proibizioni di non piu non fcri- 
vere fopra i medefimi , fi potrebbe forfè cer- 
care di {opprimere la ftoria fuddetta , perocché i 
termini Titn , e Chang-ù vi fi trovano frequen- 
temente j ma voi vedete troppo bene la.rifpo- 
Ila. Non fi polfono impiegare i termini di. 
T ien , e di Chang-ti per lignificare il Dio dei 
Chrifliani , fi conceda ; ma non fi può chia- 
mare altrimenti la Divinità riconoìciuta dai 
Cinefi* Dall’altra parte, tatti i luoghi, nei 
quali fe ne parla, non fono che una pura tra- 
duzione . Io fono fiato molto attento per met- 
termi a tal riguardo al coperto da ogni rim- 
provero , lafciando, che i Lettori fi formi- 
no l’idea, che devono avere dell’uno e dell’ 
altro . Per quello mi fon contentato di mette- 
re in una parentefi il loro fignificato naturale 
e comune . 

i. Voi avrete da principio veduto, che la 
cronologia Cinefe non potrebbe accordarli con 
quella della nofira Volgata , e che favorifce 
interamente quella dei Settanta j ma non fi 
tratta qui di ciò, che fi penfa nell’Europa 
fopra la cognizione dei tempi , ma di quello , 
che ne penfano, e ne hanno fcrìtto finora i 
Cinefi dopo la fondazione del loro impero. 
Io deggio contentarmi di riportare fedelmente 

R 4 il 
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il loro fenti mento fenza cangiare, o alterare 
cola alcuna, e lafciat fare ai nolìri letterati 
Europei tutte le comparazioni, che giudiche- 
ranno a propofito. 3 . La cronologia dei Set- 
tanta ha i fuoi difenlori, non meno che quel- 
la della Volgata, come può vederfi nella cro- 
nologia riformata d i Riccioli , nel Menochio del P. 
de Tournemine ec. Il martirologio Romano me- 
defimo non fieguc che quella d Eulebio, dal 
che fi può conchiudere , che l’uniformità, che li 
trova fra la cronologia de Cinefi , e quella dei 
Settanta è una ragione, che prova moltiffimo 
in loro favore . I Cinefi , che fono all ellremi- 
tà del Mondo, e che non hanno voluto aver 
giammai altra correlazione colle nazioni ftra- 
niere che quella di riceverle, i tributi, e gli 
omaggi , hanno nondimeno una cronologia limi- 
le a quella dei Settanta ■ ed una tale confor- 
mità non può e fiere un mero effetto del cafo. 
La ferie non interrotta dei Principi Cinefi, 
dopo la fondazione della loro Monarchia , co- 
sì ben foftenuta da teftimonianze incontrafta- 
bili molti fecoli prima , che quelli dotti in- 
terpreti foflero comparfi nel Mondo, diltrug- 
gerebbe qualunque idea di comunicazione, fe 
qualcuno ' potelfe averla . Or la concordia di 
quefte due cronologie, non è elfa una dimo- 
llrazione dell’ efattezza degl’ Illorici Cinefi ? 
q.Ma quelle , che dimofirano la verità dell una , 
e dell’altra , fono le olfervazioni allronomiche , 

che 
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che fi leggono nell’ ifteffa ftoria Cinefe . L’ ec- 
clifle di Tchong-Kang, riportata 2159 avanti 
T Era Criftiana , è un fatto , contro il quale 
non vi è replica. Effa non è riportata fopra 
il calcolo, ma fopra l’ oflervazione ; e noi fia- 
tno molti, che l’abbiamo qui calcolata fe- 
condo diverfe tavole , e T abbiamo tutti ritro- 
vata tal quale è indicata nella ftoria Cinefe. 
In oltre, quell’ eccliffe non fu vifibile nè nell’ 
Europa, nè in alcuno dei luoghi podi all’Oc- 
cidente della Cina , ma unicamente all’ Eli del- 
la medefima , dalla parte del mar pacifico , e 
dei lidi Occidentali dell’America. Siccome 1 ’ 
offervazione è riportata tale quale dovè com- 
parire nella Cina ; la Cina adunque era abi- 
tata in quell’ Epoca, vale a dire, 2, o 300 
anni dopo il diluvio. Qualunque fentimento 
fi voglia feguire , tutto-ciò fin-quì è indubitato. 
Non è meno certo, fecondo i Cinefi attacca- 
ti a quello, che ne dice il Cbu-king , che Yao 
regnò nella Cina almeno per 99 anni ; e Chun 
fuo fucceflore per 48 : che Y u , fecondo Confucio 
nel fuo Kia-yu, regnò per 7 : Tì-kì per 8 , e Tai- 
Kang per 2.8 ; adunque Yao regnava nella Cina 
2357 anni avanti l’Era Criftiana , e l’impero 
era già molto eftefo, ed affai florido. Tutte 
quelle verità fono così bene ftabilite , che non 
è poflibile il metterle in dubbio. Si aggiun- 
gano a quella fomma di 2357 anni, i regni 
di Fou-hi , di Ching-nong , d’ Hoang-ti , di 
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Chaorhao, di Tchuen-hio , e di Tì-ko, i tem- 
pi dei quali febbene meno certi, per quanto 
fi vogliano accorciare, andranno Tempre mol- 
to al di fu del diluvio univerfale . Non è 
adunque evidente, che il fentimento della Vol- 
gata fopra la cronologia , qualunque elfo fiali , 
non può foftenerfi, e che quello dei Settanta 
è l’unico, che fi deve feguitare . Io mi fono 
alquanto eftefo fopra quello punto, perchè al- 
cuni rigorofi fcguaci del Teflo Ebraico, come 
il P. Stefano Souciet mi fcrivono da Parigi 
come fe la cronologia Cinefe folfe infoftenibi* 
le , ed anche pericolofa. Quando ciò folfe, lo 
che io nego collantemente , dovrei darmene 
pena , mentre non fo che tradurre una lloria 
llraniera ? Ma in vece d’ elferlo , farebbe cofa 
troppo pericolofa il non feguirla nella Cina, 
ed il volerle follituire quella della Volgata, 
contro la quale i Cinefi potrebbero opporre 
delle ragioni invincibili, e fenza replica, 

3. Io v’ho per due anni confecutivamente in- 
viate alcune correzioni da farfi nell’ epoche de* 
regni del primo tomo; ma quando non l’ab- 
biate ricevute non è un gran male. 1. Perchè 
quella correzione in fe ftelfa è di poca importan- 
za, ed i fentimenti sh tale articolo fono divifi, 
a. Perchè la fomma totale di quelli anni è in- 
contraftabile,come evidentemente fi rileva dall’ 
intervallo , che corre fra il primo anno di 
Tchong-kang 21551 avant i 1 ’ E ra Criftiana, 

ed 
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ed il fello del regno di Yeou-ouang 776 avan- 
ti l’Era medefima, che è di 1383 anni, la di 
eui verificazione è dicnoflrata dalle due ecclifli 
da noi calcolate . La divertiti dei fentimenti 
fui dettaglio degli anni dei regni avanti la. di* 
naflia degli Han dipende dall’ incendio dei li- 
bri fotto riraperadore Tfin-chi-hoang-ti; epo- 
«a,in cui la letteratura Cinefe ebbe una grande 
fcoflfa . Ciò che fi potè ricuperare dell’ antica 
fioria , non può effere così infallibile , che non 
cagionaffe qualche leggiera difputa fra gli au- 
tori . Così , fe avete ricevute le correzioni eh 
io v’aveva mandate , farà bene il feguirle , fe 
non fi combina da altra parte qualche in- 
conveniente * fe poi vi fi trova , potrete la- 
rdarle . 

4. Non può dirli lo fleffo d’ una macchina 
da guerra , di cui fi parla fotto la dinaflia dei 
Tang , e che ho chiamata col nome di can- 
none , perocché la medefima è chiamata coll’ 
i (leffo nome , del quale i Cinefi fi fervono og- 
gigiorno per lignificare i cannoni , febbene il 
carattere ne fia un poco diverfo . Ma ficcome 
v^è luogo da dubitare, che quelle macchine 
fatte per lanciare delle graffe pietre, foffero 
veramente ciò, che noi chiamiamo cannone , 
mi fembra, che convenga non fervirfi di que- 
llo nome, e foflituirne uno piò generale , come 
ho fatto negli altri luoghi , parlando delle guer- 
re dei Kitiy e degli Yuen ; vi prego di farvi 



16% LETTERA VI. 
attenzione . Io non ho ancora potuto trovare , 
quando i Cinefi hanno incominciato a far ufo 
della polvere da cannone. La tradizione rife- 
rifce , che i medefimi l’ ufaflero fin dal pirinci- 
pio del primo fecolo dell’ Era Criftiana ; alcu- 
ni ancora pretendono , eh’ efli fe ne fervilTero 
prima; ma ciò mi fembra troppo incerto, 
per poterlo afficurare . 

5. Il R. P. Hervieu, Superiore della noftra Mif- 
fione , mi fcrive da Canton , che alcuni Francefi 
gli avevano detto, che la ftoria della Cina 
del Signor Vifdelou, in altro tempo Gefuita, 
e Milionario in quello paefe , era per ufeire 
alla luce : eh’ era già pronta ; e che alla loro 
partenza s’ inviava a Roma » non avendo vo- 
luta pubblicarla il Prelato, prima che folfe 
pallata alla Congregazione, per elfer ficuro 
di non elfer polla n di’ indice . Vi do quello 
avvilo ( foggiunge il P. Hervieu), in con- 
feguenza del quale potrete forfè dare qual- 
che ifìruzione in Francia ai volili Edi- 
tori perchè la ftoria del Signor Visdle- 
lou non polla nuocere alla vollra . Su que- 
llo vi dico: i* c he non dovete temere di ciò 
che avrà fatto quello Prelato, perocché ho fa- 
puto ch’egli non ne ha inviati nell’ Europa , 
che foli due tomi, e che eftendo divenuto cie- 
co, non avrà potuto terminarla: 2. Egli non 
può averla fatta che fopra i libri Cinefi , che 
aveva nelle Indie, dove vi lavorò. Or quelli 

non 
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non erano che la boria, detta Nien-p-fse , che 
è un oceano vaftiffimo , da cui ficuramentc 
non ha potuto prendere che una parte • ed an- 
che perciò vi fi richiede un gran travaglio, 
di cui lo credo poco capace . Nel giunger , che 
fece , nella Cina , foggiornai con lui quafi due 
anni , ed ho veduti i fuoi fcritti , e le fue 
traduzioni : nè m’ è fembrato giammai un riva- 
le da far temere: 3 . La circoftan^a che que- 
llo Prelato non ha voluto pubblicar l’ opera 
fua , prima che- la medefima fofle paflata alla 
Congregazione de Propaganda, mi fa credere, 
che fi tratti meno d’ una boria della Cina, tale 
quale fi defidera nell’Europa, ched’una raccolta 
contro il fentimento da noi fi lungamente fo- 
llenuto fopra i riti Cinefi , la quale avrà fcrit- 
ta per compiacere la Sagra Congregazione, e 
giuftificare i fuoi proprj fentimenti contro i 
fuoi fratelli , che l’ hanno impegnato ad ufci- 
re dalla Compagnia, col procurargli il Ve- 
fcovado di Clodiopoli in partibus j ciò che 
mi fa fupporre, che la ftoria, di cui fi trat- 
ta , fia quella ftelfa , eh’ egli aveva ideata , 
allorché raggiornavamo infieme , per il quale 
oggetto aveva continuamente la fioria del 
Nìeny-fse nelle mani. Tutto ciò, eh’ elfo ri- 
portava contro il. fentimento dei fuoi fratelli , 
fi riduceva ad alcuni tratti fimili . Il R. P. Rai- 
mondo de Arxos, Spagnuolo, fiato nofiro Vi- 
bratore generale , mi fcriveva in una delle fue 

let- 
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lettere, a propofito del P. Vifdolou , que tod a 
fua valentia era a faccar eonclu/ìones univerfalet 
de cafos particolares . Deve far maraviglia, che 
fi trovino errori ne’ particolari fra i popoli 
idolatri (opra i punti della loro credenza, 
fe ne trovano tanti nel Criftjanefimo? Suppo- 
fto adunque, che la ftoria di quello Prelato, 
altro non foffe che 1' efecuzione di tal dife- 
gnoj è bene che fi poffa far giudizio da un 
feguito della ftoria generale, e continuata di 
ciò, che fe ne deve penfare . Forfè farebbe 
bene, fe quefta ftoria non è ancor pubblicata* 
di far pubblicare la noftra, fui che nulla io 
poffo dirvi j toccherà a voi , allorché i fei to- 
mi , che vi fpedifeo in queft’ anno , vi perver- 
ranno nelle mani, il determinare a qual partito 
dovete appigliarvi . 

6. V’ho già fcritto di non credere, che 
i ritratti dei Principi , o dei grand’ uomini f 
che troverete in quefta ftoria , fiano opera mia • 
io non v’ho altra parte che quella di tradut- 
tore: forfè farebbe bene il dirlo nella prefa- 
zione, per timore, che il lettore non ne tol- 
ga la gloria all'Iftorico Cinefe. 

Io non vi dirò di vantaggio per ora, ri- 
fervandomi di fcrivervi nuovamente, allorché 
avrò ricevute voftre lettere. L’ anno paffato 
mi diedi l’onore di fcrivere al P. de Veau , che 
vuole incaricarli di rivedere , infieme con voi , 
quefta ftoria . Vi prego d’ aflicurarlo della mia 
riconofcenza ec. P. S. 
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P. S. Mi {cordavo di dirvi, che i nomi 
così antichi , come moderni delle città ec. del- 
la Cina , che troverete con quel che vi fpedifco 
in quell’ anno, devono edere collocati alla fe- 
lla del primo tomo , che avete ricevuto ; elU 
fono più completi di quello, eh’ erano i pri- 
mi mandati. 

Del redo , io ho olfervato , che v’ erano al- 
cuni errori di cronologia nelle date , e nella 
ferie degli anni del primo tomo , lo che mi 
ha determinato ad inviarvi il principio efatto 
di tutti i regni degl’ Imperadori compre!! nel 
primo tomo fuddetto . Avendo il principio 
avete tutto il redo . Avrete facilmente olferva* 
to , che tali errori non fono che nel margine . 
Nulla v’ è da correggere nella continuazione 
della dori a , fe ciò non riguarda la durata del 
regno di Ti-kiè , ultimo Imperadore della di- 
nadia degli Hia , che deve edere di cinquanta 
anni, in vece di cinquanta-due . Tutto il redo 
va bene . Spero d’ inviarvi l’ anno venturo tutti 
i volumi. 


Pè-king , ^Ottobre 1731. 



LETTERA SETTIMA. 


M. R. P. 

A Vrete ricevuti i fei volumi confecutivi 
della ftoria della Cina . Fatemi il favo- 
re di fcrivere al P. Morand , che ho incomin- 
ciato, fon già nove giorni, il nono tomo, che 
conterrà la ftoria dei Ming , e ci condurrà fino 
al regno di Luigi il Grande* e che fpero di 
farlo di qui partire nel proflimo anno . Il R. P. 
Hervieu , Superiore generale della noftra Mif- 
fione , mi ha fcritto , che l’ anno paflato gli 
aveva confegnati al P. Coftantino per farveli 
rimettere. Il P. Morand mi fcrive, ch’egli 
ha fatto mettere nei giornali di Trèvoux il 
profpetto della noftra ftoria. Se per forte non 
ci è flato ancora inviato quello giornale, mi 
farete favore di procurarmelo . 

Non mi parlate d’ una lettera fopra i carat- 
teri Ci neh, che io fcriffi, alcuni anni fono, al 
P. Eli Souciet , e che vi pregavo di doman- 
dargli , per fpedirla al P. Morand* fenza 
dubbio voi non avrete {limato bene di farlo, 
fia pure come vi piace . Quello R. P. ha man- 
dato qui un libro , eh’ egli fa {lampare fotto 
il titolo d’ offervagionì matematiche , aflronomt - 
che, geografiche ec. pieno d’errori i piu groffo- 

lani . 


Digitized by Google 



LETTERA V I T. 27 3 

lani. Il catalogo foprattutto delle latitudini, 
e longitudini, che è in fine, fembra efiere 
fiato fatto efpreffamente. Da tutto ciò, che è 
fiato detto in quel libro , fi potrebbe quafi con- 
chiudere , che noi non abbiamo fatta la carta 
della Cina, e della Tartaria. Le longitudini, 
c latitudini, ad eccezione di tre, o quattro, 
fono tutte d’autori , che non vi hanno lavo- 
rato , e quafi tutte erronee ; lo che m’ ha de- 
terminato a ricercare , per quanto ho potuto , le 
latitudini , e longitudini da noi oflervate nel 
formar la carta , e mifurate geometricamente , 
per farne un catalogo, ed inviarlo nell Euro- 
pa. Il P. Regis me ne ha chiefta una copia , 
che fpedifee al P. Duhalde, per effere inferi- 
te nel fuo Atlante. Io ve la mando altresì per 
due ftrade; a fine, che fe l’una fi perde, vi 
giunga almeno l’altra, e che fe tutte due vi 
pervengono , polliate darne una al P. Souciet , 
il quale punà metterla, fe lo ftima bene, in 
vece dell’altra nella nuova edizione, che il 
P. Gaubil, il piìi intereflato in quello libro, 
lo prega di fare. Ma la mia principal mira, 
nello fpedirvela , fi è , che voi abbiate la bon- 
tà di farla paflare in mano del P. Morand, 
a cui, come avete potuto vedere, ho inviata 
la carta della Cina alla fella del primo to- 
mo della fioria , e quella della Tartaria alla 
tella della ftoria degli Yuen, che ne forma 1 ’ 
ottavo tomo. Ora è bene, che fi vegga nel 
Su della Cina T. I, S 
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medefimo tempo una parte dei fondamenti , 
fo^ra i quali fono fiate fatte tali carte , e che 
fi formi giudizio delle cure, che ci fono coliate. 
Sono ec. 


Pè-king li 3 - Ottobre 1733. 
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s I 

M. R. P. 

O Ltre i fei volumi della fioria Cinefe , 
voi avrete dovuto ricevere, nel 1731» 
un affai lungo catalogo di longitudini, e lati- 
tudini ec. In quell’ anno 1733 riceverete la fioria 
dei Ming , e per l’ anno venturo quella della di- 
naflia regnante fino all’ Irriperadore Kang-hi 
inclufivamente , che forma il decimo, ed ul- 
timo tomo di quefl’ Opera. Un efpreffo, che 
noi fpediremo di qui, la porterà in Canton , 
d’ onde partirà per l’ Europa fopra una delle 
navi Francefi, che vi fi trovano attualmente, 
colla direzione al R. P. Provinciale , e rac- 
comandata al P. Cottin ec. Io ne fo un invol- 
to , come ho fatto 1’ anno paffato della fioria 
dei Ming , che vi ho inviata . Credo , che fia 
bene il dirvi , che quell’ involto della fioria 
dei Ming , non effcndofi potuto confegnare al 

HO- 


Digitized by Google 


I 


L ET TER A VIIL 27$ 
noflro Superiore Generale, come i volumi pre- 
cedenti , a caufa dell’ efilio dei Miffionarj da 
Canton in Macao* l’efpreffo, che portò in 
Canton le noftre lettere per l’ Europa , rimife 
F involto al Signor Duvelaer , agente della 
Compagnia dell’ Indie , che fe n’ incaricò . Sic- 
come non avrà egli mancato di farne menzio- 
ne fopra i regiftri * in cafo che non l’abbiate 
ricevuto, o che il P. de Framond non ne ab- 
bia avuta notizia , fapete a chi potrete domandar- 
ne . Il decimo tomo , che fò partire in quell’anno , 
farà naturalmente l’ ifleffa firada j perocché i Mif- 
lìonarj , che fono tutti in Macao , non poffono che 
difficilmente prenderfi la cura de’ nollri difpacci . 

Mi difpiace molto , ( mi fcrivevi voi nel 
1732) che non pojjiate portare la voftra opera 
fino al decimo fettims fecolo’ perchè allora fareb- 
be completa. Nulla in ciò vi rella da delìderare 
dalla parte mia, quando avrete ricevuti quelli 
due ultimi tomi, de’ quali mi farete tanto pii» 
obbligato, quanto voi fiete flato uno degli 
incentivi , che me F hanno fatti intraprendere . 

Ma che fi fà in Lione di quell’opera? fi pen- 
fa a pubblicarla? Nella lontananza, in cui mi 
trovo, ho fatto tutto ciò, che da me dipende- 
va . Nulla più mi refla da fcrivere per F avve- 
nire * mi divelle finceramente cola fe ns fà ? 
Sono ec. 1 

Pè-King Novembre 1737. 

S 2 LET- 
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*Al P. d' ^nthon 

L A bontà, che il R. P. Lombard ha avuta, 
d’ avvifarmi d’ aver ritirata dalle mani 
del P. Morand la fioria Cinefe, che gli avevo 
inviata, infieme colle lettere ad effa relative, 
e d’aver confegnato tutto nelle mani di V. R., 
mi procura il piacere di fcrivervi la prefente . 
Il P. Chalier non mi ha lafciato ignorare il 
merito di V. R. ; me ne ha fovente parlato an- 
che in occafione del manufcritto, di cui avète 
fatto acqui fio per la voflra biblioteca ; per lo. 
che , febbene non abbia io avuto l’ onore d’-efier 
da voi giammai conofciuto , permettetemi , che 
pofla manifeflarvi il piacere, che ho, di fape- 
re, che il mio manufcritto della ftoria Cine- 
fe fia in poter voflro ; piacere , che farebbe per- 
fetto , fe volefle farvene l’ editore . 

V. R. avrà fenza dubbio faputo dal P. Cot- 
tin, che il nono tomo della dinaftia dei Ming 
s’ è perduto; vi ho fupplite in quefla diate, e 
l’ho fpedito a Canton, d’onde partirà in quefla 
flagione, colla direzzionc al R. P. Provinciale, 
c raccomandato al P. Cottin di Parigi, che 
non mancherà d’ inviarlo . 

Sono due anni, che il Signor Freret dell’ 

Ac- 
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Accademia Reale delle Ifcrizioni , molto inte- 
re (Tato di veder pubbblicata quella fioria , mi 
fcrifie , eh’ egli aveva propollo al P. Morand 
di farla imprimere nel Louvre. Io lo ferini 
a quello R. P. , il quale non me n’ ha detta 
parola, anzi neppure ha rifpollo alle lettere 
del Signor Freret, come V. R. lo vedrà da ciò 
che quello Accademico mi fcrive in quell’an- 
no • ecco le fue parole : „ Uno dei vollri Padri 
„ crede, che bifognerebbe rifondere quell’ ope- 
„ ra . Io non fono dell’ ifteflo parere • 1’ ope- 
„ ra non farebbe più una traduzione , e paf- 
„ fando nelle mani degli Europei , farebbe ftra- 
„ namente sfigurata. Se nel corpo della lloria 
„ lo llile avefle bifogno d’ eflere ritoccato , lo 
„ che nondimeno io non credo, converrebbe, 
,, che ciò fi faceffe da un uomo intefo dei 
„ coflumi, e degli ufi Ci nell, acciò non ve- 
„ ftifle i Cinefi alla Francefe . La morte del 
„ Duca d’Antin, per la quale il Conte di 
„ Maurepas diviene il padrone della llamperia 
„ Reale , faciliterà forfè l’ imprefiione della vo- 
„ (Ira opera in quella llamperia . Scriverò 
„ un’altra volta fopra tale articolo al R. P. Mc- 
„ rand, febbene nulla egli abbia rifpollo all’ 
„ ultima mia . Tocca ai vollri PP. il fare 
„ qualche palio, a fine di perfuadere quello 
„ Minillro, che l’ imprefiione d’ un’ opera cosi 
„ importante gli potrebbe fare onore In 
quello paflb, che vi ho qui riportato della Iet- 

S 3 tera 
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tera del Signor de Freret, ha egli ragione allor 
che dice, che non conviene veftire i Cinefì 
alla Francefe. Così ho io fovente fcritto al 
P. Morand, che colui che fopraintendeffe all* 
edizione , farebbe padrone di correggerne lo 
llile , e la lingua ; ma che Io pregavo di nulla 
cangiare nei fatti , nè nell’ ordine , e nella ma- 
niera di raccontarli . a. Siccome quell’ Acca- 
demico è abbaflanza iftrutto di ciò che riguar- 
da i Cinefì , per il commercio di lunghilfime 
lettere, che ha avuto con me da più anni in 
quà fenza interrompimento, io non fo fe de- 
lìderi d’efferne egli fleffo l’ editore; e ficcome 
vede affai chiaramente , che non gli farebbe così 
facilmente accordato, forfè vorrebbe, che fi 
dedicaffe al Conte di Maurepas, con foprinten- 
dere effo medefimo all’ impreflione , per farfi un 
merito con quel Signore, protettore della lo- 
ro Accademia . Quell’ ultimo farebbe certa- 
mente il miglior partito, ch’egli poteffe pren- 
dere, e fpianerebbe interamente molte difficol- 
tà, che V. R. vede meglio di me. Checché 
nefia, io ferivo al P.Cottin in Parigi tutto ciò, 
che ho l’onore di fcrivere a V. R. fu quell’ar- 
ticolo; e perfuafo , che la rifoluzione, che pren- 
derà farà la migliore , non mi eltenderò di 
vantaggio . 

Sono ec. 

Pè-ktng 1 5 -Novembre 1737. 
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yAl P. Combei 

H O ricevuta la voftra lettera del 18 Ot- 
tobre 1 73 < 5 . Il nono tomo della ftoria 
partirà in quell’anno per l’Europa, e deve 
effere attualmente in Canton , o piuttofto in 
Macao nelle mani del P. H-Tvieu, a cui 1 * 
ho inviato, perchè lo indirizzarti al M. R. P* 
Provinciale di Lione . Non v’ allettate un graf- 
fo volume ; ficcome io non vedeva che la fo- 
la ftrada della porta per farlo paflTare in Can- 
ton , quattro-cento leghe dittante da Pè-KÌng , 
così 1’ ho copiato da me medefimo in un carat- 
tere affai minuto, e riftretto di maniera che 
m’è convenuto quafi ammazzarmi. Ne fono 
flato , in fatti , ammalato per due mefi ; e tut- 
ti i noftri Padri credevano , che ne farei morto . 
Finalmente fono guarito, ma la mia falute è 
affai più equivoca di quello che per l’ addietro 
lo forte ftata . Così non riceverete quello tomo 
che nell’ involto d’ un piego di lettere alquan- 
to graffo . 

Il Padre Duhalde ( mi dite voi ) ha piegato 
il Padre Lombard d’ inviargli Io fcritto , che 
concerne le carte indrizzate al Padre Lombard 
medefimo . Ora conviene , che fappiate , che io 
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avevo fpedito l’ originale al Padre de Goville,' 
perchè Io comunicaffe al Padre Duhalde , al 
che il Padre de Goville mi rifponde : “ Ho eie» 
„ guita la commi flione di V. R. , ed ho credu» 
„ to , fecondo la permi flione che me ne dava , 
„ di dover far parte al Padre Duhalde della 
„ voflra critica fopra la fua carta . “ Ciò effen» 
do , che bifogno vi era di pregare il Padre 
Lombard di fpedirgliene la copia? Voi vedete, 
così bene come me, ciò che ha pretefo di fare 
con tal condotta . Ha promeflo di renderla ( di» 
te voi) io dubito molto, che non lo avrà fat- 
to : in ogni cafo , fe non l’ ha reflituita , abbia» 
te la bontà di farmelo fapere, che fe io farò 
anche vivo, ve ne fpedirò una copia arricchita 
di pili rifleflioni , che potranno fervir di rifpo» 
fta ai due lunghiflimi fcritti, che il Signor Dan» 
ville ci ha inviati per giuftificarfi, e fulla fine 
dei quali fi efprime così:“ bifogna confeflare, 
„ che tutto ciò non è proprio a giuftificare la 
„ carta generale della Tartaria nel punto di cui 
„ fi tratta. Avrei avuto almeno in ciò la fod» 
„ disfazione di non comparire oftinato nella 
„ mia prima opinione. Nella carta pili gene» 
» rale , eh’ è la prima nell’ opera del P. Du- 
„ halde, e eh’ è fiata nondimeno formata l’ul« 
„ tima , io ho porta la corta della Tartaria nel 
„ punto precifamente , dove l’ ho trovata nella 
,, carta originale de RR. PP. Gefuiti della 
„ Cina“. Il P. Duhalde vi ha detto, che ci ila» 
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mo inquietati troppo pretto ec. Se non lo avef- 
fimo fatto allora, lo avremmo fatto nel vedere 
quella carta nell’. opera dei P. Dualde con 
tutti gli errori di Geografia, che vi fono gli 
fletti che nell’altra, la quale, ei dice, non 
efTere che una moftra molto informe ; e l’ iftefl'e 
differenze di longitudine, di latitudine, di rom- 
bo, di vento, e di diftanza da quella carta col- 
le noftre . Io potrei , poiché egli me ne prega , 
fargli conofcere nell’opera fua degli errori aliai 
più conlìderabili , ed in così gran numero , che 
per renderla foffribile a perfone intcle, conver- 
rebbe farla tutta di nuovo. Nell’Europa non 
farà Hata riguardata così fottilmente. Se la fio- 
ria della Cina, che io ho fpedita, comparifce 
un giorno alla luce, fi vedrà allora affai chia- 
ramente, che il P. Duhalde ne ha parlato co- 
me un cieco può parlare dei colori . 

Il R. P- Lombard m’ha ferino, che il P- 
Morand aveva confegnata la floria Cinefe, e 
le lettere , che a quella fi appartengono , nelle 
mani del P. d’ Anthon, per efTere confervate 
nella biblioteca , fin tanto che fe ne potta pro- 
curare l’edizione. Vi fcrifiì l’anno pattato 
ciò, che il P. Morand mi diceva nella fua let- 
tera del 1736 relativamente all’ impreflione di 
quella ftoria , e ciò che il Signor Freret mi 
fcriffe fu tal propofito. Del primo non ho avute 
lettere in quella flagione : fenza dubbio è adira- 
to ma ha il torto • io avrei motivo di lamentar- 
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mi, e noft egli. Il fecondo m’ha fcritto quin- 
dici lunghe pagine di quelfionf fopra F antichi- 
tà della cronologia Cinefe, alle quali non pollò 
( jifpondere in quell’ anno in una maniera di ren- 
derlo pienamente foddisfatto , per “mancanza' di 
tempore diTalute. Nella ventura Ragione pro- 
curerò di mettere in chiaro le difficoltà, che 
gli reflano. Non gli ferivo per ora, che j>er 
corrilpondere alla fua gentilezza . Fra F altre 
tofe il Signor Freret mi dice:“ Io ho reRitui- 
t'a lavoflra prefazione, dopo averne fatta una 
„ copia , che confervo per mia particolare iRru- 
„ zione , e che non ho comunicara , e non co- 
„ municherS ad alcuno, qualora almeno non 
„ mi venga ordinato' da voi ec. “ Io non conoféo 
il Signor Freret che per mezzo delle lettere, 
che egli mi ha fcritte fopra le feienze Cinefr, 
onde. mi farete favore di dirigi, che uomo egli 
fìa . Dalle fue lettere mi fembra, che abbia dell’ 
abilità , e della rettitudine . Checché ne fìa , da 
quello che vi ho traferitto di quella lettera’, 
^flr^uello che vi traferifli l’anno paffato d’ 
hn’ altra' delle, fue,” fembra, ch’ egli defideri di 
Vedere quella ftoria Rampata nel Louvre . Ciò 
che dice riguardo ai cangiamenti che fi dovreb- 
bero fare , mi fembra affai ragionevole : rifon- 
dendo T opera , effa non faréb&e più una tradu- 
zione • e per quello avevà io raccomandato mol- 
ti Rimo ,àl P. Morand di nulla cangiare nè dei 
{fatti , riè della ferie , e della difpofizione delle 
; l.3t 
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materie; ma (blamente di ritoccare lo flile, e 
la lingua, che io ero nel dritto d’ aver polla 
1 in dimenticanza . L’ alterare certe maniere di 

a r *•»' 

parlare particolare alla nazione , farebbe , in fat- 
ti , lo (ledo che volere, abbigliare i Cinefi alla 
Francete, come.diqe il Signor de Freret. Sarede 
(lato forfè voi , che gli dicede , che l’opera avreb- 
be Infogno. d’ edere rifufa ? Se non avete vedu- 
to cke il regno di l£ang-hi, non ne farei mol- 
to ìbrprefo,: ad eccezione di poeti luoghi , il 
redo jè adai languido, cd anche nojofo : il Ci- 
nefe lo è per lo meno altrettanto ; gli altri* 
tomi lo fono mepo . Se il nono tomo perviene 
felicemente nelle voflre mani, come lo fpero, 
e voi volede prendervi la pena di leggerlo , 
forfè ne farede più contento. Tutta qued’do- 
ria è così piena di fatti diverfi , eh’ edi fun- 
plifcono ai difetti, che i nodri Europei potreb- 
bero trovarvi . Dall’altra parte, il Signor Frferet 
v vorrebbe forfè eflerne l’editore? Ciò che dice 
del Signor de Maurepas non farebbe forfè per 
impegnarci a dedicarla a quedo Signore ? Il pri- 
mo articolo non mi fembra efeguibile; per il 
fecondo, ficcome il Signor di Maurepas è Mi- 
nidro degli affari ederi, così una doria della Cina 
è un libro del fuo dipartimento ; e fe gli folfe de- 
dicato, forfè egli cflo medefimo avrebbe piace- 
re, che s’ imprimere nella Stamperia Reale, lo 
che toglierebbe molte difficoltà, che voi vede- 
te meglio di me. Checché ne da, io ve ne 

S 6 la- 
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lafcio affolutamente padrone. Voi avete maneg- 
giati tanti altri affari più difficili , e di mag- 
gior confeguenza , e ne fiere felicemente venu- 
to a capo; perchè non poffo fperare un egual 
efìto a quello, fe volete darvene il penfiero ? 

10 ne ferivo qualche cofa ai RR. PP. Com- 
hes Provinciale, de Galiffet Rettore del gran 
Collegio , Lombard Rettore di San-Giufeppe , 
e d’Anrhon: e comunico a cucii’ ultimo i len- 

j x 

timenti del Signor Freret. Il P. de Galiffet mi 
ha fembrato, che fempre defideraffe di veder 
quell’opera terminata. Mene ha fcritto e da 
Roma mentre era affiliente, e da Lione dopo 

11 fuo ritorno, quali vi avelie egli fleffo qual- 
che intereffe; e non credo, che gli altri PP. 
non fiano egualmente contenti di vederla im- 
preffa. E’ flato a noi fcritto, che quella del 
P. Duhaldc è fiata ben ricevuta dal pubblico . 
Se avelie veduta l’opera, che io vi ho inviata, 
giudicherefle , come noi , che le carte da elfo in- 
feritevi gli abbiano fatto più onore di quello, 

' che merita. A propofito di carte, domandate 

al P. d’ Anthon, fe il P. Moraud gli ha rimefle 
quattro carte , ed una dozzina di rami , che de» 
vono accompagnare il primo tomo della floria . 
Il P. Lombard non me ne dice parola nella 
fua lettera . In conchlufione , io vi rimetto 
quell’ opera ; fatene quello che {limerete più 
a propofito . 

L’ ultimo anno voi avrete ricevuto per 

di- 
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diverfe ftrade una relazione Culla perfecuzione , 
che qui fi fa della Religione . Noi fiamo og- 
gigiorno in maggior pace* ma vi bifogna 
troppo per riacquifiare la noflra antica libertà . 
Attualmente un Criftiano è condotto al Tri- 
bunale dei delitti , per e (Te re fiato forprefo in 
atto di battezzare dei fanciulli efpofti; non , 
Tappiamo ancora ciò che ne avverrà. In oltre, 
uno dei gran Mandarini dell’ impero ha prc- 
fentata una fupplica all’ Imperatore, in cui 
gli efpone, che la Religione Chriftiana, ben 
diverta dalle altre, che avevano i loro tempj 
pubblici per tutto il Mondo, tiene le fue af- 
femblee nelle cafe dei particolari , e qaefte an- 
cor di nafeofto : che v’ è da temere , eh’ erta 
non fia come la Religione d e Pè-lien-kiao, che 
tende a renderli padrona dell’impero * e che , non 
eflendo d’ alcun utile al pubblico , bifogna fcac- 
ciare tutti gli Europei , che la predicano ec. 

' La rifpofia dell’ Imperadore è fiata un ordine 
d’efaminare diligentemente la condotta dei 
Criftiani , e di farne la relazione* foggiun- 
gendo, che s’ingannava nel dire, che la Re- 
ligione Crifiiana folle come quella d e Pè-liett- 
kiao . Che ne farà ? Dio lo fa . Se poteffe ac- 
caderci quello , eh’ è accaduto a quattro de’ 
noftri PP., ai quali nel dì iz del mefe di Gennaro 
di qucft’anno medefimo, fu troncata la tefta nel 
Ton*KÌn per la fede, tutte quelle perfecuzio- 
ni farebbero per noi vere delizie . Ma le leg* 

gì 
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gì Cinefi non condannano che alla frulla, ed 
all’efilio quelli, che predicano una Religione 
proibita nello (lato. Quelli quattro PP. fo- 
no Bartolommeo Àlvarez, Giovanni Gafparo 
Craz Alemanno, Emanuele d’ Abreu , e Vin- 
cenzo d’ Acunha, gli ultimi due, ed il primo 
tutti e tre Portoghefi,. Elfi partirono per terra 
da Macao per il Ton-kin, in numero di fei 
Gcfqiti, nel mefe d’ Aprile dell’anno palmato. 
Ncir entrar fu i confini, , uno cadde infermo, 
cd un altro redò con lui per affidalo . Gli 
altri quattro, avendo continuato il loro viag- 
gio , furono arredati nell’ entrare nel Ton-kin, 
c podi nelle prigioni , dove rimafero per quali 
nove meli. Sono dati finalmente condannati 
ad cfler decapitati per edere entrati nel Ton- 
king coll’idea di predicarvi la Religione Cri- 
diana; fentenza efeguita , come 1’ ho già det- 
to, nel 12 di Gennaro 1737. 

Sono ec. 

Pè-king $ •'Novembre 1738. 
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%Al P. GalHfet 


C *011’ idea di dare vali* Europa latteria del- 
4 la Cina , io non ho altra mira che di giu- 
fìificare i Cinefi fopra alcuni punti più con- 
formi alla ragione , che fi condannano , perchè 
non fi conofcono . Alcuni Miflonarj poco iftrut- 
ti irritano gli animi , e ..cagionano le perfecu- 
zioni , che da lungo tempo foffriamo . Non Ipn 
io , che parlo in quella ftpria , non è iyi par- 
ticolare , ma. tutta la. nazione nei fuoi anna- 
li autentici, che alcun Cinefe non oferebhe 
contraddire, e dei quali io non fono che un 
femplice traduttore. Ho cqeduto di non poter 
far meglio , riguardo all’ Europa , che metterle 
fotto gli occhi, il .quadro di quello vallo im- 
pero , il più grande t , il più bello , ed incori- 
. trallabil mente il più antico di quanti ve ne 
diano al Mondo. Ho, inviata la mia lloria in 
T-ione, ed ho fupplito al torno c}ie s’era per- 
duto , onde 1’ opera è quivi ipt^ra . Quello è 
quanto fi poneva pretendere da me ; perocché 
mi lufingo , che mi faran/io. perdonati i difet- 
ti dello ftile, della lingua, e.delgullo, fui ri- 
• fletto della lunga attenza di quaranta anni , 
in: cui fono llato Tempre applicato a lingue 




^41 P. d' *Anthon 

H O ricevuta la lettera di V. R. in data 
del <7 Decembre del 1738. Fui infor- 
mato a tempo delle premure, che s’ era data 
in Parigi nel 1730 per trovare qualcheduno, 
che volcffe {lampare la ftoria Cinete da me 
fpedita in Lione; e ne fui tanto più fenfibi- 
le, quanto che le ero affatto incognito. 

Se il P. Morand le ha rimette le lettere, 
che gli ho fcritte relativamente a queft’ opera , 
avrà V. R. veduto , che una delle mie principali 
mire ft era di giuftifìcare la condotta dei no- 
{hi antichi Miffìonarj , efponendo femplice- 

me*- 
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mente ciò che la Italia Cinefe autentica ri- 
porta della fua nazione, e ciò che quella pen- 
fa, ed ha collantemente penfato fopra i pun- 
ti effenziali . Secondariamente , di dare a quel- 
li , che fi difporranno a venire in quelle Mif- 
fioni, qualche idea della Cina per poterfene 
fervire nell’ occafionej un picciolo tratto di 
quella lloria in bocca d’ un Europeo gli guada- 
gna la liima di qualunque Cinefe, e lo difpone 
mirabilmente in fuo favore. In terzo luogo, 
di dare all’ Europa una cognizione certa di que- 
flo grand’ Impero ■ lo che non ha fatto , nè 
ha potuto fare la compilazione del P. Duhal- 
de, opera piena di falfità, e d’errori affai 
groffolani . 

Avrete potuto vedere in molte delle mie 
lettere, che l’Editore non doveva riguardare 
gli fcritti, che io le inviavo, fe non come 
memorie ficure, delle quali lo pregavo a nul- 
la cangiare relativamenre alle cofe , ma fola- 
mente a correggere lo Itile . Dopo quaranta 
anni, che ho lafciata l’Europa, e che fono 
flato occupato interamente nei libri Cinefi, 
e Tartari, ho qualche dritto d’effere feufabi- 
le fopra quelli due punti ; onde M. R. P. 
voi ne fiete affolutamente il padrone. Dall* 
accorciar l’opera mi pare, che pollano nafee- 
re delle difficoltà • fovente un punto’, che fem- 
bra inutile allora, diviene di confeguenza in 
appreffo . Prima eh’ io partifli dalla Francia , 

le 
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le fottoferizioni v’ erano già Rate introdotte: 
la Cina ha conofciuto , e praticato anche pri- 
ma di noi queRo mezzo facile di Rampare 
le opere difpendiofe • in tal maniera ho io ora 
terminato di far imprimere in Cinefe ciò che 
non avrei potuto efeguire fenza le fottoferi- 
zioni . 

Il P. Rouillè aveva sen ragione di dire, 
che V. R. avrebbe dotuto farfi editore di 
quefi’ onera; fi farebbe senato a trovare una 
penna più propria delia fua. Spero, ieb- 
bene m’ abbia iettanta anni paflàti , che potrò 
prima della mia morte , fentire eh’ cfla fi fmer- 
,cia nella Francia. Checché ne fia, la medefi- 
ma non potrebbe eflere in mani migliori del- 
le voRre . 

Sono ec. 


LETTERA DECIMA-TERZA . 


ofl medejimo 

L ’Anno paflato , i noRri PP. efilia- 

ti in Macao, vi riceverono la floria di 
Tchin-kif-han , chiamato nell’Europa Gingit - 
khan, e della fuadinaRia, fcritta dal P. Gau- 
bil , e ce l’hanno inviata in Pè-king . Voi 1’ 
avrete certamente veduta prima di noi , e fe 

l’ ave- 
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l’avete paragonata a quella, che avete fralle 
mani nella fioria generale autentica della Ci- 
na, non dubito, che non n’abbiate giudicato 
come me. La ftoria di Tcbin-ktf-kban , e dei 
Tartari Mogoli ha troppa conneffione coi Tar- 
tari Kin , o Nìucbe * e quella di quelli colla 
ftoria dei Leao , perchè fe ne pofla-dare una ba- 
llante cognizione , feparandole . Oltre che , que- 
lle tre forti di Tartari , ed i Mantcbeous ( Man- 
ce fi ) , che regnano oggigiorno nella Cina, fo- 
no i foli, che dai primi tempi di queft’ im- 
pero, fe nc fiano refi in tutto, o in parte pa- 
droni . Si potrebbe dare feparatamente una fto- 
ria di quefli conquiftatori della Cina. Dall’ 
anno poj dell’Era Criftiana fino a noi, i Leao 
i Kin , ed i Mogoli fi fono fucceduti , e diftrut- 
ti. Dall’anno poj fino al 136?, quando in- 
cominciò la dinaftia dei Mino , vale a di- 
re, dal principio della dinaftia de’LEANG fino 
alla diftruzione di quella degli Yuen, epoca, 
in cui comparvero i Ming . Quella parte della 
ftoria Cinefe è una delle piu curiofe per il co- 
mune dell’ Europa , e formerebbe due aftai 
grofli volumi , che fi potrebbero aumentare d’ 
un terzo , il quale comprendefle la dinaftia 
de’ M ing. Quella ultima è Hata diftrutta dai 
Manceft , che regnano oggigiorno dall’ anno 
1Ó18, da efli contato per il primo della lo- 
ro dinaftia, febbene i Cinefi non la facciano 
incominciare, nella loro ftoria autentica, che 

nel 
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nel 1 66 z • Dividendo in tal maniera la ftoria 
della Cina, che tutta intera atterifce forfè gli 
ftampatori , fe ne verrebbe a capo più predo . 
Quello è un penfiero,che m’è nato leggendo 
l’opera del P. Gaubil, che non ha alcuna 
efattezza ; io lo fottometto con piacere ai lu« 
mi di V. R., di cui fono ec. 

P. S. Non bifogna cangiar cofa alcuna quanto 
ai fatti , i quali però potete adornare di tutte 
le bellezze della noflra lingua . Dopo tutto 
quello che v’ ho già detto » non veggo che una 
fola cofa , la quale polla riufcire incommoda ; e 
quella fi è la riduzione dei nomi antichi a 
quelli ufati oggigiorno , che non trovarete 
fempre fatta nei miei fcritti . Per facilitarve- 
la , oltre quello che v’ ho già detto di fopra , 
conviene: i. Mettervi al fatto della fituazione 
delle provincie della Cina, tali quali effe fi tro- 
vano oggigiorno : 2 . Rammentarvi, che i Tar- 
tari , qualunque fi fieno , fono al Nord della Ci- 
na, e che gli altri popoli , coi quali l’impero 
ha avute delle guerre , all’ Oueft , ad eccezione 
della Corea: 3 . Che i paefi più nominati nella 
ftoria fono , l'otto il nome di Ho-pè , la provin- 
cia del Pè-tcbè-lì : fotto quello di Ho-tcbang la 
parte Settentrionale del Chen-ft : fotto quello di 
Ho-nui la parte dell’ Ho-nan , che è al Nord 
dei Fiume Hoang-ho: fotto quello di Ho-tongl a 
provincia del Can-fì : fotto quello di Koan-cbong 

la 


Digitized by Google 



LETTERA XIII. z P3 
la parte Meridionale del Cben-ft: fotto quel- 
lo di Ho-aì il paefe vicino al fiume tìoat-bo : 
fotto quello di Kìang-pè il paefe al Nord del 
fiume Kiang : fotto quello di Kiang-nan il 
paefe al Sud del fiume medefimo : fotto quello 
di Kiang'tong il paefe all’ Eft deU’iflelfo fiume; 
e finalmente fotto il nome di Han il paefe vi- 
cino all’altro fiume Han-kiang. 

Altri prendono il nome delle città, tali quali 
come per efempio , il paefe di King-tcheou , 
di cui 1’ uno è al Nord nella provincia di 
Chen-fi , e l'altro al 5ud in quella di Hou- 
kouang ; del rimanente la narrazione fà abba- 
ftanza conofcere i paefi , dei quali fi parla ec. 

Ciò fuppoflo , e col foccorfo del lungo cata- 
logo de’ nomi antichi , e moderni , che vi ho in- 
viato , vi farà facile di conofcere la città , della 
quale fi tratta. Ma 4 . bifogna offervare, che 
il capriccio, o l’orgoglio degli fcrittori Cinefi 
gl’impedifce di denotare le città fotto il nome, 
che effe portano ai tempi loro • ciò farebbe trop- 
po volgare. Le chiamano talvolta con uno dei 
loro antichi nomi . Per afficurarfene , quando 
fi fa la provincia, dove il fatto è accaduto; fe 
non fi trova il nome della città, che la ftoria 
riporta fotto quella dinaftia , balla cercarlo fot- 
to una delle dinafiie precedenti, e vi fi troverà 
infallibilmente . Potete , fe lo Rimate a propo- 
fito , fare quelle offervazioni nella prefazione , 
che vi ho inviata . Se non trovate il nome , che 

cer- 
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cercate nel lungo catalogo accennato , fiate ficu« 
ro o che quella città più non fuffìfte, o che il 
luogo , di cui fi tratta , non è che un borgo, o un 
villaggio, che non farà indicato fulla carta ec. 

I nomi dei fiumi , che non faranno nè anche 
indicati fulla nuova carta della Cina , fi potran- 
no cercare nell’ antica dell’ Tu-kong . Quelli 
nomi fono anche oggi i medefimi . 


Fitte delle Lettere , e del Tomo Primo. 
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